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Definiti al Palazzo di vetro gli ultimi dettagli, scatta il cessate il fuoco 
Successo della diplomazia ma Reagan insiste: «Ha vinto la politica di forza» 

Pace nel Golfo dal 20 agosto 
De Cuellar armimela: «Inaeremo 350 caschi blu» 

I 

La riscoperta 
dell'Onu 
•WQMUND QINZKIia 

a pace non si la solo a Washington e a Mosca 
Non si fa solo Mettendo i «muscoli» militari 
Non si la solo in Inglese, la lingua delle mino
ranze più ricca e Ione del pianeta Questa era 
l'Implicazione della scommessa con cui l'Onu 
e II segretario generale Perez de Cuellar si 
erano assunti la responsabilità di far cessare 
una guerra che per otto anni non era stata 
scalfita né dall indillerenza («che si dissangui
no pure tra di loro»), ni dalle prove di forza 
come l'invio dell'armata americana nel Golfo, 
né dalle minacce di ulteriore Isolamento e di 
punizione di uno dei due belligeranti («sanzio
ni contro l'Iran» aveva ripetuto Washington 
per mesi) Ci sono riusciti 

E stata una vittoria della pazienza e della 
diplomazia A tratti irrisa e denigrala come 
esercizio futile, L'Onu era stata accusata di 
perdere tempo, di mostrare eccessiva pazien
za verso il fanatismo degli ayatollah, che pote
vano essere ricondotti alla ragione solo da 
misure punitive, da una prova di forza unilate
rale C'erano stati momenti in cui a credere 
negli sforai di Perez de Cuellar, e ad appoggia
re la sua cautela e le sue resistenze a sviluppi 
che tagliassero corto l'esile filo di dialogo con 
Teheran, erano rimasti in pochi e va dato atto 
alla coerenza e costanza con cui la diplomazia 
Italiana ha continuato a sostenere I tentativi 
del segretario generale, anche a costo di dare 
dispiaceri all'allealo americano 

n queste ore noi viviamo (a riscoperta di una 
potenzialei officina dipese s i» nermolti anni 
ci si era abituati a considerare Impotente. Di 
un luogo da dove possono ventre risposte 

3uando non basta l'accordo dei summit tra le 
uè maggiori potenze. Questa nuova possibili

tà non nasce dal nulla, e nemmeno dalla sola 
abilita di Perez de Cuellar, un segretario gene
rale che molti paesi, a cominciare dalla Cina, 
avevano sostenuto perché espressione del 
Terzo inondo Lo stesso de Cuellar in un'inter
vista ha osservato che il nuovo ruolo che IO-
nu è In grado di svolgere è un elleno collatera
le dei summit Usa-Urss .Oli incontri Reagan-
Corbaciov hanno fornito alla comunità inter-
naklonale un esempio di dialogo volontario» 
E ciò ha fatto si che «Improvvisamente I gover
ni hanno scoperto che l'Onu è un buon posto 
per il dialogo, per risolvere i problemi» 

Non era sempre stato cosi. Negli anni 50 
l'Onu veniva vista da Est come lunga mano 
dell'Imperialismo Cambiata la situazione 
l'ambasciatore forse più «liberal» che gli Stati 
Uniti abbiano avuto all'Onu, Daniel Patrick 
Moynihan aveva definito il Palazzo di vetro 
«un posto pericoloso» Dove Washington non 
ha le mani libere La tradizionale diffidenza 
americana nel confronti di un organismo trop
po multipolare è stata ribadita nel modo più 
brutale dal candidato repubblicano alla presi
denza, Geprge Bush, quando giorni fa ha at
taccato il rivale Dukakls accusandolo di pro
pensione a delegare i temi più scattanti all'O
nu, rinunciando al «fate largo ragazzini, ci 
pensiamo noi» che aveva accomunato fin qui 
presidenti democratici e repubblicani len an
che Reagan e stato costretto a dire a De Cuel
lar «Le speranze del mondo sono con voi» 
Ma senza rinunciare al vecchio postulato «E 
un'aflermazione della nostra politica di forza 
e di Impegno» 

Perez de Cuellar ha annunciato il cessate il fuoco 
per il 20 agosto. Sarà garantito lungo tutto il Ironte 
da 350 caschi blu di 25 paesi, Italia compresa. Il 
negoziato diretto Iran-lrak inizierà a Ginevra il 25. 
Anche Reagan plaude al successo della diploma-
Zia dell'Onu, ma al tempo stesso sostiene che il 
risultato è frutto dei muscoli militari mostrati dagli 
Usa nel Golfo. 

PAI. NOSTRO COnRISTONDENTI 

SIEQMUND ammira 
• • NEW YORK II 20 agosto 
entra in vigore la tregua tra 
Iran e Irak dopo otto anni di 
guerra Ma I invito è a cessare 
ogni combattimento anche 

Srima di questa data II «D-
ay», inizio ufficiale del cessa

te il fuoco e stato ieri solenne
mente annunciato per la mez
zanotte, ora di Greenwich del 
20 agosto da Perez de Cuellar, 
di fronte al Consiglio di sicu
rezza dell'Onu II segretario 
generale, ha anche riferito 
che le due parti gli hanno ga
rantito l'osservanza della tre
gua «nel contesto della piena 
applicazione della risoluzione 
598» e hanno entrambe accet
tato il dispiegamento lungo il 
fronte di una forza di pace 
delle Nazioni Unite, 350 ca
schi blu reclutati tra I militari 
di 25 paesi, I Italia compresa 

Notando che l'attivià militare 
si è considerevolmente ndot-
ta in questi ultimi giorni, Perez 
de Cuellar ha fatto appello a 
Baghdad e Teheran perché 
esercitino il massimo sforzo 
per astenersi da atti di guerra 
«sul mare, nell'ana e sulla ter
ra ferma» da qui al 20 agosto. 

Quanto al negoziato diretto 
tra Iran e Irak, inizierà subito 
dopo l'entrata in vigore della 
tregua le due parti sono invi
tate ad Inviare propri rappre
sentanti a Ginevra il 25 ago
sto, per incontrarsi «sotto l'e
gida dell'Onu» 

Il successo clamoroso della 
mediazione dell'Onu ha susci

tato un commento entusiasti
co anche da parte di Reagan, 
che finora aveva guardato agli 
sforai di Perez de Cuellar con 
distacco, se non sufficienza 
Distanziandosi dalla diffiden
za nei confronti dell'Onu re
centemente reiterata, in pole
mica con Dukakis, dal suo vi
ce e candidato successore 
Bush («se eletto lui deleghe
rebbe tutto all'Onu»), Reagan 
ha detto «A nome di tutti gli 
amencani applaudo e inco
raggio gli sforzi del segretano 
generale Perez de Cuellar nel 
mettere fine a questa tragica 
guerra, e gli invio questo mes
saggio le speranze del mon
do sono con voi» Ma, pur n-
conoscendo il successo di 
una pazienza ed iniziativa di
plomatica autonoma e multi
laterale spesso scavalcata e 
guardata con fastidio, quando 
non ostacolata da Washin
gton, ha voluto aggiungere 
che considera questo nsultato 
come «affermazione di una 
politica di forza e di impe
gno», quella che si espnme 
nella presenza delle «nostre 
forze nel Golfo Persico» 
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Il segretario di Stato Usa in visita a La Paz 

Attentato in Bolivia 
L'obiettivo era Shultz 

• • .- v*" i 

miliari boliviani sui iuogo dell'esplosione dopo ii passaggio dei segretario di Stato americano 

A PAOINA • 

«Chiudo l'azienda, troppa mafia» 
• REGGIO CALABRIA .11 pe
riodo più drammatico è Inizia
lo II 14 luglio Quel giorno 
hanno sparalo contro l'auto
treno che usciva dallo stabili
mento di Stilo La mattina do
po alle 9 e mezzo si sono n-
presentati Incappucciati con 
lucili e pistole Hanno blocca
to gli operai con calma e sotto 
I loro occhi hanno messo la 
bomba sotto la cisterna del 
l'acqua minerale Poi gli han 
no detto "Spostiamoci che 
ora salta in aria" Dopo 1 e-
sploslone hanno aggiunto 
"Questa è l'ultima volta che 
sprechiamo soldi per l'esplo
sivo La prossima volta, se la 
vostra ditta non sì mette in re
gola (cioè se non paga la 
nrazcefM, ndr) iniziamo a 
spararvi addosso" Per un pò 
di tempo siamo stati In pace 
Ma quando hanno visto che 
non pagavamo neanche que
sta volta, giovedì scorso men
tre usclval'autocarro del con
sorzio hanno sparato contro 
la cabina con dentro Maiolo. 
l'autista, che è stato ferito al 
piede Hanno sparato alle IO 
e un quarto di notte Lo hanno 
latto apposta dietro c'erano 
gli operai del turno delle dieci 

Sessanta operai di Stilo, nel Reggino, 
hanno incrociato le braccia Non tor
neranno al lavoro fin quando carabi
nieri o polizia non li scorteranno ar
mati di mitra. La mafia per nove volte 
è piombata in azienda per far saltare 
i macchinari o sparargli addosso 
Motivo? La Mangtatorella Spa (acqua 

minerale) non paga le mazzette «per 
mettersi in regola» come le altre dit
te. «Le autontà dello Stato - dicono 
gli operai - devono intervenire pron
tamente». Ecco la storia di questa 
azienda così come la racconta Pa
squale Federico, amministratore de
legato 

che stavano uscendo Sono 
lutti terrorizzati» 

•Come finirà ora non lo so 
Io che sono I amministratore 
delegato, non voglio chiudere 
I azienda come è stato detto 
Neanche gli operai vogliono 
farlo Spero che facciano cor
po con I azienda chi vuole 
chiudere è la mafia e sembra 
proprio che nessuno riesca ad 
impedirglielo Qui non siamo 
a Roma o Catania A Stilo ci 
saranno si e no tremila perso 
ne Possibile che non si riesca 
a trovare chi ci perseguita' 
Nel 1986 abbiamo avuto un 
attentato, nel 1987 5 que
st'anno tre tutti nel periodo 
estivo quando il paese si nem-
pie perché tornano gli emigra-

ALDO VARANO 

ti dal Nord Si parla molto di 
omertà Bene Noi abbiamo 
scelto di non pagare di dire a 
carabinien e magistratura tut
to, ma propno tutto quello 
che sappiamo, non abbiamo 
mai nascosto un solo detta
glio Risultalo? Zero Dobbia
mo chiudere ed essere puniti, 
io mi chiedo, perché abbiamo 
fatto la scelta di non piegarci' 
Al procuratore al comandan
te dell Arma ed al questore ho 
detto di prendersi tutto carte 
libri e la contabilità MI hanno 
risposto che non possono ge
stire I azienda perche non esi
ste una legge che preveda -
che ne so? - una sorta di com
missario e quindi non sanno 
che farsene dei libri della con

tabilità Ma il fatto è che nem
meno io so che farmene se la 
mafia non mi fa lavorare e 
nessuno nesce ad impedire al
la mafia di non farmi lavorare 

«Qual è il meccanismo con 
cui ci perseguitano7 Sempre 
uguale prima arnva I attenta
to, poi la lettera ci chiedono 
cento milioni a botta e noi 
consegniamo regolarmente 
lettere e tutto [I resto ai carabi 
meri Ma con le strutture che 
hanno che vuole che faccia
no Qui siamo a 1180 metri al 
confine tra I Aspromonte e la 
Sila convergono interessi del 
Reggino e del Catanzarese 

«Confiniamo con Nardo di 
Pace Si ricorda? Il paese più 
povero d Italia Sessanta ope

rai a Stilo, una quindicina di 
amministrativi a Reggio, 200 

rirsone almeno nel) indotto 
una attività che va a vantag

gio dell'intera Calabria Quan
do sono arnvato 12 anni fa 
e erano quattro soci, un'istan
za di fallimento, 180 milioni di 
fatturato e 18 dipendenti pa-

gati un mese si e tre mesi no 
ira abbiamo 95 azionisti in 

gran parte dipendenti dell'a
zienda 10 miliardi di fatturato 
e non abbiamo mai avuto, di
co mai una sola vertenza con
trattuale Abbiamo macchina
ri moderni un acqua che si 
vende in Calabria, Puglia, Sici
lia, dove abbiamo aperto un 
deposito nei giorni scorsi, Ca
nada, Australia, Usa e Malta 
La nostra scelta è stata quella 
di tare un azienda trasparen
te mai una fregatura a un 
cliente, mai una consegna In 
ritardo e l'acqua sempre di ot
tima qualità A Luglio stavamo 
completando una specie di ci
sterna bunker e ce t'hanno 
fatta saltare Abbiamo ordini 
di centinaia di ditte che ven
dono la nostra acqua in esclu
siva se per Ferragosto non 
consegniamo siamo rovinati e 
bisognerà chiudere veramen
te» 

Anche tra Angola 
eSucfafiica 
•arriva la tregua 

A PAGINA B 

La principessa 
Sara ha partorito 
una bambina 

La principessa Sara (nella loto), moglie del principe An
drea, ha partorito ieri sera, alle 21,18, ora italiana, una 
bambina cui sarà imposto il nome di Annabel Madre e 
figlia stanno bene Secondo la cabala cinese la bambina 
sarà fortunata. La bambina pesa 3 chlle e 60 grammi ed è 
la quinta nella linea della successione al trono di Gran 
Bretagna. A Annabel spetta II titolo di principessa di York. 

A PAGINA 5 

Il dollaro oltre 
le 1-100 lire 
e 1,90 marchi 

Il dollaro continua a salire. 
La sua quotazione ha supe
rato Ieri le 1400 lire e 1,90 
marchi. Il rialzo della mo
neta americana viene spie
gato con l'attesa di un au-
mento del tassi di Interesse 

mmm^^^^^^^^m' americani per contrastare 
le possibili conseguenze inflazionistiche della crescita 
economica. Ma In molli pensano che in realtà «I tratta di 
un aumento con scopi •elettorali*: dunque il dollaro po
trebbe continuare a «lire sino alla fine dell'anno. 

APASINA 1 3 

È arrivato La Barbera. Avrà 
lavoro duro a Palermo* vie
ne a dirigere la Squadra 
mobile più disastrata d'Ita
lia dopo abbandoni e rinun
ce dei giorni sconti. Questa 
mattina, terrà una confe
renza stampa insieme al 

questore. Ieri, a Punta Ralsi, I suol uomini gli hanno riserva
lo un'accoglienza molto tiepida. Forse un disguido, una 
gaffe antipatica. E la conferma che nella polizia le acque 
rimangono agitate? A PAGINA 6 

A Palermo 
D nuovo capo 
della squadra 
mobile 

• TTT 
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La Freccia del Sud finisce la corsa contro i respingenti 

Milano: il treno frena tardi 
15 feriti alla stazione Centrale 

Ancora una volta feriti e paura su un treno delle 
vacanze. E accaduto ieri pomeriggio alla stazione 
Centrale di Milano. La Freccia delSud, in arrivo da 
Agrigento non è riuscita a frenare ed ha travolto i 
respingenti e il muretto di testa. Nella gente che 
affollava la stazione si è diffuso il panico, subito il 
pensiero è andato ai morti di Parigi, ma fortunata
mente il bilancio non è stato così drammatico. 

ROKRTO CAROLLO 
• i MILANO Scene di pani
co, ambulanze, lettighieri, fa
miliari in angoscia, e la me
moria che corre a Pangi, dove 
nel giro di poco più di un me
se I freni impazziti hanno tra
sformato due stazioni, la «Ga
re de Lyon» e la «Gare de 
l'Est» In una bara di lamiere 
Fortunatamente ieri a Milano 
non si è consumata una trage
dia come ip Francia quindici 
contusi, tutti dimessi quasi su
bito, ma la paura è stata gran
de Alla stazione Centrale dì 
Milano c'era la folla consueta 
di un lunedi d'agosto, chi in 

di partire, chi di riac

compagnare a casa i parenti 
tornati dalle ferie al Sud Su 
uno dei marciapiedi affollati la 
gente si accalca e tende l'o
recchio agli altoparlanti il tre
no 790, Freccia del Sud, pro
veniente da Agngento, atteso 
per le 12,55 - viene annuncia
to - viaggia con circa 90 mi
nuti di ntardo Qualcuno deci
de visto il ntardo, di andarse
ne a casa per il pranzo Final
mente, alle-14,30. la Freccia 
del Sud viene annunciata in 
arrivo 

Tra Lambiate e la Centrale 
il semaforo è verde, il segnale 
è aperto, come si dice nel ger

go ferroviario. La motrice fa 
capolino al binarlo 15 trasci
nandosi dietro quindici vettu
re. Molli attendono lungo il 
marciapiedi, altri nel piazzale 
di testa. Ma qualcosa non fun
ziona. il treno non si ferma, la 
frenata è lunga, rumorosa, 
stridente ma inutile. Il respin
gente terminale è travolto, il 
muretto di protezione si piega 
tra lo stridio dei treni, la motri
ce si trascina ancora per un 
paio di metri con le sue 700 
tonnellate 

Un attimo di smarrimento, 
poi è il panico. Chi urla, chi si 
mette le mani nei capelli, 
qualcuno si copre il volto, co
me per non vedere E sul tre
no quasi lutti i passeggeri, già 
nei corridoi, pronti a scendere 
dopo un'intera notte e una 
mattinata di viaggio, sono 
sbalzati da un urto violentissi
mo molti cadono e vanno a 
sbattere contro le pareti degli 
scompartimenti. Arrivano I 
primi soccomtori che aiutano 
la gente a scendere e traspor
tano I feriti negli ospedali più 

vicini. Fortunatamente 11 bi
lancio non e grave, tutti sono 
giudicati guaribili in pochi 
giorni, cavandosela con con
tusioni e qualche escoriazio
ne, alcuni vengono dimessi 
subito dopo la medicazione. 
Tra questi anche uno del con
trollori del convoglio, Loda
no Duisi, che guarirà In due 
giorni 

Ci vuole un'ora prima che il 
convoglio venga spostato dal 
binario, e chela circolazione 
ferroviaria torni normale. Non 
ci saranno altn ritardi ne in
tralci, ma il locomotore viene 
preso in consegna dai tecnici. 
Controlli accurati dovranno 
accertare se l'incidente è do
vuto a un'avaria nel sistema 
frenante o se è da addebitare 
a un errore dell'uomo. L'ulti
mo episodio del genere a Mi
lano accadde 14 mesi fa. nel 
giugno dell'87, era l'8, ed era 
un lunedì, esattamente come 
ieri E si riproporle ancora una 
volta il tema dell'efficienza, in 
Italia come in Francia alle fer
rovie si chiede puntualità ma 
anche e soprattutto s 

I magistrati rivelano nuovi particolari sull'assassinio 

Fallì un primo agguato 
contro il commissario Calabresi 

MARCO MANDO 
• 1 MILANO È stato confer
mato il delitto Calabresi era 
in programma per il 16 mag
gio e lu nnviato al giorno suc
cessivo perché il commissario 
era in Svizzera per servizio. 
«lo? Niente a che vedere con 
le cose di cui mi accusa Mari
no Quella sera - al momento 
dell'agguato mortale - presu
mo di essere stato a casa, a 
Massa» Ovidio Bompressi, 
l'ex militante di Lotta Conti
nua che secondo il pentito 
avrebbe ucciso Calabresi a 
colpi di revolver, davanb al 
giudice istruttore Antonio 
Lombardi ha ribadito ieri la 
sua totale estraneità ai fatti 
che gli vengono contestati il 
magistrato lo ha Interrogato 
per trovare riscontri tra le di

chiarazioni dell'imputato e 
quelle di Laura Buffo Paravia, 
altra militante di Lotta Conti
nua ascoltata sabato mattina e 
incriminata per reticenza du
rante l'interrogatorio. Bom
pressi ha detto che Laura Pa
ravia era sua amica ma che 
non gli pareva di essere mai 
stato a casa sua. Per protesta
re contro i modi «brutali e In
giustificati» con cui la Paravia 
e stata prelevata dai carabi
nien, un gnippo di ex Lotta 
Continua ha indetto per oggi a 
Milano una conferenza stam
pa. Da Bogliasco, intanto, To
nino Milite, manto dall'81 del
la vedova di Calabresi raccon
ta. «Hanno telefonato per dire 
a mia moglie "Morirai per 
quel che hai latto"» 

Li vedova òri commissano Calabresi li _ 
marito assassinato in un agguato a Milano 

nei mnerall del 
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L'ostaggio Gava 
PIERLUIGI ONORATO 

S appiamo ormai tutti qual è stato il singolare 
spostamento di problema su cui il presiden
te del Consiglio ha fondato la sua tesi sul 
Cirillo-gate: siccome il giudice Aleml ha 

t ^ n _ abusato del suo potere esprimendo insinua
zioni e sospetti su Gava e altri democristiani 

senza elevare imputazioni, il ministro Gava deve resta
re al suo posto. Abbiamo già replicato che il problema 
non è il comportamento del giudice, ma il comporta
mento di Gava quale emerge dal materiale processuale 
ora reso pubblico: ha o no Gava incentivato o parteci
pato alle trattative con camorra e Brigate rosse per la 
liberazione di Cirillo, come hanno riferito vari testi? De 
Mita ha eluso queste domande e il problema politico 
che ne conseguiva per il suo governo: quello della 
permanenza di Cava alla direzione del ministero degli 
Interni. Altri però, come il capogruppo democristiano 
Mancino, forse accorgendosi che non si può troppo a 
lungo trincerarsi dietro la discutibile condotta di Alemi 
per salvare l'irreprensibilità di Gava, è andato più in là, 
Invocando niente di meno che il principio costituziona
le di non colpevolezza. Dalla poco presentabile storia 
dell'Inquirente in poi, non è la prima volta che la De 
scopre II garantismo del processo penale per fare qua
drato intomo ai suoi uomini. Applicato al Cirillo-gate 
questo garantismo imporrebbe che sino a quando non 
tesse condannato con sentenza passata in giudicato, 
Gava dovrebbe rimanere al suo posto. Argomenti cosi 
•nobili» purtroppo rischiano di far breccia nell'opinio
ne pubblica media. Ragione di più per lare finalmente 
chiarezza rispetto a questo perverso uso politico del 
garantismo processual-penalistico. Il principio costitu
zionale per cui nessuno può essere considerato colpe
vole sino a che non è stato riconosciuto come tale in 
una sentenza passata in giudicato, è un principio del 
sistema giudiziario, che vale nel processo penale come 
vincolo per II giudice e come garanzia per l'Imputato. 
Non vale invece, questo principio, per il sistema politi
co nell'ambito del quale non è in gioco II rapporto tra 
libertà personale e potestà punitiva, ma viene In campo 

eiuttosto la legittimazione del potere, cioè il rapporto 
a potere e consenso sociale. Giacché il potere politi

co nel sistema democratico é fondato più o meno 
direttamente sul consenso popolare, il titolare del po
tere perde la sua legittimazione se si rende responsabi
le di un fatto che fa mancare il consenso popolare o 
incrina quel rapporto di fiducia che era l'origine media
ta o immediata della sua investitura. A tal fine quello 
che conta è la discussione nella sfera dell'opinione 
pubblica, non già l'esito di un processo penale, che ha 
altri scopi e tempi necessariamente diversi da quelli 
propri della politica. E per questa ragione che Nixon fu 
costretto a dimettersi dopo il Watergate, senza che 
neppure gli passasse per la mente di invocare la pre
sunzione di non colpevolezza e prima ancora che fosse 
incriminato, non dico definitivamente condannato. In
somma le regole di un sistema politico tutto centrato 
sul rapporto fiduciario sono diverse dalle regole del 
sistema giudiziario necessariamente imperniato sulla 
tutela della libertà. 

el resto la Democrazia cristiana queste cose 
dovrebbe ormai averle imparate molto be
ne. Perché adottò a lungo la presunzione di 
non colpevolezza per difendere (addirittu
ra') Ciancimino dalle accuse di mafia; ma 
alla fine lo espulse dal partito ben prima che 

fosse raggiunto da una sentenza di condanna. Questo 
non significa che Ciancimino (come Gava) non abbia 
diritto alle garanzie del processo penale; ma soltanto 
che Ciancimino (come Cava) non può utilizzare queste 
garanzie per sottrarsi alle regole di correttezza che 
vigono nel sistema politico. Il garantismo del processo 
penale ha una funzione e un ambito di applicazione 
diversi da quelli del garantismo del sistema politico. 
Nessuno del due garantismi può essere giocato contro 
l'altro, come invece ora e troppe altre volte è accadu
to. Questo significa che qualsiasi sospetto, qualsiasi 
accusa strumentale contro un uomo politico può co
stringerlo alle dimissioni, esponendolo cosi a tutte le 
manovre di delegittimazione dei suoi avversari politici? 
No davvero, Le regole che governano la discussione 
politica davanti all'opinione pubblica servono proprio 
a evitare questi pericoli, a distinguere le accuse stru
mentali dalle critiche fondate. E proprio questa separa
zione critica del grano dal loglio che la De e il governo 
al sono rifiutati di affrontare a proposito del Cirillo-

Sale, facendosi schermo di principi istituzionali invoca-
a sproposito. Gettato alle ortiche questo schermo 

Inutile e fuorviarne, rimangono tutti i problemi su cui 
l'opinione pubblica attende risposta. De Mita e il penta
partito devono dire chiaramente se, dopo la pubblica
zione del materiale processuale sul perfido intreccio 
Br-camorra-servizl deviati, Gava gode ancora la legitti
mazione politica necessaria per fare il ministro degli 
Interni; se, dopo aver Incaricato Pazienza - secondo 
varie testimonianze - di trattare con la Nuova Famiglia 
di Cutolo, egli può lare regolarmente II ministro che ha 
Il compito di debellare la camorra e di dirigere politica
mente il Slsde. Quale che sia in effetti 11 suo grado di 
coinvolgimento nell'affare, non rischia egli di essere 
quanto meno un ministro-ostaggio in mano alla camor
ra e ai servizi, esposto a ogni possibile ricatto, privo di 
reale autonomia politica? 

.Ne l '60 le Olimpiadi, nel '90 il Mundial 
Il grande capitale finanziario 
prepara colossali speculazioni urbanistiche 

Un'immagine notturna della sopraelevata che attraversa il Villaggio olimpico costruita a Roma In occasione del Giochi del 1960 

• • Non conosco personal
mente il nuovo sindaco di Ro
ma Pietro Giubilo. Ho letto sui 
giornali che sarebbe stato, in 
gioventù, partecipe d'imprese 
e militanze nel gruppo di 
estrema destra neofascista di 
Avanguardia nazionale, ed 
una simile circostanza - se 
confermata - è indubbiamen
te assai grave. Per certo, so 
comunque che negli ultimi tre 
anni ha ricoperto la carica di 
assessore ai lavori pubblici 
nella giunta Slgnorello, ed è 
questo - non esito a dirlo - il 
(atto che mi preoccupa di più. 
Perché dalle oscure vicende 
che hanno aleggiato in questi 
ultimi tre mesi sulla vita politi
ca romana e sul Campidoglio, 
vedo riapparire con grande 
forza un sinistro fantasma del 
passato, il riformarsi di quel 
blocco di forze sociali e politi' 
che legate alta rendita fondia
ria ed immobiliare e guidato 
dalla parte peggiore della De
mocrazia Cristiana che già ne
gli anni 50 e 60 fu protagoni
sta degli scempi del «terzo 
sacco» di Roma. 

Le analogie non sono po
che. Oggi come allora, queste 
oscure manovre sono collega
te all'imminenza di una grossa 
manifestazione sportiva inter
nazionale; le Olimpìadi nel 
1960, i campionati mondiali 
di calcio tra due anni. Già è 
stato osservato come solo un 
paese con una mentalità diri
genziale di tipo sudamericano 
possa destinare la cifra di 
9.000 miliardi di tire alla sem
plice organizzazione di una 
manifestazione sportiva (lo ha 
detto - mi pare - l'ex ministro 
ed attuale presidente della 
commissione Bilancio della 
Camera, il democristiano Ni
no Andreatta); altri hanno ri
levato come soltanto in occa
sioni del genere si riesca ad 
individuare procedure rapidis
sime e a reperire tutti i finan
ziamenti necessari, che in al
tre situazioni non meno ur
genti restano, nel nostro pae
se, una chimera. La verità è 
che - oggi come ieri - la ma
nifestazione sportiva è soltan
to un pretesto per imporre 
operazioni scriteriate o quan
to meno discutibili, saltando 
griglie e verifiche democrati
che e mobilitando, in maniera 
ricattatoria, un diffuso senti
mento popolare che ovvia
mente, e legittimamente, a tali 

Il prossimo 
sacco di Roma 

Un n u o v o s a c c o di Roma? Le pre
m e s s e ci s o n o tutte e l ' occas ione è 
ghiot ta . Tra d u e anni l'Italia ospi terà i 
mondial i di ca lc io e le grandi m a n o 
vre speculat ive s o n o già iniziate. Il 
d i s e g n o de l d e c r e t o a p p e n a licenzia
t o dal Consiglio de i ministri s e m b r a 
quel lo di favorire a l cune colossali 

operazioni immobiliari e fondiarie. Il 
r icorso s tor ico è sin t r o p p o facile, an
c h e s e alcuni dei protagonist i s o n o 
mutati: le Olimpiadi de l 1960. Sui pe
ricoli di un nuovo s a c c o a b b i a m o 
ch ies to u n ar t icolo a Piero Della Seta, 
au to re c o n il figlio Rober to di «I suoli 
di Roma» 

manifestazioni è molto inte
ressato. Con la via Olimpica,. 
nel 1960, venne stravolto un 
progetto di plano regolatore 
che prefigurava giustamente, 
per la città, uno sviluppo in 
direzione orientale, e vennero 
gettate le basi per l'esplosione 
della famigerata «macchia 
d'olio* che premiò, con esosi 
arricchimenti, le grandi pro
prietà dislocate a sud verso 
l'Eur e lungo l'arco occidenta
le. Con il decreto per i Mon
diali del '90, il disegno sembra 
quello di favorire alcune co
lossali operazioni immobiliari 
e fondiarie, realizzando gran
di opere viarie (in particolare 
il tunnel sotto l'Appia e la stra
da che dovrà congiungere via 
Palmiro Togliatti con l'Eur e la 
Magliana) che con le partite di 
calcio nulla hanno a che fare 
(si tratta, oltrettutto, di opere 
previste in zone opposte a 
quelle in cui sono collocati gli 
impianti sportivo e che nes
sun organismo democratico 
rappresentativo ha finora ap
provato (ma qui, il discorso 
non è più soltanto romano: 
con scenari ovviamente non 
identici, il decreto per i Mon
diali riguarda - ponendo pro
blemi sostanzialmente analo
ghi - anche le città di Milano, 
Firenze, Bari, Genova, Tori
no). 

Altra analogia significativa 
è quella relativa alle condizio-
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ni ed al quadro politico. Ogni 
volta che partono queste ope
razioni, e non appena riemer
ge a Roma questo blocco 
d'interessi, ecco che la destra 
neofascista rialza la testa per 
rivendicare un proprio molo, 
con il partito socialista che as
sicura solerte 11 suo appoggio 
seppure in posizione subordi
nata. Fu cosi con il piano re
golatore del '62, quando in 
Campidoglio il neonato cen
tro-sinistra si affrettò ad aval
lare le scelte operate due anni 
prima dal centro-destra, azze
rando un progetto che fino ad 
allora era stato unanimemen
te sostenuto dalla cultura ur
banistica più avanzata. Sem
bra accadere lo stesso oggi, 
con il capogruppo del Msi in 
conaglio comunale, Michele 
Marchio, che dichiara che ad 
un candidato come Pietro 
Giubilo i suoi voti si sentireb
be di darli. 

Ma accanto alle analogie, 
vanno colte anche le differen
ze, tutt'altro che secondarie. I 
pascoli della rendita, in questi 
decenni hanno cambiato pa
drone, ed i beneficiari delle 
operazioni immobiliari non 
hanno più gli stessi nomi. Ieri, 
sì trattava dell'Immobiliare, 
del Vaticano, di alcune fami
glie dell'aristocrazia «nera», di 
taluni enti religiosi proprietari 
residuali dì beni del patrimo
nio ecclesiastico magari sfug

giti grazie a qualche inghippo 
alle leggi di liquidazione po-
stunitarìe. Oggi, i nomi sono 
quelli di Romagnoli, di Cabas-
si, di Ligresti di Ferruzzi, del-
l'Italstat (quest'ultima, a Ro
ma, fa la parte del leone, in 
una sorta di spartizione delle 
posizioni privilegiate e dei 
feudi d'intervento che sembra 
avere avuto luogo su scala na
zionale). Al Vaticano, insom
ma, che durante gli anni 60 
monopolizzava il campo ma 
che attorno al 1970 decise di 
smobilitare - stretto dalle leg
gi di riforma che stavano per 
esser varate e mosso da sue 
considerazioni più generali -
sono subentrati direttamente, 
nel possesso del suolo anche 
romano, ì gruppi del capitale 
finanziario sia pubblico che 
privato: in un intreccio tra ren
dita e profitto che non rappre
senta certo una particolarità 
per i paesi a capitalismo avan
zato. Quel che invece rappre
senta, eccome, una particola
rità, è il quadro regolamentati-
vo istituzionale presente nel 
nostro paese. 

Qualcuno, infatti, anche tra 
le file della sinistra, ha voluto 
cogliere in questo processo 
un fattore di «modernità* e di 
relativo progresso, sostenen
do che con esso si sarebbe in 
qualche modo superato e cor
retto quel compromesso di 
fondo tra forze della rendita e 

forze del profitto che aveva 
negativamente caratterizzato, 
stringendolo come con un 
cappio, il processo unitario. 
Non mi sembra, francamente, 
di poter condividere tale con
siderazione, soprattutto per
ché se è vero che i nomi dei 
protagonisti sono cambiati, le 
regole del gioco sono rimaste 
fondamentalmente le stesse, 
o peggio sono tornate ad es
ser le stesse. Dopo una breve 
stagione di riforme, costata 20 
anni di lotte e troppo presto 
sconvolta dal vento del neoli
berismo «reaganiano» e dere-
golarizzatore, il territorio è 
oggi di nuovo merce dì pasco
lo sostanzialmente libero per 
interventi e scorrerie compiuti 
da pochi privilegiati, baciati, 
più che dalla fortuna, da) favo
re politico di alcune sedi di 
governo locale. L'Italia è oggi 
il solo paese, tra quelli a cosi 
detta economìa avanzata, a 
non avere più - ormai da 9 
anni - una qualsiasi legge 
che regoli l'uso del suolo 
edificabile ed impedisca che 
un singolo possa da solo av
vantaggiarsi dell'opera pro
dotta sul territorio dalla collet
tività. Ed in ciò, la situazione 
italiana sembra piuttosto assi
milabile a quella di un paese 
del Terzo mondo. 

Per tutto questo, la paven
tata ricostituzione a Roma di 
un blocco immobiliare-fon-
diario con alla testa Giubilo 
suscita molta preoccupazio
ne. Per quanto mi riguarda, 
non intendo comunque sotto
porre il nuovo sindaco ad al
cun tipo di processo indizia
rio. In una dichiarazione rila
sciata alla stampa subito dopo 
l'elezione, Giubilo ha detto 
che è sua intenzione «dare 
una condizione urbana diver
sa alle grandi periferie, prima 
fra tutte la fascia della Casili-
na» e portare avanti il proget
to-Tevere ed il progetto-Sdo, 
ed ha aggiunto che circa l'uso 
dei miliardi stanziati per ì 
Mondiali del '90 «la vìa mae
stra da seguire deve essere 
quella della trasparenza, in un 
corretto rapporto tra giunta e 
consiglio». Per il momento, è 
difficile credergli. Ma se que
ste dovessero rivelarsi davve
ro le linee direttrici della sua 
azione amministrativa, può 
essere certo che il contributo 
.costruttivo dei comunisti non 
gli mancherà. 

Intervento 

Lo sfascio ambientale 
non si contrasta 

con il centralismo 

u 

I 
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na nuova normativa e nuovi finanziamenti per 
la salvaguardia ambientale: questo vuole esse
re il programma triennale approvato dal Sena
to nella sua ultima seduta. Nuove norme per la 
programmazione degli interventi dello Stato, 
delle Regioni e degli Enti locali; per le «aree ad 
elevato rischio di crisi ambientale» e per i pro
grammi regionali urgenti di risanamento acu
stico, atmosferico e idrico; per l'istituzione di 
nuovi parchi nazionali e interregionali; per il 
risanamento del bacino del fiume Po. L'insie
me del programma prevede un finanziamento 
di circa 2700 miliardi per l'89 e il '90, ai quali 
bisogna aggiungere gli 870 per il 1988 previsti 
nel programma recentemente esaminato dal 
Cipe. 

Gli elementi di novità consistono nelle pro
cedure per una programmazione triennale con 
cui si cerca di saldare l'azione dello Stato con 
quella delle Regioni e degli Enti locali; nell'in
troduzione di qualche strumentazione in più 
per l'azione del ministero; nelle norme per l'i
stituzione dei parchi e nell'avvio di un nuovo 
assetto dell'autorità del bacino del Po. 

Occorre dire subito che il testo approvato è 
migliore di quello proposto inizialmente dal 
governo, in particolare nella parte istituziona
le. L'impronta centraiistica è stata molto atte
nuata ma non è certo scomparsa del tutto, La 
parte più innovativa è senz'altro quella dedica
ta all'istituzione di nuovi parchi; le procedure 
Istitutive, gli organi di gestione, i piani, ancora 
risentono del «peccato, originale, ma ritenia
mo che il punto di approdo possa costituire 
una valida base di partenza per l'azione che il 
gruppo comunista svolgerà alla Camera. 

Molto insoddisfacente è invece la soluzione 
data per l'autorità del bacino del Po. Il limite 
dipende dall'operazione di collage che la 
maggioranza ha voluto fare Ira la presa d'atto 
delrattuale assetto Istituzionale (la conferenza 
interregionale) e l'Introduzione della figura del 
segretario mutuata dal progetto socialista. Il 
risultato è un assetto squilibrato: una «testa» 
istituzionale troppo debole in quanto generica, 
e un «braccio» esecutivo troppo forte. 

Il carattere iniziale del provvedimento aveva 
un altro grave limite: quello di esser funzionale 
ad una visione settoriale e residuale dell'azio
ne del ministero dell'Ambiente. Le correzioni, 
apportate hanno ridotto anche questo limite. E 
l'insieme dello Stato (Regioni ed Enti locali 
compresi) che deve operare nell'ottica della. 
salvaguardia ambientale, privilegiando la pre
venzione e riducendo I momenti dell'emer
genza. Se non s'inverte la tendenza in atto il 
ministero dell'Ambiente finisce per confont 
dersi con quello della Protezione civile, la spe
sa pubblica si dilata, non ottiene risultati efliea-. 
ci e produce sacche di speculazione e di mal
governo. 

Le norme e I programmi approvati sono,, 
ora, meno funzionali alla filosofia dell'erfier-' 
gema; offrono alle istituzioni pubbliche una 
trama in cui innestare in modo più organico e 
programmato azioni preventive e ordinarie. 

I problema reale che abbiamo di fronte non e 
quello di dare «tutti i poteri a Ruffolo» ma di 
piegare le scelte fondamentali del governo e di ", 
tutte le istituzioni ad una politica che coniughi 
diversamente il rapporto tra sviluppo e am
biente. Lo sfascio ambientale non si contrasta 
con un potere centralizzato: è una vecchia. 
convinzione che purtroppo ancora alberga nei 
pensieri e nelle azioni del ministro Ruffolo. Le 
grardi scelte nazionali debbono poggiare sul 
consenso e sull'azione delle Regioni, degli Enti 
locali, delle grandi masse popolari: altrimenti 
come si pensa di risolvere problemi quali quelli 
dell'eutrofizzazione dell'Adriatico, dell'Acna e 
della Farmoplant, dell'inquinamento, del dis
sesto idrogeologico e dell'uso del territorio? 

Il ministro Ruffolo nella sua replica ha leal
mente riconosciuto l'apporto positivo del no
stro gruppo; ha ripetuto il concetto più volte 
espresso che la questione ambientale richiede 
un'ampia convergenza di tutte le forze pro
gressiste. Bene, il nostro impegno parlamenta
re è chiaro, cosi come lo è nel paese e nelle 
istituzioni locali. Speriamo ci sia altrettanto im
pegno in ogni azione del ministro. Ma la politi
ca ambientale si giudica da tutte le grandi scel
te che il governo compie. Per esempio il dram
ma del Mezzogiorno si chiama anche degrado 
ambientale, che è un tutt'uno con quello socia
le e civile. 

Nel momento in cui si approvava il «pro
gramma» nei banchi del governo sedevano un 
ministro (Ruffolo) e un sottosegretario (Cecca-
telli). Quando De Mita è venuto a ditendere 
Cava, sui banchi del governo c'erano tutti. Se 
tanto mi dà tanto... 
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tm Una donna, una storia. 
Quella di Marisa Bellisario si 
poteva raccontare solo in 
cifre, viaggi, incontn deter
minanti per il destino di 
aziende nazionali e multina
zionali. «Ma lei come ci vi
ve, in questa vita?» le ho 
chiesto una volta che l'ho 
intervistata a lungo. «Vita 
dura», mi ha risposto. «Sa le 
volte che vado a letto senza 
mangiare perché arrivo in 
un posto quando il ristoran
te e già chiuso? O quante 
ore di sonno devo sacrifica
re al lavoro?». Ma lo dava 
per scontato. E si concede
va, quando era nel suo ap
partamento di Milano, o a 
Torino, nella sua casa, il lus
so di dormire la mattina: 
•Prima delle 9 non connet
to». Forse era un vezzo. Co
me quello di circondarsi di 
ninnoli portati da ogni parte 
del mondo, o di pettinare i 
capelli a spazzola. 

Un'adolescente mi era 
sembrata, mentre parlava di 
là della scrivania, il viso sor
rìdente che voleva segnala

re la sua cordialità nei miei 
confronti. Un'adolescente 
che si era ribellata una volta 
per tutte al suo destino di 
femmina imboccando la 
carriera di un maschio e 

fscorrendola per intero, 
in sulla cima. Un lo forte, 

ovviamente, che si mobilita
va a sfidare chi osava trat
tarla da donna. E un Super 
Io severo, ereditato da una 
famiglia della piccola bor
ghesia piemontese, che 
chiedeva ai figli di essere 
perbene fino in fondo. 
«Niente amanti», diceva sin
ghiozzando Lionello Canto
ni, suo marito, colto in tv il 
giorno dopo la morte di Ma
risa. E intatti: quale mana
ger uomo al suo livello non 
si sarebbe tolto il gusto di 
un harem? 

Niente amanti, niente fi
gli, un marito fraterno, nes-
sun'ombra di passione o di 
dolore. Nella sua autobio-

{{rafia, quando informa del-
a prima operazione, quella 

che ha segnato l'inizio del 
male, si rammaricava che, a 

PERSONALE 
ANNA DEL BO SOFFINO 

Storia di Marisa 
«abusiva» del potere 

causa di una breve degenza 
in clinica, aveva dovuto ri
nunciare all'apertura della 
stagione scaligera, proprio 
la prima volta che era stata 
invitata: segno indubbio di 
accoglimento nel mondo 
dei vip. E si complimentava 
con se stessa perché si era 
destreggiata in modo che, 
dell'operazione, nessuno si 
accorgesse. L'inizio della ri
mozione: da allora, lei e la 
malattia hanno proseguito 
su binari paralleli; lei igno
rava e la malattia procedeva 
implacabile. In quell'unica 
sfida non è stata vincente. 

Un lo forte, un Super lo 
severo e l'Inconscio? A 

quello aveva tappato la boc
ca. Non poteva far altro per 
riuscire tn un'impresa fu
nambolica: diventare Neu
tro, né Maschile né Femmi
nile. Una tentazione che sti
mola molte donne emanci
pate, di successo. La fem
minilità apparente, dell'abi
to, del trucco, la mascolini
tà addestrata dall'esercizio 
del potere, si rivelano poi 
come specchi di un'imma
gine. Già Maschile e Fem
minile una donna cosi deve 
stare nel nucleo stretto del 
Neutro. Dove si può morire 
di inedia. 

La «ferita silenziosa» col
pisce tante donne negli or

gani-simbolo della femmini-
fitè. il seno, l'utero, le ovaie. 
E ogni volta si potrebbe dire 
se quella donna ha voluto 
ignorare i propri desideri di 
seduzione, di essere nutri
ce, o madre; o se sedurre, 
nutnre, riprodurre hanno 
provocato in lei conflitti in
sanabili; o se qualcuno o 
qualcosa l'hanno offesa, 
umiliata, nella sua femmini
lità. Alcune rimangono 
chiuse nella spirale della 
malattia, passive, tutte pre
se dalla vendetta masochi
sta dell'autodistruzione. Al
tre si trovano costrette a fa
re i conti con se stesse, con 
il proprio corpo mutilato, 

ne capiscono il limite, rico
minciano a vivere scopren
do in se forze mai utilizzate, 
nuove lucide conoscenze. 
Altre ancora ignorano la 
malattia, la cancellano, vo
lendo affermare fino all'ulti
mo la propria invulnerabili
tà, il proprio potere di con
trollo. Marisa era di queste. 
E ci ha insegnato che affida
re il corpo all'estetista e ve
stirlo con eleganza non è 
amore per il corpo: è anco
ra un modo di sottometter
lo alla repressione, spesso 
più crudele di quella antica 
che voleva le femmine mo
deste e asessuate. 

E significa, anche, voler 
ignorare il travaglio che og
gi tutte viviamo, sempre al
l'orlo della sconfitta, alla ri
cerca di una nuova identità 
femminile. Ignorare questo 
richiamo equivale a distrug
gere la nostra struttura por
tante. Come è accaduto a 
lei, minata nelle ossa di una 
identità impossibile. 

Una donna, una storia, 
che rivelano l'ampiezza e la 
profondità di un dramma 
che è stato trionfalmente 
accqltocome emancipazio
ne. E un'altra delle idee di 
progresso che cj si sgretola 
sotto gli occhi. E un'altra ri
prova che comunque e 
sempre occorre rispettare 
un equilibno ecologico, nel 
piccolo del nostro corpo, 
come nel grande dell'am
biente. E una dimostrazione 
che la donna può, se vuole, 
ottenere potere quanto un 
uomo. Ma a quale prezzo? 
Le continue prove di bravu
ra di cui deve dare dimo
strazione, l'obbligata irre
prensibilità della vita priva
ta, la necessaria resistenza 
alla fatica, le ostentate af
fermazioni di salute menta
le e fisica sono costrizioni 
spietate tali da schiacciare 
anche un uomo che abbia 
l'ambizione del successo. 
Tanto più una donna, che 
nel mondo del potere è an
cora e sempre un'abusiva. 
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NEL MONDO 

Verso la pace 
nel Golfo 

L'incontro fissato a Ginevra 
per il 25 agosto, la tregua 
entrerà in vigore il 20 
De Cuellar annuncia anche 
l'invio dei «caschi blu» 

Iran e Irak feccia a feccia 
Perez de Cuellar annuncia la data del cessate il 
fuoco tra Iran e Irak per il 20 agosto. Mentre l'Onu 
decide di inviare al Ironte un corpo di pace di 350 
caschi blu, composto da militari di 25 paesi, com-

Rresa l'Italia. Costerà una frazione di quanto la Us 
!avy spende ogni giorno nel Golfo, ma potrebbe 

•condurre le Nazioni Unite alla bancarotta se Wa
shington continuasse a non pagare le quote dovute. 

DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

MEOMUND GINZBEKQ 

•«NEW YORK. Trecento
cinquanta uomini, meno di 
uno per ogni tre chilometri 
della lunghissima frontiera 
; tra Iran e Irak. su un fronte 
di guerra che passa dalle 
dure pietraie e dai monti in
nevati del Kurdistan ai torri
di e polverosi deserti e alle 
letlde paludi dell'estuario 

.dell'Eufrate, senza contare 
le acque del Golfo. 

! Il tempo che |!Onu si 
prende da qui al «D-Day», la 
data ufficiale di Inizio del 
cessale II fuoco (il 20 ago
sto), viene ritenuto il mini
mo indispensabile per met-

> lere insieme e far giungere 
•quésto contingente dì ca
schi blu e la piccola forza 

. navale il Cui compito sarà di 
• verificare e lar osservare la 
tregua. A formarlo saranno 
chiamati militari di 25 paesi, 

' compresa l'Italia. Ma l'In-
; lenitone del segretario del-

l'Onu Perez de Cuellar è di 
anticipare anche questi 
tempi con l'invio immedia
lo di un'avanguardia della 
forza di pace, un contingen
te «simbolico» che segni sin 
da ora una presenza. 

L'Uniimog (United na-
lions Iran-lrak military 
observer group) costerà al
l'Orni 74 milioni di dollari 
per 6 mesi. Un'inezia rispet
to a quel che costano ogni 
giorno le operazioni nel 
Collo Persico dell'aarmada» 
americana e delle altre 
squadre navali. Ma, come 
aveva denunciato nei giorni 
scorsi lo stesso segretario 
generale dell'Orni e aveva 
confermato in una testimo
nianza dinanzi al Congresso 
l'ambasciatore Usa all'Onu 
Vernon Walters, non solo 
questa forza di pace su cui 
si appuntano le speranze 
per garantire la cessazione 

effettiva di una guerra dura
ta 8 anni, ma il complesso 
delle attività dell'Orni po
trebbe subire una battuta 
d'arresto se da qui ad allora 
gli Stati Uniti non si decide
ranno a versare il mezzo mi
liardo di dollari di cui sono 
debitori. 

Ieri Perez de Cuellar ave
va riferito sugli ultimi svilup
pi positivi della mediazione 
tra Iran e Irak e sul rapporto 
presentatogli dalla commis
sione tecnica rientrata dal 
Golfo la scorsa settimana 
ad una riunione a porte 
chiuse del Consiglio di sicu
rezza svoltasi in mattinata e 
avanzato le proposte relati
ve all'invio del corpo di os
servatori. Nel pomeriggio il 
Consiglio si e riunito per 
esprimere - in una dichiara
zione proposta dal presi
dente di turno, il cinese Li 
Luye - appoggio all'annun
ciò della data del cessate il 
fuoco da parte del segreta
rio generale. Oggi prosegui
rà I lavori approvando una 
risoluzione sull'invio del ca
schi blu. 

Ancora ieri mattina Perez 
de Cuellar aveva scherzosa
mente invitato i giornalisti 
che lo aspettavano davanti 
ai cancelli delle Nazioni 
Unite a «incrociare le dita», 
pur dichirando che non si 
attendeva a questo punto 

ulteriori difficoltà che all'ul
timo momento potessero 
rinviare l'annuncio del ces
sate il fuoco. Domenica 
aveva concluso gli incontri 
con il ministro degli Esteri 
Iraniano Velayati e il rappre
sentante dell'lrak ali Orni, 
ricevendo l'assenso di en
trambi i paesi alla dichiara
zione dei cessate il fuoco. 

Dopo il colpo di scena di 
Baghdad, che in un inter
vento del presidente Sad
dam H ussein alla tv irache
na sabato notte aveva rinun
ciato alla pregiudiziale di 
negoziati diretti con Tehe
ran prima di accettare la 
cessazione delle ostilità, Pe
rez de Cuellar si era mosso 
immediatamente per avere 
anche l'assenso iraniano. 
Che è venuto da Velayati 
(«Si, abbiamo accettato la 
proposta del segretario ge
nerale su negoziati faccia-
faccia dopo il cessate il fuo
co») ed è stato confermato 
da radio Teheran. Così era 
stato rimosso l'ostacolo che 
aveva bloccato per 12 gior
ni la dichiarazione della fine 
della guerra. 

I rappresentanti di Iran e 
Irak (ì rispettivi ministri de
gli Esteri; si incontreranno 
a tu per tu a Ginevra a parti
re dal 25 agosto. Anche se 
restano ancora divergenze 

sul prosieguo del negoziato 
diretto: l'Iran è propenso a 
mantenere l'egida dell'Orni, 
mentre l'Irate vorrebbe che 
il negoziato continuasse a 
Baghdad e a Teheran. 

Divergenze di interpreta
zione vi sono anche sull'at
tuazione della risoluzione 
598, che entrambi i bellige
ranti dicono ora di accetta
re. I punti salienti sono la 
fine delle ostilità, il ritiro 
delle truppe di entrambi i 
paesi entro i confini di pri
ma della guerra, lo scambio 
dei prigionieri, l'avvio del 
lavoro delle due commis
sioni che rispettivamente 
devono determinare le re
sponsabilità nell'inizio del 
conflitto e definire un pro
gramma di ricostruzione 
economica, che compren
de eventuali «riparazioni». 
L'Iran è particolarmente in
teressata ad accelerare i 
tempi del lavoro di queste 
due commissioni. Mentre 
l'Irak vorrebbe introdurre 
un ulteriore elemento: la 
definizione delle controver
sie territoriali che erano, se
condo Baghdad, all'origine 
della guerra e, in particola
re, il diritto di navigazione 
iracheno sullo Shatt el 
Arab, l'estuario navigabile' 
dell'Eufrate che è Ionico 
sbocco al mare del petrolio 
iracheno. 

Saranno 350 i miliari incaricati 
# vigilare sul cessate il fuoco 

. Il segretario generale dell'Orni sta mettendo a pun-
: to gli ultimi dettagli per l'invio nel Golfo di un 
• gruppo di «caschi blu» per vigilare sul rispetto della 
; tregua. La forza di pace si chiamerà «Uniimog», 
' iniziali inglesi di: «Gruppo di osservatori militari 
1 Iran-lrak delle Nazioni Unite». Comprenderà fino a 
; 350 militari, appartenenti ad «un certo numero» di 
< paesi membri dell'Orni, fra cui l'Italia. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• Mi Le Forze di pace dell'O-
; nu (e più In generale le Forze 
, multinazionali, anche quando 
• non sono coperte dalla ban-
; dìera azzurra delle Nazioni 
, Urlile) possono essere di tre 
• tipi: forze di osservazione, co-
• me l'Unno insediata in Pale-
, allha nel 1949 dopo la prima 
• guerra arabo-israeliana (e lui-
' torà in attività), che hanno il 
', compilo di vigilare sul rispetto 
• della tregua, registrare le 

eventuali violazioni e segna-
. tuie al segretario generale 
• dell'Orni; forze di interposi-
' zione, dispiegate sulle linee di 
' cessazione del fuoco per «di-
< vldere» I contendenti, come 
1 nel caso dell'Umili nel sud Li-
', bario e dell'UndoI sul Oolan 

siriano; infine Ione di dissua

sione o di intervento, come fu 
nel 1960 il contingente dei 
«caschi blu» nel Congo, che 
ebbe un vero e proprio carat
tere di corpo combattente. 
Tra le forze di pace cui l'Italia 
ha partecipato al di fuori dél
l'Onu, ha compiti di osserva
zione la Mio dislocata nel Si
nai (l'Italia vi partecipa con tre 
dragamine), mentre aveva 
compiti di interposizione la 
Forza multinazionale In Liba
no (anche se nella fase finale 
gli americani tentarono di tra
sformarla in forza di interven
to attivo, a sostegno del pote
re cristiano-maronita). 

Per quel che riguarda il Gol
fo, dopo la approvazione un 
anno la della risoluzione 598, 
erano state prese in conside

razione le prime due ipotesi: e 
va detto che della possibilità 
di una forza di Interposizione 
(ir) tal caso non dell'Orni) si 
era parlato ripetutamente an
che nelle precedenti riunioni 
al vertice della Conferenza 
islamica. Data la lunghezza 
del fronte che divide i due 
paesi e la esigenza di pattu
gliare anche le acque del Gol
fo, tra lo Shatt-al-Arab e lo 
stretto di Hormuz, il disloca
mento di una forza di interpo
sizione richiederebbe - se
condo I calcoli degli esperti -
l'impiego di non meno di 
15mila uomini: un contingen
te assai numeroso e che coin

volgerebbe un gran numero di 
paesi, dato che I contributi 
«nazionali» oscillano al più fra 
i 500 e 1 mille soldati. Dì qui la 
decisione di ricorrere ad una 
forza di semplice «osservazio
ne». 

Per mettere a punto le ca
ratteristiche del corpo, inviati 
militari dì Perez de Cuellar si 
sono già recati sìa a Teheran 
che a Baghdad a consultare ì 
rispettivi governi. L'assenso 
dei due belligeranti è infatti 
essenziale non solo perle mo
dalità di impiego, ma anche 
per la scelta del paesi che do
vranno fornire i «caschi blu» e 
che devono, evidentemente, 

Una nota della Difesa 

Zanone adesso parla 
di un possibile ritiro 
delle navi dal Golfo 
fm ROMA. «SI prospetta, ad 
uh anno dall'inìzio della mis
sione navale italiana, la possi
bilità della sua conclusione 
positiva da concordare con gli 

, altri paesi europei, nello spiri-
' lo di crescente solidarietà che 

caratterizza l'opera delle ri
spettive Marine nel Gollo Per
sico»: cosi ha dichiarato il mi
nistro della Dllesa Zanone. 
•Negli ultimi giorni, le note di 
Informazione quotidiane del 
18* gruppo navale segnalano 
un netto miglioramento della 
situazione nel Golfo Persico -
prosegue il comunicato della 
Difesa - In attesa della defini
zione da parte delle Nazioni 
Unite della data per la cessa
zione del conflitto tra Iran e 

Irak e con essa delle minacce 
contro la navigazione». 

«La missione della Marina 
italiana, attuata a sostegno del 
diritto Internazionale e senza 
intenzioni ostili verso nessuno 
- prosegue la nota - ha eserci
tato ed esercita un'arma effi
cace per favorire l'adempi
mento della risoluzione 598. 
Quando la tregua sia effettiva-
mente attuata, ai provvedi
menti di esecuzione della riso
luzione 598 l'Italia potrà dare 
ulteriore apporto con il contri
buto di propri ufficiali al con
tingente di osservatori delle 
Nazioni Unite, e con II con
corso ad eventuali maggiori 
iniziative che fossero delibe
rate dal Consiglio di sicurez
za». 

essere bene accetti ad en
trambi. In proposito non sì 
hanno ancora indicazioni pre
cise. Il rapporto di Perez de 
Cuellar al Consìglio di sicurez
za parla di militari di «un certo 
numero» di paesi membri, e sì 
sa che sono in corso consulta
zioni con 25 governi. È certa 
la partecipazione di un grup
po di militari italiani. Fonti di 
stampa Indicano come possi
bili partecipanti anche la Da
nimarca, la Jugoslavia, l'Irlan
da, la Norvegia e la Nigeria. A 
Buenos Aires fonti governati
ve non hanno né confermato 
né smentito la notizia che sia 
stata richiesta la partecipazio
ne argentina. Tre giorni la. 
-inoltre, l'India ha esplicita
mente espresso la propria di
sponibilità. 

Il progetto di Perez de Cuel
lar prevede l'impiego di 350 
militari, 24 dei quali - dodici 
per parte - saranno inviati in 
irak e in Iran «immediatamen
te», in servizio di avanscoper
ta. Il gruppo disporrà dì aerei 
ed elicotteri di appoggio e 
«possibilmente» (dice il rap
porto) di una piccola forza na
vale per pattugliare i settori 
più «caldi» del Golfo. 

Perez de Cuellar 
ora qualcuno 
lo vuole Nobel 

NEW YORK, I suoi più 
stretti collaboratori dicono 
che quando è particolarmente 
teso, quando ci sono decisio
ni difficili da prendere, allora 
Javier Perez de Cuellar chiude 
la porta del suo ufficio al 38* 
piano del palazzo delle Nazio
ni Unite di New York e apre 
quella del frigo-bar nascosto 
dietro un pannello di mogano. 
Da li estrae il necessario per il 
cocktayl Martini: poche goc
ce di vermuth in nove decimi 
di gin, il tutto miscelato in un 
bicchiere ghiacciato tenuto 
nel freezer. Niente olive né 
scorza di limone, né ghiaccio. 
per evitare contaminazioni 
del gusto. Un rito metodico e 

Sreciso, che Perez de Cuellar 
a ripetuto alcune volte nei 

lunghi anni delta guerra Iran* 
Irak. E metodico e preciso ap
pare questo piccolo grande 
sessantottente peruviano che 
il primo gennaio di sei anni fa, 
quando divenne segretario 
generale delle Nazioni Unite, 
decise di cambiare il volto di 
quel vecchio gentiluomo stan
co, pieno di rughe e decisa
mente «demodé» che era or* 
mai divenuto il consesso ge
nerale delle Nazioni Unite. Il 
sogno di Perez de Cuellar era 
quello di restituire a quel gi
gante burocratico composto 
da 18mila addetti, l'autorevo
lezza di un foro intemazionale 
che fosse in grado di determi
nare il primato della diploma* 
zia sulla politica del cannone. 

E fin dal suo esordio sulla 
poltrona che fu di Kurt Wal-
dheim, Perez de Cuellar riuscì 
a imprimere il suo tratto: quel
lo dell'arte del negoziato. La 
conclusione di quella guerra 
mai dichiarata che vide lo 
scontro armato fra Argentina 
e Gran Bretagna per il control
lo delle isole Falkland era do
vuta anche al suo certosino la
voro di mediazione. Qualità, 
queste, che gli consentirono 
dì gettare acqua sul fuoco del
la crisi di Cipro, quando vi 
giunse come «semplice» invia

to dell'Orni. Perez de Cuellar 
riuscì a far sedere intomo allo 
stesso tavolo (per la prima 
volta dopo decenni di odiò e 
scóntri) greco-ciprioti e turco-
cirpioti. E dieci anni dopo, 
nella primavera scorsa, a Gi
nevra, Perez de Cuellar pose 
la sua firma In calce all'accor
do che sanciva l'inizio del riti
ro delle truppe sovietiche dal* 
l'Afghanistan. Certo, c'erano 
ragioni inteme, c'era soprat
tutto la nuova politica di Gor-
baciov. Ma molto anche con
tò che a condurre le trattative 
fra il Pakistan e l'Afghanistan 
(due nazioni che continuano 
a ignorarsi a livello diplomati
co), ci fosse proprio lui, Perez 
de Cuellar, un diplomatico sti
mato da Mosca (dove era sta
to per anni ambasciatore) e 
dal Pakistan. 

Come per uno strano gioco 
del destino, l'uomo che ha in
sistito, quando pochi credeva
no a una conclusione politico-
diplomatica dei conflitto Iran-
lrak, il diplomatico che oggi 
qualcuno vuole candidato al 
premio Nobel per la pace, en
trò in carriera per caso, più 
che per vocazione. Studiava 
ancora legge all'università 
cattolica di lima, quando co
minciò a lavorare part-time al 
ministero degli Esteri peruvia
no: un impiego da 50 dollari al 
mese. La cosa gli piacque e 
decise di continuare. Il primo 
incarico da ambasciatore fu in 
Francia. Poi seguirono il Brasi
le, la Bolivia, la Svizzera, la 
Svezia, l'Unione Sovietica -
dove restò per anni - l'Inghil
terra. E, infine, l'Onu. Il giorno 
in cui gli comunicarono che 
l'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite lo aveva eletto 
come segretario generale 0 " 
un ballottaggio in cui gli occi
dentali preferivano Waldheim 
e i paesi del Terzo mondo vo
tavano per il ministro degli 
Esteri della Tanzania, Salini) 
lui era nella sua casa sul mare, 
a Urna. Leggeva Miguel Cer
vantes. 

Bakhtiar. 
«È il momento 
di far cadere 
Khomeini» 

•Questo è II momento giusto per far cadere il regime kho-
meinista» ha dichiarato Shapur Bakhtiar, ex premier irania
no in visita a Monaco di Baviera in occasione dell'anniver
sario della rivoluzione iraniana del 1906. L'ultimo primo 
ministro dello scià ha aggiunto: «Khomeini (nella foto) ha 
dovuto accettare di porre fine alla guerra per non inimicar
si ulteriormente il popolo ma ora è necessario approfittare 
della situazione di estrema debolezza per preparare il ter
reno per il ripristino della democrazia. Mio la caduta dei 
mullah può garantire una pace duratura.. 

Presto liberi 
gli ostaggi 
prigionieri 
nel Ubano? 

Al tavolo delle trattative del 
Palazzo di Vetro si è parlato 
anche della liberazione de
gli ostaggi stranieri in Uba
no. Sono diciannove gli oc
cidentali finora «scompar
si» a Beirut e la maggior 

— — — ^ - - • • - ^ - • " ^ parte di loro dovrebbe es
sere ancora in vita nelle mani di gruppi islamici che chie
dono riscatti a favore dell'Iran. «Gli Stati Uniti - ha detto 
l'ambasciatore del governo di Beirut all'Onu, Rashld Fa-
khoury - non sono disposti a pagare riscatti ma ritengo 
che gli ostaggi saranno liberali per migliorare l'immagine 
intemazionale dell'Iran», Ieri un leader religioso islamico, 
Mohammed Hussein Fadlallah, ha auspicato la soluzione 
del problema ostaggi. E ritenuto la guida spirituale del 
movimento «HezbolTah., sospettato di aver rapito molti 
degli stranieri attualmente sotto sequestro.. 

Airbus abbattuto: 
esperti vogliono 
Ispezionare 
la «Vincennes» 

Vogliono ispezionare la 
Vincennes gli esperti del
l'organizzazione Intemazio
nale per l'aviazione civile, 
Icao, che stanno indagan
do sull'abbattimento del-
l'airbus iraniano da parte 

^^^^^^^^^^~ dell'incrociatore america
no. I tecnici, che sono arrivati a Dubai dall'Iran, hanno 
affermato di aver ottenuto finora ampia collaborazione da 
parte delle autorità iraniane e non hanno alcuna ragione 
per pensare di non ottenerne altrettanta da parte america
na. A Dubai gli esperti dell'Ica» vogliono esaminare I dati 
in possesso dell'aeroporto sul volo dell'aereo civile dell'I
ran Air abbattuto il 3 luglio scorso. 

Londra smentisce: 
«Non è vero 
die si è sfiorato 
un altro incidente» 

Il settimanale britannico 
«Observer. ha esagerato 
quando ha raccontato che 
un anno fa il cacciatorpedi
niere «Carditi» fu sui punto 
di causare nelle, acque del Goiio una tragedia simile a 
quella dell'Airbus Iraniano. E' questa l'opinione espressa 
da una fonte del ministero della Difesa del governo The-
lcher(nella foto). La fonte dichiara di non aver mal sentilo 
parlare di un incidente del genere. L'«Observer» ha «crino 
che un aereo cargo chrile stava per essere abbattuto quan
do si avvicinò all'unità da guerra britannica senza aver 
stabilito un contatto radio sulla banda militare. L'incidènte 
venne evitato dieci secondi prima di lanciare I missili. 

Iran d e d s A Giustificalo l'ottimismo dei 
l » . l l ^ ~ L , partnerdell'Opecsul futuro 
a Collaborare del cartello all'Indomani 
npr l'unità della tregua Iran-lrak per gli 
rTiiV»!- «"e'» stabilizzanti suliner-
dell OpeC cali petroliferi. Ieri è giunta 

una distensiva dichiarazlo-
"^^^'^mm^^'^mm ne del ministro del petrolio 
Iraniana Colarmela. Agazadeha a favore di un ritomo fede
le nei ranghi del cartello ed ha aggiunto che l'Iran è deciso 
a fare la sua parte. Durante la lunga guerra l'Iran ha contri
buito alla crisi del mercati vendendo a prezzi scontati, 
mentre l'Irak ha prodotto petrolio ben oltre la quota uffi
ciale Opec. I contrasti fra i due belligeranti poi sull'entità 
delle quote hanno ostacolato seriamente tutte le iniziativi 
del cartello per sostenere il prezzo del greggio. La buona 
volontà espressa dell'Iran insomma può essere un punto di 
partenza positivo perchè l'Opec riesca a superare final
mente l'impasse in cui si dibatte da tempo. Anche il sum
mit di Losanna della settimana scorsa infatti non aveva 
portato granché. Fra 1 cinque ministri del comitato prezzi si 
era discusso con franchezza dei problemi ma senza mo
strare fretta di risolverti. 

Ministro 
dell'lrak 
al Cairo 

È arrivato nella capitale egi
ziana il vice primo ministro 
iracheno Tana Yassin Ra
madan per una breve visita. 
Al suo arrivo all'aeroporto 
Ramadan ha detto di essere 

^ ^ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ _ stato incaricato dal presi-
• •" • • •" • , i 1 1 1 1 »"—•*» dente Saddam Hussein dì 
informare Mubarak sulla situazione nel Golfo dopo l'accet
tazione da parte dell'Iran di negoziati diretti con l'Irak. 
All'incontro fra Mubarak e Ramadam era presente anche il 
ministro degli Esteri egiziano Esmat Abdel Meguid. 

ANTONELLA CAIAFA 

jm Reagan: «Ha vinto la forza degli Usa» 
Gli Stati Uniti «danno il loro benvenuto» all'accordo 
per il cessate il fuoco nel Golfo. E il presidente Rea
gan si affretta a dichiarare che la tregua costituisce 
•un successo della politica di forza e di impegno» del 
suo governo. Commenti positivi vengono anche dal
l'Unione Sovietica. L'agenzia «Tass» scrìve che l'ac
cordo consente di sperare che «il 1988 sia l'ultimo 
nella tragica cronaca della guerra del Golfo». 

È il 27 settembre 
a nord di Abadan 

19S1 una postazione irakena annientata in Iran 

a » WASHINGTON. «Un suc
cesso della politica di forza e 
di impegno» del governo di 
Washington. Cosi il presiden
te americano Ronald Reagan 
ha commentato ieri l'annun
cio dell'accordo per il cessate 
il fuoco nel Golfo. Parlando 
alla National govems associa-
tion, il capo della Casa Bianca 
ha detto che con l'annuncio 
del giorno In cui dovrà entrare 
In vigore la tregua «potremo 
finalmente vedere la fine di 
quella guerra lunga e sangui

nosa». 
•Benché si tratti solo di un 

primo passo - ha quindi ag
giunto il presidente america
no - si tratta di un'affermazio
ne della (nostra) politica di 
forza e del nostro impegno. 
Le nostre forze nel Golfo Per 
sico e quelle dei nostri alleati 
hanno dato prova della nostra 
determinazione e della nostra 
resistenza sia nel Golfo che al 
Consiglio di sicurezza, quan
do si tratta di giungere alla pa-

A Washington, la portavoce 
del dipartimento di Stato Phyl-
lis Oakley ha detto dal canto 
suo che gli Stati Uniti «danno 
il benvenuto all'accordo che 
apre la strada a una rapida 
cessazione dei combattimenti 
nel Golfo e all'attuazione del
la risoluzione 598 del Consi
glio di sicurezza dell'Orni». Gli 
Stati Uniti - ha aggiunto - si 
•congratulano con il segreta
rio generale delle Nazioni 
Unite per ì suoi sforzi e fanno 
appello alle parti affinchè 
continuino a dargli la loro 
completa collaborazione». 

Molto positivo anche il pri
mo commento sovietico. L'a
genzia di stampa «Tass» scrive 
che il cessate il fuoco consen
te di sperare «che il 1988 sia 
l'ultimo nella tragica cronaca 
della guerra Iran Irak». E ag
giunge: «È il primo importante 
passo, dato che è difficilmen

te possibile condurre fruttuosi 
negoziati mentre continuano 
te operazioni militari al fron
te». 

Ma a parere della «Tass» an
che gli altri punti della risolu
zione del Consiglio di sicurez
za dell'Orni «dovrebbero esse
re tradotti in pratica» anche se 
•è troppo presto per attender
si risultati istantanei», dato 
che su questi punti «persisto
no alcune differenze» tra le 
parti che sono ancora «sotto il 
peso della reciproca sfiducia 
e sospetto». Ma «il tempo» -
conclude la "Tass" - non de
ve essere perduto» e «a questo 
fine i leader dei due paesi han
no bisogno della volontà poli
tica e della disponibilità a ve
nire a compromessi ed a con
cessioni reciproche». 

Soddisfazione anche in una 
nota trasmessa ieri dalla Ra
dio Vaticana: «Il sospirato an

nuncio del cessate il fuoco 
nella gu8erra del Golfo - affer
ma l'emittente vaticana- non 
ridarà certo la vita a milioni di 
morti mietuti in otto, lunghis
simi anni di combattimenti, 
ma la comunità intemazionale 
si aspetta molto da questo an
nuncio: pace, ricostruzione, e 
in definitiva, il rilancio della 
solidarietà tra i popoli.. 

In un servìzio da New York, 
anche la Radio vaticana rende 
merito al segretario generale 
delle Nazioni Unite, Perez de 
Cuellar, impegnato nella ricer
ca di una pace «globale e du
ratura» nel Gollo Persico, af
fermando che «sembra essere 
premiato lo sforzo delle Na
zioni Unite di convincere I 
due paesi in guerra, l'Iran e 
l'Irak, ad accettare la risolu
zione S98 del Consìglio di si
curezza dell'Orni, approvata 
lo scorso anno e finora non 
applicata». 
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Verso la pace 
nel Golfo 

Khamenei inaugura un convegno «contro l'aggressione» 
ma assicura che l'Iran saluta la tregua 
Saddam Hussein rende «grazie all'onnipotente» 
E in Iran ci si chiede cosa faranno i «pasdaran» 

Sia Teheran che Baghdad * 
ora cantano vittoria 

Ito grappo di giovani «baili» (volontari* per il fronte) in chador e 
col mitri mentre stilano per le vie di Teheran 

Uso di armi chimiche 
Baghdad ha combàttuto 
anche a colpi 
di «atomica dei poveri» 
Il 16 marzo dal cielo di Halabja è piovuta la morte 
chimica. Ma cianuro e gas nervini erano già stati 
usati prepotentemente da Baghdad. Dopo il bom
bardamento chimico della cittadina curda per l'I
ran diventava quasi una necessità rispondere ai gas 
coi gas. Potrebbe essere stata questa una delle 
ragioni che ha spinto Khomeini a rinunciare alla 
«vittoria a tutti i costi». 

wm Halab)a resterà la citta 
simbolo dell'atrocità di questa 
guerra. Cinquemila caduti e 
diecimila ustionati (ma lontl 
non ufficiali parlano di venti
mila vittime) sotto una pioggia 
di Iprite, cianuro, gas nervino. 
Cosi Halab|a, una sperduta 
cittadina Ira I monti del Kurdi
stan Irakeno, a pochi chilome
tri dal confine con l'Iran, ha 
pagalo II pieno più allo del
l'uso indiscriminato di armi 
chimiche da parte dell'Irak. 

Baghdad si assolve contrat
taccando: anche l'Iran di Kho
meini avrebbe fallo uso del
l'arma nucleare del poveri, 
messa al bando da un proto
collo di Ginevra del I92S. Ma 
prove non ce sono mentre per 
quanto riguarda l'Irak ben pri
ma della strage di Halabja 
avrebbe fatto diecimila vitti
me chimiche, secondo una 
stima portata alla Conferenza 
sul disarmo del 1986 dal rap
presentante britannico. 

L'arma dei veleni fu usata 
per la prima volta nelle linee 
francesi durame la Grande 
Guerra, Utilizzarono i gas an
che I generali di Mussolini 
contro Te popolazioni etiopi-

Afjghanistan 

È iniziato 
il ritiro 
dà Kabul 
BV KABUL. Un reparto so
vietico di 500 uomini è stato 
oggi il primo a partire da 
Kabul in base al programma 
per il ritiro delle truppe de
ciso con gli accordi firmati 
lo scorso aprile a Ginevra. 

1500 uomini costituivano 
unVunità di combattimen
to» composta da colonna 
motorizzata comprendente 
un centinaio di veicoli. 

Il ritiro delle forze sovieti
che, cominciato il 15 mag
gio scorso, aveva finora ri
guardato soltanto reparti di 
stanza in zone provinciali. 
Non si conosce il totale de
gli effettivi sovietici a Kabul, 
ma secondo valutazioni oc
cidentali il numero dei mili
tari sarebbe compreso tra 
20.000 e 22.000. 

che incuranti del fatto che nel 
'25 la Convenzione di Ginevra 
le avesse ufficialmente messe 
al bando. Nel secondo conflit
to mondiale i gas tossici pio
vuti dal cielo fecero la loro ap
parizione solo in Manciuria 
per mano dei giapponesi. 

L'atomica dei poveri ha 
continuato ad affacciarsi nei 
conflitti del nostro tempo: gli 
egiziani vi fecero ricorso nello 
Yemen. In Vietnam l'uso di 
defoglianti ha fatto disastri 
inenarrabili anche se in que
sto caso non si può parlare di 
armi di genocidio. Le accuse 
al sovietici di aver impiegato 
armi chimiche in Afghanistan 
non sono provate mentre gli 
esperti hanno escluso che mi-
cotossine siano state usate dai 
vietnamiti in Cambogia 

Il grande pericolo per l'u
manità è che ciascun paese in 
grado di produrre fertilizzanti 
possiede un arsenale poten
ziale di armi chimiche. Se oggi 
si calcola che siano 15 gli Stati 
armati di veleni, a fine secolo 
saranno almeno 50. E la mor
te silenziosa piovuta su Hala
bja è una lezione da non di
menticare. 

Iran e Irak si preparano alla pace vantando entrambi 
vittoria ad uso e consumo dei rispettivi popoli. A 
Teheran Khamenei esprime dubbi sulla sincerità di 
Saddam Hussein e si richiama agli «accordi di Algeri» 
del 1975, denunciati da Baghdad cinque anni dopo. 
In Irak, Saddam Hussein rende grazie a Dio «per la 
vittoria». La popolazione dei due paesi non nasconde 
il suo sollievo per la fine del massacro. 

H TEHERAN. Il presidente 
iraniano Ali Khamenei ha 
inaugurato ieri un convegno 
di tre giorni sul tema; «Aggres
sione e difesa». Lo scopo è 
evidente: dimostrare al mon
do che l'Irate è l'aggressore 
(Teheran del resto ha chiesto 
la condanna del regime di 
Saddam Hussein fin dall'indo
mani dell'approvazione della 
risoluzione 598 ed ha rinun
ciato solo un mese fa a porre 
questa precondizione per la 
tregua) e che l'aggressione è 
fallita perché le truppe irania
ne sono sul confine interna
zionale. L'accettazione della 
tregua quindi non è una scon

fitta, al contrario. 
Il convegno si svolge in una 

sala dello Azadi Grand Hotel 
della capitale iraniana. Kha
menei ha parlato per 40 minu
ti, alternando toni concilianti 
e toni duri. Ha fra l'altro accu
sato l'Irak per «l'uso di armi 
chimiche, il bombardamento 
di aree civili, l'abbattimento di 
aerei non militari» e per «aver 
calpestato gli accordi di Alge
ri». Questi accordi, firmati nel 
1975 tra lo scià dell'Iran e 
Saddam Hussein (allora vice
presidente della Repubblica), 
fissavano il confine interna
zionale fra i due paesi. L'Irak li 
denunciò nel 1980, poco pri

ma di scatenare la guerra. 
Qualche osservatore si chiede 
se il riferimento agli accordi di 
Algeri non creerà dei proble
mi al momento di attuare il 
cessate il fuoco, dato che la 
risoluzione 598 prevede il riti
ro delle opposte forze «sulla 
frontiera internazionale»; ma 
sembra improbabile che, allo 
stato delie cose, l'uno o l'altro 
dei due contendenti voglia 
creare ostacoli all'opera di 
Perez de Cuellar. In ogni caso 
Khamenei non ha mancato di 
avanzare dubbi sulla buona 
fede di Saddam Hussein nel
l'accettazione della tregua pri
ma del negoziato diretto. 

«Sebbene il capo del regi
me irakeno - ha detto Khame
nei - abbia dichiarato di ac
cettare il cessate il fuoco, lo 
ha detto in un modo tale, 
usando tali parole e aggiun
gendone tali altre da darci il 
diritto di dubitare dei suoi veri 
proposili». Quella contro l'I
ran - ha aggiunto - è stata «la 
maggiore aggressione milita
re» dalla seconda guerra mon

diale, e «fin dall'inizio si pote
va arguire che dietro l'aggres
sione c'erano grandi poten
ze». Secondo il presidente ira
niano, l'Irak ha ricevuto armi 
ed aiuti «sia dall'Oriente che 
dall'Occidente». Malgrado 
questo, e malgrado tutti gli at
tacchi alla rivoluzione islami
ca, «non solo non siamo stati 
distrutti, non siamo stati inde
boliti, ma siamo all'apice del 
nostro potere». 

In ogni caso - ed ecco i 
toni concilianti - Khamenei 
ha detto che «apparentemen
te si sta avvicinando la fine 
della guerra» e che l'Iran «dà il 
benvenuto alla pace». Se si 
considera che appena due 
mesi fa i toni erano esatta
mente opposti, di esaltazione 
alla guerra fino alla sconfitta 
di quello che veniva corrente
mente definito «il piccolo Sa
tana di Baghdad», il cambia
mento di clima e di umore è 
evidente. È troppo presto per 
analizzare in dettaglio le ra
gioni che hanno, portato a 

Una postazione di artiglieria irakena in territorio iraniano 

questa svolta e per valutare gli 
sviluppi futuri. Ma alcuni ele
menti possono essere già ac
cennati. Fonti iraniane che 
non vogliono essere citate at
tribuiscono la decisione di ac
cettare il cessate il fuoco alla 
minaccia irakena di massicci 
bombardamenti con armi chi
miche sulle città dell'Iran: non 
potendo subire e non volendo 
rispondere con lo stesso mez
zo CI che è come dire: badate 
che le abbiamo anche noi), 
Khomeini ha deciso obtorto 
collo per la tregua. Altri osser
vatori sottolineano che posso
no avere avuto un peso effetti
vo anche i ripetuti e recenti 

sue cessi militari degli anti-
khomeinisti inquadrati nell'E
sercito di liberazione naziona
le dell'Iran, infine c'è l'inco
gnita dei «pasdaran»: già spina 
dorsale ideologico-militare 
del regime, ora accusati di 
inefficienza al fronte, di corru
zione e - a quel che pare -
con i loro capì (il ministro Ra-
fig Doust e il comandante Re-
zai) messi agli arresti. Si è par
lato nelle settimane scorse ad
dirittura di un tentativo di col
po di mano da parte appunto 
dei «pasdaran»; e ci si chiede 
cosa faranno gli oltre 200mila 
armati del corpo dopo la pro
clamazione della tregua. 

Dall'altra parte, In Irak, si 
canta vittoria con toni non 
meno esultanti. L'agenzia uffi
ciale Ina ha trasmesso Ieri una 
lunga serie di reazioni arabe al 
discorso di sabato di Saddam 
Hussein, tutte «entusiastiche». 
In giornata il presidente Irake
no si è recato a visitare due 
luoghi santi Islamici a nord dt 
Baghdad «per chiedere all'on
nipotente di preservare la vit
toria». Saddam Hussein ha an
che regalato delle armi «cattu
rate all'Iran» ad un paese ara
bo amico: si tratta della Gior
dania, che fin dall'Inizio ha as
sicurato all'lrak un aluto con
creto e un retroterra prezioso. 

Quei drammatici giorni di otto anni fa 
sotto il fuoco iraniano davanti a Bassora 
Otto anni di guerra, dal 22 settembre 1980 ad oggi, 
iniziata con 1 illusione di un «blitz» e risoltasi in uno 
dei massacri più atroci e più assurdi dei nostri 
giorni. Una guerra a lungo «dimenticata», più o 
meno volutamente, e che tuttavia la stampa inter
nazionale ha potuto «raccontare» in prima persona 
fin dai primi giorni e sul più diversi fronti, dallo 
Shatt-el-Arab alle montagne del Kurdistan. 
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IBI In quel drammatico set
tembre di otto anni fa arrivam
mo sul fronte dello Shatt-el-
Arab nel quarto o quinto gior
no di guerra. Già il 22 settem
bre, nel momento stesso In 
cui le armate di Baghdad ave
vano varcato 11 confine con l'I
ran, l'ambasciata irakena a 
Roma aveva organizzato in 
tutta fretta la partenza di un 
gruppo di giornalisti: l'illusio
ne, se non addirittura la cer
tezza, era allora quella di una 
«guerra lampo», di un rapidis
simo successo militare (e con 
esso di un possibile collasso 
dello stesso regime khomeini-
sta) e non si voleva rischiare 
che la stampa arrivasse sul po
sto «troppo tardi». Come si è 
visto, le cose sono andate ben 
diversamente, la guerra fini
sce oggi senza vincitori né 
vinti, con gli eserciti sulle po
sizioni di partenza e i due pae
si letteralmente dissanguati, in 
senso sia economico che 
umano. 

Fu, allora, un lungo viaggio: 
in aereo ad Amman (oli aero
porti dei due paesi belligeranti 
erano ovviamente tutti inagibi
li), poi quindici ore di autobus 

attraverso 1 mille chilometri di 
deserto che separano la rapi
tale giordana da Baghdad e 
infine un'altra corsa di 300 
chilometri verso sud, in dile
zione dello Shatt-el-Arab A 
Baghdad ci accolse di pnma 
mattina il rombo dei -Phan-
tom» iraniani che venivano a 
bombardare obiettivi alla peri
feria della città; erano le pri
me di una lunga serie di incur
sioni che sarebbero alla fine 
degenerate, nei mesi scorsi, 
negli attacchi missilistici a tap
peto sulle due capitali. Mal
grado lo smacco delle incur
sioni iraniane, il clima in Irak 
era in quei giorni di frenetica 
esaltazione. A una sessantina 
di chilometri da Baghdad, la 
scorta che accompagnava il 
nostro pullman di giornalisti 
sembrò a un tratto impazzita: i 
militari e i funzionari del mini
stero delle informazioni si mi
sero a gridare, a ridere, a spa
rare in aria in segno di giubilo. 
La radio aveva appena diffuso 
la notizia (rivelatasi falsa nel 
giro di neanche mezz'ora) 
della morte di Khomeini! 

Ad Amara, l'ultimo grosso 
crocevia per il sud, assistem-

Il corpo di un giovane sokiaio iraniano ucciso In combattimento a nord di Bassora 

mo all'abbattimento di un 
Phantom iraniano, ci fecero 
anche vedere il pilota, un gio
vane ufficiale ancora sciocca
to ma dall'aria orgogliosa, al 
quale ci fu impedito di rivolge
re la parola con il pretesto che 
«parlava solo persiano». Poco 
più di un'ora dopo eravamo a 
Bassora, città trasformata di 
punto in bianco nella retrovia 
strategica della prima linea e 
che sarebbe diventata, con gli 
anni, una «città martire», co
me tante località dell'altra 
sponda, da Ahwaz a Dezful, 

ad Abadan. Già allora, co
munque, non si scherzava. 
Dalle vie di Bassora si sentiva 
il brontolìo del cannone e l'al
larme aereo suonava media
mente ogni due ore, il cielo 
era riempito dal fragore delle 
esplosioni e dal secco sgra
narsi dei colpi della contrae
rea, 

Ci portarono subito sullo 
Shatt-el-Arab, ma una parte 
della riva opposta - malgrado 
le asserzioni dei nostri accom
pagnatori - era ancora in ma
no iraniana, e dovemmo sci

volare di corsa, curvandoci fi
no a terra, fra canneti e palme 
da datteri per sfuggire alle raf
fiche delle mitragliatrici e ai 
tiri dei cecchini. Di fronte a 
noi bruciava la raffineria di 
Abadan, la più grande del 
mondo. Il fumo dell'incendio 
oscurava tutto il cielo riducen
do Il globo del sole ad un pal
lido simulacro della luna pie
na. Poco più in là si combatte
va un feroce corpo a corpo 
nelle vie di Khorramshar. Le 
sparute truppe iraniane erano 
state rinforzate dai «pasdaran» 

e dai volontari islamici guidati 
da religiosi con il turbante in 
capo e le cartucce a tracolla; 
la resistenza era accanita, fu
riosa, i soldati dei corpi scelti 
irakeni dovevano aprirsi la 
strada casa per casa, pietra 
per pietra. 

Malgrado tutto ciò si conti
nuava a pensare che la guerra 
sarebbe durata non più di 
qualche settimana, al massi
mo qualche mese. Ripartim
mo anche noi con questa con
vinzione. Sulla via per Ba
ghdad, ci fecero deviare in 

territorio iraniano, nel settore 
centrale del fronte, verso la 
cittadina di Mehran appena 
occupata. Un altro nome de
stinato a ricorrere più volte, 
negli anni successivi, con al
terni passaggi di mano: fino 
all'ultimo, un mese e messo 
fa, quando Mehran è stata 
presa dagli armati iraniani art-
ti-khomeinisti dell'Esercito di 
liberazione nazionale. -

Sarei tornato due metjl. do
po nella zona di Mehran, qua
si in vista della città, dall'altra 
parte del fronte, con le truppe 
di Teheran impegnate nella 
controffensiva. Già allora si 
cominciava a capire che le co
se non sarebbero andate pro
prio come I dirigenti di Ba
ghdad (e molti osservatori) si 
aspetta vano, che la guerra 
era destinata a prolungarsi nel 
tempo, anche se nessuno 
pensava che ci sarebbero Vo
luti addirittura otto anni e un 
milione di morti perché si riu
scisse alla fine a ridurre le ar
mi al silenzio. 

1 «pellegrinaggi» verso il 
fronte si sarebbero dunque ri
petuti fino a diventare una 
specie dì «spola» dal gennaio 
dell'anno scorso, quando la 
guerra, già «dimenticata», si è 
definitivamente imposta sulle 
prime pagine di tutto il mon
do. Ma mai. sulle 'rive dello 
Shatt-el-Arab come nelle ac
que dello stretto di Hormux, 
sotto le incursioni iraniane a 
Baghdad e sotto quelle irake
ne a Teheran o a Kherman-
shah, saremmo riusciti a tro
vare una risposta soddisfacen
te alla più elementare e sinte
tica delle domande: perché? 

Truppe sovietiche In Afghanistan mentre lasciano la provincia di Kandagar 

Le quattro alterne fasi di una guerra 
finita sulle posizioni di partenza 
• • Gli otto anni di guerra 
fra Iran e Irak si possono sud
dividere grosso modo in quat
tro fasi: la prima dal settembre 
1980 all'estate del 1982, ca
ratterizzata dall'invasione ira
kena del territorio iraniano; la 
seconda dal giugno-luglio 
1982 (proprio mentre nel non 
lontano Libano dilagavano le 
truppe israeliane per assedia
re Beirut-ovest) al gennaio 
1987, con il ritorno delle forze 
di Teheran sul confine inter
nazionale e poi con l'occupa
zione di porzioni di territorio 
irakeno; la terza, dal luglio 
dello scorso anno fino a tre 
mesi fa, marcata dalla pro
gressiva internazionalizzazio
ne del conflitto, con l'inter
vento nelle acque del Golfo 
delle flotte da guerra occiden
tali ed un crescendo di scontri 
diretti fra unità aeronavali 
americane e iraniane; infine 
l'ultima, dall'aprile scorso, 
con l'improvviso cedimento 

delle forze iraniane e la ricon
quista da parte irakena di tutti 
i territori perduti in preceden
za. 

Il 22 settembre 1980 le osti
lità si aprirono su un fronte 
terrestre lungo oltre mille chi
lometri ma con una più mar
cata penetrazione irakena nel 
settore meridionale, nella re
gione petrolifera del Kuzistan. 
Nel giro di qualche settimana 
le forze di Baghdad arrivaro
no ad occupare oltre ventimi
la chilometri quadrati di terri
torio, incluse delle enclaves 
nel settore centrale (Ilam, Me
hran) e più a nord, all'altezza 
dì Baghdad (nella zona di 
Qhasr-e-Shirin). Il grande cen
tro petrolifero di Abadan fu 
accerchiato, isolato e bom
bardato ma mai occupato. 

Nell'aprile-maggio 1982 
scattava la controffensiva di 
Teheran: dapprima veniva ri
presa Khorramshar, poi nel gi
ro di due mesi l'intero Kuzi

stan veniva liberato e le trup
pe iraniane si attestavano sul 
confine internazionale minac
ciando il territorio irakeno. Da 
allora Bassora, capoluogo ira
keno del sud, sarebbe rimasta 
per oltre sei anni sotto il fuoco 
dei cannoni nemici. 

Nel novembre 1983 iniziava 
una nuova, brutta pagina, 
quella della «guerra delle cit
tà», vale a dire i bombarda
menti sistematici, aerei e mis
silistici, sui luoghi abitati. Ri
presa più volte, a intervalli, la 
«guerra delle città» ha toccato 
il suo culmine fra l'ottobre 
1987 e il marzo 1988 con i 
bombardamenti missilistici a 
tappeto su Teheran e Ba
ghdad. 

La primavera del 1984 in
trodusse nella terminologia 
del conflitto una nuova 
espressione: la «guerra delle 
petroliere». Datano da allora i 
primi attacchi contro la navi
gazione nelle acque del Golfo, 

con la minaccia iraniana di 
bloccare lo stretto di Hormuz. 
Ma era ancora cosa da poco 
rispetto a quel che sarebbe 
accaduto tre anni dopo. 

Nel febbraio 1986 le truppe 
khomeiniste prendevano de
cisamente l'iniziativa: dopo 
aver conquistato (a caro prez
zo) le isole e le paludi di Ma-
jnoon, nel settore centro-me
ridionale del fronte, occupa
vano la penisola di fao, allo 
sbocco dello Shatt-el-Arab, e 
una vasta porzione dì territo
rio intorno a Bassora. Per ol
tre un anno, fino alla grande 
offensiva (fallita) del gennaio-
febbraio 1987, si sarebbe pro
lungata la spinta per arrivare 
alia conquista della città. È 
proprio in questa fase che l'I
rak ha cominciato a fare sem
pre più di frequente ricorso al
la «guerra chimica», fino al 
massacro di Halabja, nei Kur
distan, nel marzo scorso (ol

tre diecimila morti civili). 
Dal luglio 1987 - proprio 

mentre l'Onu approvava la ri
soluzione 598 per il cessate il 
fuoco - la guerra si estende 
sul mare: nel Golfo sì susse
guono quotidianamente gli at
tacchi aerei e navali contro le 
petroliere, intervengono pri
ma la squadra navale Usa, poi 
le flotte di altri paesi occideiv 
tali; e in ottobre si ha il primo 
scontro diretto aeronavale tra 
forze americane e iraniane. 

Infine nell'aprile scorso l'i
nizio della fine: con un attac
co improvviso le truppe scelte 
irakene riprendono la peniso
la di Fao, poi le isole di Ma-
jnoon, infine sbloccano Bas
sora. Gli eserciti sono dì nuo
vo sui due lati del confine: è 
una occasione propizia per 
una tregua. Ma prima ci san 
ancora la assurda tragedia 
deU'«Airbus» iraniano, 290 
morti innocenti proprio alla 
vigìlia della pace. • GÌ, 
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S. Salvador 

La sinistra 
parteciperà 
alle elezioni 
«•SALVADOR I partiti di si
nistra parteciperanno alle eie-
aloni presidenziali in pro-rma per II mano del pros

anno In Salvador E l'on
da lunga degli accordi di Con-
(adora, Il piano di pace per il 
Centro America sottoscritto 
dai presidenti di quattro paesi 
dell* regione nell'agosto del 
1987, che dopo annftrescorsl 
nell'esilio e nelle clandestinità 
conduce | dirigenti più signifi
cativi delle sinistra sajvedore-
•mea scegliere II contronta 

L'annuncio è «tuo (atto da 
un «ponente del Movimento 
nazionale rivoluzionario 
(Mnr), Hector Oquell, e rap
presenta una svolta lignificati-
va nelle vita politica del Salva
dor. Pai 1982 la sinistra he 
sempre boicottato le elezioni 
ma ora sembra decisa a co-

8llere l'occasione offerta 
all'.apertura politicai del 

presidente Salvador Quarte e 
voler aprire uno spiraglio ella 
(Ine dell'attivili della guerri
glia Incanalando 11 movimento 
ribelle nell'attività politica del 
paese, infatti l'Mnr fa parte 
del Front* democratico rivo-
hulonarip ed è alleato con il 
Frónte Farabundo Mani, da 
otte «ini Impegnato In une 
sanguinosa guerriglia contro il 
governo derSelvador. 

Da novembre hanno Inco
minciato e rientrare nel paese 
gli esponenti della sinistra che 
erano stati costretti a sceglie
re l'esilio all'inizio di questo 
decennio per sfuggire agli at
tenuti degli «quadroni delle 
morte, manovrali delle destre 
e l'intenzione di partecipare 
elle eledoni era già anta 
preannunciaie In primavere 

Africa Australe 
Luanda, L'Avana e Pretoria 
annunciano simultaneamente 
il raggiunto accordo 

L'indipendenza della Namibia 
I sudafricani dovrebbero 
ritirarsi a partire 
dal primo novembre prossimo 

Angola e Namibia, è la tregua 
Angola, Cuba eSudafrica hanno annunciato ien il 
«cessate II fuoco» In Africa australe. Nel documen
to, diffuso dopo il quarto incontro tra delegazioni 
di Luanda, Pretoria e l'Avana, sotto il patrocinio 
degli Stati Uniti, svoltosi la scorsa settimana a Gine
vra, si precìsa che le parti hanno adottato «disposi
zioni per ridurre i rischi di confronti militari» nella 
regione. Il segretario dell'Orni invitato in Sudafrica. 

gei PRETORIA Un altra crisi 
regionale sembra Imboccare 
decisamente la via della solu
zione pacifica In Africa au 
strale, da Ieri, non si spara più 
Angola, Cuba e Sudafrica han
no infatti annunciato l'accor
do per l'immediato cessate il 
fuoco Fucili e artiglieria pe
sante saranno messi a tacere 
nella regione meridionale 
dell'Angola ed al contine 
nord della Namibia E questo 
quanto si legge nel documen
to diffuso ieri a Pretona L'an
nuncio era atteso Ieri infatti i 
tre paesi coinvolti In questa 
lunga e sanguinosa crisi dove
vano rendere pubbliche le va
lutazioni sulla bozza d'accor
do preparata dopo il quarto 
incontro tra 1 delegati dei tre 
paesi, sotto il patrocinio degli 
Stati Uniti, svoltosi la scorsa 
settimana a Ginevra 

•Il cessate il fuoco e attual
mente In funzione», si legge 

nel documento diffuso simul
taneamente a Pretona e nelle 
altre due capitali dei paesi 
coinvolti nel lungo e difficile 
negoziato per riportare la pa
ce nella regione e preparare 
all'Indipendenza il terntono 
della Namibia (Afnca di sud-
ovest) 

La risoluzione auspica il mi
ro delle forze sudafricane dal
la Namibia, amministrata da 
Pretoria dalla fine della prima 
guerra mondiale nonostante 
l'Onu abbia fallo decadere un 
mandato fiduciario nel 1966, 
la loro sostituzione con caschi 
blu e successive elezioni per 
quella che viene considerata 
I ultima colonia in Afnca A 
Ginevra, quindi, le parti in 
causa si sono accordate per 
raccomandare a Perez de 
Cuellar la data del pnmo no
vembre prossimo quale inizio 
dell applicazione delia risolu
zione 435 del Consiglio di si

curezza sull'indipendenza 
delle Namibia 

Il Sudafnca aveva proposto 
questa data ma aveva anche 
chiesto che n circa SOmila mi
litari cubani presenti in Ango
la per proteggere il governo di 
Luanda dagli attacchi dell'e
sercito sudrafricàno e delle 
bande armate dell'Unita (fi
nanziate da Pretoria) fossero 
mirali entro il pnmo giugno 
del prossimo anno Cuba e 
Angola si sono invece nserva-
te di far conoscere entro il pn
mo settembre prossimo un ca
toniano per II ritiro delle trup
pe dell'Avana dal paese 
Luanda e l'Avana «hanno riba
dito la loro decisione di addi
venire ad un accordo bilatera
le che si occupi pure di un 
calendario per un totale ritiro, 
per gradi, delle truppe cuba
ne» 

A Luanda - dove ien si è 
svolta una riunione al vertice 
dei paesi africani della -Linea 
del fronte» - il presidente dei-
Io Zambia Kenneth Kuanda ha 
detto che di coraggio e la de
terminazione dell Angola nel 
continuare a negoziare co
minciano a dare frutti» E il 
presidente angolano Eduardo 
Dos Santos ha aggiunto 'Tulli 
i segnali sono al momento di 
pace in Angola» 

A Pretoria, dopo ladiffusio-

» mPJ --
Il m n stro degli [iter sudafricano Pih Botila (e destra) durante la conterei» stampi 

ne del comunicato sul cessate 
it fuoco, il ministro degli Esten 
sudafneano Roelof «Pik» Bo-
tha ha annunciato nel corso di 
una conferenza stampa che il 
presidente Pieter Botila ha in
vitato il segretario generale 
delle Nazioni Unite, Javier Pe
rez de Cuellar, a visitare 
«quanto prima» il Sudafnca 

Per discutere i preparativi per 
applicazione della risoluzio

ne 435 del Consiglio di sicu
rezza dell'Orni che tratta, ap

punto, dell'indipendenza del
la Namibia «Pik» Botha he 
precisato che l'invito nvolloa 
Perez de Cuellar riguarda tra 
l'altro il finanziamento del 
piano dell'Orni per l'indipen
denza della Namibia Secon
do il governo di Pretoria, per 
mantenere circa 7500 caschi 
blu e almeno 1500 controllori 
elettorali In Namibia, per dieci 
mesi, sarebbero necessari ol
tre 700 milioni di dollari 

Dopo tredici anni di guerre 
i arrivata davvero la pece? 
Molli punii restano ancora da 
risolvere Non ultimo il futuro 
dell'Unita di Jones Sevimbi 
che non ha partecipalo diret
tamente alle trattative e he di
chiarato che non rispetterà al
cun accordo fin quando non 
sarà invitato a sedere al tavolo 
dei negoziati Ma cosa farà 
senza i finanziamenti di Preto
ria, senza l'appoggio delle 
truppe sudafricane? 

La figlia della principessa Sara 
Per la cabala cinese 
Annabel ha i numeri 
fortunati: «8-8-88» 
La duchessa Sara di York, moglie del principe An-

p d'Inghilterra, ha partorito ieri sera alle 21,18 
Cora italiana) una femminuccia: è quinta nella linea di 
tuccessione al trono d'Inghilterra. La bimbetta, che 
pesa tre chili e sei grammi, e la madie stanno tene e 

Jlisar^tta, era con la moglie, quan-
i partorito una bambina». 

* • « 

*q 
m LONDRA Sere, le moglie 
del principe Andrea, ha met
eo el mondo ieri sere una 
bambine. Secondo un annun
cio ufficiale lutto è andato be
ne. La bimbe e la puerpera 
•ialino bene Le neonate, se
condo quanto ha reto nolo 
Bucklngham Palace, pesi 3 
chili e 60 grammi circa. Il par
lo e avvenuto el «Portland Ho
spital» di Londre una delle cli
niche più esclusive di Londre, 
dove le degenze coste 800 mi
la Uree) giorno. 

La primogenita del duchi di 
York « il quinto nipote delle 
regine Elisabetta e quinte nel
la linea di successione el tro
no. A lei spelta U titolo di prin-
CIpeasadlYork. 

La sovrana britannica ai ere 
lasciata sfuggire Ieri, durante 
uno scalo a Lrverpool con il 
suo «yacht», che avrebbe pre
ferito una femminuccia 

Sara Ferguson, «he he 28 
anni, ere giunte ieri mettine 
all'ospedale in pieno centro 
di Londre accompagnata dal 
marito, giunto appena l'altro 

Ieri de Singapore, dove era In 
servizio su una nave delle 
«Royal Navy». Centinaia di fo
tografi e giornalisti hanno bi
vaccato per l'Intere giornata 
davanti alla cllnica tenuti a ba
da dal)e forze di sicurezza. 

Nel primo pomeriggio era 
arrivata anche la madre di Se
re, Susan Barrantes, arrivata e 
Londre dell'Argentine, dove 
vive con il secondo marito 
Versole 18.30 italiane il palaz
zo reale aveva annunciato che 
era Iniziato II travaglio. 

Le piccine del secondo fi
glio maschio della regine e 
nata in un giorno che secondo 
la cabale cinese, grazie alla ri
petizione .8-8-88», è il più for
tunato di rullo i| secolo e del 
due secoli e venire 

La «pel di carota» della fa
miglie reale e stata assistita 
durante il parto, che non si sa 
se sia slato spontaneo o indot
to, de un'equipe composta fra 
gli altri da air John Batten, me
dico personale delle regine, e 
del ginecologo di Sara, Anto
ny Kenney 

— — ^ - ^ Il segretario americano rimasto fortunatamente illeso 

Attentato a Shultz in Bolivia 
«Avvertimento» dei trafficanti di coca? 
Una carica di dinamite ha accolto l'arrivo del se
gretario americano Shulti In Bolivia. L'esplosione 
ha solo distrutto il finestrino dell'auto su cui viag' 
giaya la moglie deljf^irtfuteairuwtca^ 
to è stato nvendicato,dalla fantomatica organl22ai 

cente campagna Usa contro i «narcotrafficanti». 

• I LA PAZ. Un attenuto ma
turato nel clima incandescen
te delle situazione politica 
centroamerice o un avverti
mento dei trafficanti di cocai
ne? Certo e che il benvenuto a 
Shultz in Bolivia lo ha dato l'e
splosivo. Una carice di dine-
mite è esplosa lungo l'auto
strada che scende dall'aero
porto alla citta. Già prima del
l'arrivo c'era slata une dichia
razione emessa delle centrale 
operale boliviene che classifi
cava Il segretario americano 
persone non grate e dava la 
misura del clima di ostilità in 
cui si muove Shultz durante le 
12 Ore di permanenza nella 
capitale boliviana. 

Shultz è giunto all'aeropor
to intemazionale di El Alto 
dove à stato salutato dal mini
stro degli Esteri boliviano 
Gulllermo Bedregal e de fun
zionari dell'ambasciata degli 
Stati Uniti 

Fin dalle prime ore del mat
tino le autorità avevano dispo
sto rigorose misure di sicurez
za lungo tulio il percorso di 
Shultz Ma a cinquecento 
mentri dalla line dell'autostra
da che dall'aeroporto condu

ce el centra di La Pai è esplo
sa um carica di dlnemite che 
ha frantumato I vetri dell'auto 
in cui viaggiava la moglie del 
segretario americano. Lo 
scoppio ha lievemente dan
neggiato anche altre tre auto, 
come ha precisato in seguilo il 
portavoce della Cesa Bianca 
che el trova nell'Ohio Insieme 
al presidente Reagan. 

Shultz Invece e rimesto for
tunatamente illeso. Viaggiava 
in una delle eutomobilfdi le
ale Insieme el ministro degli 
Esteri boliviano Gulllermo Be
dregal e all'incericelo d'affari 
dell'ambasciala statunitense 
David Creenley. Il segretario 
di Stato doveva lecersi elio 
Shereton di Le Pei me dopo 
l'esplosione e andato diretta
mente neirambasciata diplo
matica americane. 

Più tardi, prima che il segre
tario di Stelo si recesse el pa
lazzo presidenziale per un in
contro con il presidente Vi
ctor Fez Estcnssoro, la polizia 
Eer motivi di sicurezze ha 

leccato II traffico, limitando 
anche la circolazione pedona

li segreterie ai auto amencano, tieorgc aminz (a flava), ai suo arrivo a ut rei 

Le automa glrei imattve 

hanno minimizzalo l'attentato 
durante il passaggio della co
mitiva di Shultz mentre l'am
basciata degli Stati Uniti ha 
preferito non fare commenti. 
Fonti del seguito hanno affer
mato che il segretario di Stato 
non si è accorto neppure del
l'attentato L'attentato è stato 
rivendicato con una telefona
la a «Radio Capital», una emit
tente di La Pai, dal «Comando 
Simon Bolivar», una fantoma
tica organizzazione che appa
re per la prima volta sulla sce
na polmca boliviana Gì inqui
renti però non credono alla 
pista politica E credono inve
ce die l'avvertimento sia ma
turato negli ambienti dei traffi

canti di cocaine contrari alla 
campagna messa in piedi dal-
•'amministrazione Reagan 
contro il commercio intema
zionale di droga Alla stessa 
matrice è stato attnbuito un 
altro attentato messo a segno 
sempre Ieri contro l'ufficio 
commerciale americano di La 
Pai Comunque qualsiasi sia la 
matrice dell attentato al se
gretario americano la sua visi
ta in Bolivia avviene in un cli
ma molto teso Un comunica
to ufficiale dell'organizzazio
ne sindacale afferma. «Le pre
lese dell'imperialismo tra
smesse dal suo portavoce 
Shultz ledono la determina

zione dei popoli e offendono 
la sovranità nazionale per cui 
la centrale operaia boliviana, 
Interpretando il sentimento 
dei lavoratori e del popolo lo 
dichiara persona non graia» 

In appoggio el comunicato 
della centrale operaia, il movi
mento «Bolivia libere»'di An
tonio Aranibar segnala che la 
visita di Shultz «non è motivo 
di allegria», in un comunicalo 
in cui afferma che ertene la 
visita del segretario di Stato 
«segna il punto di partenza e 
di arrivo delle pressmnl ameri
cane e di nuovi lattàri Kietivi 
alle rettifiche della politica Im-
penalista nella nostra regio-

— — — — Un milione di senzatetto, diecimila case spazzate via dalla piena del Nilo 
Una tragedia nella tragedia per un paese stremato per la fame, la siccità e la guerra 

Centinaia di morti in Sudan per un nubifragio 
Un milione di senzatetto, diecimila case spazzate 
via dalla piena del Nilo, centinaia di vittime. Que
sto è il bilancio provvisorio del nubifragio che si è 
abbattuto giovedì e venerdì della settimana scorsa 
sul Sudan. Una tragedia nella tragedia per un paese 

J|ia allo stremo per la fame, la siccità, la recente 
nvasione delle locuste e la lunga guerra che oppo

ne, da anni, il Nord islamico al Sud cristiano. 

MARCELLA UMILIAMI 

era Dopo mesi di siccità 
spieiata, proprio mentre il 
paese vedeva allontanarsi le 
ulllme nubi minacciose delle 
locuste, sul Sudan si è abbat
tuto un nubifragio di violenza 
inaudita che ha gonfiato le ac
que del Nilo e ha finito per 
travolgere, In una marea di li
mo, 1 Ornila case, lasciando un 
milione di persone senza tet
to Sembra la vendetta Irosa di 

un dio biblico che ha voluto 
infierire senza pietà su una ter 
ra già stremata dalla fame e 
dalla guerra Le comunicalo 
ni telefoniche con Khartum, la 
capitale, ancora ieri erano In 
terrone, sospesa I erogazione 
dell'elettricità, saltati lutti gli 
impianti di depurazione di 
una città che ha sempre bevu 
to acqua col contagocce ac
qua salata, acqua di deserto 

Khartum assieme a (Cassala 
Sclubek ed El Damen tutte a 
nord est, quasi a ndosso del 
confine etiope sono state de
cretale «zone disastrate» 

Domenica sera Hussein 
Abu Saleh il ministro degli 
Esteri sudanese ha implorato 
gli organismi intemazionali di 
far presto occorre tutto dalle 
tende per chi ha perso la casa 
al cibo ai medicinali II primo 
a muoversi è stato il presiden 
te egiziano Mubarak che tra 
domenica e ien ha spedito a 
Khartum dieci C 130 Hercules 
carichi di aiuti Sempre ieri so
no partiti da Londra altri aerei 
allertati dal! ambasciatore in 
glese John Beaven, I unico oc 
cidentate che in questi giorni 
abbia mantenuto 1 contatti 
coni Europa e che è andato a 
verificare di persona con un 

elicottero I entità della trage
dia Tredici ore di piogge tor
renziali giovedì e venerdì del
la settimana scorsa, hanno Eat
to salire il livello del Nilo a 15 
metti e 76 cenlimetn, 36 cen 
«metri in più della piena del 
1946,1 unica a memoria d uo
mo paragonabile al disastro di 
questi giorni Le automa suda 
nesi per ora non sono in gra
do di fornire il numero esatto 
delle vittime ma si parla di de
cine e decine di morti, perso
ne che a quanto si riesce a 
sapere sono nmaste in gran 
parte fulminate quando i pilo
ni dell alta tensione sono ca
duti a terra e 1 fili hanno co
mincialo a sferzare I acqua 
che correva a torrenti per le 
strade 

Come troppo spesso succe 
de in Africa la tragedia si ab

batte sulla tragedia La mag
gior parte dei senzatetto di 
Khartum e gente che e fuggita 
dalla fame e dagli orrori della 
guerra che ormai da quasi 
ventanni devasta il Sud del 
paese Nella capitale e, nella 
sua gemella Omdurman se 
parata dalle acque del Nilo 
Bianco e del Nilo Azzurro che 
propno qui si confondono i 
profughi hanno sempre vissu 
lo da pana In «case» fatte di 
legno e tela che ora la furia 
del grande fiume ha spazzato 
via Negli ultimi venti anni 
Khartum è passata da 300m>la 
a 3 milioni di abitanti conse
gnati alla fame e ali arsura di 
un clima torrido undici mesi 
1 anno Anche per Irenare 
quesionda di fantasmi che 
dal Sud tentano di guadagna
re la capitale tre mesi fa il go 

verno di Sadik Al Mahdi ha or
dinato all'esercito di «non far 
più pngionien» nella lotta 
contro le popolazioni de) Sud, 
ostinate nel non voler accetta
re, loro cristiani e animisti, 
una cultura e un regime tutto 
islamico quello del Nord E 
mentre lo sparuto Esercito po
polare di liberazione del Su
dan non demorde nella sua 
guernglia dimenticata da tutto 
il mondo nelle regioni meri
dionali del paese, per Al Ma 
hdi arriva, con la piena del Ni
lo anche il nschio di veder 
travolto il suo fragile governo, 
in bilico su troppi orron e 
troppe contraddizioni stori
che Ieri, per le strade di Khar
tum migliaia di persone urla
vano contro il suo regime 

Ma e è dell altro il nubifra 
gio che sconvolge oggi il Su 

dan e Khartum in particolare, 
rischia di smascherare, nell'e
mergenza, anche 1 giochi am
bigui, spesso torbidi, che s'in
trecciano da tempo nella ca
pitale sudanese, non per nien
te nbattezzata «la Berlino afri
cana» È a Khartum che trova
no nfugio, armi, connivenze e 
spesso la morte agenti ed 
esponenti dei tanti «movimen-
b di liberazione» di quel vero e 
propno inangolo della dispe
razione biblica formalo olire 
che dal Sudan, dall'Etiopia e 
dalla Somalia. A Khartum si 
giocavano fino a ieri le sorti 
dei tre tecnici italiani rapili in 
Etiopia e quelli di albi Ire mi
lioni di profughi non solo su
danesi ma anche etiopi e so
mali prodotti dalle guerre pic
cole e grandi e dall'insensa
tezza dei regimi di quest'area 

In Irlanda 
le vacanze 
di Cossiga 

Il presidente della Repubblica Cossiga sta trascorrendo In 
Irlanda un periodo di vacanza che si protrarrà fino a Ferra
gosto. A differenza dell'anno scorso, quando era stato 
ospite dell'ambasciatore italiano a Dublino, il capo dello 
Stelo questa volta ha scelto un'altra località di cui non é 
•tato indicato il nome. Inoltre Cossiga ha intenzione di 
muoversi e di visitare varie regioni dell'isola. 

Uccisi due 
cattolici 
a Belfast 

Due uoml .1 sono slati ucci
si oggi nel quartiere cattoli
co di Ardoyne, a Belfast, da 
alcuni sconosciuti fuggiti a 
bordo di un'auto ritrovata 
poco dopo nel settore occi
dentale della città, nella zo-

_ _ • • » • • • • • — « n n _ na protestante di Sbadii. 
Nel dare la notizia la polizia 

ha precisato che una delle vittime stava consegnando une 
partite di birre ad un circolo di Ardoyne, mentre l'altra è 
alate uccise per la strada. L'azione non è siete finora riven
dicata, ma si ritiene che sia da attribuire e estremisti prote
stanti che stanno cercando di vendicare gli attacchi portati 
la scorsa settimane dall'Ira contro obiettivi civili e militari 
britannici In Irlanda del Nord, in Gran Bretagna e nella 
Germania Federale L'offensiva dell'Ira contro I soldati In
glesi nell'Ulster he provocado nei giorni scorsi sei morti e 
37 feriti, molti del quali Ira I civili. 

Una manifestazione di pro
testa contro la legge mar
ziale, in vigore dal 3 agosto, 
si e svolta Ieri e Rangoon, 
capitale della Birmania. La 
protesta era stata indetta 
dal movimento studente
sco e vi hanno partecipato 
trentamila persone. Negli 

ultimi quattro mesi, nel corso di scontri con la polizia, 
cono rimaste uccise almeno duecento persone seconda 
fonti non ufficiali Ieri e Rangoon non erano segnalate 
vittime. I seimila militari fatti convergere sulle capitale si 
sono limitati a tenere eotto controllo la situazione. 

In Birmania 
flll studenti 
sfidano 
la legge marziale 

Forte 

del presi 
in Jugoslavia 

Forte aumento del costo 
della vita In Jugoslavia. D 
governo ha aumentato del 
40* il costo della benzina, 
del 41.5 quello delle luce, 
del 53* Il pane e la farina 
mentre le tariffe telefoniche 
hanno tatto un balzo dei 
90* Una liberalizzazione 

del prezzi, bloccati (Ino el maggio scorso, era itala autoriz
zata all'Inizio di giugno per circa il S0X dei prodotti e del 
servizi. Adesso la Uberalizzazlone riguarda un altro 10*. Il 
governo di Belgrado he eriche annunciato la prossimi 
vendite sul mercato di prodotti di Importazione. Nelle spe
ranze del governo queste merci Importate dovrebbero fa
vorire la limitazione dei prezzi del prodotti Iugoslavi. L'In
flazione nel mese di luglio é aumentata dell'I 1,2 rispetto e 
giugno. 

Una francese 
di 82 anni 
si landa 
col paracadute 

•elìsia D^piarirnonha avuto 
la minima esitazione e, ben 

stretta al suo Istruttore, ha compiuto un atterraggio •Im
peccabile» dicendosi subilo peonia a lanciarsi nuovamen
te. Prima di poter realizzare II suo desiderio, la signora he 
dovuto superare selettivi controlli medici e, soprattutto. 
l'opposizione dei suoi familiari che hanno provato in tutti i 
modi a dissuaderla. -

Una ottantaduenne signora 
francese travolta da una In
contenibile passione per II 
paracadutismo ai é lanciata 
Ieri per la prime volta nel 
pressi della scuola per para
cadutisti di Avignone, Hot-

leriB giorno 
più fortunato 
del secolo 

Le quattro otto nel calenda
rio di ieri capitano soltanto 
una volta in un secolo. Ad 
Hong Kong e nei quartieri 
cinesi delle altre città si « 
ballato tutto il giorno per 
celebrare la data superfor-

a a a i a » » _ « m i i a a i m lunata nel calendario cine
se' in dialetto cantonete ot

to si dice «Baal», parola che suona come «Fiat», fortuna. 
Ma la febbre dell'orto non ha colpito soltanto Hong Kong, 
Anche in Malaysia, a Singapore e nelle Filippine sono etate 
organizzale teste in onore della data. Nonostante l'euforia 
generale gli astrologi cinesi hanno escluso che ieri era il 
giorno più fortunato del secolo «E una buona giornate, ma 
niente di speciale» ha dichiarato il più accreditato astrolo
go di Hong Kong. 

Un canadese di 36 anni 
vuole apnre a Londra un ri
storante dove verranno ser
vite specialità e base di car
ne umana L'uomo è con
vinto che alcune parti del 
corpo siano «buonissime, e 

•_••••••••••••••••••____ la scorsa senimana ha man
giato in pubblico le tonsille 

di un suo amico «Sarebbe bello - ha dichiarato dopo 
l'exploit - se anche un cannibale potesse sedersi tranquil
lamente al tavolo di un ristorante per assaporare senza 
complessi I suol matti preferiti» Secondo alcuni avvocati, 
per il permesso di apertura del ristorante non ci sarebbero 
problemi. 

Un ristorante 
per cannibali 
a Londra? 

LORI 

Nemer Hammad aUMJnità» 
«È una provocazione 
la notizia 
relativa ad Abu Abbas» 
g a ROMA II rappresentante 
dell'Olp in Italia, Nemer Ham
mad, ha smentito recisamente 
la nobzia, diffusa per pnmo da 
un settimanale amencano, se
condo cui Abu Abbas CI re
sponsabile del dirottamento 
deU'«Achille Lauro») sarebbe 
stalo nominalo successore di 
Abu Jihad, come responsabile 
delle forze militan palestinesi 
e della molla nei territori oc
cupali La notizia era stata 
presa subito a pretesto da re
pubblicani e liberali per nmet-
tere in discussione l'atteggia
mento dell'Italia verso l'Olp 

Nemer Hammad non si li
mita a smentire ci ha detto 
senza mezzi termini che «chi 
ha diffuso quella notizia ha 
compiuto una deliberata pro
vocazione nei confronti del
l'Olp, in una fase in cui II go
verno israeliano è in evidenti 
difficoltà perché non sa come 

rispondere alle decisioni di re 
Hussein sulla Cisgiordanla e 
mentre si parla di un governo 
provvisorio palestinese» Evi
dentemente, spiega Nemer, si 
è fatta volutamente confusio
ne sul nome dei capo della 
delegazione dell Olp che sta 
per recarsi in Giordania si 
tratta di Mahmud Abbas, alias 
Abu Maizen, membro dell'e
secutivo dell Olp e del Ce di 
Al Fatah, che non ha nulla a 
che vedere con Abu Abbas. 
«Ma chi ha diffuso la notizia 
non credo propno - continua 
Nemer - che non sapesse la 
venta si è trattato di una deli
berata falsità» 

Oltretutto - ncorda ancora 
Nemer Hammad - Abu Jllad 
era uno dei leader stono di Al 
Fatah e dell Olp, era il vice di 
Arafat e, dopo di luì, il nume
ro due militare della resisten
za La nomina del suo succes
sore dovrà essere decìsa dai 
massimi organismi dirigenti 
dell Olp 
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Il Vaticano 
rimpiange 
Signorello 
••ROMA Fra I giudizi e le 
critiche mi suol primi 100 
giorni, il governo De Mita 
deve mettere nel conto an
che •l'insoddisfazione» di 
Comunione e liberazione 
E' quanto ai evince da un'in
tervista che appare sull'ulti
mo numero dell'Espresso, 
di (Mancarlo Cesana, il me
dico che da un anno ha pre
so il posto di Roberto For
migoni alla guida del Movi
ménto bipolare «Il guaio -
allarma tra l'altro Cesana -
t che si scambia la ripresa 
della De con la ripresa della 
cultura cattolica Accade 
Invece esattamente II con
trario* mentre avanza la De, 
la società si scrlstianizza» E 
ancora, «La De è un coacer
vo di forze sociali e di cor
porazioni che con la pre
tenta Cristiana in senso 
stretto non hanno molto a 
che fare» 

Il leader del Mp ribadisce 
Infine la sintonia dell'orga
nizzazione clellina con Giu
lio Andreolii. «Lo preferia
mo agli altri de perchè af-
Ironla le cose con una visio
ne più vasta per lui II partito 
non è lutto, è soltanto uno 
strumento d'azione La sua 
grande duttilità gli consente 
di non schierarsi Ih modo 
netto da una parte o dall'al
tra, lui riesce • conclude 
Cesana - a lavorare più a 
tondo, a tessere legami più 
articolati». 

Claudio Martelli 

Caso Palermo e attacchi a Orlando Solidarietà del Pei al sindaco 

La Malfa ammette che il governo Figurelli: allarmanti le sortite 
ha tenuto sull'emergenza Sicilia del vicesegretario socialista 
un «pericoloso attendismo» «Meglio padre Sorge o don Stilo?» 

Il Prì censura Martelli: 
«Così fai il gioco della mafia» 

Su Martelli continuano a piovere critiche. In difesa 
del sindaco Orlando len è sceso in campo anche il 
Prì che ha contestato al vicesegretario socialista di 
determinare una situazione di contusione «grazie alla 
quale alla mafia viene maggior consenso». E da Paler
mo il capogruppo di «Città per l'uomo» accusa: la 
verità è cheli Comune «somiglia sempre meno a quel 
"covo di amici" che Martelli sembra rimpiangere». 

FEDERICO OEREMICCA 

tsa ROMA -Il Prl a Palermo 
non sostiene la giunta Orlan
do, ma ciò non ci impedisce 
di riconoscere I Importanza 
della battaglia ingaggiata con
tro la mafia» Affidata alla «Vo
ce repubblicana» - che am
mette il «pericoloso attendi
amo» manifestato a lungo dal 
governo dinanzi all'emergen
za in Sicilia - la replica di La 
Malfa a Martelli non è dissimi
le da quella, che era già arriva
ta dalle file de, il vicesegreta
rio socialità attacca il «prota
gonismo» di Orlando perchè 
vuol colpire la giunta di Paler
mo Evidentemente, «la tenta 
zlone di confondere i proble
mi delle maggioranze locali 
con I Imperativo della lotta al
la mafia* forte - scrive la 'Vo 
ce' -, E ad essa non riescono 
a resistere personaggi anche 

di spicco nazionale» Ma ciò è 
pericoloso, molto pencoloso, 
nota il quotidiano del Prl per
chè «il primo effetto che rag
giungono è quello di dare del
le forze politiche all'opinione 
fiubblica, la solita immagine 
itigiosaespartitorla grazie al 

la quale alla mafia viene mag
gior consenso» Laccusa, e 
nemmeno troppo velata, è di 
fare il gioco della mafia 

«Il Popolo», invece, ien è 
tornato ad attaccare il vicese-
gretano socialista contestan
dogli di esser protagonista 41 
una poco edificante polemica 
«sbagliata quanto ingiusta» 
«Pare sia logicamente circo
scrivibile - aggiunge - a una 
questione di consiglio comu
nale, al rapporto dei socialisti 
di Palermo con la giunta Dato 
che Martelli è un pò siciliano, 

per essere stalo eletto propno 
a Palerrho, si capisce voglia 
occuparsi delle cose del Co 
mune Sbagliando tuttavia 
bersagliere sbagliando pole-
mica, come talvolta gli capita 
anche in altra sede» 

Ma l'Inatteso l'accuse del 
vicesegretario socialista fia 
prodotto irritazione e scon

certo soprattutto tra le forze 
politiche siciliane Nino Alon-
gi, capogruppo di «Citta per 
ruomo» a Palermo, è durissi

m o nella .replica Quello di 
Martelli, dice, «è un modo 
provinciale di affrontare la 
'questione palermitana'» La 
giunta, finora, ha lavorato be 
ne, aggiunge «Un pnmo risul 

tato - spiega - lo abbiamo ot 
tenuto il Palazzo somiglia 
sempre più ad una casa aperta 
e sempre meno a quel covo 
di amici' che Martelli sembra 
rimpiangere» 

Quel che ha colpito, è la 
durezza delle accuse mosse al 
sindaco e alla giunta di Paler
mo Dice Michele Figurelli, se
gretario comunista «A Leolu
ca Orlando va tutta la nostra 
solidarietà, la più piena In un 
momento come questo, di 
fronte alla minaccia nuova 
della mafia, di fronte alle de
nunce ed alla evidenza del 
tentativo di smantellare il pool 
antimafia e di Svuotare l'Inizia
tiva dello Stato, avrebbero do
vuto forse tacere il governo e 
le istituzioni della citta-di Pa
lermo?» E per questo che le 
accuse di Martelli «appaiono 
incomprensibili e allarmanti» 
•E perchè, poi - aggiunge Fi
gurelli - chiamare in causa i 
vecchi Mattarella e Orlando? 
Martelli nschia di sembrare 
dolersi che i giovani Mattarel
la e Orlando abbiano combat-
Kto e combattana,! Oìoia,sf 

ma e 1 Gancimino E cosa 
significa I insistenza sulla 'cat
tiva pedagogia dei gesuiti' di 
padre Sorge o di padre Pinta-

cuda? Ai cattolici progressisti 
di Palermo, potrà mai la sini
stra prefenre i don Stilo, i pa
dre Coppola o I Ira Giacinto di 
Santa Maria di Gesù?» 

Nel suo attacco al sindaco 
di Palermo - che declama e 
non amministra, che ha ha fat
to dell antimafia «una profes
sione» - Martelli non ha trova
to molti alleati, per ora Altis
simo, segretario liberale, sem
bra in qualche modo metterai 
dalla sua parte Ma con molta 
prudenza Perchè, se aflerma 
che nella lotta alla mafia «è 
importante che ognuno faccia 
la sua parte, senza ritenere di 
essere il solo a combattere in 
pnma linea» (e il nchlamo pa
re indirizzato ad Orlando), pu
re nbadisce che lo scontro 
apertosi tra i partiti «è scon
certante, inutile e pencoloso». 
Chi, invece, è decisamente 
con Martelli, è T\in Lombar
do. assessore socialista alla 
Regione Sicilia Ha latto per
venire alla stampa la nchiesta 
di «un certificato attestante la 
propna antimafiosità» nchle-
5ta avanzata al sindaco Orlan-
;do,'naturalmenle, dopo le sue 
dichiarazioni alla stampa «che 
gettano - scrive - un'ombra di 
indiscnmlnato sospetto su tut
ta la classe politica siciliana» 

Un accordo per le europee? 
^«arcobaleno» con Dp 
lascia scettici 
liste verdi e radicali 
s a ROMA Si riaffaccia un 
•Arcobaleno» ali orizzonte di 
Democrazia proletaria? È la 
proposta - nettamente scon
fitta tre mesi fa al Congresso di 
Riva del Garda - di costituire 
una sorta di federazione tra 
Dp e le Uste verdi aperta ma-
gan ai radicali A proporre 
«Arcobaleno» fu, al congres
so, I ala «eco-pacifista» di Dp, 
la minoranza guidala da Edo 
Ronchi-e da Gianni Tanuno, 
che pare stia mettendo a pun
to un documento da presenta
re alla prossima assemblea 
nazionale delle delegate e dei 
delegati di Dp, in programma 
per metà ottobre 

Del documento, ufficial
mente, non si sa nulla, tanto 
che Vito Nocera, della segre
teria nazionale di Dp, se ne 
dichiara totalmente all'oscu
ro «Dopo il congresso non se 
ne è proprio più parlato, non 
c'è stato alcun dibattito su 
questo argomento» Secondo 
I agenzia Adn-Kronos, peri, 
la nuova proposta di federa
zione rosso-verde avrebbe ri
preso a circolare dentro Dp, 
fino ad avere l'adesione dei 
leader stonco Mario Capanna 
e di numerosi altn dingenti, 
tra cui uno dei fondaton del 
partito, Emilio Molinari. 

In ogni caso, voci e smenti
te possono trovare una spie
gazione nell'inquietudine che 
serpeggia tra le file di Dp do
po I deludenti risultati delle 
amministrative di primavera e 
le divisioni registrate a Riva 
del Garda, quando il congres
so si spaccò clamorosamente 
a metà e solo li paziente me
diazione di Capanna e di Moli-
nan evitò una conclusione 
traumatica Lasciando, però, 

irrisolti i nodi politici più spi
nosi delle prospettive di Dp e 
il confronto Intorno alla cen
tralità delle contraddizioni 
Nord-Sud, uomo-donna uo-
mo-ambienf nel programma 
del partito La frattura tra 
•operaisti», nettamente ostili a 
questa Impostazione ed «eco
pacifisti» venne alla fine ri
composta con un compra-
messo che, di fallo, non ha 
soddisfatto nessuno 

Oggi dunque 1 fautori di 
•Arcobaleno» tornano alla ca
rica Ma che cosa ne pensano 
i possibili Interlocutori, radi
cali e verdi? Marco Panneila è 
cauto, pensa più che altro alle 
elezioni europee del 1989 
•L'eventualità di una presenta
zione comune di liste è un 
problema tattico Si può esa
minarne l'opportunità e I utili
tà, ma tutto dipende dalle si
tuazioni» «Tardiva» invece 
secondo i Verdi, è la proposta 
di Dp se riferita alle prossime 
europee, mentre può essere 
interessante in prospettiva 
•purché - dice II deputato 
Massimo Scalla - si accenda 
un confronto di movimenti e 
nel movimenti (ambientalisti, 
pacifisti, obiettori fiscali, vo
lontariato) affinché la comu
nanza di linguaggi e di Iniziati
ve ponga le basi di una rap
presentanza Istituzionale Ma 
il confronto non deve essere 
condizionato da tempi esterni 
ai movimenti come le scaden
ze elettorali. Se si procederà 
In questo modo - conclude 
Scalia - si aprirà una dialettica 

{Interessante che potrà coin
volgere l'opinione pubblici 
Se invece è un'operazione di 
vertice, allora ci interessa 
molto meno» 

Palmella 
«Perché io 
commissario 
alla Cee...» 
m ROMA, «Realizzare I deli
berali de l Parlamento euro. 

d Europa o dell Unione euro-

p W e ' T n f n » 
drcotti si è di recente doluto, 
In Parlamento. dell'Isolamen
to Italiano, al quale sembra 
costretto a rassegnarsi, a Bru
xelles In questo contesto-so
stiene Marco Pennella • sono 
d'accordo con II mio partilo 
per tornare a offrire la possibi
lità di un mio apporto miman
te anche da posizioni istituzio
nali», Il leader radicale confer
ma di esser disponibile per 
l'Incarico di commissario ita
liano alla Cee, ma Chiede che 
la sua candidatura «sia soste
nuta da lutti I paniti laici e di 
Jiovemo», augurandosi al con-
empo «che questo sostegno 

ti riveli poi non necessario per 
autonoma scelta del gover
no» La candidatura del leader 
radicale, in «ftettl, ha già rac
colto contenti da parte di 
esponenti,di diverse forze pb-
lltlc|ie .Sono mollo (elice-ha 
dichiarato in proposito Pan-
hella • della pronta fraterna 
reazione del segretario del 
Psdl Cariglle, di Gianni Pelli
cani del Pel e del presidenti 
del gruppi repubblicano di 
Montecitorio, Del Pennino, e 
liberale, Baltisiuzzl» 

Friuli 
Eletta 
la giunta 
a quattro 
• B TRIESTE II democrlslia 
n o Adriano Biasuttl Ieri matti 
h a è stato confermato presi 
dente della giunta del Friuli 
Venezia-Giulia Dell esecutivo 
lanno parte c o m e assessori 
effettivi i democristiani Darlo 
Rinaldi, Mario Brancatl Ivano 
Benvenuti, Vinicio Turello 
Giovanni Di Benedetto, Silva 
n o Antonini, I socialisti Gian 
(ranco Carbone, Ferruccio Sa 
ro e Carlo Vespasiano ed il s o 
cialdemocratico N e m o Gona 
no , assessori supplenti s o n o il 
democristiano Armando An 
geli, I socialisti Gioacchino 
Franceser te e Paolina Lam
berti 0 » prima donna che en 
tra a far parte della giunta dal
la costituzione della Regione) 
ed II repubblicano Darlo Bar
naba. L'elezione s ia del presi
dente che del 14 assessori è 
avvenuta In prima battuta c o n 
la maggioranza assoluta de i 
volanti 

Arnaldo La Barbera è arrivato ieri mattina a Palermo 

n nuovo capo della Mobile 
si presenta: «Sono ottimista» 
È arrivato La Barbera. Avrà lavoro duro a Palermo: 
viene a dirìgere la Squadra mobile più disastrata 
d'ltalia.'Quetta mattina, se tutto andrà come previ
sto, terrà una'ootfflerenza stampa insieme al que
store. Ieri, a Punta Raisi, t suoi ali hanno riservato 
un'accoglienza molto tiepida. Porse un disguido, 
certamente una gaffe antipatica, E la conferma che 
nella polizia le acque rimangono agitate? 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

sta PALERMO I poliziotti 
chiedono ai giornalisti «Voi lo 
conoscete La Barbera?». E 
proprio strano questo arrivo a 
Palermo del nuovo capo della 
Squadra mobile II dirigente 
non trova ad accoglierlo nes 
suno dei suoi, scende da solo 
e con passo deciso la scaletta 
posteriore del volo Ali 1204, 
giunto da Roma a Punta Raisi 
alle 15 e 25 Fotograll carne-
ramen e cronisti lo Individua
no fra la gran Mia di turisti 
grazie alle foto pubblicate in 
questi giorni Giacca di tela a 

3uadn, pantaloni color terra 
I Sleha occhiali scuri, venti

quattrore in pelle, un mazzet
to di giornali, Arnaldo La Bar 
bers-46anni da venti in pò 
lizia - ha l'aria di un tranquillo 
commesso viaggiatore Sotto 
la scaletta dell aereo non e è 
nessuno Cosi La Barbera sale 

sul pullman passeggeri dove 
gli si fa subito il vuoto attorno 
appena spuntano minacciosi I 
primi microfoni 

Sa bene che andrà ad occu
pare una delle poltrone più In
candescenti d'Italia. A veder
lo non sembra uno che sia so
lito farsi molte illusioni sul 
prossimo, e gli avranno anche 
detto - pnma di spedirlo in 
terra di frontiera - che tutti i 
suoi predecessori o sono stati 
assassinati o sono stati arre
stati, o sono stati trasferiti Ep
pure, alla prima domanda di 
nto, su come vede la situazio
ne, Arnaldo La Barbera repli
ca con calma «Sono ottimi
sta» Avrà I suoi buoni motivi 

Un altro gli chiede «Lei per 
sedici anni ria fatto il poliziot
to a Venezia, ma la realtà pa
lermitana è diversa » Qual
che piccolo segno di Imbaraz

zo poiché il groppone del cro
nisti si Ingrossa, e La Barbera 
che affemia >,Le reali» di Ve
nezia e Paiirmd Stanno ah; 
che dlverseWl nostri metodi 
di lavoro rimangono glt sieS-
sl» I nat6 a ijeW'ma subì 
padre è palermitano, Una leg
gera punta di fastidio quando 
qualcuno vuol sapere quanti 
figli ha «Ma voi volete il mio 
stato di famiglia?» Siccome le 
domande fioccano, il nuovo 
capo della Mobile ricorda che 
•i bilanci si fanno solo «Ila fi
ne» Ha chiesto di venire a Pa
lermo o glielo hanno propo
sto e lei ne accettato? «Sono 
un funzionario dello Stato, va
da dove mi chiedono di anda
re» Un'ultima fermata nell uf
ficio della polizia aeroportua
le E un'ultima domanda 
•Scusi dottar La Barbera, ma 
nel passato lei ha avuto modo 
di lavorare con Sica?» Una 
pausa più lunga del solito Poi 
«Si, in Veneto, ma per altre in
chieste » 

Nel frattempo giungono 
Guido Longo, ex •antinarcotl-
ci» a Reggio Calabna, Luigi 
Galvano, dirigente della sezio
ne «catturandi», che prendo
no in consegna il capo e se lo 
accompagnano a Palermo a 
bordo di una «Croma» azzur
ra Longo è uomo di fiducia di 
La Barbera, sembra destinato 
a ncoprire 1 incanco di vice 

Nell'ulficlo di polizia, buffa 
coincidenza, c'è, in attesa di 
partire per Roma, il presiden
te defl'lfalspaca, Riccardo 
Boccia, che fu fino a] pnmo 
gennaio dell'86, anche lui alto1 

commissano pei* là lotta alla 
mafia Domande quindi anche 
per lui, all'Indomani della no
mina di Sica II nuovo alto 
commissanato - osserva Boc
cia - dispone di un'autonomia 
finanziane che al miei tempi 
non c'era Chi «ognuno anda
va per i fatti suol e si scontava 
una grande difficoltà per la 
definizione di una strategia 
unitaria» È stato alto commis
sario per due lunghi anni, 
Boccia. Sicuramente anche 
lui avrà dovuto fare I conti con 
il perverso intreccio mafia-po
litica Boccia risponde «Fal
cone recentemente ha tratteg
giato molto bene questo 
aspetto La mafia pud avere 
avuto e può avere dei collega
menti, quando deve incontra
re qualcuno lo incontra» Sica 
ha dichiarato che terrorismo e 
mafia non fa grande differen
za «Beh credo proprio che 
qualche differenza ci sia 
certo gli scarnbi si sono stati, 
anche se il terrorismo in Sici
lia non ha mai attecchito 
Una ragione dovrà pur esser
ci» Il presidente dell Italspa-
ca, azienda del gruppo In che 
gestirà in Sicilia le opere del 

n nuovo capo cena nome, 
a Palermo 

u umcra. ai suo armo ten 

•decreto Gona», spiega che 
ora i suoi interessi sono cam
biati, si considera un «pensio
nato dello Stato», spera di po
tersi dedicare a «grandi ope
re» perché il terreno alla mafia 
si toglie anche «creando oc
casioni di lavoro» 

Boccia e La Barbera per un 
attimo, ien pomerìggio, due 
modi di concepire 
l «antimafia» si sono incontrati 

quasi per caso in una saletta di 
un ufficio di polizia Tanti anni 
la da quell'ufficio di Punta 
Raisi passo anche Carlo Al
berto Dalla Chiesa Un'altra 
maniera ancora di intendere 
l'Antimafia lì prefetto dal po-
ten mancati sali su un taxi e si 
fece condurre in prefettura 
Da vecchio carabiniere aveva 
capito che a Palermo non ci si 
può fidare neanche delle pie-

«Mosca dia il visto alla vedova Bukharìn» 
Antonio Rubbi al «Manifesto» 
Passi del Pei perché anche 
Dubcek possa venire in Italia 
«Inammissibile e aberrante» 
quanto accade in Transilvania 

Antonio Rubbl 

• • ROMA 1 rapporti con i Ps 
europei? «Il problema non è 
quello di un affiliazione orga
nizzativa ali ordine del giorno 
e e la necessità per la sinistra 
europea di elaborare idee, 
programmi proposte nuove e 
adeguate alle questioni che 
oggi si pongono nel processo 
di integrazione economica e 
politica» Il presunto distacco 
del Pei verso il nuovo corso 
sovietico'' «Non si tratta di fa
re Il tifo ma di dare giudizi 
ponderati E poi siamo atali 
propno noi a fare da balia al* 
finché si affermasse una svolta 
in Urss» La politica di «pianili' 
cazione territoriale» da parte 
del regime rumeno in Transil* 
vania? «La giudichiamo aber 
rante inammissibile» Le ini 

ziative intemazionali per la so 
luzione della questione pale
stinese? «Sarebbe il caso che 
Craxi riproponesse I idea da 
noi appoggiata del mandato 
fiduciario e che i governi della 
Cee portassero il problema al
le Nazioni Unite» 

Sono alcuni dei giudizi sul 
temi più attuali della politica 
estera espressi in un intervi 
sta che appare oggi su // Ma
nifesto da Antonio Rubbi, re
sponsabile dei rapporti inter
nazionali del Pei Assieme a 
rivelazioni il Pei si sta adope
rando attivamente perché La 
nna Bukhann ottenga il visto 
per venire in Italia in occasio
ne della presentazione al Fe
stival di Venezia, del film Ciao 
Gorbaaov «Anche per Du 

beek - continua Rubbi - e è 
un invito in Italia da parte 
dell ateneo di Bologna per 
conferirgli a settembre la lau
rea honoris causa Noi ci au
guriamo che sìa accolta la sua 
richiesta di visto tra 1 altro 
I occas ione coinciderebbe 
c o n la festa nazionale 
dell Unita a Firenze a cui spe
riamo possa intervenire Pur
troppo t e m o che questa ri
chiesta incontrerà un rifiuto 
Nel Pc cecos lovacco conti
nua a prevalere infatti la ten 
denza dei liquidaton della Prì 
moverà di Praga e non mi 
sembra che in questo momen
to ci sia la volontà di rivedere 
II giudizio su quel periodo» 

l a questione dei rapporti 
con i paesi dell Est occupa 
una ampia parte dell intervi
sta Un giudizio perentorio 
viene espresso in particolare 
sulla politica di Ceausescu in 
Transilvania «È un piano che 
intende distruggere con le ru
s p e interi villaggi, obbligare 
intere masse ad un trasferi
mento forzoso, ad abbando 
nare le loro case, le loro terre 
I loro villaggi Se attuato signi 

ficherebbe svellere le radici 
culturali della vita di un popo
lo intero, non solo delle mino 
ranze magiara e tedesca che 
sarebbero le più colpite»» Sul
la riapertura degli archivi del 
Comintern Rubbi nbadisce II 
giudizio di «soddisfazione» 
dei comunisti italiani, ricor
dando che Natta a marzo in
contrando Gorbaciov e i dirì
genti sovietici sottolineò 1 esi
genza di dare la massima pub
blicità agli avvenimenti di quel 
periodo 

A proposito poi dei pnml 
impegni internazionali del se 
gretano del Pei Achille Oc 
cheUo, Rubbi conferma un in
vito da parte del segretario del 
Partito comunista cinese 
Zhao Ziyang «La data della vi 
sita non è stata ancora fissata 
ma non credo che sarà il pri
mo impegno di Cicchetto al-
1 estero ci sono inviti anche 
da parte di Arafat della Spd, 
dei dirigenti Jugoslavi ed altn 
ancora Metteremo a punto 
1 agenda dopo la Festa 
óeìWmia» 

Ultimi temi affrontati da 
Rubbi i rapporti con la sini 

stra europea e il caso palesti
nese Sulla pnma questione, il 
responsabile dei rapporti in
ternazionali del Pei dà atto a 
Craxi di essersi attivamente 
Impegnato per favonre un in
contro tra ì comunisti italiani e 
ì Ps europei «per uno scam 
bio di punti di vista sulle future 
scadenze europee che atten
dono la sinistra in particolare 
le elezioni del prossimo anno 
e il mercato unico del 92» 
Ma anche sulla vicenda me
di one male, Rubbi intravede 
un terreno di iniziativa comu
ne dell Europa «Dopo la deci
sione di re Huissein, si npro-
pone la questione del manda
to fiduciano per la sicurezza 
dei temtori occupati, per la-
vonre un'autonoma ammini
strazione palestinese e per in
tensificare gli aiuti verso la po
polazione Sarebbe il caso 
che Craxi che lanciò l'idea 
del mandato fiduciano che 
noi appoggiammo, la ripropo
nesse oggi e che ì governi del
la Cee portassero il problema 
alle Nazioni Unite per pro
spettare i modi concreti della 
realizzazione di un tale man
dato» 

CI e De 
È di nuovo 
polemica 
con De Mita 
• • ROMA. Fra I giudìzi e le 
etiliche sul suoi primi 100 
giprro, il governa De. Mita de,-
vfc mentire nel cohjo t n c h e 
.Vilu^ad|à«|6tie7à <A, 
si evince da un'lnteìvlsla che 
appare sull'ultimo numera 
dell'espresso, di Giancarlo 
Cesana, il medico che da un 
anno ha preso il posto di Ro
berto Formigoni alla guida del 
Movimento Popolare. «Il 
guaio - aflerma tra l'altro Ce
sana - è che si scambia la ri
presa della De con la ripresa 
della cultura cattolica Acca
de invece esattamente II con
trario mentre «vano la De, la 
società si scnsiitniaa», E in
cora «La De è un coacervo di 
Ione sociali e di corporazioni 
che con la presenza cristiana 
In senso stretto non hanno 
molto a che fare», 

Il leader del Mp ribadisce 
infine la sintonia delLorganiz-
sezione clellina con Giulio, 
Andreotu «Lo preteriamo agli 
altn de perche affronta le co
se con una visione più vasta 
per lui II partito noli, è tutto, è 
soltanto uno strumento d'a
zione La sua grande duttilità 
gli consente di non schierarsi 
in modo netto da una parte o 
dall'altra, lui riesce - conclu
de Cesana - a lavorare più a 
fondo, a tessere legami più ar
ticolali' 

Li sezione comunista di Tot de 
Cenci è fraternamente vicina al 
compagno Marcello Del tosco per 
Il grave lutto che lo ha colpito con 
I Immatura scomparsa della cara fi
glia 

ANNALISA 
Roma 9 agosto 1988 

I soci della Cooperativa iLa Con 
giuntura! esprimono le più sentite 
condoglianze ali amico Marcello 
Del Bosco per la perdita della ama 
ta «glia 

A N N A L I S A 
Roma, 9 agosto 198B 

A tre anni dalla scomparsa del 

MARIO ROSSI 
la moglie e la sorella nel ricordarlo 
con lo stesso alletto a quanti lo 
hanno conosciuto e stimato, sotto
scrivono per I Unità 
Firenze 9 agosto 1988 

Otto anni la monva 
FRANCO PETR0NE 

I compagni dell Uniti lo ricordano 
con Immutato affetto a quanti lo 
conobbero « ne apprezzarono la 
simpatia 1 intelligenza e l'ironia 
Roma 9 agosto 1988 

Ro Marcenaro 
«Ora posso 
iscrivermi 
al Pei» 
t a REGGIO EMILIA Ro Mar
cenaro, disegnatore e vigneti 
tutta noto soprattutto per le. 
sue collaborazioni a «Pantìrà-
ma»* «Repubblica», «Rassegna 
sindacale» si è Iscritto al,Pei 
alla sezione San Mattino In 
Rio, in provincia di Reggio 
Emilia, dove abita da qualche 
tempo Ro Marcenaro vicino 
da sempre alle posizioni del 
Pel (tra l'altro ha spesso colla
borato ad allestire feste deh 
l'Unità e a materiali di Infor
mazione e propaganda), dice 
che ci pensava da un po', ma 
ogni momento gli era sempre 
sembrato poco adatto ne! 
76, sull'onda dell avanzata 
elettorale, gli pareva troppo 
scontato; nell'80, quando ap
prodò dati Oltrepò pavese a 
Reggio Emilia, poteva essere 
visto come un gesto «opportu
nistico» 

«Oggi - dice - che di suc
cessi elettorali proprio non se 
ne parla e che la mia attività 
professionale si svolge tutta o 
quasi, al di fuon della città e 
del partito, mi sono decìso 
Conlavogliadidirelamia da 
comunista, soprattutto dove 
so di poter dare un contribu
to nel settore dell Informazio
ne Con gioia e entusiasmo e, 
finalmente, con la tessera in 
tasca» 

Paolo Agnilleri * vicino a Marcello 
«IBoaoopertatraglcaKomparsa 
della figlia 

ANNALISA 
Palermo, 9 agosto 1988 

Net primo anniversano della scom 
pana del compagno 

AlFEO CELLI 
la moglie Iolanda Macconi e 1 ligi! 
lo ricordano con lo stesso afletto e 
in sua memoria sottoscrivono 200 
mila lire per I Unita. 
Firenze 9 agosto 1988 

La Federazione milanese del Pei 
esprime ai compagni Piero e Fran 
co Borghini e alle loro famìglie le 
pia sentile condoglianze per la 
morte della 

MADRE 
Milano, 9 agosto 1988 

I compagni e le compagne del Co
mitato regionale espnmono le più 
Irateme condoglianze al compa
gno Piera Borghini p u la dolorosa 
scomparsa della 

MADRE 
Milano 9 agosto 1988 

La redazione dell Unità esprime II 
aio cordoglio al compagno Mero 
Borghini per la morte della 

MADRE 
Milano Roma, 9 agosto 1988 

• • • • < • • ' ' • • • ' • ' \ : 6 l'Unità 

Martedì 
9 agosto 1988 
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IN ITALIA 

Più forze 
di polizia 
nel nord 
M SASSARI. Un consistente 
Incremento del numero di uo
mini e mezzi nel nord delia 
Sardegna, con riguardo alle 
ione a pia alta concentrazio
ne turistica ed In particolare 
nella (ascia costiera nord
orientale dell'Isola, è stato de
ciso dal comitato provinciale 
dell'ordine pubblico riunitosi 
* Sassari. Nel corso dell'in
contro, presieduto dal preret
to del capoluogo turritano Fe
lice Vecchione, e stata esami
nata la situazione venutasi i 
creare nella Costa Smeralda e 
nelle locallti vicine dopo gli 
ultimi episodi di criminalità 
organizzata (sequestro dell'in
dustriale romano Giulio De 
Angells, tuttora prigioniero 
del/banditi; tentato rapimento 
della contessa Marta Marzol
le; sparatoria nel terrazzo del
la vili» occupata dall'amba
sciatore libanese a Berna). 
Durante la riunione, alla quale 
hanno partecipato il coman
dante del gruppo carabinieri 
di Sassari, il questore, 41 re
sponsabile del comando della 
polizia stradale ed alcuni ulti-
ciati della Guardia di finanza, 
è stato tra l'altro stabilito di 
aumentare la presenza delle 
Ione dell'ordine. 

Ancora violenza in Costa Smeralda 
Sparatoria nella villa 
deirambasciatore di Beirut 
in Svizzera, John Adbau 

Arrestati due cittadini francesi 
Ferita una guardia giurata 
Ciriaco De Mita è in ferie 
a pochi chilometri di distanza 

Agguato a diplomatico libanese 
A Distanza di pochi giorni dal tentato sequestro Mar-
zotto, la Costa Smeralda è nuovamente teatro di un 
grave episodio di violenza. La notte scorsa è stato 
sventato un probabile attentato contro l'ambasciato
re libanese in Svizzera. L'intervento della vigilanza e 
delle guardie del corpo ha consentito la cattura, do
po un conflitto a fuoco, dell'attentatore, un francese 
di 54 anni, Oli inquirenti tacciono. 

aiUMPPI CENTONI 
M CAGLIARI. La villa che 
ospita l'ambasciatore libane
se a Berna, John Adbau, in va
canza sulla Costa Smeralda, è 
proietta giorno e notte da cin
que guardie del corpo dei ser
vizi di sicurezza libanesi. A da
re man torte al personale del
l'ambasciata contribuiscono 
?ll uomini della vigilanza del 

pnsorzlo Costa Smeralda, 
L'altra notte un uomo di 54 

anni, Robert Bernard, france
se, ha tentato di entrare nella 

villa, dalla terrazza che da sul
la strada. Affrontato da Do
menico Madeddu, del servizio 
di vigilanza del Consorzio, 
l'uomo ha sparato contro la 
guardia giurata colpendola al 
petto. Subito accorse, le guar
die del corpo dell'ambascia; 
tore hanno Ingaggiato un con
flitto a fuoco con il francese, 
che prima di essere catturato 
ha avuto la possibilità di ferire, 

3uesta volta di striscio, uno 
egli uomini della sicurezza, il 

libanese Hassaf Hussein. Una 
volta bloccato, Bernard è sta
to consegnato ai carabinieri di 
Porto Cervo. 

Immediatamente è scattato 
il dispositivo di sicurezza pre
disposto dalle forze dell'ordi
ne anche in seguito agli ultimi 
latti di violenza, e rafforzato 
perché a pochi chilometri da 
Porto Cervo, a Porto Roton
do, il presidente del Consi
glio, Ciriaco De Mita, sta Ira-
scorrendo un breve periodo 
di vacanze. A un posto di 
blocco predisposto dalla poli
zia, è stato fermato un altro 
cittadino francese, Max Mar
cel Gillet, 64 anni, che alla 
fluida di un'auto rubata e a 
orte velocità si allontanava 

dalla zona, Addosso al secon
do francese gli investigatori 
hanno trovato documenti fal
si, intestati a >an Videi. 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica di Tempio Pau
satila, Gaetano Postiglione, 

che coordina le indagini, ha 
confermato l'arresto di Ro
bert Bernard, accusato di ten
tato omicidio e porto abusivo 
di arma da guerra (nel paraggi 
della villa sono state ntrovate 
una P38 e una Luger cai. 9), e 
ha ordinata il suo trasferimen
to nel carcere di Tempio. Max 
Marcel Gillet è ancora in stato 
di fermo presso il commissa
riato di Porto Cervo. Si sta ten
tando di stabilire attraverso 
l'Interpol quale sia la sua vera 
identità. 

Bernard, descmto come 
persona giovanile e dal fisico 
atletico, si trovava in Sarde
gna da 4 giorni, ed era allog
giato presso un albergo della 
zona. Ha alcuni precedenti 
penali per reati di piccola de-
ilnquenza comune. Nei 4 gior
ni in Costa Smeralda, Ber
nard, che pare conducesse vi
ta ritirata, ha noleggiato ad Ol
bia una macchina e con la 
stessa solo ieri notte, prima 

del probabile «colpo», sareb
be passato a prendere l'altro 
francese, che alloggiava in un 
diverso albergo. Bernard 
avrebbe dichiarato agli inqui
renti di aver tentato di entrare 
nella villa per «compiere un 
furto. 

La ricostruzione dell'episo
dio e l'ipotetico tentativo di 
furto presentano, tuttavia, di
versi lati poco chiari. Non si 
conosce con precisione II luo
go dove sarebbe avvenuta la 
sparatoria. C'è chi dice a ri
dosso della villa, e chi invece 
lo individua a qualche centi
naia di metri. Appare comun
que debole l'ipotesi del furto. 
Difficile pensare che I due 
francesi, pur con compiti di
versi, non conoscessero le 
precauzioni e il dispositivo di 
vigilanza all'interno e all'e
sterno della villa, anche e so
prattutto dopo i recenti avve
nimenti (sequestro De Angelis 
e tentato sequestro Marzotto). 

Non appare quindi infondata 
l'ipotesi dell'attentato contro 
l'alto uomo polìtico. 

Questo ennesimo fatto di 
cronaca ripropone gli interro
gativi che erano emersi nei 
giorni successivi al tentato se
questro Marzotto. Come mal 
('.Eldorado- delle vacanze 
estive, una volta meta esclusi
va delle «teste coronate» e dei 
vip di mezzo mondo, vacilla 
sotto i colpi delle organizza
zioni del crimine comune e 
politico? Ieri sera gli Inquirenti 
hanno cercato di mettere In
sieme 1 pochi elementi di que
sto puzzle dell'estate. Hanno 
deciso, per ora, un'intensifica
zione dei controlli e dei siste
mi di prevenzione. Una strate
gia tutt'altro che facile da at
tuare, in una zona in cui gli 
ospiti pretendono sicurezza 
ma esigono la difesa della pri
vacy e, dunque, mal sopporta
no perquisizioni e controlli in 
ville e yacht. 

—-—•"——•- là ex militante di Le, dopo il confronto con il pentito Marino, accusata di falsa testimonianza 
Telefonate minatorie alla vedova del commissario assassinato costretta a vivere in un clima di paura 

Calabresi, mcriminata la superteste 
Ieri il giudice istruttore Antonio Lombardi ha incon
trato Ovidio Bompressi, il presunto killer del com
missario Calabresi. Al centro dell'interrogatorio il 
riscontro tra le dichiarazioni di Bompressi e quelle 
di Paola Buffo Paravia, l'ex militante di Lotta conti
nua incriminata sabato per reticenza. Oli ex di Le 
hanno criticato aspramente II modo in cui la Buffo è 
stata prelevata a Roma e condotta a Milano. 

MÀiic6tM*Jb6 

» 

_ MILANO. «Il nostro clien
te, era tranquillo ma provato, 
3olio più della volta scorsa», 

i detto Ezio Menzione,, l'av
vocato pisano che, assieme al 
collega massese Franco Peli-
Hanl, difende Ovidio .Bom
pressi, accusato dal pentito 
Leonardo Marino di aver fred
data Il commissario Calabresi. 
Bompressi e stato ascoltato 
ieri dalle 11 alle 12.40, nella 
caserma dei carabinieri di via 
Moscova, dal giudice istruttor
ie Antonio Lombardi, assente 
il pubblico ministero Ferdi
nando Pomarici. 

Il .magistrato ha cercato di 
lrovare>«scontri tra le dichia
razioni dell'Imputato e quelle 
di Laura Bulfo Paraviatl'ex mi
litante di Lotta continua ascol
tata sabato mettine e, durante 
l'Interrogatorio, Incriminata 
per reticenza, La donna abita
va a Torino, tra il 1971 e il 
Ì9TJ, assieme al sub compa
gno Paolo Bulfo, a Marino, a -
la moglie del pentito e a un al
tra coppia (trasferitasi a Roma 
nel 1972. si è risposala con 
Antonio Venturini, altro mili
tante di Le, nel I9?5. Ex colla
boratrice del quotidiano «Lot
ta continua», oggi svoli; atti
va* di cooperaztane aìl'este-

_ 'Bompressi conosceva la 
Bullo Paravia? E stato nella 

Ravenna 
Pedalò 
contro nave 
dei veleni 
m RAVENNA Nessuno la 
vuole quella maledetta nave 
del veleni, partita dal porto ni
geriano di Koko II 30 luglio 
con destinazione Ravenna. 
Stamane gli amministratori ra
vennati si incontreranno alle 
11 col ministro della Protezio
ne civile Lattanzio. Se l'incon
tro dovesse avere esito negati
vo tutta Ravenna si fermerà e 
Il giorno dell'arrivo della nave 
KarinD- previsto tra il 15 e II 
20 agosto - scenderanno in 
mare centinaia di mosconi e 
pedalo per Impedire l'attrac
co, 

Ieri mattina nell'aula consi
liare del municipio di Ravenna 
è stato concertato il plano di 
battaglia. Un «no» fermo che 
ha raccolto consensi Ira tutte 
le forze politiche, comprese 
quelle che sono al governo 
centrale. Decine di Interventi 
hanno ribadito le critiche al 
ministeri competenti che non 
hanno mal informato, che 
non hanno mai smentito l'im
minente arrivo della nave te
desca con 2770 tonnellate di 
scorie chimiche tossiche. 

casa torinese? «SI. Laura era 
un'amica e una compagna. 
Ma non mi sembra di essere 

l%p%'s5fc?!e*A«0| 
non ricordare con chiarezza 
neppure dove fosse il 17 mag
gio 1972, quando venne ucci
so Calabresi: «Presumo di es
sere stato a casa, a Massa - ha 
detto - ma non posso essere 
pia preciso». 

• «Bompressi continua a di
chiararsi del tutto estranea a 
quanto riferisce Marino - ha 
commentalo Fellzlanl - noi 
abbiamo chiesto ancora di sa
pere quali elementi ci siano 
contro di lui. E, dalla risposte 
del magistrato, a noi non sem
bra che esistano altri Indizi ol
tre le accuse di Marino», Ep
pure I magistrati hanno detto 
di avere altri elementi. «Quali? 
- ha replicato II legale - non 
possono venirci a dire che 
Marino e credibile per quel 
che riguarda l'omicidio solo 
perche hanno riscontri per al
tri latti, da lui rivelati comete 
rapine». Bompren 
gaio II motivo per 
h ha accusato?-No. Ha detto 
che e una storia Incredibile, 
Incomprensibile». 
' Intanto si arroventano le 

polemiche a proposito dell'ln-
ierrogatorio di Laura Buffo 
Paravia, La donna è stata rag-

npreisi si è sole
rò j » r cui Marino 

giunta venerdì sera dai carabi
nieri a Roma che le hanno 
mostrato un mandato di ac
compagnamento. Caricata su 
un aereo di linea è giunta nel
la notte di venerdì a Milano ha 
passato alcune ore in una 
stanza piantonata di un resi
dence; poi è stata interrogata 
e quindi incriminata per falsa 
testimonianza. Le e stato riti
rato il passaporto e ha l'obbli
go di presentarsi ogni settima
na in questura a Roma. «E sta
ta prelevata In modo brutale e 
Ingiustificato», si dice negli 
ambienti degli ex di Le, che 
ierl hanno annunciato per og
gi alle 16, nella sede milanese 
del club <l| Politecnico», in 
viale Bligny, una conferenza 
stampa aperta. Ci saranno 
Marco Boato e forse la Stessa 
Laura Bullo, la cui vicenda in
nescherà probabilmente 
un'interpellanza parlamenta
re. 

Gli ex militanti di Lotta con
tinua non risparmiano critiche 
alla magistratura neppure per 
quel che riguarda I quindici 
anonimi ex appartenenti a Le, 
indiziati di reato nell'ambito 
dell'Inchiesta, che, convocati 
dal giudici, sarebbero spariti 
all'indomani degli arresti, Al
cuni di loro sono sospettati di 
aver partecipato alla prepara
zione dell'agguato, altri ad 
espropri e rapine. «Abbiamo 
preso contatto con vari com
pagni di Torino e di Milano -
si dice nell'ambiente degli ex 
Le - e tutti sono pronti ad in
contrarsi con i giudici. Ci chie
diamo allora chi siano questi 
quindici indiziati». 

Ieri, a Palazzo di Giustizia, 
si tornato a parlare del cosid
detto quinto uomo, non anco
ra identificato. Sarebbe colui 
che, il 1S maggio 1972, se
condo lo stesso pentito, pre-

Le hanno «promesso»: 
«Morirai per quello 
che hai ratto» 

Luigi Calabresi 

levò Marino - avvertito con 
una telefonata ricevuta nella 
casa di Torino In cui viveva 
assieme alla Bullo - alla sta
zione ferroviaria di Milano per 
portarlo a compiere un pnmo 
sopralluogo davanti all'abita
zione di Calabresi. Marino ha 
saputo descrìvere il suo ac
compagnatore, ma non ne ha 
saputo dire il nome. 

Si è avuta conferma anche 
del fatto che il delitto sarebbe 
dovuto avvenire II 16 maggio, 
tra le 8,45 e le 9, ma fu riman
dato al giorno dopo perché 
Calabresi era in Svizzera per 
servizio, come ha ricordato di 
recente sua moglie Gemma 
Capra. 

Intanto, in attesa della ri
sposta alle Istanze di scarcera
zione e, In suberdine, di arre
sti domiciliari (entro 11 16 ago
sto). Soni, Pietrostefani e 
Bompressi sono rispettiva
mente- nelle carceri di Berga
mo, Como e Milana!. 

•Tal ROMA. «Morirai per quel
lo che hai fatto»: quattro mes
saggi telefonici espliciti e altre 
telefonate senza'parole, fatte 
di silenzi inquietanti per la ve-, 
dova del commissario Cala
bresi, la signora Gemma Ca-
?ra, risposatasi nell'81 con 

onino Milite, un insegnante 
elementare. E la loro vacanza 
sulla riviera ligure si è trasfor
mata in un incubo. «Abbiamo 
paura, siamo diventati dei 
clandestini», ha detto il mari
to. 

Pochi giorni dopo, la signo
ra Gemma sarebbe stata senti
ta dal magistrato. Sofri era già 
in carcere e mezza Italia era 
stata spinta a spolverare ricor
di oramai lontani. «Abbiamo 
ricevuto la prima minaccia 
proprio allora - racconta To
nino Milite al telefono -; ne 
sono venute altre, ma noi all'i
nizio non abbiamo dato gran 
peso a quello che diceva quel
la voce. E stata la Digos, quan
do abbiamo denunciato quan
to stava accadendo, ad allar
marci, E da allora abbiamo 
smesso di sentirci in vacan
za». 

Non è stato facile rintrac
ciare la nuova famiglia di 
Gemma Capra: «Siamo spanti 

JOf 
dalla circolazione; abbiamo 
cambiato casa qui a Boglia-
sco; ci siamo sistemati in un 
luogo lontano da tutti e da tut
to dove nessuno può raggiun
gerci; viviamo seguiti passo 
passo da agenti In borghese; 
sono finite le passeggiate in 
paese, bagni non ne facciamo 
qua» più. Abbiamo paura so
prattutto per i nostri 4 figli. 
Sappiamo che ci avete cerca
to: vi abbiamo telefonato in 
segno di stima per lo siile e la 
linea con cui avete seguito 
questa vicenda». Tonino Mili
te ha chiamato da un posto 
pubblico; dietro di lui, gli 
agenti della Digos. Nessuna ri
vendicazione, ha spiegato il 
marito di Gemma, solo una 
voce sussurrata; impossibile 
addirittura capire se maschile 
o femminile e non minacce 
generiche, ma «promesse» di 
morte. «Per strada, attorno ai 
tavolini dei bar, durante le no
stre "fughe", abbiamo visto la 
gente leggere e commentare 
le notizie riportate dal giornali 
sulle minacce che hanno rag-

Sliunto Gemma. Fa un certo el
etto: cosa vuole che ne pen

siamo... chi non ha nulla da 
nascondere non scappa e non 
minaccia. Badi bene, non sia

mo colpevolisti; attendiamo 
l'esito del lavoro dei magistra
ti che sostengono di avere 
elementi concreti in mano». 

Ma chi può nutrire senti
menti di vendetta nel confron
ti della signora Gemma Capra 
e perché? Che cosa «ha latto» 
la vedova del commissario 
Calabresi per suscitare reazio
ni tanto velenose? «Vede, - ri
sponde Tonino con voce pro
vata dall'emozione - se le mi
nacce provenissero davvero 
da quel fronte che oggi può 
ritenere di sentirsi attaccato 
dal lavoro dei magistrati, allo
ra sarebbe difficilmente ac-
creditabile quella immagine 
che oggi si propone di Lotta 
continua come di una ex con
fraternita di cherubini svolaz
zanti al settimo cielo, incapaci 
di fare del male, lontani, per 
vocazione, dalla violenza. Un 
movimento non violento, pa
cifista: ecco, speriamo che le 
minacce non provengano da 
loro». Ma perché dietro quelle, 
telefonate minatorie dovreb
bero nascondersi le «schegge 
impazzite» di un movimento 
senza presente? E perché cer
care di intimidire un «teste» 
molto poco importante e che, 
tra l'altro, non ha mai «sposa
to» come definitiva l'ipotesi 
attorno alla quale i magistrati 
stanno lavorando? «Siamo 
preoccupati - racconta anco
ra Tonino Milite mentre la li
nea telefonica seguita a cade
re - soprattutto per i nostri fi
gli; per l'impatto psicologico 
che una simile esperienza può 
avere nelle loro coscienze. 
Torneremo a casa, sì, dobbia
mo lavorare per vivere, non ci 
mantiene nessuno». 

Sindone, 
esami 
top secret 

I risultati degli esami in corso in mezzo mondo sulla Sindo
ne saranno noti solo a fine anno Lo ha reso noto un 
portavoce della curia di Torino smentendo le notizie se
condo cui già a settembre il Papa, In Piemonte, avrebbe 
divulgato gli esiti. Gli esami sono in corso rei laboratori 
dell'Università di Tucton, in Arizona, di Oxford e del Poli
tecnico di Zurigo; alla line gli esiti saranno confrontati In 
una mintone al British Museum. 

In albergo 
(provvisorio) 
gli sfrattati 
di Milano 

Quasi tutti gli sfrattati dal 
palazzo di piazzale Dateo a 
Milano, dove vivevano in 
condizioni disumane 400 
persone, sono stati ospitati 
a spese del Comune In Un* 
trentina di alberghi. Una 

— _ — quarantina sono stati espul
si con foglio di via, per 20 sono in corso accertamenti. La 
sistemazione in albergo durerà 30 giorni e riguarda 274 
persone, molte delle quali straniere. Il Comune prevede 
difficoltà nell'aiutarle a trovare un alloggio definitivo: a 
Milano pendono 7.200 sfratti esecutivi, altri 8.000 sono In 
fase di deliberazione. 

«Dati falsi» 
Pretore accusa 
Goletta Venie 

Le acque marine di Nardo, 
in Puglia, non sono Inquina
te, stando alle analisi fatte 
eseguire dal pretore Angelo 
Sodo dopo che 
T'Espresso» ha pubblicato I 
risultati opposti di prelievi 

•••••••••""••"""""""""""•"•""̂  compiuti dagli ambientalisti 
di «Goletta Verde», che definivano la situazione tra «grave» 
e «gravissima». Ora il giudice continua l'indagine nel con
fronti di settimanale e ambientalisti: sospetta che a Nardo 
siano stati attribuiti i risultali di prelievi compiuti altrove. 

Rnmha Nascosta fra gli scogli del 
£ > -E*L—il m o l° * Porto Vecchio», 
I l a Oli SCOglI Sanremo é stata trovata Ieri ' 
a b a m m mattina una bomba di 4 kg 
• •»"«««"» per cannoncino antiaereo 

da 75 mm., con la spoletta 
innescata. L'Ita scoperta un 

•"••••••••"•>"••••••»••»»••""••• pensionato del posto che, 
ignaro del pericolo, ha recuperato la bomba, residuato 
bellico ma perfettamente funzionate. Poi un vigile gliel'ha 
fatta depositare a terra, e la zona é stata evacuata per ore. 
Gli artificieri, in seguito, hanno portato l'ordigno In monta
gna dove è stato fatto brillare. 

SI nrastttuhA Incarcerati a Padova geni
c i prvsoniiva tori e fidanzalo di un« «• 
SDlnta gazza costretta a prostituir-
dal (iMirtAri s i - u giovane, diciassette!!-

IMI genrron m_ tH „„, „ W4 „,„ m, 
tratta dai gradici «Ila fami' 
glia, ed affidata ed un Istltu-

•••••••••«•••••••••••••"•••asa» io di Cittadella, dal quale 
era scomparsa lo scono aprile. E stata ritrovata a Bologna, 
dove si prostituiva, li fidanzato, Sandro Carrara di 22 anni, 
la accompagnava, e spartiva gli udii col genitori della ra
gazza, Natale Zanni e Nunzia Trama, pensionati, 

Creare sulla costa roma
gnola, da Cattolica a Mila
no Marittima, un «secondo 
mare.?L'kie»tstat» lancia -̂; 
ta da Pietro XrpeSella; 81 

, , a ^ K g N t ^ d e l l t t a t ì r M f 
_/___ GVaniTHotel di HMnV Ih 

•»«»«»sfj»f»»»»»« t̂*"sf»»»a»j attesa di un mare pulito, ha 
detto, si potrebbero costruire sulla battigia 30-40 enormi 
piscine che, filtrando Tacque salata, riproducano onde * 
artificiali. Il suo hotel intende realizzarne una, se ci saran
no i permessi, fin dal prossimo anno. 

Un 

di Rimfnl 

Precipita 
scalatore 
di 86 anni 

da solo il Matterhorn. 

Equo canone: 
aumenti 
per (negozi 

Sulle pareti del Sella, In Al
to Adige, ha peno la Vita, 
per aver peno un appiglio 
durante una scalata, padre 
Bertrando Gavarelli, di 86 
anni. Il sacerdote è precipi
tato per oltre 100 metri, Sei 
anni la aveva conquistato 

Equo canone: in base agli 
indici del costo della vita, 
aumenterà del 3,7* per gli 
«liuti diversi da quelli che si 
adeguano, ogni agosto, e.. 
del TX per negozi, studi 
professionali, uffici. Lo ha 
resto noto ristai. 
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Porto di Genova 
È cominciata ieri 
durerà fino a dicembre 
l'operazione Zanoobia 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

• i GENOVA La bonifica 
della Zanoobia - la nave mer
cantile siriana che ha peregri
nalo per I man di mezzo mon
do con un indesiderato carico 
di veleni, finendo per appro
dare a Genova - è cominciata; 
alle cinque di ieri mattina dal
le stive del cargo sono stati 
estratti I primi fusti pieni di 
scorie tossiche ed é Iniziato il 
trasporto su un pontone-labo
ratorio tappa intermedia per 
una nuova sede di stoccaggio 
temporaneo, Indicato dalle 
autorità portuali nell'incom
piuto superbacino galleggian
te. 

Lo smaltimento dei 10.800 
fusti, contenenti rifiuti indu
striali di varia e inquietante 
provenienza, é stato affidato 
per sette miliardi di lire (e non 
senza vivaci polemiche) alla 
Castella (gruppo tri), oltre allo 
scarico della Zanoobia, l'a
zienda dovrà provvedere per 
contratto all'analisi delle so
stanze, alla loro classifi
cazione e Infine all'Invio delle 

diverse partite, a seconda del
la composizione chimica, al 
più adatti impianti dì inceneri
mento e smaltimento definiti
vo; impianti che sarebbero 
stati localizzati tutti all'estero 
(ma in ambito europeo, tra la 
Norvegia, la Gran Bretagna e 
la Francia), mancando In Ita
lia forni di adeguata potenza 

La fase dello sgombero dal 
cargo e del trasfenmento nel 
superbacino durerà sino a di
cembre, le previsioni dei tec
nici parlano infatti di un movi
mento medio di 250 fusti al 
giorno, i conteniton, appena 
estratti dal ventre della Za
noobia, vengono depositati 
sul pontone affiancato al car
go e Ispezionati per verifi
carne le condizioni di tenuta, i 
migliori vengono nsigillati, i 
più malandati re-inlustati. 
Operazioni certamente ri
schiose, che vengono esegui
te da tecnici con mille precau
zioni, a cominciare dall'abbi
gliamento protettivo di tipo 
•spaziale». D/?Mi t cominciato lo scarico dei veleni Tecnici protetti da maschere, 

controllano i fusti 

Solo ieri la fabbrica ha cominciato a fermarsi 

I tecnici controllano da oggi 
che TAcna resti 
I reparti dell'Acna di Cengio si stanno fermando ad 
uno ad uno: s o n o cominciati di fatto ieri i 4 5 giorni 
di chiusura decretati dal presidente del Consiglio De 
Mita. Ma le polemiche non si spengono: gli ambien
talisti protestano sul m e t o d o dei controlli e parlano 
di farsa. Rapporto dei carabinieri alla magistratura 
sui blocchi ferroviari e stradali dei giorni scorsi, du
rante le manifestazioni contro la chiusura. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

B GENOVA È prevista per 
questa mattina l'arnvo in fab
brica dei tre tecnici incancati 
di vigilare sulla fermata del
l'Acna, nominati uno dal mini
stero dell'Ambiente, l'altro 
dalla Regione Piemonte, il ter
zo dalla Regione Liguria, a ga
ranzia collettiva e imparziale 
che l'accordo tecnico sulla 
chiusura temporanza dell'Ac
na - laticosamente raggiunto 
sabato scorso a Roma - verrà 
puntualmente nspettato in tut
ti i suoi termini. Vigilanza che 
si sommerà al controllo sui 45 
giorni di fermata affidato al 

sindaco di Cengia Sergio 
Gamba, che potrà giovarsi 
della collaborazione degli uo
mini del Noe (Nucleo operati
vo ecologico) 

Di latto II blocco, e la suc
cessiva messa in sicurezza de
gli impianti, reparto per repar
to, è cominciato ieri, quando 
hanno cominciato a farsi sen
tire gli effetti della mancata 
immissione delle materie pri
me. Questa mattina il consi
glio di fabbrica e 1 rappresen
tanti della Futc si incontreran
no con la direzione aziendale 
e nel pomeriggio si terrà 

I I TWtyì h 

un'assemblea generale dei la
voratori; all'ordine del giorno 
il programma di completa
mento della fermata, il piano 
di utilizzo del personale in 
questi 45 giorni, il controllo 
del sindacato sul rispetto dei 
termini dell'accordo romano. 

Sul versante piemontese gli 
ambientalisti non condivido
no l'ottimismo che si respira a 
Cengio; Bruno Bruna, porta
voce dell'Associazione per la 
rinascita della Valbormida, 
sostiene che, scaduti i 45 gior
ni, le condizioni per la riaper
tura della fabbrica dettate a 
Roma non ci saranno ancora, 
e si nehiama alle dichiarazioni 
del ministro Ruftolo secondo 
cui l'Acna naprirà il 19 set
tembre soltanto se saranno 
state ottemperate tutte le pre-
senzioni dell'intesa. 

Parole durissime arrivano 
dal gruppo parlamentare ver
de; Rosa Filippini e Laura Ci
ma hanno affermato che «as
sente qualsiasi forma di con

trollo al di là del sindaco di 
Cengio, che è anche un di
pendente Acna, la chiusura 
dell'impianto decisa dal go
verno si sta rivelando una far
sa», e si chiedono se ci varran
no ancora dei blocchi strada
li, e scontri fra valbormldesi 
piemontesi e liguri, per riac
cendere l'attenzione sulle, vi
cende dell'Acna. 

Per la verità i blocchi stra
dali, e anche quelli ferroviari, 
che hanno segnato nei giorni 
scorsi i momenti pia esplosivi 
della vertenza, oltre a far par
lare dell'Acna e della Valbor
mida hanno anche dato l'av
vio ad una inchiesta giudizia
ria: i carabinieri consegneran
no alla Procura della Repub
blica di Savona un rapporto 
circa le npetute interruzioni 
del traffico ferroviario e auto
mobilistico sulla direttrice Sa
vona-Torino, provocate dalle 
manifestazioni dei lavoratori 
dell'Acna contro le Ipotesi di 
chiusura dell'azienda. 
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Sicilia 
Tunisi 
sequestra 
4 pescherecci 
m MAZARA DEL VALLO (Tra-
pani). Quattro pescherecci 
della marineria di Mazara del 
Vallo sono stati sequestrati da 
motovedette della marina mi
litare tunisina mentre erano 
Impegnati nella pesca sui ban
chi meridionali del canale di 
Sicilia. I pescherecci seque
strati sono II •Berenice», 1' 
«Eurasia», Il •Monsone, e II 
«Kronoi>. Il primo appartiene 
ad una società cooperativa, la 
Assopesca, gli altri a privati, 
rispettivamente Matteo Mar
rone, Giuseppe Duna e Nico
lò Lume, 

I quattro pescherecci se
questrati - gli ultimi di una 
lunga serie Jn questi anni - so
no stati trasferiti In porti tunisi
ni, L'.Eurasla» il trova a Sia», 
gli altri sono stati ormeggiati 
nel porto di Blserta. A bordo 
di ognuna delle Imbarcazioni 
il trovano nove uomini di 
equipaggio, 

II canale di Sicilia periodi
camente riserva di queste insi
die ai pescatori mezaresl. Più 
volle, net passato, ci sono sta
te proleste, sfociate in qual
che occasione in episodi di 
turbolenza o Jn proteste di 
plana. Ancora Ieri l'associa
zione degli armatori di Mazara 
del Vallo ha dllfuso una nota 
con la quale sollecita tra l'al
tro •uni maggiore presenza 
delle unita della marina milita
re Italiana nel canale di Sicilia, 
* protezione dei pescherecci 
che operano In acque Interna-
lionati». 

Blocco obbligatorio 
per ripopolamento biologico 
fino al 16 settembre 
Jonio e Tirreno dal 1° 

I prezzi già salgono: 
le orate a più di 40mila lire 
La merce non mancherà 
II timore di speculazioni 

Adriatico, stop al pesce fresco 
Ieri mattina i pescherecci dell'Adriatico sono rima
sti allineati nei porti. E cominciata la prima settima
na del fermo di pesca obbligatorio che interessa 
l'intero Adriatico fino al 16 settembre. Poi, dal 1* 
settembre, per altri 45 giorni, toccherà a Ionio e 
Tirreno, Si cerca così di consentire il ripopolamen
to biologico dei nostri fondali. Intanto i prezzi del 
pesce hanno già cominciato a salire. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FLORIO AMADORI 
sa* CESENATICO. Addio sar-
donclni croccanti, sogllollne 
dorate, saporosi sgombri del
l'Adriatico.,. | buongustai do
vranno fame a meno tino al 
16 settembre prossimo, per le 
classiche «rustide» estive si 
d o n i lai ricorso agli importa
tori, A cosa si deve questo 
black-out ittico? Al termo di 
pesca obbligatorio, il provve
dimento nazionale che per la 
prima volta (la scorsa estate fu 
solo facoltativo) impedisce 
per un periodo di 45 giorni 
l'attivili peschereccia. Questo 
a scopo biologico, in modo 
da consentire un più diffuso 
ripopolamenJo delle popola
zioni marine, stressate da mil
le nemici, tra reti e veleni, 

Sabato scorso II fermo è 
(cattato in Adriatico. Il primo 
settembre toccherà a Ionio e 

Tirreno. Il che significa che 
nella prima metà del prossimo 
mese sul nostri mercati ittici si 
parlerà solo straniero. Ma non 
sari soltanto una questione di 
lingua: anche I prezzi sono de
stinati a risentirne. Soprattutto 
si temono escalation specula
tive, sempre pronte a scattare 
ogni qualvolta si registrano va
riazioni nei passaggi delle 
merci. A denunciarlo aperta
mente sono gli stessi direttori 
dei mercati ittici, che al termi
ne di una nunione tenutasi do
menica mattina qui a Cesena
tico hanno inviato un tele
gramma al ministro Prandlni: 
il decreto sul fermo di pesca 
non risolve il problema del
l'incremento ittico, ci voglio
no misure più incisive. 

•L'impressione è che si sia
no già innescate le vendite 

fuori mercato - ci dice il diret
tore del mercato di Cesenati
co, Francesco Lapomaida -
di qui oggi sono passate solo 
vongole e cozze». Al dettaglio 
I prezzi hanno già mostrato le 
pnme impennate, che vanno 
del resto a sovrapporsi a cifre 
già prima scioccanti, Per le 
sogliole si i andati dalle 25 
alle 30mila, fino a 40 per i 
gamberi, anche oltre per gli 
ormai irraggiungibili branzini 
e le orate. E domani, quando 
arriverà il pesce azzurro del 
Tirreno e della Sicilia, il pro
nostico à salatissimo anche 
per «la grigliata dei poveri»: gli 
addetti ai lavori parlano di 
4mila lire all'ingrosso per la 
sarda e di 6-7 per le alici. Co
me dire che il consumatore se 
le troverà proposte Jn negozio 
a non meno di 10-12 mila lire, 
per restare sulle ipotesi più 
modeste. 

•Il pesce italiano, ovvia
mente cresce di prezzo, dimi
nuendo l'offerta - spiega un 
grosso commerciante cervese 
-quello straniero, invece, non 
Ha finora subito variazioni, Il -
mercato del pesce 4 mondia
le, se viene meno quello del
l'Adriatico per un paio di mesi 
non è un problema... dal Ca
nada arrivano gli astici vivi, il 
pesce fresco lo troviamo dove 

vogliamo, nel Mediterraneo e 
altrove». 

Sulla riviera romagnola, 
che in estate e la più grande 
cucina a base di pesce che ci 
sia al mondo, in padella fini
sce di tutto, fresco e soprattut
to surgelato. L'Adriatico, di 
questa montagna di arrosti e 
fritture, copre appena il IO*. 

Quindi, dal punto di vista dei 
rifornimenti, il fermo di pesca 
non incide granchi. -Ci sono 
qualità di pesce Insostituibili, 
in Adriatico - fa notare un 
commerciante - ma come 
quota di mercato siamo sull'ir
risorio». Allora, continueremo 
a mangiare pesce, ahche se 
l'Adriatico (e poi Tirreno e Io

nio) è tenporanemente off li
mita. Ma sarà difficile appurar
ne le provenienza, e soprattut
to lo pagheremo pia salato. 

Servirà, comunque, il fermo 
di pesca a ripopolare I nostri 
mari? Le opinioni sono con
cordi: pescatori, operatori del 
settore e dintorni non hanno 
dubbi:* qualcosa, ma non ba-

Scarse speranze ^«MMÈÉàlt^ 
di trovare -"' 
l'ultimo 
disperso 
Una perizia 
sull'incidente 

Aliscafo della morte, si accusano 
equipaggio e sopravvissuti 
A poco più di 48 ore dalla tragedia delle Eolle, nel 
mare «Iclllano c'è stata, ieri, un'altra collisione tra 
due imbarcazioni. Lo acontro, nel quale sono rima
ste coinvolte una motopesca e una barca da dipor
to, non ha pero avuto conseguenze gravi. Al largo 
di Lipari continuano le ricerche del corpo di Luigi 
Scoglio. Il ragazzo di 22 anni inghiottito dalle onde 
subito dopo l'impatto tra l'aliscafo e la barca. 

FRANCISCO VITALI 
• • P A L E R M O . Un'altra colli
sione, per fortuna senza gravi 
conseguenze, nel mere sicilia
no. Due Imbarcazioni, una 
motopesca e una da diporto, 
si sono scontrale al largo di 
Capo-Merano a poche mi
glia da Palermo. L impatto, 
violentissimo, non ha comun
que avuto conseguenze gravi: 
nessun ferito, soltanto tanta 
paura e qualche danno ai due 
natami. L'allarme i scattato 
poco dopo mezzogiorno di Ie
ri alla Capitaneria di porto del 
capoluogo siciliano. Imme
diatamente, alcune motove
dette di soccorso hanno rag
giunto il luogo dello scontro, 
scortando le barche fin den
tro Il porto di Palermo, E stata 

già avviata un'Inchiesta per 
accertare eventuali responsa
bilità. 

«Non riusciamo a capire -
spiega un ufficiale in servizio 
alla Capitaneria - come si sia 
potuto verificare uno scontro 
in pieno giorno». Ricevuto 
l'Sos, alla Capitaneria di porto 
di Palermo si è temuto il peg-

Sio, E ancora troppo recente 
ricordo della tragedia che si 

è consumata sabato notte nel 
mare delle Eolie: tre persone 
morte, un disperso e due feri
ti, nello scontro tra un aliscafo 
della Snav e una barca di gi
tanti. Proprio nel mare delle 
Eolie continuano, giorno e 
notte, le ricerche defcorpo di 
Luigi Scoglio, 22 anni, (paren

te dell'allenatore del Genoa 
calcio, franco Scoglio), in
ghiottito dalle onde subito do
po'Il tremendo impatto. Le 
speranze di trovare il giovane 
ancora vtvo sono pressoché 
nulle: unica traccia, un brac
cialetto d'oro recuperato dai 
sommozzatori durante una 
delle ultime battute. Intanto 
nella caserma dei carabinieri 
di Lipari si sono conclusi gli 
interrogatori del capitano An
tonino Cama, comandante 
dell'aliscafo della morte, e dei 
cinque uomini d'equipaggio. 
L'inchiesta sulla sciagura di 
sabato none e stata affidata al
la procura della Repubblica di 
Messina. Ieri mattina i giunto 
a Lipari il sostituto procurato
re Giovanni Serralno, il quale, 
dopo aver ascottato il coman
dante Cama e i suoi uomini, 
ha deciso di indiziarli del rea
to di omicidio plurimo colpo
so, L'ipotesi di reato è stata 
estesa a Pietro Zaia, 24 anni, il 
motorista della barca affonda
ta. Il magistrato ha anche di
sposto una perizia tecnica per 
accertare di chi è la responsa
bilità dell'incidente. In queste ' 
ore, Infatti, si è assistito ad un 

autentico ping-pong di accuse 
tra i sopravvissuti e l'equipag
gio delia «Freccia del Mediter
raneo», l'aliscafo che ha lette
ralmente spaccato in due la 
piccola imbarcazione in ve
troresina sulla quale si trova
vano sei persone, Secondo le 
testimonianze degli uomini a 
bordo dell'aliscafo la piccola 
imbarcazione eri completa
mente sprovvista di luci. Uno 
del feriti, Pietro Zela, fornisce 
invece una versione dei fatti 
completamente diversa: 
•Quando abbiamo visto l'ali
scafo avvicinarsi a forte velo
citi - ha dello Sala - abbiamo 
segnalato la nòstra posizione 
con una lampadina tascabile e 
abbiamo lanciato anche un 
razzo luminoso. Il nostro ten
tativo pero è risultato vano». 
Ieri pomeriggio a Canneto, 
una frazione di Lipari, si sono 
celebrati i funerali delle tre 
persone maciullate dalle eli
che dell'aliscafo. Tra loro an
che la piccola Stefania Capon-
netto, una ragazzina di appe
na 14 anni con la passione per 
la pallacanestro, fl Comunedl 
Lipari, dopo aver proclamato 
il lutto cittadino, si è impegna
to ad occuparsi dei parenti 
delle vittime. 

Domenica 
sono sbarcati 
in 12.000 
La giunta 
chiede meno 
traghetti 

Una veduta 
di Capri 

Capri dichiara guerra 
ai pendolari delweekend 
Domenica scorsa sono sbarcati In dodicimila, un 
esercito di pendolari che ha invaso l'isola dal mat
tino al tramonto. Capri scoppia, dicono gli ammini
stratori che hanno approvato una delibera con la 
quale si invita la capitaneria di Porto di Napoli a 
non autorizzare più le corse speciali di traghetti e 
aliscafi, divenute regola nei fine settimana. Ma a 
protestare è soprattutto il popolo dei vip < 

M U A NOSTRA REDAZIONE 

• f a NAPOU. La giunta comu
nale dell'isola ha dichiarato 
guerra ai pendolari: Capri 
scoppia, dicono. Non può più 
sopportare, specialmente il 
sabato e la domenica, l'arrivo 
di migliala di pendolari. Non 
si tratta, al momento, della ri
chiesta da più parti avanzata 
tempo fa di istituire il numero 
chiuso, ma dell'invito a mag
giori controlli da parte della 
capitaneria di porto di Napoli 
sul numero di traghetti, alisca
fi e imbarcazioni private che 
ogni giorno portano sull'isola 
truppe di turisti Improvvisali. 
La sollecitazione è contenuta 
in una delibera approvata dal
la giunta guidata dal sindaco 
democristiano Saverio Valen

te. Per gli amministratori loca
li, sostenuti dall'ex ministro 
dell'ambiente, il liberale Fran
cesco De Lorenzo, il culmine 
è stato raggiunto domenica 
scorsa, quando a Capri sono 
sbarcati ben limila pendola
ri. Nell'isola c'è stato il caos: 
la celeberrima •piazzetta» è 
stata occupata da interi nuclei 
familiari con le loro colazioni 
al sacco, comitive e gitanti 
hanno formato file lunghissi
me alla funicolare e invaso le 
spiagge. Tutti, naturalmente, 
malvisti dai vip minacciati nel
la loro privaci. Forse il vero 
problema è tutto qui. Anche 
se, oggettivamente, l'isola 
non i in grado, per le sue pic

cole dimensioni, di sopporta
re l'invasione dei pendolari. 

Al comune ribadiscono che 
non si tratta di snobismo, ma 
che la delibera approvata in 
giunta ha lo scopo di ottenere 
più controlli e soprattutto di 
abolire le corse speciali che in 
fine settimana si moltipllcano 
a dismisura. Di qui la richiesta 
alla capitaneria di autorizzare 
lo stesso numero di corse ma
rittime sia per i giorni feriali 
che pefHestivi. Il problema è 
anche quello della sicurezza. 
In una interrogazione al mini
stro della Marina mercantile, il 
deputato liberale De Lorenzo 
avanza il sospetto che le com
pagnie di navigazione d'estate 
siano solite imbarcare un nu
mero di passeggeri "maggiore 
se non doppio di quello con
sentito dalle norme di sicurez
za». 

Ma i cosiddetti pendolari 
del'tunsmo sono sotto accusa 
anche per il loro abbigliamen
to ritenuto troppo indecente. 
Pare che la giunta isolana stia 
preparando un'altra delibera 
in cui si vieta, per il decoro di 
Capri, il torso nudo nellestra-
dine e nella «piazzetta». 

D M 

Due denunce a Riccione 
Fecero la serrata contro 
i vu' cumprà. Pescati 
con merce falsificata 

ALESSANDRO AONOLETTI 

•za RICCIONE. La merce con 
marchio contraffatto non dila
ga solo sulla spiaggia, ma fa 
bella mostra di s i nei negozi 
più «in» del centro. Per una 
volta le forze dell'ordine han
no pescaio con le man) nel 
sacco non i cosiddetti «vu' 
cumprà», ma commercianti 
•regolari», alcuni di quelli che 
oltre un mese fa avevano ma
nifestato contro l'abusivismo 
ricorrendo alla «serrata». 

Messi sul chi vive da alcune 
segnalazioni, gli agenti del 
commissariato estivo di Ric
cione hanno preso di mira 
due pelletterie, la prima in via 
Gramsci e la seconda in via 
Dante. Nella giornata di ve
nerdì l'Ispezione della polizia 
ha portato al sequestro di de
cine di borse, portafogli e por
tachiavi con firme labe e alla 
denuncia di tre commercianti. 
È stata colta In fallo Daniela 
Manaresi, titolare della pellet
teria di via Gramsci, che tra 
l'altra merce esponeva oltre 
100 articoli in pelle con mar
chio falsificato «Louis Vult-
ton» e «Mcm». Una quindicina 
di giorni fa la Manaresi aveva 
subito un'altra «visita» della 
polizia e, nonostante un pri
mo sequestro, continuava in
disturbata a vendere I prodotti 
«incriminati». 

Denunciati per vendita di 
merce con marchio mendace 
anche i coniugi Francesco Df-

'• I 

Traffico 
Meno 
incidenti 
nell'88 
• • ROMA Nei tre giorni del 
trascorso fine settimana, sia il 
numero di incidenti che quel
lo delle persone in essi dece
dute o rimaste ferite i dimi
nuito rispetto all'analogo pe
riodo dell'anno scorso, nono
stante che sia cresciuto il nu
mero dei veicoli che hanno 
percorso strade ed autostrade 
italiane. In aumento netto an
che il numero delle contrav
venzioni per II mancato rispet
to dei limiti di velociti. I dati -
resi noti dal ministero dell'in
terno - sono I seguenti: 
7.500.000 veicoli circolanti 
(rispetto a 7,100.000 dell'an
no precedente), 1.744 inci
denti (contro 1.973), con 72 
morti (erano stati SI l'anno 
prima) e 1.574 feriti (contro 
1.722). Le contravvenzioni 
per eccesso di velocità sono 
state 2.3S4 contro le 1.463 
nello stesso periodo. 

In base ai dati dell'Osserva
torio sul traffico della società 
Autostrade, che tiene sotto 
controllo i 2.763 chilometri 
d'asfalto dell'Iti, la giornata di 
traffico più intenso di questo 
fine settimane * *tat* il vener
dì (con 1.067.000 veicoli In 
circolazione), mentre dome
nica è stata la giornata con 
traffico più basso degli ultimi 
due mesi (930mila). In parti
colare, fanno notare all'Osser
vatorio, domenica è mancato 
il traffico di pendolari che nel
le altre giornate festive aveva 
nempito le autostrade nelle 
prime ore della mattina e, per 
il nentro, nella sera. In questi 
tre giorni - sempre secondo 
questa fonte - il traffico è sta
to sia di «esodo» sia per il ri
tomo a casa, soprattutto degli 
stranieri. 

miltae Vincenza Labbate, tito
lari della seconda pelletteria. 
Nel loro negozio faceva spic
co la firmi «Mcm» regolar
mente falsa su circa 60 artico
li, fra borse, valigette 24 ore, 
portachiavi e portafogli. Fran
cesco Dimilta si giustifica so
stenendo di aver acquistato 
quei prodotti con regolare Iat
tura almeno due anni la. Sa
pendo che il marchio non era 
originale II commerciante 
aveva normalmente acquista
lo gli articoli «Mcm» e II riven
deva - dice - a prezzo motto 
interiore di quanto viene a co
stare il prodotto «regolare». 

Chiamate In causa le asso
ciazioni del commercianti 
non si sbilanciano In giudizi 
prima di aver fatto luce sulla 
vicenda. Secondo Maurizio 
Nanni della Conlesercenti di 
Rimini è opportuno chiarire se 
si tratti di truffa ai danni .di 
commercianti «innocenti» op
pure se vi losse consapevolez
za del reato. 

Il problema vero • d i c e - i 
che diventa sempre più diffici
le, se non da occhio esperto, 
distinguere la merce canini-
fatta da quella originale. Il 
commercio regolare i som
merso da un volume d'affari in 
•nero» che sfiora i sei miliardi, 
I falsificatori sono ormai veri e 
propri artisti ed I loro prodotti 
entrano In circolazione con 
tanto di certificato di garan
zia, 

Carabinieri 
«Mare pulito» 
Il bilancio: 
1600 multe 

•JJj ROMA L'operazione 
«Mare pulito», avviata que
st'anno dai carabinieri del 
nucleo operativo ecologico '* 
del ministero dell'Ambiente, 
ha dato i suoi primi risultati: ' 
1.5S7 denunce all'autorità 
giudiziaria e 1.600 contrav
venzioni per infrazioni c o n . • 
tro i danni ambientali sono 
infatti il bilancio di circa set
temila controlli, compiuti . 
lui igo le coste italiane dai ca
rabinieri del nucleo con 
quelli dei comandi locali, uti
lizzando anche elicotteri e 
motovedette, 

L'operazione «Mare pulito 
1988» è iniziata nel mese di 
aprile e d i ancora in corso, 
ma l'azione di tutela dall'in
quinamento delle acque e 
un'attività costante del nu
cleo operativo ecologico dei 
carabinieri. Nel primo seme
stre dell'anno, infatti, i con
trolli sono stati numerosi in 
ogni settore: sono stati verifi
cati tremila collettori e depu
ratori; quattromila scarichi 
industriali; 2.300 scarichi sul
le coste e cinquemila •obiet
tivi vari» di pertinenza idrica. 
Tra le altre attività del nucleo 
operativo ecologico, istituito 
presso il ministero dell'Am
biente il prima dicembre 
1986, da segnalare anche i 
controlli del primo semestre 
'88 nel settore dell'inquina
mento del suolo (4.000 di
scariche di rifiuti, cave e lo
calità varie, 2.600 aziende 
agricole e 3.000 «obiettivi va
ri») ed in quello dell'Inquina
mento acustico ed atmosfe
rico. v 

Napoli 
Irreperibile 
l'autista 
del pullman 

• I NAPOLI È ancora irreperibile Pasquale Fazio, 35 anni, l'au
tista del pullman di pendolari del mare che domenica scorsa al 
ritomo da Ucola, una località del litorale flegreo, è finito in un 
tosso profondo tre metn scavato dagli operai dell'acquedotto 
per la sostituzione di alcuni tubi Nell'incidente avvenuto nei 
pressi dell'aeroporto di Capodlchino, una persona, è morta ed 
altre 15 sono rimaste ferite in modo lieve. Secondo i primi 
accertamenti l'Incidente potrebbe essere stato causato dall'alta 
velocità del bus. 

«Vivacizziamo la città coi seni nudi» 
• • ACROPOLI (Salerno). In 
cinquemila hanno affollato 
piazza Vittorio Veneto. Sono 
venuti da tutti i centn turistici 
vicini per godersi lo spettaco
lo preannuncio da una sar-
tona del posto e caldeggiato 
dall'assessore al turismo Ma 
la sfilata a seno nudo non c'è 
stala. Molti, comunque, si so
no divertiti', altri, invece, sono 
nmasti delusi- hanno latto gli 
occhi grossi per oltre due ore 
nella speranza di poter ammi
rare le venti splendide model
le che avrebbero dovuto far 
cadere le pellicce e mostrare 
le loro grazie ed invece, all'ul
timo momento, hanno lascia
lo tutto all'Immaginazione del 
pubblico. 

Agropoli, nota località bal
neare del Cilento, dista 50 chi
lometri da Salerno, ha venti
mila abitanti che In agosto di
ventano centomila. In sei al

berghi trovano posto circa 
duecento persone. Poi un mi
gliaio di appartamentini dati 
in affitto in prevalenza ai na
poletani Un posto, tutto som
mato, tranquillo, adatto ad un 
turismo pacioso e familiare. 
Che fare, per vivacizzarlo un 
po'? Al comune da mesi si 
sforzano di partorire qualche 
idea o iniziativa, Finalmente, 
due settimane la, intervistato 
dall'emittente locale «Telea-
gropoli», Vincenzo Pepe, 29 
anni, di professione avvocato, 
nonché assessore al turismo, 
tira fuori l'asso dalla manica: 
•Fare di Agropoll la capitale 
della trasgressione». Ed ecco 
che il progetto entra (in diret
ta) nelle case dei suol concit
tadini. Poi, nei giorni seguenti, 
il giovane amministratore i 
più esplicito nellariunione di 
giunta, dove siedono i suoi 
compagni socialdemocratici, 

Chi sperava di godersi la sfilata in topless di venti 
splendide modelle è rimasto deluso. Ad Agropoli, 
che per l'intraprendente assessore al turismo, il so
cialdemocratico Vincenzo Pepe, deve trasformarsi in 
«capitale della trasgressione», l'esperimento è riusci
to solo a metà. Di seni nudi si sono visti solo quelli di 
due ragazze straniere. Per i suoi compagni di partito, 
l'assessore è «disinvolto e giocherellone». 

MARIO RICCIO 
tra cui il sindaco Angelo Buc
cino, e gli amici democristia
ni. •Consentire alle donne in 
vacanza ad Agropoli di nas

eggiare a seno scoperto non 
solo sulle spiagge ma di sera, 
nel centro storico» Sulle pri
me l'avvocato viene guardato 
con sospetto dai presenti. Poi, 
non si sa come, riesce a con
vincere i componenti della 
giunta che, all'unanimità, fir

mano una circolare dainviare 
al comando dei vigili urbani, 
carabinieri e polizia, in cui si 
chiede tolleranza per le ragaz
ze In topless 

Sono solo te basi per far di
ventare Agropoll capitale 
(della trasgressione, si inten
de) e raccogliere, a fini propa
gandistici, l'idea del «disinvol
to e glocarellone» assessore 
(come lo definiscono 1 suoi 

compagni di partito) e di un 
atelier locale, che domenica 
scorsa ha organizzato una sfi
lata di moda nella piazza cen
trale. in passerella venti bellis
sime modelle coperte solo di 
pellicce e calzamaglie. A loro 
era affidato il compito di far 
scivolare I pregevoli indumen
ti per mostrare a tutti i presen
ti (sindaco e assesson com
presi) i seni nudi. 

In piazza Vittorio Veneto, 
fin dalle 19, l'area sotto il 
grande palco a forma di «T» è 
gremitissima. Poi man mano 
arriva gente da tutti 1 comuni 
vicini, persino dalla lontana 
Palinuro, dove il topless, or
mai da anni, è una abitudine 
che non scandalizza più nes
suno Sullo sfondo della gran
de piazza la chiesa di Santa 
Mana delle Grazie completa
mente deserta. Dentro solo II 
parroco don Armando Borrel-

h, SO anni, l'unico forse che 
ha preso sul serio l'iniziativa 
del goliardico assessore-avvo
cato. Molti hanno addebitato 
al parroco il mancato spoglia
rello in piazza, appena com
pensato dall'iniziativa di due 
turiste straniere, sedute in to
pless accanto all'assessore. 

Con tono serio i'aw. Pepe i 
salito sul palco e, al microfo
no, si è detto parzialmente 
soddisfatto: «Mi aspettavo 
qualcosa di più - ha detto -
ma in questo modo non si è 
caduti nel cattivo gusto. Si è 
trattato di una bella iniziativa 
che sta già facendo discutere 
di questa città». 

Qualche maligno non ha 
mancato di notare un'assenza 
significativa, quella della si
gnora Tiziana, moglie dell'as
sessore, che pare non apprez
zi affatto le «trasgressioni» del 
marito. 
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Politami 
«Una Calabria 
offesa 
e umiliata» 
e«a CATANZARO Ieri l'on 
Franco Politane vice-presi
dente della giunta regionale 
della Calabria, ha criticato 
l'Immagine della regione cosi 
come viene presentata In que
sti giorni di lotta all'Anonima 
sequestri «Brutta Immagine -
ha detto Politano - quella che 
sta venendo fuori della Cala
bria Ciò mi crea fastidio, an
che se non mi spinge a sde
gnati risentimenti La Calabria 
purtroppo - questo lo sappia
mo da anni - è l'anello più 
debole, anche in un mondo 
criminale che altrove ha già 
accantonato reati tipo il se
questro Ma questa è la realta 
con cui dobbiamo fare i con
ti. 

Quindi - Insiste Politano -
fastìdio ma non scandalo -Si 
può scandalizzare chi In que
sti anni ha sottovalutato, non 
ha creduto, chi - peggio an
cora - ha leso a minimizzare. 
Ma c'è un fatto che mi spinge 
a non abbattermi, come cala
brese e come facente parte 
del difficile governo di questa 
regione c'è una Calabria che 
non è indifferente, ma non è 
nemmeno dall'altra parte» 
•Questa Calabria - conclude 
Politano - che òggi solfre, si 
sente offesa, umiliata A questi 
calabresi, la stragrande mag
gioranza, noi ci rivolgiamo A 
loro deve rivolgersi lo Stato se 
vuole operare un salto di que
liti nella lotta alla 'ndrangheta 
e alle bande di sequestratori. 

Polizia 
Sap critica 
la battuta in 
Aspromonte 
• • ROMA La vasta battuta 
delle lorze dell ordine In 
Aspromonte ha innescalo cri
tiche da parte dei rappresen
tanti sindacali della polizia In 
un telegramma al ministro 
dell'Interno, Il Sap (sindacato 
autonomo di polizia) ha 
espresso Ieri ili malcontento 
deglioperatori oggi richiamati 
dal periodo di congedo per il 
servizio In Aspromonte e per 
la mancata approvazione del 
provvedimento relativo ai mi
glioramenti di carriera nella 
polizia di stato, nei carabinieri 
e nella Guardia di finanza» 
Secondo il Sap sono stali 
mandati In Aspromonte interi 
reparti mobili che non hanno 
alcuni esperienza di lolla al 
banditismo «La verità è - so
stengono I dirigenti del sinda
cato - che In 22 anni di lolla 
alla 'ndrangheta l'unico prov
vedimento preso è slato la 
chiusura della caserma mobi 
le di Qppido Mamertma che 
costituiva un avamposto mol
lo ben strutturato in Calabria» 
Secondo II Sap gh uomini In
viati sull'Aspromonte «non 
vengono da reparti specializ
zali Sono per la maggior par
te ragazzi che fanno il servizio 
di leva In polizia e che tome-
ranno alla vita civile» 

Nell'Aspromonte dei sequestri, Ville-bunker sulla costa, 
un business da cento miliardi covi invisibili nei crepacci 
Il sindaco di S. Luca: «La metà II giudice Macrì se ne andrà? 
del paese coinvolta nelle cosche» «Troppi ostacoli alle indagini» 

«EH die viviamo? EH rapiti» 
Salvatore Patané, capo della Mobile di Reggio 
«Ma che esercito. E questione di mentalità della 
gente, che non collaborerà mai con noi. Fatevi un 
giro voi, tra Piati, Ciminà, S. Luca, Oppido Mamer-
Uno. Forse capirete». È così, attorno e sopra l'A
spromonte, in questa fascia di territoriocon la più 
alta densità mondiale di ostaggi e il record euro
peo degli omicidi 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• I REGGIO CALABRIA 
Regglo-Siderno, cento chi
lometri di costa e cosche, di 
case e ville abusive, ininter
rotte In auto, accompagna
ti da un collega del posto, 
Enzo Ucana Periferia di 
Reggio, a mezza costa 
un'impressionante quantità 
di proiettori gialli 

E lo stadio? 

No, le ville del fratelli Birre
sca Telecamere, vetri blin
dati Nonsi fidano, neanche 
l'uno dell'altro Pieno di 
benzina a Bocale «Qui è 
stato ucciso l'ultimo» 
Spiaggia di Pallaro «E lì, in 
riva al mare, il penultimo» 
Melilo, grange supermarket 
sulla statale dei fratelli Spi
nella «Vedi quelli Un mese 
fa gno dei due padroni e 
stato ammazzato Tentava 
di aprire un altro negozio a 
Bovalino» Consueta, inin
terrotta concentrazione di 
condomini incompiuti lun
go le rive Anche a Bova 
Marina 

Solita nulla? 
No, questo è il paese di Za 
vettieri 

Zavettieri è deputato Psi 
da due legislature, sinistra 
signonliana Si è specializ
zato nel presentare interro-
§ azioni ogni volta che II giù-

ice di Locri Carlo Macrì 
compie un arresto o apre 
bocc i Avanti1 Bovallno, il 
mastodontico Eurohotel 
dei fratelli Catanzanti, uno 
ex deputato Pei - «l'altro è 
stato ammazzato nella hall 
un mese fa» -1 Industria Va-
racalli - «Il figlio rapito un 
anno fa» - le farmacie dei 
sequestrati lungo la stata
le Poco prima di Locri un 
villaggio turistico «La gente 
IO chiama villaggio Paul 
Getty, costruito col riscat
to» A Siderno cena II ca
meriere poggia sul tavolo 
l'acqua Mangialorella fonti 
astilo Lacana la guarda so
prappensiero «Sei attentati 
ultimamente» 

* • • 
San Luca è poco alto sul 

mare, sulle Ultime pendici 
dell Aspromonte, sopra una 
larghissima fiumara, C e il 
paese vecchio, semiabban-
bdonato - lo mainacela una 
(rana - e quello nuovo 
Quasi cinquemila abitanti, il 
territorio più vasto dei co
muni reggini, case in matto
ni forati più o meno incom

piute, nomi di vie sentii a 
pennarello sui mun via To-

SIliadi, via Brodolini, via Al-
ende, via Tito San Luca è 

il vertice del triangolo dei 
sequestri Ci sono 4-5 gros
se «famiglie» E I ammini
strazione è un monocolore 
Pei, con un terzo dei voti II 
sindaco è Angelo Sfrangio, 
insegnante Ha ragione ii 
capo della Mobile a denun
ciare l'omertà' «C'è del ve
ro, ma è tutto relativo Le 
cose le sanno anche i cara
binieri, sono bene informa
ti» Più che omertà, è man
canza di informazione solo 
I carcerieri conoscono i na
scondigli dei sequestrati 

Ma se qualcuno venisse a 
sapere dov'è tenuto un 
ostaggio, telefonerebbe al 
carabinieri? 

No, non è ipotizzabile C è 
sfiducia, molta sfiducia nel
la legge Nella mentalità 
della genie il confine tra le
galità ed illegalità è molto 
sfumato 

DI che il vive, qui? 
Forestale, e pensioni di In
validità Il sanluchese è abi
lissimo a sfruttare tutti i 
meccanismi del sottogover
no, dell'assistenzialismo 

Di 4 700 abitanti, I 200 
lavorano per la forestale 
della Regione, metà sull'A
spromonte metà sulle man
ne Una concentrazione 
globale incredibile, stipen
di alti Soldi che corrono a 
fiumi, poche o nessuna le 
pezze d'appoggio che arri
vano in regione Per la fore
stale lavorano anche le ditte 
di S Luca, la maggior pare 
controllate dalle «cosche» 
locali Soldi facili una presa 
d'acquedotto da 400 milio
ni alla fine inghiotte 4,5 mi
liardi 

Mi l i gente condanni I se
questri? 

Dipende Se non arrivano a 
forme ultime di brutalità, 
vengono giustificati Lo-
staggio e ricco, può pagare? 
E allora » 

Quanta gente, qui, è coin
volta In attività Illecite? 

Dipende quale illecito, la 
pensione finta o il seque
stro'» 

Diciamo un'Illegalità pe
sante, 

Quelli che in qualche modo 
ne beneficiano sono una 

Un'immagine dei rastrellamenti in corso stili Aspromonte. Impiegare l'esercito? «E perche no il napalm?», ironizza il giudice Macri: «Si 
può passare accanto a un covo senza vederlo» \ 

bella fetta II 50% della po
polazióne, 'orse più 

E com'è ette il Pel ha l i 
maggioranza assoluta? 

C e la maggioritaria, qui 
Noi abbiamo avuto un terzo 
dei voti E non per mento 
nostro I candidati delle co
sche alle ultime elezioni so
no stati troppo sfacciati, si 
sono presentati apertamen
te, molta gente ha reagito 

Che cosche ci tono, qui? 
Storicamente 3-4 famiglie 
grosse, ma oggi tutto sta 
cambiando il gruppo emer
gente pare vicino a uomini 
del Psi, i precedenti faceva
no capo a persone di De e 
Psdi Ma si formano anche 
gruppi nuovi, giovani Vieni 
a saperlo quando li arresta
no o, alla lunga,quando 
qualcuno acquista terreni, 
costruisce a mare 

Angelo Strangio - una 
scarica di panettoni sulla 
porta di casa, altre minacce 
vane all'attivo - indica, dal
le strade che dominano San 
Luca, i dintorni «Lì, oltre il 
ponte, sulla riva della fiuma
ra, dieci anni fa tenevano 
nascosto il giovane Batta
glia Pensa che un cacciato
re li aveva visti, e me l'ha 
detto solo adesso» "Là è un 
terreno comunale Pochi 
giorni fa lo abbiamo scelto 
come discanca, dopo un 
viaggio del camion tre in
cappucciati hanno minac
ciato gli autisti, via di qual 
Credo che nei pressi ci sia 
qualche "prigione '» A 

Eranzo a casa del sindaco 
a vivacissima figlia mag

giore, quattro anni, viene 
nmproverata perché non 

mangia, e nbatte «Ecche-
mi fanno, se non mangio? 
Vengono i banditi come 
Marco Fiora?» 

Tribunale di Locri e din
torni, cuore stanco delle in
dagini antisequesln Negli 
ultimi mesi, un Improvviso 
squagliamento del gruppo 
di uomini che si erano spe
cializzati Partenza contem
poranea dei comandanti 
dei carabinieri di Locri e di 
Bianco, del dirigente di Ps 
di Siderno, del comandante 
della finanza di Locn e ulti
mo colpo, il più duro, del 
capo della squadra di poli
zia giudiziaria di Locn, il 
maresciallo Francesco Spa
nò banca dati vivente della 
'ndrangheta Trasfenmenti 
spesso inspiegabili II sosti
tuto procuratore di Locri 
Carlo Macn, ha chiesto a 
sua volta a) Csm il trasferi
mento «Non ci sono più le 
condizioni per lavorare», 
spiega nella sua villetta di 
Siderno dove passa le va
canze, jeep di polizia in cor
tile e scorta anche sulla 
spiaggia 

Perché vuole andartene? 
Per l'Improvviso vuoto di 
collaboratori? 

Anche 
Per le decine di Interroga
zioni parlamentari che 
vengono mite da deputati 
calabresi - prima Bella-
telo, oggi Zavettterl, con 
l'aighinta di amiche radi
cale - ogni volta che con
duce nulttrattorto delica
ta, o dà un'intervista al 
giornali denunciando le 
compenetrazioni fra co
sche e poUtlca, fra cosche 

L'assassino rifiuta l'appellativo di Rambo 

De Cristoforo ai difensori 
«Mi manca tanto Diane» 
Filippo De Cristofaro, l'assassino della skipper An
narita Curina non si riconosce nel «ritratto» che di 
lui hanno latto i giornali. Non gli piace e sostiene 
che non gli appartiene l'appellativo di «Rambo dei 
mari», nega di aver rubato barche in giro per il 
Mediterraneo Appare preoccupato soprattutto 
per la lontananza da Diane, anche se pienamente 
consapevole della gravità di quanto ha commesso 

••ANCONA «Non sono io la 
persona che hanno descritto» 
ha confidalo Filippo De Cri 
« to ta al suol avvocati difen
sori, ieri mattina, nel carcere 
di Monlacuio ed ha tenuto a 
precisare di non aver fatto 
niente «per Istigare Diane al 
delitto Tanto meno le ho ri
volto frasi come "fallo per 
amor mio' Quello che è staio 
dello è falso» GII aspelli però 
su cui il trentaquattrenne mila
nese pi ù si sofferma con dive
ri dettagli, riguardano la pro
pria personalità e la propria vi
ta 

«Prima di Incontrare Diana 
- ha raccontato De Cristofaro 

- ho avuto una vita normalissi 
ma anzi, mi pare di aver an 
che dimostrato qualche capa 
cita A vent'anm sono andato 
In Olanda, e li, nonostante le 
difficoltà oggettive di ambien
tamento che ho incontrato 
mf sono presto inserito bene 
non per niente ho ottenuto un 
impiego da contabile in un a 
zienda, ed è così che mi sono 
guadagnato anche una posi
zione sociale rispettabile» 
Poi, però è arrivata lei, Diana 
Beyer non ancora tredicen
ne E tulio è cambiato «Da 
quel momento - ha dello De 
Cristofaro - sono entrato in 
Una dimensione diversa» I di

fensori di De Cnstofaro affer 
mano «Quel giovane è slato 
travolto da qualcosa di molto 
più grande di lui qualcosa di 
abnorme che ora non riesce 
neanche a credere vero» 

«Non sono stato io a condì 
zionare lei - sostiene - caso 
mai il coinvolgimento è stato 
reciproco» Ma le puntualizza
zioni riguardano anche altre 
questioni «Non è vero - ha 
mandato a dire il milanese Ira 
mite I propri avvocali - che 
sono un ladro abituale di bar 
che Non ho rubato imbarca
zioni né alle Tremiti né a Ce 
senatico ne a Rimim come 
mi si attribuisce» 

Intanto secondo gli inqui 
renti I assassinio può avere 
Ire matnci una vendetta di 
stampo mafioso un regola 
mento di conti tra trafficanti 
dì stupefacenti o un attacco 
di follia Quest ultima ipotesi è 
apparsa finora di gran lunga la 
più probabile Grande impor 
tanza viene attnbuita dal ma

gistrato agli approfondimenti 
che sarà possibile operare sul 
catamarano (in amvo dalla 
Tunisia) a bordo del quale è 
stato compiuto 1 assassinio 

Gli avvocati hanno presen 
tato intanto la richiesta di una 
perizia psichiatrica Un altra 
istanza è stata avanzata dai di-
fenson dell imputato per un 
supplemento di penzia necro 
scopica volto ad accertare la 
natura e 1 ongine delle ferite 
trovate sul corpo di Annarita 
Curina 11 pubblico ministero 
per I minon Luisana Del Con 
te, Infine ha ascollato ieri 
mattina ad Ancona il ventiset
tenne olandese Pieter Groe-
nendi|k, salito a bordo del ca 
lamarano due giorni dopo 
che vi era slata uccisa la skip
per e accusato di concorso 
nel furto della barca Groe-
nendljk ha riferito al magistra
to riguardo ai rapporti Ira Dia
na Beyer e i suoi familian che 
ha avuto occasione di Ire 
quentare in Olanda 

e P2, fra P2 e giudici? 
Gli attacchi sono tanti, brut
ti e pesanti 11 disagio vero, 
però, soprattutto da rappor
ti interni al Palazzo Rappor
ti che si sono detenorati Im
provvisamente 

Da quando? 
Da quest'anno 

Anche a Locri e arrivata, 
come n Palermo, to «nor-
mallxzazlooe» giudiziaria. 
Da poco la Procura tu 
cambiato capo, quello 
nuora è Rocco Lombardo. 
È Ini che vi ostacola? 

No comment 

Dt certo, è Bnlta la collabo
razione stretta che c'era 
tra Igliidld di Locri e quel
li di altre d i t i E Unito 11 
"pool". E fluito to benzina. 
DI recente, Macri ha detto 
ad una commissione par
lamentare: «Qui postumo 
solo contare I morti». Lo 
conferma? 

Il mio lavoro è fare indagini, 
non il becchino E in qual
che paese più che il becchi
no non riusciamo a fare 

L'esercito servirebbe? 
E perché no il napalm? 

Allora, cosa? 
Indagini, indagini investiga
tive sulle persone che si 
muovono, che telefonano 
ai familian dei rapiti, che ri
ciclano il denaro PerlaLo-
cnde sono passati 100 mi
liardi di riscatti E la vera zo
na franca sono le banche 

Com'è l'attenzione dello 
Stato perla Calabria? 

Pressoché nulla Parados 
salmente, a Palermo sono 

fortunati morti eccellenti, 
reazione dell'opinione pub
blica Questa è una zona 
che non fa notizia Cestaio 
Fiora per fortuna, se posso 
esprimermi cinicamente 
senza il suo rapimento, con
tinueremmo ad essere igno
rati 

Carlo Macri non è molto 
d'accordo con le teorie 
correnti su sequestratori -
gruppi autonomi di «giova
ni»' - e luoghi di prigionia 0 
paesi anziché l'Aspromon
te?) «Sciocchezze È il ver
tice dell'organizzazione a 
decidere I rapimenti Ci so
no più cosche, è vero, ma si 
accordano per i grossi affa-
n, e il sequestro lo è ancora 
I nscatti arrivano fino a 5 
miliardi E gli «stacci sono 
davvero tenuti sull'Aspro
monte, in anfratti, sotto gli 
alberi, in nfugi precari lun
go i pendii, invisibili I cara
binieri possono passare a I 
metro senza vederli E così, 
ho interrogato decine di ra
piti, molti hanno poi ricono
sciuto i luoghi» 

Aeroporto dello Stretto, a 
Reggio, affollato di tunsti 
Musicassette in vendita 
«Banditidel sud», «Malavita 
calabrese», «La malavita og
gi», «E fu chiamata 'ndran-
flheta», «Onorata societ à» 
n edicola decine di libn su

gli ammazzamenti e i seque
stri Locandine 

pubblicizzano un libro-di
spensa. «Le faide in Cala-
bna - dove il perdono dei 
forti è la vendetta - odio, 
violenza, terrore e morte in 
una agghiacciante in chie
sta» La drangheta è consu
mo, anche, più dei bronzi di 
Riace 

Anni 

Il blindato 
«esposto» 
come prova 
• • VASTO La Procura di Va
sto non ha ancora deciso qua
li addebiti muovere al coman
dante della nave Thomas 
Wher, di Amburgo, sulla quale 
sono stati trovati un mezzo 
blindato anfibio non armato, 
una mitragliatnce belga, pezzi 
di armi opuscoli e pubblica* 
ziom illustrative di armi in lin
gua inglese II container è di 
fabbncazione amencana, al
meno quello che conteneva 
mitragliatrice e pezzi in 28 
casse, e reca una scritta so
spetta che (a riferimento a 
guemgìien honduregm Una 
scritta che, tuttavia, potrebbe 
anche non significare molto 
A carico del comandante del
la nave e dell'equipaggio non 
sono state formulate denunce 
di alcun genere da parte della 
Guardia di finanza, che ha ri
messo un rapporto alla Procu
ra nei giorni scorsi La nave è 
un grosso cargo di 2 200 ton
nellate lorde, partito da Istan
bul e diretto ad Anversa, In 
Belgio, con scali intermedi A 
Vasto avrebbe dovuto canea-
re furgoni Ducato della Fiat-
Sevel di Atessa (ChietQ diretti 
in Spagna Le ncerche punta
no ad una seconda mitraglia-
tnce, montabile sul mezzo 
blindato belga ma non ce n'è 
traccia finora II blindato, non 
armato, sarebbe stato «espc* 
sto» in Turchia in imprecisabili 
mercati di armi per Ignoti 
compratori una specie ài 
campione 

Sindaco 
chiude 
inceneritore 
m MASSA II sindaco di Mas-i 
sa, Mauro Pennacchio»], al 
termine di una serie di incori-< 
tri con i capigruppo consiliari, 
la giunta -municipale e con I 
repsonsabili dell'Usi di Muta 
Carrara (presente anche l'Ing 
Boeri del dipartimento am
biente della Regione Tosca
na), ha firmato ieri sera a tar
da ora una ordinanza per «li 
Immediata cessazione di ogni 
attività dell'inceneritore dello 
stabilimento Farmoplant 
Momediaon tacendo obbligo 
alla stessa Farmoplant della 
manutenzione e mesta in si
curezza dell'Impianto» 

Il sindaco ha preso l'iniziati
va sulla scorta delle decisioni 
della Regione Toscana e ten
uto Il parere dell'Usi ritenen
do inoltre - prosegue II docu
mento - che » venuta meno to 
fase di emergenza per lo smal
timento delle acque inquinate 
dal «rogo» servite, come no
to, per lo spegnimento dell'in
cendio avvenuto il 17 luglio 
scono nell'impianto formulati 
liquidi dello stabilimento 
L'ordinanza è stata notificata 
alla direzione dell'azienda. Il 
gruppo di cittadini che occu
pano dall'altro ieri simbolica
mente l'aula consiliare per 
chiedere la chiusura dell'Ines-
nentore, ha detto che conti
nueranno nel loro presidio fi
no a che non avranno la cer
tezza che l'impianto cenerà 
di funzionare. 

Tra cultura e turismo 
Le streghe diventano 
miss: Inora ricorda 
così rinquisizione 

GIANCARLO LORA 

m TRIORA (Impena) N°n è 
una trovata estiva quella di 
eleggere nel corso di una fe
sta popolare miss scopa, sino
nimo di miss strega, ma l'ini
zio di una serie di rievocazioni 
stonche che Tnora, un picco
lo centro dell entroterra Im
periese, ha messo in cantiere' 
per il 198$ Dove l'economia 
trova valido supporto dal turi
smo la fantasia a volte anche 
con cattivo gusto, va alla sco
perta di ogni tipo di manife
stazioni e sovente si ntoma al
le elezioni di miss e lady, di 
mister e del più bello d'Italia 
Dall'altra parte della frontiera, 
in Costa Azzurra, come sem
pre si precorrono I tempi ed 
alla elezione di miss nudo del
le Isole Lérins (da sempre pa
radiso dei nudisti) a Beaulieu, 
in un locale gestito da italiani, 
si offrono le elezioni di miss 
nudo e di mister nudo giuna 
maschile per il pnmo concor
so, femminile per il secondo 
Vi concorrono personaggi del 
mondo degli spettacoli di not
te, che però hanno come an
tagonisti villeggianti disponi
bili, per trascorrere una serata 
diversa, ad esporsi senza in
dumento alcuno, neppure le 
scarpe, dinnanzi a pubblico e 
giuna Triora invece la sua 
miss I ha scelta rifacendosi ad 
un fatto stonco, I famosi pro

cessi alle streghe del 1586, 
quando donne del paese ven
nero mandate a morte, impri
gionate, torturate perche la 
siccità prolungata aveva di
strutto i raccolti e una invasio
ne di cavallette aveva fatto il 
resto, e la gente conosceva la 
misena più nera Con chi 
prendersela? Con le più anzia
ne e le più brutte, accusate di 
trascorrere le notti con li (La-
volo, con le non illibate «di 
poca stima», accusate di fare 
orgie con il demonio I pn> 
cessi di Tnora di cui si è rico
struita la documentazione, di
vennero tristemente celebri, Il 
clero costituiva I tribunali, i 
supplizi furono cosi atroci da 
costringere le stesse autorità 
della Chiesa ad intervenire Le 
torturate invocavano Dio per
ché le facesse morire e vi fu 
chi nusci a suicidarsi per por
re fine al supplizio 
15881988 quattrocento anni 
dopo Tnora nevoca una pagi
na tragica di ignoranze e di 
brutalità della sua storia e lo 
ha fatto eleggendo miss scopa 
Angela Mana Zucchetto che 
ha preparato un liquore di er
be aromatiche chiamato «fil
tro della strega» Seguirà un 
congresso intemazionale sul
la stregoneria e si va pensan
do ad una rassegna cinemato
grafica con tema «l'occulto», 
che sarebbe unica nel suo ge
nere 

Filippo De Cristofaro 

Abbandonata dai figli donna arterìosclerotica 

La chiudono in uno sgabuzzino 
e se ne vanno in vacanza 
Se non ci fosse stato quel cane che, affamato e 
assetato, s'è messo ad ululare di giorno e di notte, 
quella povera donna sarebbe ancora là, abbandona
ta in uno sgabuzzino senza finestre, tra cibo rancido, 
escrementi e sudiciume Per Mane Flechtener, .ses
santadue anni, artenosclerotica, incontinente, mal
ferma sulle gambe e incapace di parlare, l'inferno è 
finito Grazie ad un accalappiacani 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA QUERMANDI 

Wm GATTEO (Forlì) È stata 
abbandonata e dimenticata 
come una vecchia cosa senza 
importanza dalla figlia e dal 
convivente I due I hanno la* 
sciata in uno sgabuzzino buio 
Senza finestre e se ne sono an 
dati in vacanza insieme E con 
la donna hanno anche abban
donato il cane, legandolo ad 
una catena, senza né cibo ne 
acqua Ali anziana donna han
no lasciato del pane raffermo 
e un pò di sugo presto am 
muffito 

Mane Flechtener, sessanta 
due anni di Roma la figlia 
Annalisa Formicola 32 anni e 

Vincenzo La Rosa, 41 anni di 
Gallipoli sono amvati a Gal-
teo circa cinque mesi or sono 
ed hanno preso in affitto una 
specie di stamberga (due ca
mere e sgabuzzino) in via Ga-
nbaldi 109 in pieno centro 
La gente del posto non sa co 
sa facessero Anche se il pae
se e molto piccolo nessuno 
aveva notato quella famiglia 
Conducevano una vita schiva 
Qualcuno certo aveva notato 
quella donna malferma e il ca* 
ne, ma nessuno avrebbe im
maginato la tragedia scoperta 
sabato scorso, solo per un pu 
rocaso 

Quel cane abbaiava troppo, 
disturbava i vicini la notte 
Non si era mai sentito prima, 
ma ora non si nusciva a dor
mire Per questo è arrivato 
1 accalappiacani Ha visto il 
cane, assetato e affamato e ha 
provato a suonare il campa
nello di casa senza ottenere 
risposta Poi ha avvertito i ca-
rabinien della vicina Savigna 
no che hanno aperto la porta 
L appartamento, chiuso da 
troppi giorni, emanava un 
odore tremendo Infine la 
scoperta in uno sgabuzzino 
attrezzato a camera da letto 
La donna era li, in mezzo ai 
suoi escrementi, piena di lividi 
alle braccia ed alle gambe 
Sola abbandonata incapace 
di muoversi La donna ha sor
riso, sorride a tutti Non riesce 
a parlare e quasi sicuramente 
non riesce nemmeno a capire 
cosa le sia successo, cosa le 
abbiano fatto i suoi can Mane 
Flechtener soffre di arteno-
sclerosi e di incontinenza 
Non è in grado di badare a se 
stessa Sorrìde a tutti, sempre 
Di sua figlia e del convivente 

non si sa ancora niente Sono 
partiti quasi sicuramente ali i-
mzio del mese Solo la padro
na di casa ha ncevuto una te
lefonata da Roma il 4 

Sono stati denunciati per 
abbandono di incapace e gli 
atti sono stati trasmessi alla 
Procura della Repubblica di 
Forlì Rischiano da uno a cin
que anni di reclusione Sono 
stati denunciati anche per 
maltrattamenti di animale, di 
quell animale che ha rivelato 
tutta 1 angoscia di questa sto 
na 

Secondo i carabinien Vin
cenzo La Rosa e Annalisa For
micola stavano cercando di 
avviare un'attività artigianale, 
ma da quando sono arrivati a 
Gatteo non hanno lavorato 
nemmeno un giorno Se ne 
sono andati in vacanza, però, 
come tutte le famiglie norma
li, senza quel peso insopporta
bile Senza quella donna inca
pace di badare a se stessa So
lo un cane ha aiutato Marie 
Flechtener Se fosse stata sola 
sarebbe potuta morire, in si
lenzio 
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Il Pel deve 
mettere a punto 
una proposta 
forte e attendibile 

l a Cara Unità, le ultime ele
zioni ci hanno detto che l'Ita
lia si sposta verso il centro, 
verso una società sempre più 
conservatrice, come del resto 
avviene negli altri Paesi occi
dentali. Osservo Questo per
chè se fosse vero Ce non lo è) 
che il Pei fa una politica trop
po di destra, una politica di 
cedimenti come sostengono 
certi compagni, in tal caso 
avrebbe dovuto perdere voti a 
favore di Dp e dei Verdi. Inve
ce abbiamo perso voti soprat
tutto a vantaggio dei Psi e del
la De. lo penso che se non 
partiamo dal presupposto che 
anche in Italia ormai la società 
k divisa nel due terzi che vive 
bene o discretamente e nel 
terzo che sta male, non è pos
sibile fare un'analisi seria per 
ricavarne una terapia (leggi li
nea del partito) per andare 
avanti. Ne consegue per il Pel 
la necessiti di presentare agli 
Italiani un proposta reale, at
tendibile e non un'alternativa 
nebulosa e lontana che quasi 
nessuno vuole (la vogliono 
soltanto coloro che gattopar
descamente reclamano che 
tutto cambi In modo che non 
cambi niente). Per conclude
re, Infine, è opportuno che il 
partito compia uno sforzo 
maggiore per battere II settari
smo e 1 fenomeni di corporati
vismo. Occorre operare, co
me dice il compagno Occhet-
to, affinchè il -terzo debole» 
della società, il terzo che sta 
male, si allei con quella parte 
del due terzi che vive bene o 
discretamente, ma non si ac
contenta dell'esistente e vuo
le progredire ulteriormente. 
L'obiettivo dovrà essere quel
lo di migliorare le condizioni 
dlvitadrtuttl. 

Elio Falchlnl. Firenze 

Sul tema della politica del Pei 
ci hanno anche scritto: Ade
lio Rosati di Perugia, Tomma
so Russo di Aviglfano (Poten
za), Vincenzo Turra di Mila
no, Domenico Marciteci di 
Nerviano (Milano), Silvio 
Cecchlnato di Cadoneghe 
(Padova), Salvatore DI Geno
va di Salerno, Sergio Vessella 
di Firenze, Raffaele Caravel
la di Cosenza. 

«E se decidessimo 
i di chiamarci 

Partito 
democratico?» 

tao. Caro direttore, visto co
me si è sviluppato il dibattito 
nella «Convention» del Parti
to democratico ad Atlanta, 
negli Stali Uniti, sentito l'in
tervento di Jesse Jackson ric
co di «parole chiave» e di 
Idealità, consideralo anche 
l'ampio e appassionato dibat
tito nel Pei, che ne dici della 

-/eco le risposte burocratiche 
alle domande di diritto allo studio, 
di riforma dei contenuti e dei metodi didattici, 
di migliore utilizzatone dei docenti 

Atenei chiusi agli «stranieri»? 
• 1 Signor direttore, un colpo dì 
mano o un colpo di sole? Come defi
nire la stravagante decisione del se
nato accademico 01 rettore e due 
presidi) del politecnico di Milano di 
chiudete l'ateneo agli studenti «stra
nieri* d'Italia? Non è stato il caldo: la 
decisione è stata premeditata a fred
do e formalizzata solo ora, quando è 
più difficile per gli operatori demo
cratici e per gli studenti universitari 
reagire a quest'ennesimo atto di arro
ganza accademica. 

«E un provvedimento preso per 
sollecitare un po' più di attenzione 
verso l'Università e i suol problemi», 
ha dichiarato Massa, il rettore del po
litecnico. Lo stesso aveva detto Ru* 
berti due anni fa quando (sempre dì 

luglio!) aveva sbarrato l'accesso di 
tutti i corsi di laurea del Lazio. 

Insomma ci sono rettori che, con il 
coraggio di luglio, per risolvere i pro
blemi dei «loro» atenei, orchestrano 
spettacolari provocazioni sulla pelle 
degli studenti per attirare l'attenzio
ne. 

Due anni fa Ruberti l'aveva fatto 
servendosi dell'allora ministro Fai* 
cucci facendogli firmare un decreto 
che" espropriava il Parlamento e il 
Consiglio universitario nazionale. 
Ora Massa fa a meno anche della co
pertura del ministro, al di fuori dì 
qualsiasi legge e contro la Costituzio
ne. Non è solo un provvedimento 
razzista. E anche una iniziativa -pro
vinciale, anzi paesana, di chi consi

dera l'università sua proprietà privata 
da chiudere o aprire a suo piacimen
to. 

Quanto accaduto due anni fa a Ro
ma e oggi a Milano la dice tutta su ciò 
che capiterà agli studenti se dovesse 
passare in Parlamento il progetto 
•Ruberti» per dare maggiore autono
mia agli atenei, cioè ai gruppi di pote
re accademico locali: numeri chiusi, 
aumento delle tasse, maggiori carichi 
didattici. 

Questa è la risposta dell'accade
mia più retriva atta domanda di diritto 
allo studio, di riforma dei contenuti e 
del metodi didattici, di migliore e 
maggiore utilizzazione dei docenti, di 

aumento dell'organico delle tre fasce 
docenti (ordinan, associati, ricerca
tori). 

Questi clamorosi esempi di gestio
ne arbitraria degli organismi universi
tari da parte dei professori ordinari 
rendono più necessaria e urgente la 
partecipazione paritetica di tutte le 
componenti universitarie (ordinari, 
associati, ricercatori, non docenti, 
studenti) alla gestione nazionale e lo
cale dell'università. Altrimenti qual
siasi riforma dell'università sarà .nevi-
-tabìlmente destinata ad aumentare il 
potere e i privilegi della casta dei pro
fessori ordinari. 

Nunzio Miragli*, Dell'Ufficio 
di presidenza del Consiglio 

universitario nazionale. Roma 

proposta di dare al nostro 
partito un nome nuovo: Parti
to democratico? 

Per parte mia sono rimasto 
colpito dalla ricchezza delle 
manifestazioni di Atlanta, 
dalla variatissima umanità 
(bianchi, neri, indiani, don
ne, emarginati) e dalle ten
sioni lì presenti, nonché dal 
colore rosso della cravatta di 
Jackson e di tutta la platea 
quando lui parlava. 

A proposito, perchè solo il 
Psi e il Pri avevano delegazio
ni ufficiali alla «Convention»? 

Bruno THIIInl. Casarsa 
della Delizia (Pordenone) 

Per favore,! 
dirigenti usino 
un linguaggio 
più comprensibile 

• I Caro direttore, nel legge
re I resoconti del dibattito al
l'ultimo Comitato centrale, 
mi sono Imbattuto In frasi co
me questa! «Penso che do
vremo rifuggire dall'organici
smo e lavorare per Un moder
no processualjsmo, risco
prendo Il conflitto e valoriz
zandolo In tutti I suoi aspetti; 
assumendo come soggetti i 
cittadini, gli individui, anche 
in una sfera specifica della lo
ro dimensione». 

Ho detto «frasi» perchè 
non e la sola «perla», ce ne 
sono tante altre che, per 
esemplo, si possono pescare 
nei vari riferimenti a quell'og
getto misterioso che è «la de
mocrazia come valore in se» 
e che non sto per ovvie ragio
ni ad elencare. 

Ora non ti scrivo per chie
derti una «traduzione», ma 
per sottolineare l'esigenza 
che I compagni, specie diri
genti, usino un linguaggio 
comprensibile ai più; l'esi
genza di parlare e scrivere, 
come si dice dalle nostre par
ti, da «cristiani». Immagini 
che risultato potrei avere se, 
interpellato da qualcuno in 
cerca di «lumi», rispondessi 
in quella maniera? 

Nicol* PaglUmnl. 
Rimini (Forlì) 

Dare allo sport 
dignità sociale 
culturale 
e di costume 

gaa Caro direttore, ho seguilo 
con interesse lo scambio di 
lettere fra i compagni Canetti 
e Magnabosco a proposito di 
«Sport e Fgci». Sarebbe trop
po facile, utilizzando le espe
rienze accumulate nei diversi 
comparti della politica sporti
va, Infierire sul dirigente della 
Fgci per avere confuso Uh ne
cessario ad auspicabile Impe
gno sul terreno ««Ilo sport, 
con la realtà ed I suol proces
si. Credo, invece, a partire 
dall'Impegno e dall'interesse 
che la Fgci vuole avere sul 
terreno dello sport, di espri
mere una valutazione sull'ap
proccio ad una politica com
plessa e contraddittoria quale 
è quella sportiva e sulla impo
stazione politico-culturale dì 
una iniziativa che si prefigga 
davvero di incidere sulle 
esperienze, sul senso comu
ne, sulle culture delle giovani 

problemi sociali, ed insuffi
ciente per favorire una effica
ce comunicazione e dialogo 
fra un movimento, un partito 
ed una o più generazioni. 

- Minoritario sarebbe ri
proporre una qualsiasi lesi 
che rimetta in discussione un 
importante approdo culturale 
quale è quello della unitarie
tà del fenomeno sportivo; al
tra cosa è come fare i conti 
con le distorsioni fra te diver
se forme all'interno di quel 
fenomeno. 

Se la lettera aperta di Ca
netti avrà l'effetto di promuo
vere tavoli di lavoro fra Fgci e 
Gruppo sport del partito e di 
trasformare una polemica ini
ziata a fine luglio in una più 
forte iniziativa settembnna 
dei comunisti attorno ad uno 
dei fenomeni più Intensi ed 
assieme più sottovalutati, do
vremo tutti compiacercene. 

Ivan Plfflranl, Responsabile 
sport Federazione Poi di Bologna 

Un bel Parco 
per un partito 
sempre 
più torte 

t a l Acquistiamo un metro 
quadrato: per un bel Parco 
per un partito più forte. 

generazioni per II lóro essere 
grandi consumatrici del «fe
nomeno sport» (pratica, spet
tacolo, mercato, informazio
ne ecc.). 

Ho l'impressione che sia 
tuttora forte, e non solo nella 
Fgci, un limite della cultura 
italiana, anche progressista, 
cha da un lato vede la dimen
sione e il rilievo del fenome
no, ma dall'altro non gli rico
nosce quella dignità di gran
de fatto culturale, sociale, as

sociativo e di costume che 
merita; il tutto rischia di ripro
durre logiche minoritarie. 
Semplifico con alcuni esem
pi. 

- Minoritario sarebbe pen
sare ai circoli di iniziativa sul
lo sport come l'unica o la 
principale risposta politico-
organizzativa, lasciando in 
ombra una riflessione e una 
iniziativa nei confronti di una 
struttura associativa che, ai-
traverso decine dì migliaia 

di società sportive, avvicina 
alla pratica sportiva ed asso
ciativa milioni di giovani e 
giovanissimi, 

- Minoritario sarebbe ri
proporre, con vesti moderne, 
la tesi dello sport come pro
blema che «può venire do
po»; una simile chiave di let
tura «tradizionale» è parziale 
per interpretare una realtà, 
che, al di là delle nostre prio
rità, vede convivere questioni 
come lo sport con i grandi 

Antella (Firenze) 

Le cooperative fiorentine di 
abitazione hanno aderito al
l'iniziativa di «compra un Par
co» con un impegno di 20 mi
lioni. Tale sostegno deriva 
dalla visione di un intervento 
in campo edilizio che va oltre 
la semplice residenza e che si 
proietta nell'insieme dei ser
vizi ad uso della collettività. A 
maggior ragione in un'area 
come quella metropolitana 
tra Firenze e Prato che si vie
ne sempre più caratterizzan
do per interconnessione di 
interessi ed interventi. Le 
cooperative contribuiscono 
quindi ad un'opera di interes
se collettivo che si esplicherà 
con il passaggio nel tempo 
della proprietà al Comune di 
Campi Bisenzio. Con auguri 
di buon lavoro, le cooperati
ve: 
Cooper Firenze, Cooperativa 

Cooper CkUM, 
Hva Ratta. Firenze Cooperativa 

In memoria di Luciano Scar
digli nel decimo anniversario 
della morte, centomila lire 
per il Parco. 

Carlo e Una Pad, 
EUubemScardIiU. 
Montelupo Fiorentino 

Centomila lire per il Parco. 
Un piccolo sforzo da un pen
sionato. 

Gino Pelacchi Latta a Signa 

Acquisto cinque metri del 
Parco della Festa dell'Ultra. 
Anche a nome di mia moglie. 

Giorgia Trattario. 
Sovramonte (Belluno^ 

CHE TEMPO FA 

NEBBIA NEVE VENTO MAREM0SS0 

IL TEMPO M ITALIA: l'astate suiti nostra penisola è 
ritornata in grande itile. Dopo la brava parentesi tempo
ralesca del giorni scorti ai è ricostituito un vasto a conti-
stente compiano anticiclonico cha ai attenda dalle ItoMt 
Aziona t«a regioni halcanierie a ohe ai «tenda verso 
Nord lino alla penisola scandinava, l a temperatura, In 
quatte condizioni, è destiniti ad aumentare. Le pertur
bazioni provenienti dall'Atlantico tono coltrane a muo
verai lungo la latitudini più settentrionali dal «minante 

TOMPOMBV18TO: condizioni prevalenti di tempo buone 
tu tutta la ragioni italiane con t e t r a attività nuvolosa ad 
ampia zona dì tarano. Solo In prorairnìu) della latcla 
alpina a lungo la donalo appannici al potranno avara 
formazioni nuvolota (rregolemwnte distribuita ma lenza 
altre ccflteguarae. LtternpaTaMraatnaurrmtotlaper 

Bobino 
Verona 
Tritila 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Frante 
Piti 
Ancona 

irn 
18 51 
24 38 
l i 30 
18' 31 
17 30 
18 ì» 
24 29 
18 36 
i» 35 
16 32 
16 28 

raruoit 16 30 
Pescara 1? 29 

T r M M f U T I M g ALL' IOTI 

Amttardtm 
Atena 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Hdtìnki 
Lisbona 

18 27 
24 34 
14 26 

"T3Tb 
13 21 
13 28 
np np 
17 28 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potènti 
8. Marta Lauti 

Mattina " ~ 
Palermo 
Catania 
Alenerò 
Cagliari 

18 31 

'rt"is l i 36 
17 26 
19 29 

'"26""32 
" 1 4 36 
'22 "2» 

28 SÌ 
28, i o 

. 22 12 
l i do 

""20" "'J4 

0: 
Londra 
Madrid 
M o t t i 
New York 

Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

16 28 
18 37 
13 20 

'•'Sai'"» 
Va'"Se 

'.•'I»'"?* 
14 24 
l i 28 

a Fantasia 
U fantasia è una dote che 

può essere coltivala e svilup
pata. Come ci ha Insegnato 
Gianni Rodari, esiste infatti 
una vera e propria «Drammati
ca della fantasia». Questo gio
co vi olire una divertente oc
casione per stimolarla. Cerca
te di attribuire alcune defini
zioni spiritose al disegno pub
blicato a lato. Noi ve ne sug
geriamo un palo. Se le defini
zioni da voi trovate sono di
verse dalle nostre, speditele a: 
•Unità • Fantasia», via dei Tau
rini 19, 00185 Roma. Le mi
gliori verranno raccolte in un 
libretto che sarà poi oflerto in 
omaggio ai lettori de «l'Unità». 
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• Come si chiama • Parolaio 

R...ESTATE A GIOCARE 

Quiz 
Ognuna delle righe del te

sto seguente è formala da un 
diverso anagramma di una 
stessa persona, molto nota al 
pubblico. Slete in grado di 
scoprire di chi si tratta, tenen
do conto che alcune indica
zioni sulla sua identità potete 
ricavarle dal lesto stesso? 

L'eroe In paga 
CE pagano Urei..,) 
Gela per noia, 
Piena regola 
Lega In opera. 
E genio: parla... 
E parlò a genil 
Pone la regia: 
Ora le pagine... 
Apre al Genio! 
Anela pregio: 
Ne regala, poi.. 
Geni a parole, 
Angeli o rape? 
Opta, energia! 
Gloria à pena! 

•E|a8uy o jay :aao|zn|os 

Disponete le parole qui sot
to elencate, in modo da otte
nere una concatenazione nel
la quale ogni parola possa ri
cavarsi dalla precedente me
diante: o un anagramma, o un 
cambio di lettera, o uno scar
to dì lettera, o un'aggiunta dì 
lettera. La concatenazione da 
trovare, deve Iniziare con la 
prima parola dell'elenco e ter
minare con l'ultima. 

LETTORI 
COLTI, DILETTO 

INTERO, VOLUTI, TORNEI 
RELITTO, MARINO, LIMATO 

VOLTI, CORNEI, MOLATI 
MARITO, CARINO, DIRETTO 
DELITTO, RIMATO, 1TTERO 
CERINO, DITTERO, COLATI 

VOLUMI 
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D Rompitest 
Immaginate di avere un fo

glio dì caria sottilissimo: 0,02 
mm di spessore. Una risma di 
500 di questi logli avrebbe 
cìo$ lo spessore di 1 cm sol
tanto. Immaginate ora di 
strappare questo foglio in due 
pezzi, sovrapponendo poi, 
uno sull'altro, i pezzi ottenuti. 
Immaginate di eseguire 50 
volte di seguito questa opera
zione, strappando in due, 
ogni volta, 1 pezzi ottenuti pre
cedentemente. Quanto sarà 
alto alla fine lo spessore dei 
pezzi di carta sovrapposti? 

oiundde -uni MXZZ 
BOJID tp s o p ' u n , , 0 i x j z 
e a i p tp aiosssds b| SJAB 
e ia iu tende t 'u ra t tpa ios 
•sads o| buoSuniSBei elico 
ip luiiozzod ìisanb ip 009 
aip OIBQ BDJP ...oixn 
3|BA OS - N « a <"P 'N 
Z ep oiep a ramano Buca ip jfl 
-jltazzad |ap ajauinu \\ 'iddejis 
N Odop '|I|E|U| « j p 'uut 
]p ]UOi|iul ZZ ! aqqaragumBBei 
'emuauo jsoà ii)3i{80| ip e|;d 
eun,p atossads or\ -auor«n|o$ 

Rubrica a cura di Ennio Peres 
a Susanna Serafini 

P Un test a test: 
Sei fedele? 

Questa società, in grado di produrre «compact 
disc» incìsi con tecniche elettroniche e letti da rag-
si di luce lasrr, per ottenere un grado dì altissima 
fedeltà nell'ascolto della musica, non è stata capa
ce di inventarsi nient'altro che l'Aids, per sollevtre 
un po' il livello della fedeltà nei rapporti di coppia. 
Al di là delle implicazioni sentimentali, la fedeltà e 
la qualità dì saper mantenere fede ad una qualsiasi 
promessa fatta ed è quindi il pilastro fondamentale 
per ogni tipo di collaborazione umana che voglia 
durare nel tempo. E tu, ti ritieni fedele? Se rispondi 
fedelmente a questo test sulla fedeltà, potrai alla 
fine conoscere, con assoluta fedeltà, qua! è il tuo 
livello di fedeltà. Abbi fede! Se non rispondi fedel
mente, peggio per te! 

1. Come I I chiami? 
" Fedele. 

Non ti chiami fedele. 
Non ti chiami. TI chiamano gli altri. 

2. A che coaa U (a pensare un cane? 
^ Alla fedeltà più assoluta. 

Alla vera amicizia. 
. Al Festival dì Sanremo. 

3. Che cos'è la gelosia? . 
a) La dimostrazione di un profondo sentimen

to d'amore. 
b) Il sintomo delta sfiducia nei confronti del 

Banner. 
n particolare tipo di persiana. 

4. Che c o t i l'ettate? 
a) La stagione che ti consente, finalmente, di 

fare una più tranquilla vita di coppia. 
b) La stagione in cui, restando in città, riesci 

finalmente a trovare parcheggio. 
e) La stagione dell'imprevisto che tu riesci a 

vivere secondo il copione previsto. 
5. In genere, riesci ad estere di parola? 
a) Ceno, sempre. Paròla d'onore! 
b) Ci provi, ma spesso è... una parolai 
e) Certo. Riesci ad essere sempre di chi vuoi 

tu, anche se in questo momento, in partico
lare, non ricordi precisamente chi sia Paro
la... 

6. Alte elezioni, hai tempre votato nello «es
so modo? 

a) SI, hai sempre votato per lo stesso partito. 
b; Quasi sempre, quando non hai dimenticato 

di recarti a votare.. 
c j Certo, sempre nello stesso modo: hai dato 

sempre il voto a chi ti offriva di più. 

a} Alla 
b) Alla 
e) Al F 

7. AU*ed1colaeoinpriaenipre lo Meato quoti. 

a) No, perché II tuo quotidiano preferito lo 
ricevi per abbonamento. 

b) Si, quando però ti ricordi di comprare il 
giornale... 

e) No, compri ogni volta quello che offre l'in
serto più voluminoso. 

8. Tll iovlinoaentaneamentemoridtla\per 
lavoro, e lo un momento di relax ti rechi al 
cinema, Una persona molto affascinante, 
ledala al tuo Banco, approfittando del 
baio, allunga le mani. Come reagisci? 

a) Impossibile, non ti permetteresti mai di an
dare al cinema senza partner! 

b) Allontani con garbo la mano sconosciuta e 
controlli se sei ancora in possesso dì oralo-

Rio e denaro. 
ion riesci a dir di no ad una persona così 

alla mano. 
9. Quando deaerivi una persona, che Uno di 

ritrailo ne hi? 
a) Il più fedele possibile. 
D I II più simpatico possibile. 
e) Quello che ti viene ispjrato al momento 

dall'estro. Sei un asso in materia: ntrallì 
sempre... 
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D 8° Cruciestate 
I . E molto scarsa quella dei 
discorsi di De Mita-, 13. Non vi 
entra volentieri il toro; 14. 
Quello di T. Folengo era mac
cheronico; 1S. Materia prima 
per polinomi; 17. Scorre in 
Piemonte; 19. Non ce l'ha; 29. 
Lo è, in genere, il manifesto; 
21 . Ora e guidata da un Rus

so... 22. Inquina la Valle Bor-
mida; 23. Si sente col fischio; 
24. Una cosa che t'appartie

ne; 25. Proprio cosi!; 26. Sono 
sempre alla mano e possono 
essere anche molto preziose; 

2T. Sigla italiana dell'IBRD; 
28. Si dice per non dire si; 29. 
Chi la prende non avrebbe vo
luto prenderla; 30. Visi in Usa; 
3 1 . Impediscono la pace; 32. 
Guidò l'assalto alla Moncada; 

33. Portano le portate; 34. 
TUlt'alIro che uniforme; 35. 
Comune lombardo, noia zona 
residenziale. 

Verticali 
1. Termine usato impropria
mente da socialisti e socialde
mocratici; 2. Era gelida quella 
di Mimi; 3. Un saggio di valo

re; 4. La leva del mare; 5. Ente 
per la gestione dei londl ne
ri...; 6. La seconda parte della 
cena; 7. Viene suscitata da chi 
afferma che Nicolazzi è Inno. 
cente; 8. Lo è il contenuto del
le canzoni di Mino Reìtano; 9. 
Nome tipicamente italiano; 
19, Circolano in Italia; 11, Suf

fisso vezzeggiativo; 12. Fini
sce cosi ogni pentimento; 18. 
Vaso molto capace; 17. Scam
biarsi dolci frasi d'amore; 18. 
Lo sono quelli che sostengo

no l'innocenza di Nicolazzi; 
29. Condizione di chi ha po

che IO veri; 1 1 . Inserì un qua
drato magico nella sua «Me
lanconia.; 23. Centro indu
striale ungherese: 24. E carat-
tensheo quello della sveglia; 

28. Sono Stati loro; 27. Un 
linguaggio da computar; » . 
Micio inglese; 30. Lo separa 
un mare dal dire; 3 1 . Se è esi
larante, addormenta: 32. Si 
usa per una buona Imposta
zione; 33. L inizio delle vacan
ze; 34. Pnncipio di verità. 
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Lira 
Sostanzialmente 
ferma 
tra le 
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dello Sme 

Dollaro 
Un deciso 
balzo 
verso l'alto 
(in Italia 
1401,80 lire) 

ECONOMIA&fLAVORO 
Domani Consiglio dei ministri Polemiche nella De sull'Irpef 
Confermati i contrasti sulla Cristofori annuncia battaglie 
riforma deiramministrazione parlamentari sul disegno di legge 
finanziaria definita da Colombo Oggi De Mita deve ricucire... 

Sul fisco è ancora «bagarre» 

A"n| 
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19B0 

'»*' 
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27.10 
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24.80 
21.00 
19.20 
17.20 
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16.80 

Disoccupati 
e inflazione 
Aumenta il 
«malessere» 
• I ROMA. Il malessere so
ciale misuralo dalla statistica 
(Inllulone+disoccupaiione) 
ha segnato la prima Inversio
ne di tenderò» dopo sette an
ni di continua diminuzione. 

, Dal record di 28,75* del 1980 
: (21.15* d'Inflazione +7.60% 

di disoccupazione) l'Indice 
era sceso alla punta minima di 
16.60* «(Ine'87 (4,60 d'inda-
alone +12 di disoccupazio
ne). Nel primi mesi di que
st'anno una pur lieve accele
razione dell'inflazione (di 
4.C0 dell'87 a 4.90) ed il per-

! manere di un alto tasso di di-
< «occupazione (circa 12%) 

hanno interrotto la fase di
scendente dell'indice del ma
lessere iniziala nel 1981. 

A guidare la discesa dell'in-
, dice (creato dall'economista 
, Arthur Okun e molto seguito 

negli Usa dal tempi dell'attimi-
' nitrazione Carter) è stata in 

questi anni la riduzione del ca
rovita il cui tasso annuo è sce
so di oltre quattro volte (dal 
21,15 del 1980 al 4,60 del 
1987). Al contrarlo, sul ver
sante dell'occupazione le co-

; se sono andate sempre peg-

Illo come rivela II tasso annua-
e, che nello stesso periodo è 

• passito dal 7,60 al 12*. Anzi, 
' l'andamento divergente dei 
, due lassi lascia intendere enei 
• successi ottenuti sul Ironie 
' dell'inflazione sono pagati in 

termini di disoccupazione. 
E sintomatico come alla 

i pur .simbolica, contrazione 
1 della disoccupazione (11,90 
1 nel» rilevazione di aprile con-
. tra la media del 12* dell'inte

ro '87) del primo periodo del
l'anno taccia gli riscontro un 
lieve aumento dell'Inflazione 
(dalla media'87 dl4,60 a 4,90 
dell'ultima rilevazione). Una 
correlazione negativa Ira i due 
Indici che potrebbe essere 
speziata solo aumentando II 
numero digli occupati senza 
lar crescere II complessivo 
monte salari, Contro questa 
tesi li dlllonde sempre di più 
là teoria che gli attuali disoc
cupali (circa 3 milioni) sono, 
bene o male, «protetti» dal si
stema sociale. Cosi pure I pro
blemi del giovani disoccupati 
(oltre due terzi del totale) sa
rebbero agevolmente risolti 
dalle loro famìglie. 

Bilancio 
Pòco credibile 
il «tetto» 
del 14% 
wm ROMA. Il muro del 14 per 
cento fissalo per la crescita 
della spesa pubblica dalla «di
rettiva De Mita» rischia di es
sere agevolmente travolto. 
L'incremento della spesa tota-
te al netto degli interessi nel 
1989 è già attestato su un tas
so del 13,7 per cento. Con
frontando i dati contenuti nel
lo schema di bilancio a legi
slazione invariata con il rendi
conto del 1987 (anno a cui il 
letto del 14 per cento fa riferi-

• mento) si nota che il comples
so delle spese al netto degli 
interessi nel prossimo anno 
arriverebbe a toccare i 
418.579 miliardi di lire contro 
1 368.137 miliardi di lire del 
1987. Nella stima delle uscite 
effettuate dalla Ragioneria per 
il 1989 non sono Inclusi né 
l'onere derivante dal contrat
to della scuola (5,037 miliardi 
di lire di cui 4.048 miliardi dì 
maggiori entrate da reperire) 
né il costo dello sgravio Irpef 
(poco più di 7.000 miliardi di 
lire). 

Venti di guerra anche sull'-ultìmo movimento» del
la manovra economica estiva che dovrebbe vede
re ta luce nel Consiglio dei ministri di domattina: 
quasi una conferma ai tanti crìtici che accusano il 
governo di procedere senza nessun piano organi
co. Verrà presentato un disegno di legge fiscale sui 
lavoratori autonomi mentre i ministri litigano sul 
piano d) ristrutturazione delle Finanze. 

ANGELO MELONE 

v a ROMA. Venerdì scorso, il 
giorno della nuova manovra 
sull'lrpel. « stato Io stesso pre
sidente del Consiglio a •rim
brottare» i giornalisti dalle co
lonne di uno del maggiori 
Suotidiani nazionali accusan-

oli di enfatizzare i contrasti 
all'interno del suo governo, 
specialmente sulle questioni 
economiche: esasperate alcu
ni personalismi - diceva in so
stanza De Mita -. Contrasti 
non ne esistono, esiste anzi 
una solida uniti di azione. Be
ne, oggi sari proprio De Mita 
a dover intervenire di nuovo, 
dalla sua stanza di palazzo 
Chigi, per tentare di mettere 
ordine e mediare l'ennesima 
controversia nata tra i suoi 

due principali ministri «eco
nomici» e provare, cosi, a non 
vanificare l'attesa seduta del 
Consiglio dei ministri di do
mattina. Non è cosa da lasciar 
tranquilli, soprattutto se si 
pensa che già dall'interno del
ia De, con il presidente delia 
commissione Bilancio Cristo-
fori, viene la richiesta di mo
dificare le norme Irpef appena 
faticosamente approvate. 

Il centro del contendere è il 
progetto, messo a punto dal 
ministro delle Finanze Colom
bo, per la riforma dell'ammi
nistrazione finanziaria. Un 
passaggio chiave per il funzio
namento della macchina fi
scale sul quale si discute or

mai da oltre dieci anni. I 29 
articoli che compongono il 
suo disegno, Colombo - si è 
saputo ora - li aveva già pre
sentati venerdì scorso: si at
tendevano le risposte dei mi
nisteri interessati. Sono giunte 
in questo deserto week-end di 
agosto. E i telex di Amato e 
del ministro della Funzione 
pubblica Cirino Pomicino 
contenevano un bel «no». In
somma, si è aperta una bagar
re che rischia di mettere in 
ombra l'atteso varo delle nuo
ve norme fiscali per I lavorato
ri autonomi ed i liberi profes
sionisti: è la tanto discussa ri
forma della Visentini-ter, della 
quale riferiamo qui sotto-

Ma vediamo, in sintesi, qua
li sono gli argomenti del con
tendere. La riforma messa a 
punto da Colombo prevede 
uno snellimento ed un riac
corpamento dell'amministra
zione finanziaria. Si istituisce 
un segretariato generale, alle 
dirette dipendenze del mini
stro, per il coordinamento di 
tutti i servizi nei quali le dire
zioni generali verrebbero ri
dotte da 11 a 4; potenziamen
to della Scuola centrale tribu

taria; creazione di Direzioni 
regionali; creazione di uffici 
periferici polifunzionali che 
concentrino tutti i servizi. Per 
fare questo, dice Colombo, 
occorre non solo modificare 
ed elevare lo stato giuridico 
ed economico del personaler 
ma anche elevarne il numero 
con ben 20mila assunzioni. 
Verrebbero introdotte inden
nità speciali di funzione, un 
ruolo unico dirigenziale, age
volata la mobilità. Viene, in
somma, riconosciuta una fun
zione specifica particolare ai 

dipendenti del Tesoro. 
È il meccanismo già adotta

to nell'ultimo contratto della 
scuola, e le critiche di Amato 
e Cirino Pomicino sono intui
bili: così saltano definitiva
mente gli equilìbri (ammesso 
che esistano) nel pubblico im
piego e quelli della spesa. Ma 
è un investimento che frutterà 
nuove entrate in breve tempo, 
si risponde alle Finanze. E co
me spiegare, per fare un 
esempio, ai medici il cui con
tratto sta per scadere che loro 
non hanno una «funzione spe

ciale»?, si replica dalla Funzio
ne pubblica, la diatriba che 
dovrà sciogliere De Mita - la 
cui posizione è vicina a quella 
di Colombo - sotto la minac
cia di una rincorsa salariale. 
D'altra parte, dì fronte al go
verno c'è anche il difficile 
confronto con un sindacato 
scontento della manovra Irpef 
e che considera i tetti alla spe
sa un indiretto attacco al sala
rio. Ora si propone la più volte 
richiesta riforma della mac
china finanziaria; ma sari que
sta la via giusta per realizzar
la? 

Così le nuove tasse 
per il lavoro autonomo 

Giuliano Amato Emilio Colombo 

Domani al Consiglio dei ministri l'attesa riforma 
della «Visentini-ter». Quello di Colombo è un nuo
vo sistema per la tassazione del lavoro autonono, 
che sì basa sull'ìdea-chiave degli «standard mini-
min da applicare alle varie fasce di contribuenti. 
Per ora rinviata ogni decisione sul «condono», ma 
- dice il sindacato - anche così si crea una discri
minazione tra i contribuenti. 

m ROMA. In un colpo solo si 
cancella l'esperienza degli ul
timi anni, della determinazio
ne forfettaria di Irpef e Iva. È 
questa la linea portante della 
riforma della legge Visentini-
ter che il ministro delle Finan
ze Colombo presenterà do
mani a palazzo Chigi. Lavora
tori autonomi e professionisti 
dovranno quindi pagare le lo
ro imposte attenendosi ad una 
serie di «standard minimi" di 
reddito da dichiarare (che 
verranno fissati a seconda del

le categorie e di numerosi altri 
parametri) che non potranno 
essere «sfondati* verso il bas
so. In questo caso scatteranno 
- «severi», assicura il ministro 
- i controlli. Colombo lo defi
nisce un decreto antievasione 
ed ha insistito in più di una 
dichiarazione a ripetere che 
attraverso questo meccani
smo il mondo del lavoro auto
nomo pagherà di più. Nel 
Consiglio dei ministri non si 
discuterà, invece, dell'ipotesi 
di un condono per le evasioni 

fiscali pregresse, che aveva 
provocato nella settimana 
scorsa una clamorosa frattura 
in seno alla compagine gover
nativa. È dunque rimandata a 
settembre tutta la complessa 
materia del «come» bisognerà 
passare dalla vecchia alla 
nuova normativa. 

Il cardine della proposta 
Colombo è rappresentato, 
dunque, dal cosiddetti «stan
dard minimi» attraverso i quali 
stabilire il livello di reddito al 
di sotto del quale la dichiara
zione, ad esempio, di una im
presa non potrà scendere. Il 
calcolo di questo coefficente 
avverrà, proseguendo nell'e
sempio, tenendo conto delle 
caretteristiche e della localiz
zazione dell'impresa. Si cree
ranno in questo modo delle 
fasce: per chi dichiara un red
dito inferiore alla fascia in cui 
rientra scatterà praticamente 

un accertamento automatico: 
saranno chiesti chiarimenti al 
contribuente che dovrà fornir
li entro 45 giorni, e se le giu
stificazioni non verranno rite
nute credibili l'adeguamento 
scatterà automaticamente. 

E in caso contrario? Come 
comportarsi con un contri
buente che dichiara più del 
minimo? E, soprattutto, ci sa
ranno dichiarazioni più alte 
della soglia" stabilita? Non ri
schia questo di divenire un im
plicito incitamento agli «ag
giustamenti al ribasso» delle 
dichiarazioni? Sono interroga
tivi che devono essere ben 
presenti alle organizzazioni 
sindacali che, nei giorni scor
si, avevano alzato uno sbarra
mento preventivo alle decisio
ni che stavano maturando alle 
Finanze. In questo modo, av
vertiva il sindacato, si crea 
una sorta di zona franca che è 

estranea a qualsiasi politica fi
scale. In discussione non è la 
scella dì far valere il concetto 
della presunzione del reddito, 
quanto il meccanismo con cui 
si vuole applicarla; intere fa
sce di contribuenti, afferma il 
sindacato, finirebbero per es
sere esenti da qualsiasi con
trollo. Una meccanicità di ap
partenenza ad una fascia di 
reddito che non vate per nes
sun altro contribuente. 

Attraverso quali parametri 
calcolare gli standard minimi? 
Il provvedimento di Colombo, 
secondo una anticipazione 
dell'Agi, prevede che si pos
sano rettificare direttamente 
negli uffici delle Finanze le di
chiarazioni «al basso» dei con
tribuenti «determinando in
duttivamente ìl reddito attra
verso la dimensione e l'ubica
zione dei locali destinati all'e
sercizio, altri beni strumentali, 

impiegati, numero, qualità e 
retribuzione degli addetti, ac
quisti di materie prime e sussi
diarie, di semilavorati e dì 
merci, consumi di energia 
elettrica, carburanti, lubrifi
canti e simili, assicurazioni sti
pulate», ma anche su altri ele
menti che potrebbero essere 
indicati in «decreti per singole 
attività». 

Nel lavoro di ricerca dei li
velli standard, comunque, il fi
sco potrà avvalersi di «ampie 
collaborazioni». In uno speci
fico articolo, infatti, si preve
de che per la determinazione 
dei coefficenti «saranno ri
chiesti elementi secondo 
schemi predeterminati per 
singole categorie di imprésa 
ai contribuenti, alle organizza
zioni di categoria, ad enti ed 
istituzioni». La nuova normati
va dovrebbe entrare in vigore 
dal primo gennaio del prossi
mo anno. A.Me. 

Il vertice di maggioranza ha congelato ogni nuova iniziativa delle industrie pubbliche 
L'offensiva del Psi, la difesa di De Mita: nuove spartizioni in vista 

fri e Eni. esami per i «professoti» 
Iri ed Eni, ma in particolare Tiri, attendono di sot
toporli all'esame dei partiti di governo. Tutti i pro-
Prammi delle industrie pubbliche sono bloccati: il 

si lo ha chiesto ed ottenuto al vertice di giovedì 
scorso. C'è chi vuole mettere fine all'epoca dei 
«professori» e decidere una nuova generale sparti
zione del potere, Industrie ferroviarie, energetiche 
e aeronautiche intanto aspettano. 

EDOARDO GARDUMI 

•Li ROMA. Prodi e Reviglio 
tessono, ma i ministri disfano. 
Sembravano già ben avviate 
alcune importanti operazioni 
di riorganizzazione tra le im
prese pubbliche quando, gio
vedì scorso, è arrivato peren
torio l'alt dei partiti della mag
gioranza. I socialisti non sono 
soddisfatti di come stanno an
dando le cose e hanno chie
sto e ottenuto che sì bloccas
se tutto. Il vicepresidente dei 
Consiglio De Michelis ha bru
scamente riassunto la decisio
ne del «vertice» con queste 

parole: «Il ministro Fracanzani 
prima di dare ordini all'in e 
all'Eni gii ordini li dovrà pren
dere da noi». Sarà quindi, è 
presumibile, qualche altro 
prossimo vertice di ministri e 
di esperti economici dei ctn-. 
que partiti a dirci che cosa ac
cadrà: se si farà e come il polo 
ferroviario, quale tipo di rior
dino avranno le produzioni 
energetiche, che ne sarà del 
settore aeronautico. 

Nel mirino del Psi è in parti
colare l'In del professor Prodi 
e una sua finanziaria, la Fin-

meccanica, diretta dal demo
cristiano Fabiano Fabiani 
Considerata quasi una scatola 
vuota dopo la vendita dell'Al
fa Romeo alla Fiat, la Finmec-
carnea sta cercando di risor
gere concentrando la sua atti
vità, comprando quanto le 
serve e vendendo ciò che le 
avanza. È nata cosi l'ipotesi di 
un altro affare con la Fiat, i 
torinesi cedono all'industria 
pubblica te loro attività nel 
campo della produzione fer
roviaria e dì quella energetica 
per ricevere in cambio una 
fabbrica di motori aerei. L'o
perazione è ben pensata e 
ambiziosa ma ha il torto di 
creare difficoltà agli altri enti a 
partecipazione statale. Quelle 
con l'Eni, che ha evidenti inte
ressi nel settore energetico, 
sembrano però già superale 
con un accordo di collabora
zione stipulato qualche giorno 
fa da Prodi e Revigho. Quelle 
con l'Efim, che ha nell'aero
nautica l'unico seno punto di 
forza, appaiono invece quasi 

insormontabili: se nel com
parto si rafforza la Fiat il decli
no del terzo ente a partecipa
zione statale sembra inesora
bilmente segnato. 

Dal punto di vista delle stra
tegie e delle convenienze ìn-
duslnali, il giudizio sull'opera
zione avviata è certo proble
matico. Ma a questa difficoltà 
se ne sono subito aggiunte al
tre di ordine politico. Il mini
stro de Fracanzanì non ha fat
to mistero del suo sostegno al 
progetto della Finmeccanica. 
Sull'Efim esiste però un pro
tettorato socialdemocratico e 
socialista e le ipotesi di Fabia
ni sono state subito lette co
me un tentativo di sconvolge
re gli attuali equilibri di potere 
a tutto vantaggio della De e a 
danno dei suoi alleati di go
verno. Si è così avviato uno 
scontro polemico durato di
verse settimane, cresciuto di 
tono negli ultimi giorni e sfo
ciato infine nell'offensiva so
cialista di giovedì intorno al 

tavolo del vertice pentaparti
to. Offensiva almeno per ora 
coronata dal successo per
ché, come si è detto, ne è 
uscita la decisione di congela
re tutto. 

Come andrà a finire? Le 
ipotesi che si fanno sono di
verse. Secondo alcuni settori 
governativi, socialisti ma an
che democristiani,, l'occasio
ne potrebbe essere sfruttata 
per allargare il discorso a tutto 
il sistema delie partecipazioni 
statali e ridefinire le aree di 
influenza. Non sì tratterebbe 
solo dì decidere sulle ferrovie 
o sull'aeronautica, ma anche 
sulle più importanti cariche 
dirigenti, non escluse quelle 
degli stessi presidenti. Il mini
stro de Cirino Pomicino ha di 
recente proclamato la fine 
dell' «epoca dei professori» e 
la necessità del ritorno a più 
chiari ed efficaci crìten dì 
spartizione partitica. La posi
zione socialista non è altret
tanto esplicita ma sembra col

locarsi su una analoga lun
ghezza d'onda. 

Molto dipenderà però dal
l'atteggiamento che assumerà 
la segreteria democristiana e 
la presidenza del Consiglio 
che continuano a coesistere 
nella persona dell'onorevole 
De Mita. Nell'ultimo vertice 
De Mita ha dovuto incassare il 
colpo socialista ma ha subito 
dopo voluto ridimensionarne 
la portata: in discussione non 
sono Prodi e Reviglio e le loro 
filosofie ma al massimo il se
gno che devono assumere al
cune operazioni industriali. Il 
capo de ha l'aria di sentirsi 
forte e il suo obiettivo sembra 
quello di una prudente difesa 
nei confronti dì chi invece sì 
sente mancare la terra sotto i 
piedi. 

È evidente in ogni caso 
che, ancora una volta, saran
no i rapporti di forza tra gli 
alleati di governo a decidere 
se certe iniziative industriali 
sono o no una buona cosa per 
il paese. 

Cocomeri 
in 3 mesi 
affari per 
10 miliardi 
Affari d'oro quest'anno per i rivenditori di cocomero, 
soprattutto per gli ambulanti che si «piazzano- con i loro 
camion nelle strade più trafficate delle città. Il prezzo del 
frutto ha raggiunto cifre rispettabili, in media millemllle-
cinquecentolire al chilo con punte fino alle tremila lire. 
L'Italia è tra i paesi leaders nella produzione del cocome
ro. Secondo i dati Istat lo scorso anno ne sono stati 
raccolti 8 milioni 200mi)a quintali. La regione che fa la 
parte del leone nella produzione del frutto che «fa estate» 
è l'Emilia Romagna con 2 milioni e lOOmlla quintali, 
seguita dal Lazio con 1 milione 750mila quintali. Il giro 
d'affari legato a) rosso frutto quest'anno è davvero di 
tutto rispetto: supera i 10 miliardi di lire. 

U RaollIcarln Pochi giorni prima di morì-

Delirano re Marisa MBlt t to i ^^ 
aveva nnliatO nitratore delegato dein-
n n arniwAn rnn taltel, firmò con l'ammini-
Ull aCCOrOO COn stratore de|egato della im-
Fiat-Telettra presa del gruppo Fiat, Te-

_ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ lettre, un accordo sulla 
" • " • ^ ^ • " i ^ ™ ™ " " " commutazione che dj fatto 
costituisce una prima ricucitura tra i due maggiori produt
tori, pubblico e privato del settore delle comunicaci 
dopo lo scontro e la rottura sulla possibile costituzione 
della Telit. L'accordo fa seguito ad una Intesa firmata 
nell'81 dai due gruppi, e permetterà alla Telettra di pro
durre centrali di commutazione elettronica della linea 
•UT» su licenza (lattei. 

Integrativo 
Eridania, 
riprende 
il negoziato 

Riprende domani il nego
ziato per il rinnovo del 
contratto integrativo del 
gruppo Eridania. In una 
nota ìl sindacato alimenta
risti Flaì-Cgi) rileva che fi
nora «l'atteggiamento del-

— i ^ « l'azienda di Raul Gardlnl è 
stato caratterizzato da tattiche dilatorie e da pregiudiziali 
su questioni generali esteme al tavolo negoziale», Come 
spiega il sindacato II gruppo Eridania ha ribadito la sua 
non disponibilità a pervenire ad un accordo in assenza di 
un quadro di garanzie e certezze economiche, ammini
strative ed istituzionali, in sostanza senza coinvolgere il 
ministero all'Agricoltura. Una posizione per la Cgil inac
cettabile perché subordina il rinnovo del contratto al 
verificarsi di nuove e non precisate condizioni esteme. 
Un comunicato congiunto della Fat-Cisl, FlaiCgil, Uilìas* 
Uil in assenza di mutamenti delle posizioni dell'azienda 
minaccia iniziative di lotta nei 12 stabilimenti del gruppo. 

Macchinisti, SM^lR 
M Vertenza definizione dell'accordo 
rimitsta per la vertenza del macchi-
rinviala fitea della Federazione tra-

a settembre sporti c8n. cui e un, ia de-
legazione del «coordina* 

• • . - ^ • mento macchinisti uniti. 
ed i dirigenti delle Ferrovie, con la .supervisione, del 
ministro ai Trasporti Saniti:. Due I punti non del tutto 
risolti: le modalità di attuazione dell'inquadramento pro
fessionale e la richiesta di un aumento della retribuzione 
diaria. Mentre una soluzione di massima è stata raggiunta 
sabato scorso per il trattamento di fine rapporto, le com
petenze accessorie e la loro pensionabilità, le scuole 
professional., il salario di produttività, le condizioni e 
l'ambiente dì lavoro. 

Cobas scuola 
protestano 
«Gli aumenti 
non arrivano» 

Paolo Ogliotti, uno dei por
tavoce dei Cobas della 
scuola (ala dura) ha com
mentato ieri in una nota 
l'approvazione da parte 
del Consiglio dei ministri 
del decreto presidenziale 

^^^^—^^^^—— per l'attuazione dell'intesa 
raggiunta tra governo e sindacati: «Avevano garantito che 
perla fine di luglio ci sarebbe stato corrisposto il 22% del 
mediocre aumento contrattuale: ora dicono che, forse, 
gli aumenti arriveranno ad ottobre... eppure l'inadem
piente Pomicino ha la faccia tosta di presentare ai sinda
cati firmatari del contratto la cosiddetta razionalizzazio
ne del servizio, che impone alla categoria una mobilità 
forzata ed oltraggiosa della professionalità.. 

MARIA ALICE PMESTI 

Entrate record nell'88 
Nei primi sei mesi 
il prelievo Irpef 
aumentato del 19,6% 
a ROMA. Entrate tributarie 
in forte aumento nel primo se
mestre '88: secondo i dati resi 
noti ieri dal ministero delle Fi
nanze, nel periodo gennaio-
giugno sono affluiti nelle cas
se dello Slato 118.346 miliar
di, con un aumento del 13,3 
per cento rispetto alle entrate 
registrate nel primo semestre 
'87, pari a complessivi 
104.478 miliardi. L'aumento 
percentuale più netto fra le 
maggiori imposte è quello 
dell'lrpef(più 19,6 percento), 
il cui gettito è passato da 
36.463 a 43.615 miliardi. Rile
vante anche il calo delle en
trate assicurate dall'lrpeg (im
poste sul reddito delle perso
ne giuridiche), con una fles
sione del 25,7 per cento fra il 
primo semestre '87 e il primo 
semestre '88 (da 5.141 a 
3.822 miliardi). Nello scorso 
mese di giugno - precisa la 
nota del ministero - le entrato 
tributarie sono ammontate a 
26.003 miliardi, in crescita del 
6,3 per cento rispetto ai 

24.451 miliardi del giugno 
'87. 

Sono diminuire anche le 
entrate llor (meno 10,6 pei 
cento), in calo da 5.626 a 
5.030 miliardi. In aumento da 
7.512 a 8.647 miliardi (più 
15,1 per cento) risulta invece 
il flusso dell'Imposta sostituti-
va. Per quanto riguarda le im-
poste sugli affari è l'Iva a tari
la parte del leone: il gettito 
dell'imposta .sul valore ag 
giunto ha toccato infatti i 
27.048 miliardi, con un incre
mento di 2.836 miliardi 0' 11,7 
per cento) rispetto ai primi sei 
mesi del 1987. Sulla stessa li
nea le «performance, dell'irti 
posta di registro (da 1.810 a 
2.023 miliardi, più 11,8 pei 
cento) e di bollo (da 1.915 a 
2.146 miliardi, più 12,1 per 
cento), mentre un vero 
«boom» (più 62,3 per cento) 
ha registrato la sovrattassa sul
le auto a motore diesel, che 
ha fornito entrate per Ì,23S 
miliardi contro i 760 miliardi 
della prima metà dell'87, 
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ECONOMIA E LAVORO 

Sua la «Triangle Publications» Un conglomerato senza pari 
Il gruppo stampa la rivista II magnate australiano 
più diffusa di televisione proprietario del «Times» 
e vale 3 miliardi di dollari è «re» dei media 

Murdoch ora impera in Usa 
Il magnate australiano Rupert Murdoch è diventato 
ieri il padrone di uno dei più grandi conglomerati 
di mass-media esistenti nei mondo. Con "acquisto 
della' «Triangle Publications» la New Corporation 
di Rupert Murdoch controlla oggi un impero di 
giornali, stazioni televisive, case cinematografiche 
e case editrici che non ha eguale nella storia edito
riale e giornalistica degli Stati Uniti. 

GIANFRANCO CORSINI 

• a NEW YORK. Soltanto una 
volta, nel 1986, è stata sborsa
ta una somma di poco supe
riore al 3 miliardi di dollari 
con I quali ieri l'intraprenden
te australiano ha acquistato il 
settimanale -Tv Guide-, il quo
tidiano sportivo «Daily Raclng 
Forme» e la popolare rivista 
per giovani «Seventeen». «Tv 
Guide» vende oltre 17 milioni 
di copie alla settimana, «Se
venteen» quasi due milioni. Il 
•Daily Raclng» dal canto suo è 
considerato la bibbia dei cam
bi di corse perché contiene. 
tutte le Informazioni possibili 
sul mondo del cavalli con 

un'Indiscussa supremazia su 
tutte le altre pubblicazioni 
analoghe fin dagli anni Venti. 

Il reddito annuo del gruppo 
«Triangle» é stato calcolato in 
250 milioni di dollari, il solo 
«Tv Guide» ha realizzato lo 
scorso anno 75 milioni di pro
fitti e In quel periodo l'impero 
di Murdoch era stato valutato 
dalla rivista «Fortune» 7 miliar
di di dollari, poco più del 
gruppo di «Time». Ora, proba
bilmente la New Corporation 
sarà seconda soltanto alla 
Gannett che resta l'unico con
corrente importante nel cam
po delle comunicazioni negli 

Stati Uniti. 
Con questa operazione 

l'impero di Murdoch sposta 
decisamente il suo centro di 
gravità in America dove nel 
corso di dieci anni la New 
Corporation ha gradualmente 
allargato i suoi interessi in tutti 
i settori. Oggi essa controlla 
due quotidiani, il «Boston He
rald» e il «S. Antonio Express», 
insieme ai periodici «New 
York», «The Star», «New W» 
man», «In Fashion», «Spor-
tswear» e l'edizione america
na di «Elle», oltre alle tre pub
blicazioni della «Triangle». 
Con l'acquisto della «Harper» 
e «Row» Murdoch è entrato 
nel campo della editorìa con 
una sigla di prestigio, e in 
quello del cinema assumendo 
il controllo della •20ll> Century 
Fox» infine con la «Fox Broa
dcasting» ha posto le basi per 
una rete televisiva che do
vrebbe entrare in concorren
za con le altre networks, af
fiancata da sei altre stazioni 
locali a New York, Los Ange
les, Chicago, Washington, Hu-

ston e Dallas. 
Fuori dagli Stati Uniti, di cui 

adesso è diventato cittadino, 
Murdoch possiede inoltre cin
que quotidiani in Australia, 
uno a Hong Kong, il «Times» e 
il «Sunday Times» a Londra in
sieme al popolare «Star» e al 
domenicale «News of the 
Wortd», e la casa editrice 
«William Chollins» in Scozia. 
Recentemente Murdoch è sta
to costretto a vendere il «New 
York Post» - acquistato da po
co - e a trasferire la proprietà 
di una stazione televisiva di 
Boston per essere in regola 
con le leggi anti-trust che non 
permettono il possesso di due 
media diversi nella stessa cit
tà. L'acquisto di «Tv Guide» 
potrebbe creare adesso un al
tro conflitto. Il direttore del
l'organizzazione «Media ac
cess project» ha immediata
mente suggerito che le autori
tà competenti, e soprattutto il 
ministero della Giustizia, valu
tino in quale misura sia legitti
mo controllare un settimanale 

nazionale di informazione te
levisiva, che dovrebbe essere 
al servizio di tutti, e al tempo 
stesso possedere una rete te
levisiva. 

Un altro problema che inte
ressa il mondo della finanza è 
sapere in che modo Murdoch 
troverà I tre miliardi di dollari 
necessari alla realizzazione 
dell'affare. La vendita di alcu
ni edifici in California gli ha 
permesso di realizzare 350 
milioni pochi giorni fa, ma se
condo Fortune, Murdoch ha 
già 4 miliardi di dollari di de
biti. Il suo impero, comunque, 
sembra in buona salute con 
un reddito annuo di oltre 3 mi
liardi di dollari, metà dei quali 
provengono ormai dagli Stati 
Uniti e sono destinati ad au
mentare. Si tratta di vedere 
adesso quale sarà la salute del 
sistema di informazione ame
ricano ora che un solo indivi
duo ha acquistato un mono
polio che potrebbe avere in 
una società democratica 
un'influenza superiore a quel
la legittima. 

Rupert Murdoch con in mano due testate ingiesi di sua proprietà 

Il magazine che difende dalla Tv 
• a Immancabilmente un 
americano adulto su tre sfo
glia ogni glomo «Tv Guide» 
per scegliere un programma 
televisivo. Con le sue numero
se edizioni regionali questo 
settimanale, senza concorren
ti negli Stati Uniti, entra in 17 
milioni di case ed ha final
mente superato il suo più osti
nato concorrente: il «Reader's 
Digest», simbolo della cultura 
in pillole e del conservatori
smo americano. 

Ma se 150 pagine di «Tv 
Guide» sono dedicate esclusi
vamente ai dettagliati pro
grammi di tutte le reti pubbli
che e private il suo merito 
maggiore risiede nelle trenta 

pagine di articoli che ti ac
compagnano. Fondato nel 
1952 da Walter Annenberg, 
un milionario diventato amba
sciatore di Nixon in Inghilter
ra e poi amico dei Reagan, «Tv 
Guide» è diventato a poco a 
poco una fonte preziosa di in
formazioni e di analisi non so
lo sui problemi della comuni
cazione ma anche sulla socie
tà americana nel suo insieme. 

Non c'è tema che non sia 
Stato affrontato da «Tv Guide» 
in forma concisa e comprensi
bile nel corso di questi decen
ni, non di rado in maniera 
estremamente spregiudicata e 
controversa. Avrebbe potuto 
essere il portavoce trionfalisti
co dell'industria televisiva e 

invece, secondo una formula 
del «New York Times», ne è 
diventato il «cane da guardia». 
Latelevisìone.ela società che 
attraverso di essa si esprime, 
sono ormai da anni oggetto di 
studio e di critica da parte dei 
collaboratori di «Tv Guide». E 
questi possono essere anche 
ex presidenti come Nixon, 
Carter o Ford, premi Nobel, 
scrittori famosi, educatori, 
scienziati o giornalisti partico
larmente qualificati ad affron
tare il tema prescelto. 

Nel 1982 un articolo di «Tv 
Guide» sulle vere cifre nei 
morti nel Vietnam ha costret
to il generale Westmoreland a 
cercare di difendersi pubbli

camente, senza successo. In 
questi ultimi mesi di febbre 
elettorale «Tv Guide» i stalo 
In prima linea con sondaggi, 
inchieste ed analisi nel mette
re in guardia il suo pubblico 
sul ruolo, anche negativo, che 
la televisione può avere nella 
politica americana. Murdoch, 
quindi, ha comperato un setti
manale che fino ad oggi ha 
dimostrato una straordinaria 
indipendenza di giudizio e an
che coraggio. Molti sì preoc
cupano quindi dell'uso che 
potrebbe fame il suo nuovo 
proprietario. Non esiste Infatti 
nessun altro organo di stampa 
negli Stati Uniti che abbia la 
capacità di penetrazione con
quistala da «Tv Guide», 

BORSA 01 MILANO 
••MILANO. Una giornata «balneare» in 
piatta Affari, che si e comunque chiusa 
con una flessione dello 0,55* dell'Indice 
Mlb che è aceto • quota 1093. Hanno 
prevalso gli ordini di vendita, in un conte
sto di scambi estremamente ridotti. Uni
ca noti di spicca sono state le Montedl-
son, ialite ancora dello 0,87. Acquisti 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
dall'estero - secondo gli operatori - con
tinuano a interessare il titolo di Foro Bo-
naparte, nonostante la tendenza all'asse
stamento delle borse estere. La tensione 
sulle Montedlson pare in via di esauri
mento, come dimostra il calo del titolo 
nel dopollstino. La giornata è apparsa 
calma per gli altri «tutoli guida». Le Fiat 

sono terminate in lieve apprezzamento, 
come le Toro e le Saes.ll gruppo Cardini-
Ferruzzl ha rappresentato da solo il 20% 
degli scambi dì tutta la giornata di ieri. Da 
segnalare il ritomo delle Falck in Borsa 
dopo una settimana di sospensione del 
titolo da parte della Consob. Un ritomo 
non felice, in quanto I titoli dell'azienda 
milanese hanno perso il 596. 
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I M M O B I L I A R I EDILIZIE 

AEOES 
AEOES R 
ATTIV IMMOB 

CAICESTRUZ 
COGEFAR 

COGEFAR R 
DEL FAVEHO 
GRASSETTO 

9.990 
4.299 
3.100 

10 270 
5.1D5 
2.040 
3.750 

10.329 

0 00 
-0 .14 
- 0 80 

0 19 
0.10 

- 0 . 4 9 
- 3 . 3 6 
- 0 . 0 1 

IMM METANOP 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VÌANÌNI 

VIANINI IND 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

M E C C A N I C H E 

AÉRITALIA 

ATURIA 

ATURIA R NC 

DANIELI 

DANIELI R NC 

DATA CONSYST 

FAEMA 

FIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GILARDINI 

GILARD R NC 

IND. SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHIR «C 

N PIGNONE 

OLIVETTI 
OLIVETTI PR 

OLIVETTI fl NC 

PININFARINA P 

PININFARINA 

ROORIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SAS1B PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VAUO SPA 

W AÉRITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSS 

W0RTH1NGT0N 

1.047 

10.630 

16.700 

3.0B0 

1.156 

2.770 

2.565 

-0.BS 

0.00 

- 0 . 6 3 

0,98 

- 0 . 4 3 

- 0 . 1 8 

0.00 

A V T O M O W L . 

2.640 

— — 5.650 

3.790 

8.710 

2.762 

13.750 

9.650 

6.816 

6.815 

1.675 

16.760 

13.620 

9.680 

1.218 

2.970 

3.082 

1.780 

2.379 

3.020 

4.450 

10.270 

6.310 

4.700 

9.100 

9.260 

10.790 

5.680 

5.700 

2.230 

2.099 

3.728 

3.900 

2.140 

2.700 

_ 1.229 

871 

6.840 

261.000 

208 

297 

28.000 

1.305 

0.96 

_ — - 0 . 8 8 

0,00 

- 2 . 4 6 

0.07 

- 0 . 7 3 

- 0 . 1 8 

- 0 . 5 6 

0,24 

1.29 

1.58 

- 0 . 2 2 

- 0 , 5 2 

- 4 , 8 4 

- 1 . 6 6 

- 0 . 9 0 

- 2 . 1 4 

- 0 . 0 4 

0.00 

- 0 .45 

- 0 . 7 2 

- 1 . 8 7 

- 1 . 8 8 

- 0 . 1 1 

- 0 . 6 4 

- 1 . 8 2 

- 0 18 

0,00 

0.46 

0.91 

- 0 . 6 9 

- 0 . 6 9 

- 0 . 9 3 

-0 ,74 

_. - 0 . 8 9 

- 0 . 3 4 

- 2 . 4 2 

- 0 . 7 6 

0.00 

-0 ,34 

0.00 

0.46 

M I N E R A R I E METALLURQ1CHE 

CANT MET IT 

CALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4.025 

225,5 

890 

6.080 

6.450 

3.580 

6.020 

- 0 . 1 2 

0.22 

1.14 

- 5 . 0 0 

- 4 . 1 6 

2.29 

0.00 

TESSIL I 
BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
PISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MAHZOTTO 

MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

10.610 
4.300 
5.500 
1.760 
3.020 
3.790 
3,010 
1.537 
1.399 

23.850 
6.375 
4.020 
5,340 
2.700 
5.410 
6.290 
4.676 

- 1 . 6 7 
- 7 . 0 3 
- 1 . 2 6 

1.15 
- 1 . 3 1 

4,41 
-12.75 
- 0 . 5 2 
- 0 . 3 6 
- 0 . 6 3 
- 0 , 6 4 
- 0 . 1 2 
- 0 . 1 9 
- 3 . 2 3 

1.31 
1.45 

- 0 . 4 3 

D IVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 

CIGA R NC 
c w A c a "TOR" " 

JOtLV HOTEL H 

6.670 
1.890 

1.425 

0,00 
0.53 

- " 0 ^ 6 
- 0 . 7 0 

Tiloto 
AME FIN. 91CVA.SK 
BENETTON 86/W 
BINO-OE MEO 84 CV 14% 
BINO-DEMEDSOCV 12% 

BUITONI-èl/88 CV13% 
CANTONI COT-93 CV 7% 

ccV 
CENTROBBINDA-Bt 10% 
CIR-85/92CV 10% 
càicv 
EFIB-85lf ITALIA CV 

EFIB-86PVALTCV7% 
Ef|B-META65CV10.6% 
ÉFIB-SAIPÉM CV 10,6% 
EFIB-WNECCHI 7% 
ERIDANIA.8S CV 10,76% 

EUROMoaiL-ae cv 10% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FMC-8691 C V S » 

toCHIFIL-92CVà% 
GEMINA-RS/90CVB% 
GENEfcAU-ÉeCV12% 
GERQLWHCHVBI CV 13% 
OLAROINl-tl CV 13,8% ' 
GIM-8S/91 CV 8,76% 
GlM-86/93CVé,S% 
IMI-CIA 65/91 IND 
IMI-UNICEM 84 U K 

INIZ META-86-93 CV 7% 
IRI-AERIT W 66/93 9% 
WI-AUTW 84/90 IND 

IRI-BR0MA87 13% 
IRICOMITB7 13% 
tfll-CRÈÒ.t87 13% 
IRIS. SPIRITO83IND 
IRI-STET 73/88 CV 7% 
IRI-STETW 84/89 IND 
IRI-STETW 84/81 INO 
IRI-STETW86/90 9% 
IRLSTET W 85/90 10% 

ITALGAS-B2/88CV14% 
KERNELLIT-93CV7.5% 
MAGN MAR 95 CV 8% 
MEDI0B-8ARL94CV6M 

MEDI06-BUIT RISP 10% 
MEOI0B-BUITONICV8% 
MEDIOB-CW RIS NC 7% 
MEDIOB-FIBRE 88 CV 7% 
MEDIOBFTOS197 CV 7% 
M E D Ì O B - I Y A L C £ N I C V 9 % 

MED10B-1TALG 86 CV 6% 
MEDiM-lTALMOflCV7% 
MEDlOtUlNlF RISP '%" 

MEDKW-METAN 93 CV 7% 
MED(OS-t>lR96CV6.fi% 
MEDiOfl5ABAU6fti5 7K 

MÉ0rM-SrClL95W5K 

MEDK»-SIP 88 CV 7% 
MEDI6S-5IP9ICVSW, 
MEbLOB-SNIA FIBRE 6% 

MEDIOB-UNICEM CV 7% 

MERLAN.67/91CV?% 
M O N T E O S E L M - M E T À I O K 

0LCESE-B6794CV7% 
0LIVETTI-94W 6.375% 
OSStGEf.0.8V9lCv13% 
PERUGINA-B6792 CV 9K 
PIRELLI SW-CV9.7B9É 
PIRÉLLI-81/91CV 13% 
PIRELU-85 CV 9.75% 

SAFPA-87/97 CV S.S% 
SÉLM-B6793 CV ?%* 
Si lOSGE-*T/9lCV7% 
SMIMET-85CV 10,25% 
SNiA BP6.fl5/93 CV 10% 
SASIB-BB/S9 CV 12% 
5 6 P A M 6 7 9 1 C V 9 % 
50PAF"-667flacV7% 
STSIP2 
StETf iVe6STA3lhb 
Tft#COVICH-BBCV 14% 
2UCCHia6/93CV9% 

Conian, 

94,00 

— 130,00 
118,00 

— 80,00 

— .Ò7.ÒÒ 
103,00 

— 1Ò0.7Ò 

94.20 
100,20 
98,40 
90,08 

105.00 
93.60 

84,50 
92.30 

92,60 

— — 101,75 

_ 106,40 
83.10 

— 113,00 
è 1.46 

116,00 
106,40 

— _ — 100,00 
171.00 
154,00 
155.50 
111,15 
144.60 

— 82.10 
105,00 

78.00 
136.50 
301.00 

86,40 
98,60 
79.10 

144,60 
86.00 

108.66 
§9,90 

87.20 
Bl.ftfl 
83.50 

74,10 
130.00 

87,10 

56,00 

77.B0 

— 106.90 

99.10 

6 i ,70 
97.60 

121.60 

— 
— 
_ 

T « m 
93.70 

— 135,00 
118,60 

— 80,26 

— 106,90 
102.75 

— — 95,20 

_ 98.45 
89.40 

110.00 
93.40 
84,50 
91.70 
91.40 

— — 103,10 

— 106.40 
84,60 

— — 81,80 
116,00 

— — — — _ — — — 110,90 

146,50 

— 82,10 
105,60 
77,80 

140,00 
301,00 

85,50 

— 79,00 
144.60 
66,40 

87,20 

73.70 

__ 

8B.5Ò 

77.20 

— 106.90 

86.70 

98,25 

— — 
— • 

— • 

TERZO MERCATO 
IPBEZ2I INFORMATIVI) 

U AVARI A 

HCA LUMB DU.CU. 
LHH bAVAKM 

lisi MILLbAblNU 

CR. ROMAGNOLO 

ELECTROLUX 
GEWI55 

S GEM S PROSPERO 

1.630/1.650 

49 bòùl— 

Titolo 

MfOl^FlOIS QPT. 13% 

AZ. AUT. F.S. 83-90 IND 

AZ. AUT F.S. 63-90 2* INO 

AZ, AUT. F.S. 84-92 IND 

AZ. AUT. F.S. 85-92 IND 

AZ. AUT. f.S. 85-95 2' INO 

AZ. AUT. F.S. 85-00 3' IND 

IMI 82-92 2R2 15% 

IMI B2-92 3R2 15% 

CREDIOP D30-D35 5% 

CREOIOP AUTO 75 8% 

ENEL 82-89 

ENEL 83-90 1* 

ENEL 83-90 2* 

ENEL 84-92 

ENEL 84-92 2' 

ENEL 64-92 3-

ENEL 85-95 V 

ENEL 86-01 INO 

IRI • SIDER 82-B9 IND 

IRI - STET 10% EX 

leti 

104,50 

104,15 

103,00 

104,50 

103,75 

102,70 

102.50 

183,00 

191,00 

88.10 

78.80 

102.70 

105,75 

103.25 

106.10 

106,25 

107.60 

103.10 

103.20 

101.90 

97.20 

Pfoc. 

104,20 

103,00 

104,30 

103,75 

102,70 

102,50 

182,80 

191.00 

88.10 

7B.B0 

103,00 

105,75 

103,05 

t06.20 

106,10 

107,50 

103,10 

103,15 

101,90 

97.05 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL. 

Ieri 
1401,805 
737,725 
218.795 
653.1 

35,243 
2379,17 
1986,65 

193.65 
9.219 

153B.78 
1159,8 

10.479 
882,62 
104.932 

203,56 
216.94 
313,095 

9,094 
11,262 

1119,525 

Prec. 
1391,08 
737.75 

213,76 
1653.3 

35,261 
2369,45 
1986.4 

194,12 
9,217 

1538.525 
1152,025 

10.435 
884.66 
105.018 
203.655 

215,575 
312,5 

9.09 
11.228 

1119,25 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V.C. 
STERLINA N.C. (A. '73| 
STERLINA N.C. (P. '731 
KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19.300 

307.700 
138.000 
140.000 
138.000 
690.000. 
700.000 

610.000 
112.000 
110.000 
107.000 
108.000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED. AGR. BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P. BERGAMO 
P. COMM IND 
P. CREMA 
P. BRESCIA 

B POP EMI 
P. INTRA 

P LOOI 
P. LUINO VARESE 
P. MILANO 
P NOVARA 
P CAEMONÀ 
VÀLTÉUIN. 
PROV NAPOLI 
flOGNANcO 
b. Tl&URf INA 
8. PERUGIA 
ITAL INCENU 
BIEFFE 
6PL 
ERETTE 
BPLP 
CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FlNANCE 
PINANCE PRlV. 
ZEROWATT 

Quotazione 

2.370 
4.350 

93.700 
12.150 
3.240 
7.250 

17 400 

3 6 1 0 
15.700 
17 400 
13 650 
26 000 

6.700 
82 400 

9.200 
11 800 

7.860 
10.000 

14 000 
6 390 

4 520 
3 206 

4 005 
26,600 

Tilqlo 
BTP-2FB90 
BTP-1AG90 1Ó.B& 
BYP.1AP89 12% 
BTP-1AP90 1 2 ^ 
BTP-!AP9Óà,159<i 
BTMFBBà 12.5% 
BTP-.FB90 12,S% 

6TP-1GÉ90lS.fi% 

BIP-lUNd^B.tbSb 
BTP-1LUU0 lO.a'% 
BTP-1LG92 1Ò.SU 

BTP-1MZ90 l2.fa% 

blK-lifcSi! 

6TP-MZ92 
Bf f -o iau 

CCT ECO 62/89 14% 

tòT ÉCU 85/93 4.6% 

CCT17LG93INÙ 

CCI IHDCiJUINU 
CCT l u m a i IND 

CC.-IUUNUUUVINb' 

CCM9AG92 

CCT-DC95 INO 

t c r - m a i INO 

uci-t-biaùlNL' 
UUI-i-bMB 

CCT-GÉ90BÀ1z,S9i 

txi-iifcUtiCVlNU 

CCT-6N9'? IND 

CCI-UÌ9. INU 

CCY-LG9S 

LCI-MU!*!! 

CT-MG9? INO 

CCT-NV90 INO 

uitì-itfM^y4INU 

<Ji$-£/uNìH INU 
EDSCOL-76/9Ó9lJà 

SMUS1 
I^LUUJ 
T ^ M l i ^ 

Crilua. 

— 99,40 
101,30 

— 161,80 
IflSlfiÓ 

l u i . i b 
102.90 

9B.B5 
1UU.60 

104.64 

Utt.JU 
i(JU,3b 
Ba.tìo 
99.00 

94, bO 

94.85 
96.15 

SH.flU 

104,05 

lb4!sò 
102 !BÒ 

99,50 
9«!ofl 
90.UU 
95.30 

94:SS 

»«,Ji> 

96,00 

IOO!4tì 

92.85 

94 9 j 

9B.9S 

102.00 
102.10 

99.60 

TUO.Ub 
gàlBO 

? 
93,50 

lUU.Ub 

100,35 

94155 
1UU.BU 
96,35 

93Ì4B 

99.75 
10Z.OO 

a/.bu 

96.3U 
lUU.Ub 

94.60 

94.20 

99.00 
yv.Jb 
99.46 

Var, % 

— 0.00 
- 0 . 2 S 

— 0.15 
0.00 

9°5 
0.00 

0.B4 

OoO 

-O . l f l 

o.oo 

u,bo 

0.00 
O.Ub 

- 0 * 6 
p.po 
o.uu 

0 2 1 

0.00 

0.31 

Ó.Ó5 

0.16 

0.06 

O.Ub 
0.00 

0,30 

0.11 
-O.Ub 

0.00 

0.00 
- U 1U 

O.Ub 
-U.<J!> 

O.od 
O.Ub 
U.Ub 

0 05 

0.3Ì, 

O.tiJ 
-U.U!» 

6 . M 

0.00 

- 0 .05 

I T A U A N I 
Ufi Prtc, 

IMICAPITAL 

f, PROFESSIONALE 
INTGRB. AZIOiMARfC 
FIORINO 
ARCA 27 
iNltNDUSÌtRU 

CENTRALE dAF5 ' 

AUREO PREV. 

! 3 459 
8S.1BS 
J7.3JI 
16,764 
3! .371 

9,441 

9,460" 
10.601 

10.633 
(0.743 

T I S I * 
T l t J M 

27.J40 

-IH» -JTJTf 
9 441 

"e.til 
8.479 

" T C I W 

3Sffi TÒTTt 
UBWUUAaUOHIkft l 

AACAnnexcED. 
PRlMECÀSH ~~ 
INTERB. OBBLIfiAZ. 

VÉRDE 
ALA 
PONDICRI 1 

AENDIFIT 
ANRENOIFCINPO 

GESTIELLE M 

GEPOREND 
GENEHCOMIT RENO. 
fONOIMPlEGO 
CENTRALE REDDITO 
ROLOGEST 

CASHdONb 
FUTURO FAMIGLIA 

RENOIRAS 

17.7(4 T T 7 T 7 
(4.03S 14.03S 
( 1 . K 4 ' 

14.066 
U . S ( Ì ' 

12.91S 
( ( . 2 9 0 
1 t . 7 ( « 

n.i7« 
11.278 

12.332 
13 758 
H ' . H S ' 
lo.aig 

16476 
, 1 4 4 8 
I I . E 3 ! 
10.(29 
10.301 
1 1 2 2 ! 
10.845 
1 i ) 7 8 i 
(0.«B7 
(0 .2 (6 
10.599 
10.444 
10.26( 
10.242 
(0 .211 
10.118 
10.0M 

( 1 6 4 1 

H.IM 
T«*rf 
'ItJafi 

T ÌS l f 
( ( . 2 3 | 
(1.71» 
I l 160 

-JJ4I1 
ix.Saa 

32Ì1 TtJTf 
TJfflJ 

(0.474 
(1 .441 

T T I I T 
ToTTJT 
"TCJBT 

3EJ2 "fttlit 
"nmrr 
" T E « w 

(0.556 

~umB 
( 0 4 4 6 
10.260 
10.541 
10.2(7 
10.1(6 
10.OS7 

ARCAiS 

AZZURRO 
LIBRA 
MULTIRA5 

VISCONTEO 

CAPITALGEST 
RISP. ItÀUA BrLÀNC 

EUAOMOfi.RE CP 

PONbOCÒM.TURISirlO 

INTÈRMOBIUARE 

24,716 
15.0*6 
(7 .716 

16,179 
18.169 
(6 .6 (3 
11.9(6 
(4.660 
11964 
18 643 

14.973 
14.135 

(6MI ' 
14.032 
10.979 
(2.284 
(2.S4S 

9.991 
9.993 

(6.172 
10.263 
9.622 

10.908 
9 .9(4 

(0.042 
(1.S7J 

5 455 
9.646 

10.0S2 
11.071 
(0.226 
(0.308 
10.5(3 
10.511 
10 .166 ' 
10.(46 

T 4 3 7 1 
"TKD71 
"ITOl 
"TOJI 
"TCTST 
"TCTIT 
• T T T 7 I 
T C I W 

( ( . 3 6 1 
14.881 
13.979 
16.660 
14.(07 
14.670 
14.146 

"Tinm 
TtoOT 

10.194 
12.399 

" T Ì S Ì T 
" 1 S 1 0 B 

9.989 
6.904 

10.(76 
" T C I 7 7 

9 634 
10.331 
9.921 

(0.081 
11.391 
9.469 
9.974 

(0.07 ( 
( ( . 069 
(0.296 
10 331 
10.509 
10.627 
10.164 
10.144 

ESTERI 
tal noe. 

90.60 i 90.761 
46.306 46.989 
33.789 33.893 
41,029 40.881 
43.944 43 M I 
40.884 40 .6 (4 
6 ( 8 0 6 51.808 
28,350 M l 4 8 V 
98.900 96.1011 
36.603 96.498 

(IIIIIimE!l1[|[!!)l[n]IE[!ltìl]IEI]I.!iUElJIE![inilIEIItiimi1IEIIimilllf1Hlin 
INDICI MIB 

A3SICUMT, 

r iNAN2MIE 
IMMOèlLIAPI 

ìfiilOfl 
(.osa 

bi3 

t.sss 

1.064 

1.093 
1.046 

proc. 
(.099 
(.304 

899 
967 

1.549 
1 i;059 

i;S37 
1.190 

1.066 
1.176' 
( . (07 
1.060 
(.038 

ii»;x 
- T = E J I 

" -o:si 
- ^ S S - T ^ J f 

- 0 68 

-o:76 

-o;4o 
- 0 . 6 4 

- 0 . 1 9 
"-o:34' 
-1.56 
-i:s3 
-?,'• 

12 l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO • • 

La moneta Usa Tassi di interesse 

Ieri ha sfondato Aumentano ovunque 
gli 1,90 marchi tedeschi Ieri la Banca inglese 
A Milano era oltre 1400 lire li ha portati all'I 1% 

Il dollaro ancora più su 
ma nessuno lo vuole fermare 
Il dollaro continua a salire e ieri ha sfondato quota 
1,90 marchi e le 1400 lire, nonostante i deboli inter
venti delle banche centrali Usa e tedesca Perché il 
dollaro sale? Secondo alcuni osservaton perché è il 
governo Usa che lo spinge in su in vista delle elezioni 
presidenziali In ogni caso vi è attesa per nuovi incre
menti dei tassi di interesse Ieri la Banca d'Inghilterra 
ha portato airi 1 per cento i tassi britannici. 

MARCELLO VIUARI 

•a l ROMA Ieri II dollaro veni 
va quotato a Milano a 1401 
lire, livello che non raggiunge 
va dal 12 dicembre 1986 A 
Francoforte il cambio della 
moneta Usa è stato fissato a 
1,90IO marchi II livello più al 
lo dal 12 gennaio 87. Dalla 
fine dell anno passato a oggi il 
dollaro è salilo del 21 per cen 

to rispetto al marco tedesco 
Anche Ieri ci sono stati deboli 
Interventi della Fed (la banca 
centrale Usa) e della Bunde 
sbank (la banca centrale della 
RIO ma anche per la loro 
modestia non «ono riusciti a 
fermare la marcia ali insù del
la moneta americana 

Le spiegazioni' immediate 

II piano «lotta biologica» 

L'Emilia dimostra 
che è possibile 
coltivare con meno chimica 
fa» BOLOGNA E ci sono dati 
che dimostrano cosa si può 
fare per un agricoltura meno 
•chlmlclzzata» Il progetto di 
lolla Integrata della Regione 
Emilia Romagna e del 1973 e 
ita raccogliendo buoni frutti 
Innanzitutto - come spiega II 
dottor Carlo Zaghl, coordina 
toro del progetto -tra il 1980 
ed il 1985 si è ridotto I uso di 
prodotti chimici nelle colture 
oggetto della sperlmentazlo 
ne, Per I esattezza nella colti-
vallone del melo la riduzione 
è elei 38 5% in quella del pero 
del IS 9% in quella del pesco 
del 29 3% ed In quella della 
vite del 43% Il programma 
quinquennale '86 90 prevede 
lo stanziamento di 38 miliardi 
di lire per tecnici, attività di 
ricerca e sperimentazione II 
progetto riguarda solo la parte 
irutflcola Te aziende Interes
sate sono 3 000 circa il 6% 
del settore e le superilo occu

pano 2 158 ettari piantati a 
melo 2 908 ettari piantati a 
pero, 3 546 ettari a pesco 
2 806 a vite Primo «imperati
vo» della filosofia del progetto 
è il passaggio dalla tradiziona
le lotta basata su interventi 
prefissati secondo II calenda
rio ad interventi mirati solo in 
presenza di danno insomma 
fitofarmaco si ma non «a tutto 
campo» L Intervento si attua 
solo quando il danno previsto 
supera il costo del trattamen
to e nella definizione di que
sta soglia economica è com
preso il costo per I acquisto e 
ia distribuzione ma è compu
tato anche 11 costo ecologico 
Inoltre si utilizzano prioritaria
mente prodotti selettivi quelli 
che non danneggiano organi
smi utili E punto di forza del 
progetto è la lotta biologica 
(per ora solo In serra) ossia 
I Intervento con una massa di 
Insetti che si cibano di insetti 
dannosi per le colture 

che le fonti ufficiali danno di 
questa forte inversione di ten 
denza del dollaro si ntensco 
no all'eccesso di vivacità del 
1 economia amencanaconfer 
malo, fra I altro, dai dati sul 
I occupazione Usa in giugno 
resi noli nei giorni scorsi Ci si 
aspetta dunque un aumento 
dei tassi di interesse america
ni e la speculazione si dirige 
sul dollaro In realtà questa in
terpretazione sembra non te 
nere conto sufficientemente 
del fatto che In penodo elei 
forale e con il candidato re 
pubblicano in difficoltà diffi
cilmente i responsabili del go 
verno Usa (repubblicani an
eli essi) saranno disposti a 
gettarsi la zappa sui piedi au 
mentalo I tassi di interesse e 

correndo cosi 11 rischio di 
bloccare la favorevole con 
giuntura economica Come 
sostengono alcuni osservato 
n la Fed ha di fronte il diffici 
lissimo compito di barcame
narsi fra il dover (per motivi 
elettorali) mantenere la cre
scita economica e il dover es
sere vigilante di fronte ai pen
coli di inflazione È dunque al 
la luce di queste circostanze 
che negli ambienti finanziari si 
e sviluppata la convinzione 
che, almeno sino alla conclu 
sione della tornata elettorale 
presidenziale, dirigersi verso il 
dollaro sia un buon affare Ed 
è forse per questo che I inter
vento delle banche centrali 
più che diretto a bloccare 
1 impennata della moneta 

Usa sembra piuttosto orienta 
to a limitarla ad evitare ecces 
si 

I tassi di Interesse tuttavia 
continuano a muoversi verso 
1 alto len, la Banca centrale 
inglese ha portato i tassi ali 11 
per cento si tratta del settimo 
aumento di mezzo punto dal-
I inizio di giugno II governo 
conservatore ha giustilicato 
questa iniziativa con il latto 
che gli aumenti al crediti al 
consumo e delle vendite al 
dettaglio erano diventati «in
sostenibili», e i prezzi di fab-
bnca avevano subito in incre
mento del 4 5 per cento negli 
ultimi dodici mesi 

Ma anche negli Usa pur 
non essendo prevedibili signi
ficativi aumenti del tassi di in

teresse non e detto che non 
si intervenga per altra via per 
esempio con ritocchi verso 
I alto dei tassi dei -Federai 
Funds» Anche la Germania 
federale non è da meno la 
Bundesbank ha aumentato il 
tasso sulle operazioni pronti 
contro termine quattro volte 
in sei settimane, portandolo 
all'attuale 4,25 per cento 

Notava len il «Wall Street 
Journal» che con il dollaro più 
forte gli investitori europei 
stanno incrementando I loro 
portafogli di tìtoli denominati 
in dollari Anche 1 giapponesi 
cominciano a riaffluire in for
ze, dopo la grande paura del 
crollo di Wall Street dell otto 
bre 1987 Qualche soddisfa
zione, dunque, un dollaro più 

forte certamente è in grado di 
portarla EppuregC) si chiede 
ora. dove sono finiti gli impe
gni presi dagli Usa, ancora re
centemente al vertice dei set
te paesi più industrializzati 
dell Occidente, per quel che 
riguarda II riaggiustamento 
del proprio deficit in parallelo 
con il riassorbimento del sur
plus di Germania e Giappone? 
Un dollaro in rialzo evidente
mente non fa altro che rallen
tare il riaggiustamento del de
ficit commerciale americano 
Il fatto e che, ancora una vol
ta, la lezione che possiamo 
trarre dal comportamento del 
dollaro è che le autorità ame
ricane continuano a disprez
zare gli impegni assunti sul 
plano intemazionale e a bada
re ai fatti loro 

~——"—-— Parla Mauro Ottaviano (commissione agricoltura del Pei) 

«Dalla Farmoplant un altro allarme: 
va cambiato lo sviluppo agricolo» 
Uno sviluppo agricolo «malato», quotidianamente 
inquinato dall'uso selvaggio di fitofarmaci Dopo il 
caso «Farmoplant», la fabbrica di insetticidi esplo
sa di recente, diventa ineluttabile il problema di un 
corretto rapporto tra sviluppo agricolo e rispetto 
dell'ambiente. Ne parliamo con Mauro Ottaviano, 
della commissione agncoltura del Pei. «Il limite è 
stato raggiunto». 

fati ROMA II •caso Farmo-
pUut», la fabbrica di Massa 
che predace Insetticidi re-
centetaente esplosa, punta I 
riflettori anche sull'Inquina
mento quotidiano delle cam
pagne Irrorate selvaggia
mente da fitofarmaci. Il no
stro sviluppo agricolo è ma
lato. Come affrontare questo 

Diventa più che mal urgente 
ed ineludibile la questione 
della compatibilità tra svilup
po ed ambiente che nel setto
re agroindustriale ha raggiun

to un limite con il quale il Pei 
le forze di sinistra le organiz 
sezioni sociali sono chiamate 
a confrontarsi, Sono ormai 
troppe le vicende che legano 
il modo di produrre in agricol
tura con gli inquinamenti dei 
terreni dei fiumi delle acque 
Con 500-600 grammi di fito
farmaci ali anno per ettaro 
coltivato il nostro paese occu
pa la seconda posizione In Eu 
rapa e la quinta nel mondo 
Una situazione molto perlco 
Iosa Non e è dubbio che I uso 
della chimica in agricoltura ha 

concorso in misura determi
nante al soddisfacimento di 
un bisogno pnmario quale 
quello alimentare, anche se 
ancora nel mondo 700 milioni 
di persone muoiono di lame 

Insomma qualche starilo 
questo sviluppo agricolo 
l'ha avuto? 

SI anche se bisogna ricordare 
a quale prezzo II problema 
che vogliamo sollevare è un 
altro Anche il tipo di sviluppo 
agncolo come quello econo
mico più in generale è entrato 
in conflitto con nuovi e dirom
penti fattori quali la salute, 
i ambiente il desiderio di si
curezza che debbono entrare 
a far parte integrante di una 
prospettiva di sviluppo e di 
una nuova concezione del 
rapporto tra agricoltura ed 
economia 

Quale alien la questa pro
spettiva II molo del PclT 

Il Pel deve saper essere prota

gonista di un profondo cam
biamento nei modi dì produ
zione, nella qualità dello svi
luppo e su questo deve riag
gregare forze sociali, lavora
tori dipendenti, coltivatori, 
tecnici e ricercatori Bisogna 
imporre una presenza attiva 
dello Stato attraverso la pro
grammazione e, in particola
re, con atti concreti in direzio
ne dì un agncoltura pulita co 
me già abbiamo proposto, do
tando le Regioni di nsorse 
adeguate per avviare un pro
cesso, certo non immediato, 
di •dechlmiclzzazione» 

E conte si p*ò In concreta 
caanlare fa politica agra
ria In Italia? 

È urgente la creazione di una 
rete di servizi ed assistenza 
tecnica alle aziende agncole 
(analisi dei terreni, stazioni 
agro-meteorologiche, infor
matizzazione ), lo sviluppo 
della ricerca e della spenmen-

tazione per governare le inno
vazioni tra cui le biotecnolo
gie il sostegno ai piani di lotta 
guidata ed integrata per la ri
duzione dell uso della chimi
ca in agricoltura Il sostegno e 
lo sviluppo dell'agricoltura 
biologica E, come già dicevo, 
l'azione del Pel e andata In 
questa direzione attraverso 
numerose iniziative nazionali 
e regionali 

Naturabnente la questione 
èanclwlateraazIiHule. 

È necessario che a livello in
temazionale si attui una politi
ca che salvaguardi il patrimo
nio genetico, le risorse am
bientali, territoriali chedlfen-
dae sviluppi il reddito dei pro
duttori che costituiscono l'In
dispensabile presidio umano, 
attraverso nuovi accordi tra gii 
Stah e le diverse aree del 
mondo, un governo ed un 
controllo degli interventi delle 
multinazionali Ed occorre 

Piccolo giallo afl'Enimont 
Giorni di ritardo 
e sollecito della Consob 
per il «sì» ufficiale 
•fa MILANO C è voluto un 
intervento della Consob per
ché alla fin fine Eni e Montedi-
son fasciassero il comunica
to stampa ufficiale sulia costi
tuzione dell'Enimont che era 
stato preparato già da alcuni 
giorni ma che misteriosamen
te era stato bloccato 11 mer
cato ha quindi avuto sia pure 
con notevole ritardo, I infor
mazione cui aveva diritto al
meno fin da venerdì scorso, 
quando il ministro Fracanzani 
ha firmato il «via libera» defini
tivo ali operazione 

In realtà, come solo il no
stro giornale ha nlevato già da 
sabato, la pubblicazione del 
comunicato è stata bloccata 
per l'irritazione del vertice 
della Montedison nei riguardi 
di Reviglio, presidente dell'E
ni, il quale si è a lungo intratte
nuto sull argomento venerdì 
con i giornalisti a Roma, senza 
preoccuparsi di attendere 
un occasione per un uscita 
comune dei due partners 

Il comunicalo di tre cartelle 
diffuso ieri a tarda sera con
ferma praticamente alla lette
ra le dichiarazioni rese allora 
da Revuttio con una precisa
zione sul versante dell indebi
tamento L'Enimont che na
sce inglobando attività e pas

sività dell'Enichem e della 
chimica Montxdison (ad ec
cezione di Hlmont, Erba-
moni, Ausimont e Saint), avrà 
un capitale di 4 000 miliardi • 
un patrimonio sturalo dica 
9500 Già all'atto di nasciti. Il 
l'gennaio prossimo, avrà pe
rà anche 6 100 miliardi di de
biti 2 300 di origine Eni « 
3 800 di angine Montedison. 
«Tale indebitamento - dice 
ora il comunicato ufficiale -
sarà ridotto a circa S 400 mi
liardi per effetto della sotto-
senzione di quote di capitale 
da pane degli azionisti ten», i 
quali dovrebbero acquisuue 
un 15-20* de! capitale Eni-
moni 

Da registrare, infine, la pub
blicazione a pagamento su di
versi giornali dell'avviso di 
convocazione dell'aiwnbiea 
dei soci della Femozl Finan
ziar» per il 7 settembre pros
simo a Ravenna. E'un ano do
vuto, nel quadro delle leggi vi
genti La curiosistà consiste 
nel fatto che i soci che ti tro
veranno a Ravenna saranno al 
massimo 4 Arturo Ferruzzl, 
che ha firmato la convocazio
ne, e le sue tre sorelle franca, 
Ida e Alessandra, proprietari -
ancora per poco - del 100* 
della società. QftV 

Insetto contro insetto nella lotta biologica magne**»» 

inoltre un cambiamento radi
cale della politica comunitaria 
attraverso un integrazione tra 
politica del prezzi, il controllo 
delta produzione l'esaltazio
ne della qualità, la tutela am
bientale ed un nuovo rappor
to con I paesi extracomunlta-
n Se la politica agricola co
mune favorisce la quantità 
delle produzioni bisogna ro
vesciare questa logica e pun
tare sulla qualità. 

Dovremo intensificare la 

nostra azione parlamentai* e 
di lotta nel paese perche la 
questione fondamentale * l'e
sigenza di uno Stato, di un go
verno in Italia e in Europa ca» 
pace di programmare negli In. 
leressi generali della colletti-
vita per una nuova e pai alta 
qualità dello sviluppo. E in 
questo senso andava l'impor
tante intervista di Achille roc
chetto rilasciata recentemen
te sul tema di un nuovo mo
dello di sviluppo agricolo 

Nella cit tà di Firenze 

Leonardo 
•comparso a ritrovato 
Palazzo Medici Riccardi 
via Cavour 1 
Dal 28 luglio al 15 ottobre 
L intera opera di Leonardo da Vinci 
viene presentata in maniera inedita 
attraverso opere originali fac simili 
a colon sussidi audiovisivi Viene 
cosi ricomposta la diaspora di 
Leonardo e del leonardismo tra 
mito e realtà Un approccio nuovo 
vivace e stimolante alla 
problematica dei beni culturali e 
del rapporto tra I antico e la cultura 
contemporanea nella dimensione 
tra arte utopia e scienza che ha in 
Leonardo II suo «campione» 

Visioni d'ambienti 
miraggi di architettura e design 
Spedale degli Innocenti 
Piazza S S Annunziata 
Dal 5 agosto al 18 settembre 

Una indagine sulle avanguardie 
storiche dal futurismo e dal 
dadaismo fino al design 
contemporaneo e ai nuovi trends 
dell Italian design 

Festa Nazionale 
delUnità 

Firenze '88 Campi Bisenzio 
25 agosti>18 settembre 

Florence 
Le grandi mostre 
Da fine luglio per tutto il periodo della Festa 

Il tempo come cultura 
i meccanismi nelle collezioni 
dell Ermitage di Leningrado 
e dei Musei di Budapest 
Accademia delle Arti e del D segno 
Piazza S Marco 
Dal 29 luglio al 30 settembre 
Una mostra di grande valore 
estetico e didattico con pezzi di 
grande valore artistico e scientifico 
presentati per la prima volta in 
Italia artigianato ed arte scienze e 
tecnologia si fondono mirabilmente 
in un rapporto suggestivo e 
convincente tra I antico e il moderno, 

Il restauro 
della Cappella Brancacct 

E in via di conclusione li restauro 
della Cappella Brancacci nella 
Chiesa del Carmine di Firenze dove 
viene conservato uno dei più 
importanti cicli pittorici della stona 
artistica italiana con gli affreschi di 
Masaccio Masolmo da Panicale e 
Filippino Lippi 

Catalogazione 
e conservazione 
Beni Culturali 

Di grande interesse per le 
tecnologie adottate e per il 
metodo rigoroso seguito fin dalla 
fase della ricerca di base è il 
complesso dei progetti che la 
Bassilichi presenterà nell ambito 
della Festa 

• I edizione in CD ROM della 
Divina Commedia 

• il videodisco interattivo 
«Progetto Giotto», 

• la catalogazione elettronica 
di 30 000 opere d arte 
prodotte a Firenze dal 200 a 
tutto il 500 oltre a 150 000 
volumi sull argomento 

• il rovesciamento della prima 
edizione (1612) del 
vocabolario dell Accademia 
della Crusca 

La Rivoluzione Francese 

Oggetti materiali opuscoli e avvisi 
provenienti da Musei e da 
Fondazioni francesi ed italiane per 
una lettura critica di un 
avvenimento molto complesso e 
che ancora oggi - alla vigilia del 
bicentenario - provoca sentimenti 
e giudizi contrastanti. 

La natura di Robert Carroll 
120 tra disegni e quadri ad olio 
300 fotografie una multivisione 
con 24 protettori laser e light guns 
dedicati agli ambienti naturali di 
tutto il mondo dall Artico al Sahara 
ali Equatore 

Garbart 
Riciclaggi di Giorgio Berlin 

Dopo il grande successo ottenuto 
nel cortile della Dogana a 
Palazzo Vecchio viene riproposta 
la curiosa «Garbart - Riciclaggi di 
Giorgio Bertin» soprattutto per i 
visitatori che verranno da fuori 
Firenze Un moderno Arcimboldo 
che utilizza quelli che 
volgarmente vengono chiamati 
rifiuti per le sue opere ironiche e 
apocalittiche 

Armata 

Una ricerca fotografica di Tano 
D Amico nelle miniere e tra gli 
abitanti del monte Amiata 

Pittura sovietica contemporanea 

Una rassegna delle più significative 
opere dell arte della Glasnost e 
della Perestroika come 
testimonianza del momento 
eccezionale che stanno vivendo 
I arte e la società dell URSS 

Un luogo dalla scultura 
tendenze e suggestioni 
33 artisti presentano una 
tradizione che vede nel marmo di 
Carrara e nelle sue applicazioni 
una delle più importanti e 
incredibili risorse della Toscana 

Nuove tecnologie riproduttive 
Una rassegna curata interamente 
da scienziate e ricercatrici 
suddivisa in numerose sezioni sulle 
nuove e vecchie tecnologie 
riproduttive i problemi del 
«follow-up» dei bambini nati da 
fecondazioni assistite le difficoltà 
psicologiche dell uomo e della 
donna di fronte alle nuove 
tecnologie Un tema di grande 
attualità illustrato da pannelli e 
strumenti VISIVI 

I96B 
Una esposizione di manifesti, una 
proiezione di diapositive e di video 
su come il 68 vedeva se stesso 
L occasione per una analisi 
retrospettiva 

Donna 
cento immagini più una 
Una mostra fotografica dedicata al 
lato umano e sociale della donna, 
che non rinuncia alla intensità 

espressiva e comunicativa di ogni 
immagine, curata e realizzata dalla 
Scuola Intemazionale di Fotografia 
F64 sotto la direziona di Claudia e 
Luciano Ricci 

Mostra personali 
di Insanna Generali, 
Claudia Handol, Monna Sarsmi 
La «tenda percorso donna» 
ospiterà una sorta di gallona d'arte 
delle espenenze di artiste operanti 
nell arte figurativa a Firenze Tre 
artiste diverse tra loro per tecniche 
e materiali usati ma anche par i 
diversi riferimenti culturali di 
ciascuna 

Tentativo AgraemeMs 
Anita Thacher, artista 
newyorchese, filmaker, fotografa 
videoasta realizzerà una 
installazione video nella «tenda 
percorso donna» 

la luce in ombra arte ad eltttreaka 
Una rassegna per un primo 
approccio critico al settore delle 
video arti visto attraverso 
I evoluzione di artisn italiani e 
stranieri 

I progetti par Firenze saranno 
I oggetto di una mostra che non 
mancherà di sorprendere gli stessi 
fiorentini per la mole e la qualità 
delle proposte che tecnici a 
specialisti stanno approntando per 
la città del futuro e per 1 Intera 
area metropolitana 

I servizi turista ad aftarghari éek Fotti. 
TOSCANA HOTELS 80 
Cooperativa Operatori Turistici a r i „ 
Viale Gramsci 9 /a - 50121 Firenze 1 
Tel 055/240611-240662 1 

2480949-2478545 « 
Telex 574022 j> 
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La proteina 
in comune 
tra diversi 
tipi di Aids 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Neutroni 
per curare 
il cancro? 

LHiv2, II secondo virus umano che provoca immunodefi
cienza, ha in comune una proteina con il virus analogo che 
colpisce le scimmie e che invece non è stata trovata nel 
principale ceppo del virus, l'HIv). La scoperta, fatta nei 
laboratori di ricerca americani, potrebbe portare ad im
portanti applicazioni terapeutiche. La sequenza di aminoa
cidi nella proteina è slmile in diversi ceppi di Aids delle 
scimmie, I quali sono tutti strettamente correlati. A loro 
volta i virus Siv sono fortemente correlati all'Hiv2. La pro
teina potrebbe innanzitutto essere usata per sviluppare 
nuove e più rapide procedure di diagnosi. 

II cancro sarà curato in fu
turo con un semplice mi-
crobpmbardamento atomi
co? È una ipotesi sulla qua
le lavorano i ricercatori del 
National Cancer Institute 
americano, Impegnati in 
una particolare terapia con-

••"•""""^•*•»**********•• tro i tumori a base di neu
troni. La tecnica consiste nel disintegrare le cellule meta
statiche attraverso una reazione nucleare: si inietta nel 
corpo del paziente un composto a base di boro, assorbibi
le solo dalle cellule colpite dal tumore e poi si «bombar
da», in corrispondenza del tumore, un raggio di neutroni 
che provoca un'esplosione a catena, distruggendo le me
tastasi. Questa è l'Idea. Per passare alla pratica però I 
ricercatori hanno bisogno dell'autorizzazione della Fda, 
l'organismo di controllo su farmaci ed alimenti, che dopo 
aver resistito a lungo alle pressioni per concedere II via alle 
sperimentazioni su esseri umani, sembra ora disposta a 
ritirare il suo veto. 

Le tribù di pastori che nel
l'età del bronzo popolava
no la regione di Semlre-
chye, nella repubblica so
vietica del Kazakistan, pra
ticavano l'astronomia? Lo 
indicherebbero I resti di un 
primitivo osservatorio 

••^^"••••^••••^•^^ astronomico scoperti di re
cente al margini del deserto di Malaisary. Si tratta di una 
sene di pietre disposte in modo da costituire una mappa 
astrale che serviva ad indicare, con grande precisione, il 
momento del solstizio e dell'equinozio. Secondo il profes
sor Pavel Marikovsky un altro osservatorio preistorico, tro
vato a nord del lago Balkash, riproduce la posizione delle 
pietra che formano l'osservatorio di Malaisary. 

Osservatori 
astronomici 
dell'età 
del bronzo 

A Venezia 
la laurea 
inscienze 
ambientali 

Usa. nuovi 
reattori 
nucleari per 
scopi militari 

Tra cinque anni ci saranno 
In Italia i primi laureati In 
scienze ambientali. Nel 
prossimo novembre, Intatti, 
aprirà presso l'università di 
Venezia II primo cono di 
laurea in questa materia, 
aggregato alla facoltà di 

•»M»»*>«̂ »»»i»»»»»»»»»»»»»»» chimica Industriale. II cono 
» diviso In un biennio propedeutico e un triennio di indiriz
zo specifico per un totale di trenta esami. GII ecologisti 
laureati potranno esercitare le loro conoscente In diversi 
tenori, Le lauree infatti avranno I seguenti indirizzi: chimi
co, giuridico ed economico. 

II ministro americano per 
l'energia ha annunciato, nei 

Sloml scorsi, di voler chie-
ere alla Camera ed al Se

nato uno stanziamento di 
Suasi sette miliardi di dolla-

per la costruzione di due 
nuovi reattori nucleari de-

••»»••••••»••••»»»••••••»»•.••••»»• stirati all'Industria bellica. 
Giustificata con II tatto che i tre principali reattori militari 
0 | | | esistenti negli Stati Uniti sono ormai vecchi di 30 anni 
e soggetti a frequenti avarie, la richiesta del ministro Her-
rlngton non ha mancalo di suscitare polemiche da parte 
degli ambientalisti. 

Per lungo tempo i ricerca
tori hanno a lungo sospetta
to che una deficienza di 
estrogeni nelle donne in 
menopausa poteva causare 
una perdita di massa nelle 
ossa, provocando la malat-
Ila nota come osteoporosi. 

•••«••«•^•"••"«••«•«"• , Ma perché l'Ipotesi fosse 
confermata, bisognava trovare nelle cellule delle ossa dei 
recettori per l'ormone. Ora i recettori sono stati localizzali 
da due equipe di ricercatori che lavorano Indipendente
mente, in due divene unlvenltà americane. L ormone ed il 

' recettore - sostengono le due squadre - formano un conv 

Estrogeni 
e cellule 
delle ossa 

che viaggia Insieme lino al nucleo'delle cellule, 
I lega al Dna alterando l'attività di alcuni geni. Sono 

stati trovali circa duecento sili dentro ogni nucleo, in cui 
iti Tega al 
trovati cip 

questo processo si verifica, 

La galassia 
plùlontana 
dalla Terra 

Non ce ne vogliate se per 
l'ennesima volta diamo no-

lassia più lontana dalla Ter
ra. Questa volta l'annuncio 
viene dal congresso inter
nazionale degli astronomi 
riuniti a Baltimora, dove un 

"•••««•«•"»••••••••••••»••• olandese ed un americano 
hanno detto di aver identificato una nuova galassia, situata 
• 15 miliardi d'anni luce dalla Terra. La galassia, però, 
Invece di riflettere lo stato della costellazione cosi com'era 
15 miliardi d'anni luce fa, si presenta con un aspetto •ma
turo». lì che, secondo I due astronomi, mette in dubbio la 
teoria del Big Bang, l'esplosione primordiale che avrebbe 
dato origine all'universo. 

NANNI lUCCOIONO 

.11 futuro in un barile .Pirati e raffinati 
Cambiano le tecniche di estrazione Prendere il più possibile subito 
resta lo scopo: vuotare i giacimenti o salvaguardare il «filone»? 

Petrolio all'ultima goccia 
«In fondo, un giacimento petrolifero è come un "flescia", ose si preterisce, in 
gigantesco cocomero. Se ci faccio un foro e intra- Slfl^vSo^'Si.'ouniodi 
duco una cannuccia, riesco a succhiare il succo bolla. 
solamente se l'involucro del cocomero è integro: cosi una certa quantità di 
altrimenti, se ci sono crepe o tagli non faccio altro greggio associato con il gas 
che tirare a vuoto». Romano Bianco, titolare di una v i e M erogata spontaneamen-
s o c i e t à impegnata nel c a m p o petrolifero, h a lavo- S , ' S l i
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rato per diec i anni ali Agìp. prodotti ed al trattamento del 
greggio. Ma, come nella botti
glia di champagne dopo il pri
mo getto non esce più né vino 
né anidride carbonica, così 
dal giacimento, una volta ca
lata la pressione, non sale più 
nulla, almeno spontaneamen
te. •All'inizio, quando insieme 
all'abbondanza del greggio 
c'erano anche I prezzi assai 
bassi - interviene ancora 
Bianco - In genere si abban
donava il pozzo che da solo 
non erogava più nulla. Cosi 
però il giacimento erogava 
pochissimo: il 10 per cento 
dell'Indice di produttività, an
che meno. Poi si é cominciato 
ad adottare le tecniche del 
cosiddetto recupero seconda
rio». 

Si i capito che più si riesce 
a mantenere il "punto di bol
la" del greggio, cioè più co
stante è la pressione, più alta è 
la resa del giacimento. Cosic
ché si è iniziato a ributtare nel 
giacimento, con tecnica ap
propriata, il gas che era stato 
estratto insieme al greggio e 
che normalmente era spreca
to, bruciato nelle "torce": co
sa che in molte situazioni si 
continua ancora a fare tran
quillamente. «E II sistema del
la "«a» injection" - dice Bian
co. Ma c'è anche quello della 
"water injection", cioè dell'i
niezione di acqua. Quest'ulti-

• V «Prima di tutto, quando 
si riesce ad individuare quella 
che noi chiamiamo una trap
pola per il greggio, bisogna 
vedere come è fatta» aggiunge 
Romano Bianco, che ci intro
duce al segreti dell'estrazione 
del petrolio. E prosegue: se ha 
una buona conformazione, se 
è completamente Impermea
bile, se non ha faglie attraver
so le quali l'olio può migrare 
per altri lidi. Insomma, se il 
tassello rivela che si tratta di 
un bel cocomero integro e 
maturo. Ma il carotaggio, cosi 
si chiama la tecnica per estrar
re piccole porzioni di roccia 
del giacimento, serve anche 
per rivelare II grado di fluidità 
del greggio e le caratteristiche 
della spugna in cui esso è con
tenuto. 

II giacimento, infatti, non è 
una sacca vuota che si è riem
pita casualmente di gas o di 
olio, ma una roccia, più o me
no porosa, che i tecnici chia
mano appunto spugna: se non 
fosse porosa il greggio non 
potrebbe muoversi e la sua 
estrazione sarebbe Impossibi
le attraverso I vasi capillari. -Il 
primo test di laboratorio - di
ce l'ing. Bianco - sul materia
le estratto con il carotaggio 
serve proprio per sapere se la 
roccia ha una porosità facile o 
difficile, tale, cioè, da permet
tere più o meno agevolmente 
il passaggio dell'olio. Serve 
anche per valutare se le perdi
te di carico durante la trasmi
grazione del greggio sono ele
vate o no. Si stabilisce cosi 
quello che gli americani defi
niscono indice di produttività 
del greggio, che è la stima di 
quanti barili si riesce ad estrar
re per unità di perdita di cari
co. Di fatto, la misura della 
produttività del giacimento lo 
e anche della porosità della 
roccia e delle caratteristiche 
particolari del fluido che vi è 
contenuto». 

Il meccanismo di produzio
ne di un giacimento è molto 
semplice se si tratta di meta
no, ben più complicato nel 
caso del preziosissimo greg
gio, Nel primo caso si è sem
pre In presenza di un gas: In 
condizioni ipercritiche perchè 
sottoposto a pressioni anche 
superiori alle 500 atmosfere, 
ma sempre gas, cioè estrema-
nente fluido e capace di usci
re agevolmente dalla "spu-
Pna": "In londo - aggiunge 

ing. Bianco - non e molto 
diverso dal far uscire il gas da 
una bombola: la pressione di
minuisce, ma il gas si estrae 
praticamente quasi tutto. In 
più, una volta esaurito il giaci
mento, si può fare il giochetto 
che fa anche l'Agip in Italia 
coi metano algerino e soviet!-

INO ISELLI 
co: cioè si può comperare al
tro gas e pomparlo dentro 1 
vecchi giacimenti quando non 
serve per riestrarlo quando 
occorre, cioè soprattutto d'in
verno». 

La "trappola" dell'olio ri
serva, Invece, alcune sorprese 
ed ha bisogno di altre astuzie 
da parte degli uomini perché 
ceda il suo contenuto: .Nei 
giacimenti di greggio è sem
pre presente anche del gas -
continua il mio interlocutore -
e per un fenomeno fisico do
vuto alle pressioni molto alte 
il gas è disciolto nell'olio. 
Quando si mette in produzio
ne un giacimento succede 
una cosa simile a quella che 
avviene quando si stappa una 
bottiglia di champagne: l'ani
dride carbonica diaciolta nel 
vino, per via della rapida ridu
zione di pressione, evapora 
istantaneamente e violente
mente, trascinando con le 
bollicine di gas anche il vino. 
Più o meno la stessa cosa av
viene dentro il tubo che mette 
In comunicazione il giacimen
to con la superficie, Noi dicia
mo allora, storpiando il gergo 
americano, che il greggio 

ma tecnica è piuttosto redditi
zia laddove il giacimento "na
viga" su una tavola d'acqua: si 
interviene cercando di mante
nere costante la pressione 
dell'acqua salata sotto il giaci
mento che spinge il greggio 
verso la superficie e va ad oc
cupare gli interstizi della "spu
gna" resi liberi dall'olio: In
somma, agisce come un pisto
ne nel motore. Questa tecnica 
deriva dell'accertata convin
zione che I giacimenti con ta
vola d'acqua naturale sono in 
genere più redditizi e duraturi 
degli altri. Con l'iniezione di 
gas, invece, si va ad agire sulla 
"gas cap", la cappa di gas che 
si forma naturalmente al di so
pra del giacimento di greggio: 
naturalmente il meccanismo è 

identico a quello dell'acqua. 
mantenere la pressione co
stante ed esercitare una spinta 
meccanica dall'alto 0 dal bas
so non ha importanza, purché 
il greggio continui a percorre
re la sua risalita alla superfi
cie». 

Cosi, le rese dei giacimenti 
possono aumentare di molto, 
tino al 40 per cento e anche di 
più. Ma si può anche pompare 
il greggio Inserendo I apposita 
macchina nel pozzo, oppure 
procedere al "gas lift" che è, 
dice l'ing. Bianco, «una tecni
ca piuttosto intelligente: in 
questo caso il gas non viene 
iniettato nella cappa sopra il 
giacimento, ma spinto attra
verso l'intercapedine fra il tu
bo e la parete del pozzo in un 
punto prestabilito del pozzo 

in modo che faccia 
l'"effetto champagne", cioè 
alleggerisca il greggio e lo fa
vorisca nella risalita: faccia, 
insomma, da vero e proprio 
ascensore per l'olio». Si può 
anche tentare di rompere la 
roccia madre e di renderla più 
porosa acidificandola, quan
do essa è poco permeabile: 
ma per questa via, secondo 
Bianco, «non si ottiene molto 
e l'olio esce sempre con mol
ta difficoltà». 

L'obiettivo che bisogna 
avere di fronte dovrebbe esse
re 'sempre quello di ottimizza
re la produzione, non di «tira
re il colio al giacimento». Se 
invece, dice Bianco, «si fanno 
i pirati, come è spesso avve
nuto nel Terzo mondo, e si 
cerca solamente di estrarre 
tutto quello che si può il più 
presto possibile per andarse
ne via velocemente; si posso
no commettere errori tragici. 
Si può formare un cono d ac
qua vicino al pozzo, cosicché 
insieme al greggio viene risuc
chiata anche acqua in percen
tuale altissima: un pappone 
col 40 o 50 per cento di acqua 
è il segno che il pozzo si sta 
affogando, che fra poco non 
renderà più nulla, II cono 
d'acqua si evita solamente ri-
ducendo la portata del giaci
mento, non aumentandola 
dissennatamente». 

Tuttavia con gli interventi 
artificiali di natura meccanica, 
anche i più sofisticati e meglio 
adottati, non è mai possibile 
estrarre una percentuale che 
supera il 50 per cento del 
greggio presente: «Oltre un 
certo livello, proprio perché 
la roccia è una spugna ed il 

greggio è più o meno viscoso, 
c'è una difficoltà di moto at
traverso i capillari che diventa 
insuperabile». Non c'è più nul
la da fare allora? «No - ag
giunge Bianco - si può passa
re alle tecniche di recupero 
terziario. Sono quelle basate 
sul cambiamento chimi
co/fisico del fluido nel giaci
mento e possono portare al 
recupero teorico del 100 per 
cento. Devo aggiungere, però, 
che si tratta di tecniche che 
esistono più sulla carta e sono 
verificate più in laboratorio 
che nella pratica. Alcuni ten
tativi sono stati compiuti dagli 
americani nel Golfo del Messi
co, in giacimenti vecchi dove 
erano rimasti oli estremamen
te viscosi, catramosi, con un 
contenuto altissimo di asfalte-

•ne: oli con moltissimo carbo
nio e pochissimo idrogeno». 

In pratica, si inietta nel gia
cimento vapore surriscaldato, 
con o senza aggiunta di ani
dride carbonica. Insieme alla 
spinta meccanica, II greggio 
subisce un processo di fluidifi
cazione che ne riduce la vi
scosità al punto da poterlo far 
migrare nelle fessurazioni del
la porosità. La presenzi del
l'anidride carbonica permette 
addirittura di produrre qual
cosa di simile al «gas d'acqua» 
che i sovietici estraevano dal 
loro giacimenti di carbone: 
una miscela di idrogeno e os
sido di carbonio che può sali
re molto facilmente alla su
perficie. «E l'ultimo grido del 
recupero terziario. Non è faci
lissima da attuare, ma soprat
tutto è molto costosa: è più o 
meno conveniente solo se il 
greggio arriva a costare, come 
una volta, 40 dollari a barile». 

Il 37% rimane al nucleare 

855 miliardi per l'Enea 
Cambia volto la ricerca 

M ROMA. L'Enea riceverà 
855 miliardi di lire per le sue 
attività di ricerca nel 1998. La 
legge che assegna all'Enea il 
contributo, a titolo di anticipa
zione sul quinquennio 
1985-1989. è stata infatti pub
blicata Ieri sulla Gazzetta uffi
ciale. II provvedimento con
verte un precedente disegno 
di legge elaborato dal presi
dente del Consiglio, e dai mi
nistri Battaglia (Industria), 
Pantani (Bilancio), Amato 
(Tesoro) e Rubertl (Ricerca 
scientifica), dà In pratica via 
Ubera ad una delle «tranches» 
previste dal piano pluriennale 
di finanziamento dell'Enea, 
che è stalo ridotto, dalla legge 
finanziaria, da 5.340 a 4.350 
miliardi di lire. Nella relazione 
introduttiva alla legge si pren
de atto che «l'Enea ha ade
guato I propri programmi di 
attività, limitando in maniera 
significativa quelli afferenti al 
settore della fissione nuclea
re», e ha ridotto I relativi stan
ziamenti annuali, in particola

re in relazione agli obiettivi 
programmatici della «filiera 
veloce» e del «Pec»; le risorse 
finanziarie ed umane «desti
nate ai supporto della realiz
zazione delle centrali del 
Pen», invece, sono state rivol
te «alla promozione e qualifi
cazione dell'industria nazio
nale attraverso l'innovazione 
tecnologica nel settore del
l'impiantistica energetica». 
Nella legge pubblicata ieri si 
autorizza anche l'assunzione 
di 13 unità presso il centro di 
Salluggla (Vercelli). Le previ
sioni per le attività 1988 del
l'Enea mostrano infatti un de
ciso cambiamento di rotta per 
quanto concerne gli investi
menti nei programmi nucleari 
e di altre attività diverse dal 
nucleare. In particolare, l'am
montare totale degli Impegni 
previsti per l'anno in corso 
nelle attività a fissione nuclea
re è di 351 miliardi di lire, pari 
al 37% delle spese dell'Enea, 
contro i 380,2 miliardi del 
1987 (44%), I 582,5 del 1986 

(58%), 1724,8 del 1985 (70%). 
Il progressivo decremento de
gli investimenti nel settore è 
compensato dall'aumento 
delle quote riservate alle altre 
attività: nel solo 1988, 129,4 
miliardi verranno destinati al
la ricerca sulla fusione nuclea
re, 91,3 alla protezione am
bientale, 132,9 alle fonti rin
novabili, 106 alle attività a 
supporto delle innovazioni 
tecniche, 70,3 ai grandi im
pianti industriali. In totale que
sto comparto assorbirà 530,6 
miliardi, pari al 57% del totale, 
contro 1427,9 miliardi riserva
ti al settore nel 1987 (50%), 1 
378 del 1986 (38%) e i 269 del 
1985 (26%). La legge Inoltre 
prende in considerazione una 
delle più importanti attività fin 
qui svolte dall'Enea, quella re
lativa al reattore Pec. Si con
ferma la sospensione dei lavo
ri al reattore e si rileva che nel 
1988 le attività saranno limita
te alla messa In sicurezza e 
conservazione delle opere. 

— ™ — ' " ~ ^ ~ Un farmaco scoperto da u n o scienziato greco apre nuove prospettive di cura 
La Sardegna, isola infestata dalla malattia, si muove per distribuirlo entro Tanno 

Una pastiglia contro la talassemia 
Per i millequattrocento talassemici sardi si aprono 
nuove speranze. Non dovranno sopportare più la 
flebo per molte ore ai giorno, che, lentamente, iniet
ta nelle vene il Desferal, la sostanza che elimina il 
ferro che si produce in eccesso nel sangue. Forse 
entro un anno, per combattere la talassemia baste
rà una pastiglia. Il farmaco, ribattezzato Eileuno, è 
stato presentato nei giorni scorsi a Cagliari. 

GIUSEPPE CEDITORE 

• • CAGLIARI. II nome scien
tifico è Dimethyl 3 Hydroxy-
pyrid one, ma per molli sardi 
lo conoscono come Eileuno. 
Per adesso è solo una mote-
cola, anche se tutti gli proni-
sticano «un grande avvenire*. 
Scoperta da uno scienziato 
greco, George Konthoghlor-
ghes, del Rovai Free Hospital 
di Londra, oltre tre anni (a, ha 
avuto un anno di sperimenta
zione sugli animali. In seguito 

gli scienziati londinesi hanno 
deciso di somministrarla, per 
un periodo dì 2 settimane su 
trenta pazienti. I risultati son 
stati ottimi: il livello di tossici
tà rispetto al Desterai era mol
to inferiore. In un secondo 
momento altre 4 persone han
no ricevuto il farmaco per 6 
mesi. Anche in questo caso 
l'assenza dì tossicità veniva 
accompagnata da una elevata 
capacità di eliminazione del 

ferro in eccesso. 
•II farmaco è stato presen

tato lo scorso anno a Creta, a) 
meeting internazionale sulla 
talassemia - precisa il prof. 
Antonio Cao, direttore dell'O
spedale Microcitemìco di Ca
gliari - e già in quella sede si 
ricercava un ente che finan
ziasse gli studi sulla tossicità 
cronica del prodotto». 

Questo farmaco, infatti, ap
partiene alla categoria dei 
•farmaci orfani»: «Le poche 
persone che possono usufrui
re del prodotto, e quindi i po
chi malati di talassemia (Sar
degna, Creta, Israele e pochi 
altri paesi), sono agli occhi 
delle industrie farmacèutiche 
un mercato troppo piccolo 
per una azienda che non rica
verebbe da questi un consì
stente vantaggio economico», 
ammette il prof. Cao. 

Per superare questi proble
mi la direzione del Microcite
mìco ha deciso di rivolgersi 
all'assessorato alta Sanità del
la Regione Sardegna, che, ini-
medaitamente, ha finanziato 
gli studi sulla tossicità cronica. 
«Contemporaneamente però 
- aggiunge Cao - una grande 
industria farmaceutica ha pre
sentato una opzione sull'e
ventuale brevetto del prodot
to». 

I contatti con questa indu
stria sono già stati avviati, e se 
il ministero della Sanità auto
rizzerà la sperimentazione di
rettamente sull'uomo, nel giro 
di pochi mesi è probabile che 
propno a Cagliari, dopo la sin-
tetizzazione della molecola, si 
possa effettuare la sommini
strazione sui malati. 

Oltre ad eliminare una tera
pia dolorosissima ed este

nuante, V Eileuno abbattereb
be vertiginosamente i costì 
per la cura della talassemia. 
Oggi, alla Regione Sardegna, 
il desterai costa all'inarca 
25mila lire al giorno per pa
ziente. Costo complessivo, ol
tre 14 miliardi. Con il nuovo 
farmaco, i costi di produzione 
verrebbero abbattuti in poco 
più dì un anno, con un rispar
mio successivo superiore al 
70%. 

Non è un caso che il nuovo 
prodotto sìa stato presentato 
a Cagliari. Oltre ad essere la 
Sardegna il punto dove la per
centuale di talassemici è la più 
elevata, qui è presente ed 
opera una delle strutture più 
avanzate del mondo. Con l'as
sistenza ai talassemici (garan
tita da un day-hospital dì 700 
letti), operano una clinica per 
malati di talassemia ed altre 

malattie genetiche, un centro 
di diagnosi e citogenetica pre
natale, un centro di gastroen
terologia pediatrica, un labo
ratorio dì ricerca e un servizio 
ematologia) infantile. «Nono
stante tutto questo - conclude 
il prof. Cao - siamo in condi
zioni di prevenire la talasse
mia al 90% dei casi; l'informa
zione putroppo non è ancora 
sufficientemente capillare». 

A questi dovrebbe aggiun
gersi entro 189 un reparto per 
il trapianto del midollo osseo, 
l'unica altra arma contro leu
cemia e talassemia. 

Per i pìccoli ammalati dì ta
lassemia e i loro genitori si è 
aperta, forse, una nuova spe
ranza. E già in questi giorni 
alcuni pazienti chiedono 
quando potrà essere loro 
somministrata «la pastiglia», 
La schiavitù della flebo quoti» 
diana, forse, non sarà etema. 
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Inchiesta 
Lavori Iacp: 
20 ditte 
sotto accusa 
• • Lavori di ristrutturazione 
per miliardi E alla gara di ap
palto Indetta dall'Istituto auto
nomo case popolari c'è chi si 
t presentato con certtHcatl 
labi pur di accaparrarsi una 
letta della torta La magistra
tura romana ha aperto un'in
chiesta preliminare dopo che 
il presidente dello Iacp, Fabri
zio Mastrorosato, ha presenta
to un esposto alla Procura di 
Roma. 

La denuncia di Mastrorosa-
to e precisa tra i certillcati di 
Iscrizione all'albo nazionale 
dei costruttori presentati dalle 
ditte che hanno risposto al 
bando per la gara di appalto, 
20 sono stati falsificati 

Ditte "Clandestine., insom
ma, magari Improvvisate ad 
hoc con la speranza di essere 
scelte per i lavori miliardari di 
ristrutturazione delle case po
polari, si sono presentate alla 
Sara, per competere -alla pa-

• con le altre società in rego
la 

Non solo le 20 ditte hanno 
presentato certificazioni false, 
ma In realti sta emergendo 
che non hanno nemmeno 
presentato la domanda per la 
partecipazione alla gara di ap
pallo L'Inchiesta i stata affi
data al sostituto procuratore 
della Repubblica Cesare Mar
tellino che ha Bla Incaricato II 
Sucleo di polizia giudiziaria 

el carabinieri di individuare i 
responsabili delle falsifi
cazioni. 

Mentre procede l'Inchiesta 
giudiziaria, la gara di appalto 
par la ristrutturazione delle 
caie popolari Iacp e stata so
spesa • al tuo posto ne e stata 
indetta un'altra, Questa volta 
hanno partecipato soltanto le 
Imprese che effettivamente 
avevano risposto al bando 
precedente 

Gli appalti della giunta Giubilo 

Dallo Sdo ai Mondiali del '90 
i progetti e i lavori 
che uniscono il pentapartito 

H Pei avverte il Campidoglio 

«Niente colpi di mano in estate 
Un protocollo d'intesa 
tra imprese e aniiriinistrazione» 

Un affare da ventimila miliardi 
Migliaia di miliardi di appalti. Nei prossimi mesi a 
Roma saranno decise opere importantissime, de
stinate a mutare il volto della città. E intorno a 
questi progetti che mota la ricostituzione del pen
tapartito in Campidoglio e l'elezione della giunta 
Giubilo. Dallo Sdo ai Mondiali, dall'auditorium a 
trasporti. E il Pei avverte: «Niente colpi di mano da 
parte della giunta durante il periodo estivo» 

STEFANO DI MICHELE 

tea Da qui ai Mondiali del 
'90, una strada lastricata di ap
palti, che dovrebbe accompa
gnare la giunta Giubilo Uno al
fe elezioni amministrative Mi
gliaia di miliardi In grandi ope
re, strade e ferrovie, stadi e 
metropolitana Tutti quelli di 
ritorna Capitate» Il cemento, 
Insomma, e riuscito a rimette
re insieme, tra risse e sospetti, 
i .cinque, del pentapartito Un 
giro di 20mila miliardi Giubilo 
Pha gii promesso .Al più pre
sto intendiamo aprire I cantie
ri» E la vicenda dei megappal-
ti prossimi venturi non è certo 
estranea alla caduta di Nicola 
Signorello e all'ascesa della 
cordata capitanata in casa de 
da Vittorio Sbardella II penta
partito i pronto, le grandi so
cietà, come l'Italstat, ammas
sano I terreni Interessati alle 
opere, le Imprese locali sono 
emarginate Intanto II Pel lan
cia una proposta per la traspa
renza di questi appalti. Vedia
mo la mappa del grandi affari 

aa cVradoaata eri 

le II progetto dei progetti, 
che entro il 2000 dovrebbe 
spostare ad est della capitale 
uffici e ministeri, concentran
doli nelle zone di Pietralata, 
Tiburtino, Casilino e Cento-
celle Circa 11 milioni di metri 
cubi di edilizia direzionale e 
residenziale da realizzare su 
un'area di circa 700 ettari Un 
movimento di denaro e inve
stimenti enorme, finora calco
lato tra I tornila e i lSmila mi
liardi A disposizione ci sono 
ili 30 miliardi del decreto 
ìell'ottobre '87 per preparare 
il piano quadro dello Sdo e 
delle Infrastrutture. Insieme I 
750 miliardi della legge per 
Roma Capitale, di cui 250 Infi
lati nel decreto per I Mondiali, 
e 1550 per il prolungamento 
della metro A verso la circon
vallazione Comellia. E si tratta 
solo dell'inizio 
MoadUU'H Duemllacinque-
cento miliardi da appaltare e 
spendere in attesa del fischio 
di avvio delle partite Dentro 
c'è di tutto ristrutturazione 
dell'aeroporto di Campino e 

È ricoverato con prognosi riservata 

.Aggredito a coltellate 
alla fermata del bus 
È stato accoltellato ieri notte mentre aspettava 
l'autobus notturno che doveva riportarlo a casa, 
tatua un motivo, Luigi Prisco di 27 anni è ricovera
to In gravi condizioni all'ospedale Fatebenelratelli, 
all'Isola Tiberina. Una coltellata gli ha bucato il 
polmone. Il suo aggressore, Cataldo Caricasole, 45 
anni, pregiudicato, è stato arrestato con l'accusa di 
tentato omicidio. 

MAURIZIO FORTUNA 

• • Quattro, cinque coltella
te sansa un parchi Luigi Pri
sco, 27 anni, che alle quattro 
di Ieri notte attendeva l'auto
bus notturno In via Aranula, i 
crollato a terra in un lago di 
sangue. Ora « ricoverato in 
prognosi riservata presso l'o
spedale Fateoenefratelll, all'i
tola Tiberina, con un polmo
ne, bucalo. 

Il suo accollellatore, Catal
do Caricasole, di 15 anni, è 
stato arrestato dai carabinieri 
del reparto operativo e tra
sportato al carcere di Regina 
Coell sotto l'accusa di tentato 
omicidio 

Dopo aver passato la serata 
insieme, Luigi Prisco e un suo 
amico, Mario PaoletU di 29 

anni, stavano aspettando il 
bus notturno per ritornare a 
casa 11 ferito abita in via della 
Renella 95, di li dal Tevere, 
vicino al luogo dell'aggressio
ne e il suo amico in questi 
giorni è suo ospite L'attesa 
andava per le lunghe, quando, 
Improvvisamente si * avvici
nato un uomo ed ha comin
ciato a fissarli insistentemen
te I due ragazzi sulle prime 
non gli hanno dato retta ma 
poi, Infastiditi da quel! atteg
giamento si sono avvicinati ed 
hanno chiesto all'uomo che 
cosa volesse E stato un atti
mo Cataldo Caricasole ha 
estratto, rapidissimo, un col
tello a serramanico e tirando 
fendenti ali impazzata ha col

pito più volte Luigi Prisco che 
i crollato a terra II suo amico 
è rimasto sconvolto, paraliz
zato, ma in quel momento 
passava una pattuglia del nu
cleo operativo dei carabinieri 
che ha fermato l'aggressore 
ed ha trasportato il lento al 
Pronto soccorso dell'ospeda
le Fatebenefratelli, dove le 
sue condizioni sono apparse 
subito molto gravi Le coltella
te lo hanno colpito al braccio! 
sinistro ed all'emltorace, pro
vocandogli delle lesioni pol
monari E stato operato e su
bito dopo è stato traslento al 
reparto di terapia intensiva, 
dove i medici tengono costan
temente sotto controllo le sue 
condizioni, che continuano 
ad essere gravi, tanto da non 
permettere di sciogliere la 
prognosi 

Il feritore, Cataldo Carica
sele, e un pregiudicato gii co
nosciuto dai carabinieri ed ha 
precedenti per reato contro la 
persona e contro il patrimo
nio Sembrache non sia la pri
ma volta che aggredisce le 
persone senza motivo ma 
questa volta I accusa rischia di 
tramutarsi in qualcosa di mot 
to più grave 

• i i m ni (iMniuuwiimc urne sudra uiuninco 

dello stadio Olimpico, ferro
via Fiumicino-Ostiense e tan
genziale est, cavalcale™™ e 
33 parcheggi di scambio Inol
tre, l'anello ferroviario intorno 
alla citta, un'idea del Pel so
stenuta anche dal Pri E II con
testato tunnel sotto l'Apula 
Antica, messo sotto accusa 
dalle opposizioni di sinistra e 
da ambientalisti, che dicono 
debba rientrare nel plano 
complessivo di Roma-Capita
le «Cosi - accusano - è solo 
un regalo all'ltalstat, per colle
gare I suoi terreni di Torre 
Spaccata con l'Eur» Il Pei ha 
proposto per gli appalti un 
protocollo di intesa tra im
prenditori, sindacati e ammi-

Ambientalisti 

«Il panile ^ 
sembra 
un lager» 
ss> .11 canile municipale 
sembra un lager» Questa de
nuncia, fatta da una guardia 
{liurata che presta servizio nel-
a struttura di via Portuense ha 
fatto scattare le proteste di 
due associazioni per la difesa 
degli ammali, gli «Amia della 
terra» e la «Lega nazionale per 
I diritti del cane». Secondo la 
denuncia, nel canile mimici 
pale non vengono rispettate le 
più elementari norme igieni
che e gli ammali non sono nu
triti a sufficienza. Inoltre, i 
cuccioli sarebbero soppressi 
con un inutile cinismo in mez* 
zo all'immondizia. Immediata 
la replica dei responsabili del 
canile .Tutto si svolge nella 
massima regolariti - hanno 
dichiarato - nonostante le ca
renze di personale, i cani vivo
no in un ambiente pulito e gli 
animali vengono soppressi 
soltanto quando non hanno 
più la possibilità di essere ri
scattati» 

Le associazioni, invece ac
cusano i responsabili del cani
le di superficialità visto che lo 
spazio a disposizione consen
tirebbe una adeguata pulizia 
dell'ambiente Chiedono, 
inoltre, che i cuccioli vengano 
soppressi per ultimi, perché 
hanno più possibiliti di essere 
riscattati 

nitrazione II nuovo sindaco 
ha fatto gii capire di non gra
dire molto questa ipotesi Ma 
Pa e Pri, dall'interno della 
rteogiunta, si dicono d'accor
do 11 Pei chiede anche l'im
mediato ritiro della delibera 
approvata 11 3 agosto dalla 
vecchia giunta, dimissionaria 
e In carica solo per l'ordinaria 
amministrazione, che ha pen
sato di dare II via a opere peri 
Mondiali per 155 miliardi «È 
una delibera illegale - dice 
Piero Salvami, consigliere co
munale- O la ritirano imme
diatamente o faremo ricorso 
alTar» 
Trasporti Oltre I miliardi del
la metro, ce ne sono altri 300 

per l'ammodernamento della 
linea Roma-Fiuggi, e 50 per il 
collegamento dell'università 
di Tor Vergata con il sistema 
metropolitano cittadino 
AwUtorliim Ancora e tutto 
bloccato, non è stata fatta al
cuna scelta. L'ipotesi del Bor-
ghetto Flaminio, cara alla 
giunta, comporta una lunghis
sima variante al Prg e proble
mi di carattere ambientale ed 
idrogeologici Casto? Oltre 
250 miliardi II Pei ha invece 
proposto l'acquisto e la ri
strutturazione del cinema 
Adriano. Progetto molto più 
fattibile e rapido, con un co
sto tra i 45 e i 60 miliardi 

Ma ci sono altri appaiti, tan
to altri miliardi da assegnare a 

società e progettisti, dai 40 
per il restauro dei beni cultu
rali a tutu quelli per la costru
zione di nuovi loculi nei cimi-
ten cittadini .Noi chiediamo 
che tutto ciò sia portato in 
consiglio, discusso alla luce 
del sòie - commenta ancora 
Salvami- I tempi sono molto 
stretti, ma la maggioranza stia 
bene attenta a non commette
re colpi di mano nel periodo 
estivo Altrimenti la nostra op
posizione e il nostro controllo 
sari più duro e difficile Su 
questo tema degli appalti non 
Iaremo sconti a nessuno» In
tanto oggi, proprio per affron
tare questa questione. Il Pei in
contrerà le forze Impendito-
nali della citta. 

Dopo il sisma proteste a Farnese 

«Le scosse di terremoto 
k provoca l'Enel» 
Frequenti scosse di terremoto hanno messo in al
larme le popolazioni di alcuni centri dell'Alto La
zio. Da sabato scorso gli abitanti di Farnese, Valen
tino, Ischia di Castro e Latera vivono nell'ansia, 
per il tremare della terra. Diverse case sono state 
lesionate nel centro storico di Farnese. Gli abitanti 
sostengono che il terremoto è provocato dai son
daggi geotermici dell'Enel nella zona. 

ANTONIO QUATTHANNI 

• a È stato danneggiato an
che il palazzo del Farnese, co
struito in epoche diverse dal 
13O0allf>6o l e scosse che 
hanno raggiunto il terzo grado 
della scala Mercalli sì vanno 
ripetendo da tre giorni ad In
tervalli piuttosto regolari e 
con maggiore intensità intor
no alle R e verso le 23 Molto 
abitanti domenica e lunedi 
hanno preferito pranzare fuori 
casa e le tranquille serate al 
fresco del giardini pubblici si 
sono trasformate in lunghe 
nottate all'aperto dominate 
dalla paura che un sisma di 
maggiori dimensioni possa 
verificarsi nella zona. La gente 
ha paura e vuole essere infor
mata puntualmente su quanto 
si sta verificando C i voluta 
un'interrogazione dell'oppo
sizione comunista per convin

cere il sindaco di Farnese a far 
affiggere, dopo tre giorni, al
cuni manifesti informativi sul 
l'intensità del fenomeno 11 
terremoto è stato avvertito an
che a Pitigltano, un comune 
agli inizi della vicina Marem
ma toscana 

Il territono interessalo alle 
scosse di questo giorni è una 
vasta area di ongine vulcanica 
e di notevole interesse geoter
mico che si trova a poca di
stanza dal lago di Bolsena e 
che da alcuni anni è oggetto 
di. una intensa indagine che 
l'Enel conduce attraverso 
sondaggi e perforazioni per 
accertare la presenza d soffio
ni o albi gas. Sul temtono di 
Latera è stato anche realizzato 
un impianto geotermico spen-
mentale Tra gli abitanti della 
zona e diffuso li Umore che il 

npetersi con frequenza delle 
scosse di terremoto sia origi
nato daiie perforazioni dell'E
nel Sono circa tre anni che si 
vanno ripetendo con una cer
ta Intensità fenomeni come 
quello di questi giorni e anche 
nell'aprile scorso, in pochi 
giorni, furono avvertite ben 7 
scosse All'inizio dell'85 gli 
abitanti di Latera, che questa 
volta hai» avvertito lievemen
te il fenomeno, trascorsero al
cune notti al) aperto. 

«Questa è una zona vulcani
ca - afferma Giocondo Cheru
bini, sindaco del Comune di 
Latera - e quindi a rischio per 
i terremoti L'Enel sta lavoran
do ma ha installato una rete 
per la nlevazione dei ienome-
ni sismici e di controllo per 
eventuali conseguenze sul ter-
ntorio Abbiamo ripetutamen
te richiesto all'Enel di cono
scere i dati rilevati per poter 
informare la popolazione, ma 
non li abbiamo mai avuto. L'E
nel ha demandalo per compe
tenza tutto alla Regione Lazio, 
ma anche dalla Regione I Co
muni della zona non hanno 
mai ricevuto nulla» Quindi, 
per sapere se si tratta di movi
menti tellunci dovuti a feno
meni vulcanici o in conse-
Suenza dell'attiviti dell'Enel i 

ati ci sarebbero basterebbe 
renderli pubblici trasmetten
doli ai Comuni 

Apertura caccia 
contestata 
dal commissario 
di governo 

Il calendario venatono non va, il commissario di governo 
lo contesta L'avvocato Gaudenzio Piera,itozzi ha infatti 
inviato al consiglio e ai ministri competenti una comunica
zione nella quale spiega le ragioni del suo no alla pre-
apertura della caccia per la selvaggina migratoria al 18 
r i t o L'anticipo della stagione venatoria può essere de

dalle Province del Lazio, in base al calendario appro
vato il 20 luglio scorso dal consiglio regionale .Avendo la 
legge regionale - contesta II commissario di governo -
limitato i penodi di caccia con inizio dal 18 settembre, 
mancano i presupposti perché le amministrazioni provin
ciali possano autorizzare l'esercizio venatorio da data an
teriore». 

La «Chevron» 
cerca petrolio 
nel Frusinate 

Petrolio cercasi disperata
mente La «Chevron Italia» 
ha deciso di trovarlo sui 
monti della Ciociaria Una 
ditta specializzata nel tetto-
Te ha infatti iniziato le trivel-
Iasioni sui monti Emlcl, nei 

^^"""•"»»»"•»»»•"•••» comuni di Trevi, Piglio, Vi
co, Alatri, Ferentino e Veroli La ricerca è ad ampissimo 
raggio 50mila ettari .sondati» facendo esplodere a venti 
metn di profonditi cariche di dinamite le cui vibrazioni 
vengono registrate da un sofisticato computer .Le trivelle» 
hanno provocato I immediata reazione delie associazioni 
naturalistiche 

Fa lo sciopero 
della lame: 
ricoverato 
consigliere de 

Da 27 giorni fa lo sciopero 
della fame per protestare 
contro gli abusi amministra
tivi che secando lui sareb
bero stati commessi negli 
ultimi tempi dal sindaco, 
suo compagno di partito, 
eletto in una lista civica Ieri 

Rolando Amata, capogruppo de al Comune di Atlna In 
provincia di Prosinone, è stato colto da una crisi e ricove
rato in ospedale L'esponente democristiano, ha perso 16 
chili e viene alimentato con le flebo 

Centro storico 
Rilasciati 
venticinquemila 
permessi 

Prima di prendere possesso 
della sua nuova scrivania, 
quella .miliardaria» dell'as
sessorato al Lavori pubblici, 
Massimo Palombi (nella fo-
to), l'ex assessore democristiano al traffico, ha reso noto 
che sotto il suo vigile controllo I permessi di accesso al 
centro storico hanno subito un vero e proprio crack Cifra 
alla mano Palombi fa sapere che rispetto ali'85 (ma chlssi 
perché l'87 e l'SS restano avvolti nel mistero), anno in cui 
I permessi rilasciati furono 46 000, neti'88 sono aceti a 

3nota 25 000. La prima circoscrizione ne ha rilasciati 
000, la ripartizione XIV circa 12000 A questi vanno 

aggiunti altri 8000 permessi per l'Ordine del medici, I 
portatori di handicap, I consiglieri regionali, provinciali, 
comunali 

Restano aperti 
anche ad agosto 
I centri 
antidroga 

Non vanno in ferie I centri 
di assistenza per 1 tossicodi
pendenti La comunlti diur
na .Villa Marami», quelle 
residenziali, «Otti della 
Pieve, e «Massimina», il Sii 
(servizio assistenza tossico-
dipendenti) del San Camil

lo, resteranno aperti anche nel mese di agosto. Lo ha reso 
noto lo «Scia», il sistema cittadino integralo antidroga. 

Cassa rurale 
di Nettuno: 
rapina 
da 300 milioni 

Hanno appoggiato la lunga 
scala al palazzo e disinvolti, 
con le loro tute da operai, 
ieri pomeriggio hanno Ini
ziato la «scalata» (ino alla 
finestra del bagno Quella 
attigua alla stanza del dtret-

• ^ « • • • • • • ^ • i i i ™ tore ( 1 ^ Cassa rurale ed 
artigiana di Nettuno Dal bagno sono penetrati nella ban
ca. Fino al piano terra. Poi I tre rapinatori hanno tirato fuori 
le pistole e minacciando gli impiegati stupefatti e impauriti 
sono fuggiti con un bottino di 300 milioni 

Scontro frontale 
sulla Pontina: 
un morto 
e un ferito 

Una «Fiat Ritmo» si è scon
trata frontalmente con una 
«Peugeot 309» sulla strada 
provinciale 104 «B» che col
lega la via Pontina con Pra
tica di Mare Nel terribile In-
cidente ha perso la vita Ve-

«ni—""»»»»»»——»»»»»»— tulio Di Stelano, 42 anni, di 
Pattano, residente a Roma Davide Fasclanl, il giovane 
romano di 24 anni al volante della «Peugeot» ha riportato 
ferite giudicate guanbili in 35 giorni 

ROSSELLA RIFERT 

ARCIDONNA 

Avventure 
turche 
sulla costa 
• • In Turchia con l Arci
donna dal 15 settembre per 
due settimane C'è posto per 
venti persone disposte a cer
care un po' di avventura par
tendo da Istanbul e prosegui
re per Urgup, eliti del tappeti, 
e poi nella Cappadocia, a Go
lem* e Nldge Un riposino a 
Kat sulla costa (di fronte a Ro
di), quindi ritomo a Istanbul 
Per far parte di questo indomi
to grappo e per ulteriori infor
mazioni ci si può rivolgere ad 
Arcidonna, viale Giulio Cesare 
92 tei 316449 (lunedì e mar
tedì mattina lino al 22 agosto 
e tutti I giorni dopo il 22 esclu
si il sabato e la domenica) 

OGGI 

Si comincia 
a ridere 
nell'Orto 
asa Orto Botanico Questa 
sera Daniele Formica inaugu
ra la rassegna di comici con 
un suo in concert accompa
gnato da Roberto Zampurilni 
L'inizio dello spettacolo i pre
visto per le ore 21 30 Biglietti 
L 15 000 e 10000 (ridotto) 
Domani spettacolo dei Fratelli 
Ruggeri e Vito Sione da O D 
da 

Euritmia Questi I film oro 
grammati questa sera ali tur 
Untalo ore 21) L'onore dei 
frizzi, Il mafioso 

Itola Tiberina Per l'Omag
gio ali Amenca Latina film La 
Hislona Olitìal (Argentina 
1985), video La battaglia del 
Cile spettacolo con iti tren 
azul» 

SUCCEDE A. 

Passeggiate romane 
• • • È un pò difficile una volta visto un «se* 
gnale» all'angolo di una strada, capire subito di 
che cosa si tratta A meno che non si sappia 
dell'iniziativa dell'assessorato al lirismo della 
Regione Lazio, quella chiamata Passeggiate 
romane L invito è quello di camminare con il 
naso ali insù, guardarsi intomo, nel centro del
la citta e sapere qualcosa in più di palazzi, 
giardini, vie e monumenti 

Gli itinerari, messi a punto da Dino Audino e 
dall'architetto Rosalba Marafio, sono segnati 
da centocinquanta cartelli illustrativi che gui 
dano 11 turista e 11 romano curioso per il centro 
storico della capitale Si può seguire la via che 
va da ponte Sant Angelo al Pantheon attraver
so via dei Coronari via di Monte Giordano via 
di Fanone per sbucare a piazza Navona e da li 
dirigersi verso il Pantheon Altro giro è quello 

che da via Giulia porta a Campo de Fiori che vi 
farà scoprire tra le tante cose, lo scherzo otti
co Creato dal Borromint nella sua Gallena prò 
spettica a palazzo Spada 

Un «classico» percorso che va sempre bene 
è quello che attraversa le vie del centro, dal 
Corso a uzza di Spagna, passa sotto casa di 
Goethe, arriva fino a quel npido, boscoso pen
dio oggi divenuto scalinata), in cima al quale 
dominava la chiesa di Trinità dei Monti, mentre 
alla base si trovava il palazzo dell'ambasciata 
di Spagna che darà il nome alla piazza C è poi 
un tracciato più «culturale», le vie degli anti
quari (via dei Coronari via dell Orso) uno più 
«popolare» che si addentra per Trastevere, e 
infine un percorso «verde» attraverso il Pincio, 
via Sistina fino alla Fontana di Trevi 1 depliant 
per seguire a scelta uno o tutti gli itinerari si 
trovano negli alberghi 

STASERA AL CINEMA 

«Il Grande Blek»: 
ricordando vecchi amici 
amori e passioni 

Roberto De Francesco interprete de «Il Grande Blek» 

• • Sarebbe stato meglio 
consigliare un cinema con I a 
ria condizionata, ma, sfortu
natamente, // Grande Blek lo 
danno solo al Caprantca e sic
come vogliamo invitarvi a ve
derlo, beh non c'è altra 
scelta che accontentarsi di 
una sala prestigiosa ma certo 
poco •altruista» 

Il film è opera di un giovane 
regista Giuseppe Piccioni, 
che ha vinto con questo deli
cato flash-back di alcuni anni 
Sessanta e Settanta il premio 
De Sica '88 per I opera prima 
Il titolo è un omag
gio/citazione a quell'eroe di 
carta Black Macigno, che ac
compagnò tutta una genera

zione di ragazzi, tra cut Io stes
so Piccioni Quella generazio
ne che oggi ha più o meno 55 
anni In particolare il regista 
racconta una storia di provin
cia, siamo ad Ascoli Piceno, la 
stona di Yuri, dei suoi fratelli. 
dei suoi amici, tra ì primi anni 
Sessanta e i primi anni Settan
ta Un film pieno di tenerezza 
ed indulgenza verso quel de
cennio. accompagnato dalle 
musiche dell Equipe 84 e, so-

Rrattutto, di Lucio Battisti 
on siamo al Grande freddo, 

ma è un film che vale la pena 
di vedere, prima che le sale 
cinematografiche tornino ad 
essere territorio esclusivo di 
film superprodotù 
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• CINEMA AL MARE I 
TIRRACINA OSTIA 

...- -^ÌLJ- * *L*I°' 'J' Tel 0773-752946 L 7.000 
Un «MlMM I N n M 1 l n Mbm Soni 

120.30-23) 

UDOIEACH. 
rnaiToat_ 
a in citrté Errico i Sarto Cocci 

ILwgomai fticmil, acconto ij panile) L 3.000 
121.30) 

m u t i l a VIIi Tre*», 16. Tel 711733 
nani •tana «lAmirlot-DA 

L 7.000 
(17-191 

• a r n J u l J 2 ,
J W , " S , J - T * 227222 L. 7.000 

v»latioto*»tiBrliriDePolmi.OR 121-23.15) 

MIMA FONTANA» Vii nona, M. TU 761733 L 7.000 — f . M U H I , ! » 

YllM. t, Lepido. Tel 627118 
ounmÌK»i<Mxti Al» - o* 

L 7.000 
121-13) 

ARENA KB W A L L 
Vìi de! PoMIni. Tel. 56031B6 L 5.000 
Un I H O O tallo « Celo Valloni 120.30); Mintolo • MHn» 
a Vittorio Di Sici 1231 

USTO. Vii dot Romagnoli. Tot. (610750 L 6000 
Un pMeltM a Beverly Hee) 2 di Tony Scott . R 

117 30-22.301 
•UPOtOA. V.k dolo Maini, 44. Tel. 5504076 L 7.000 
Oli«il«K>9lW01W»n0Hniy-0» 116.30-22.30) 

FORMIA 
MeTAMARE. 
Via VinivIo-ThMm Samoli. Til 0771-21605 L 6.000 
• « • rinvortaiwi - DA 115-22) 

SPERLONOA 
AUGUSTO. 
Vii Tom i Nfcoto, 12. TU. 0771-54644 
L'k 

L 5.000 
120.30-22 30) 

ARENA ITAUA. V» ROTO. 
Tra ocepoH o un tata 

L 5.000 
d Léonard Nlmor - BR 

12030-22.30) 

8. SEVERA 
ARENA CORALLO. 
O Ferve) eborcom 

al mare 
OAETA 
CMEMAAMSTON. 
P imi deb U n n i , 19. Tel 0771-4*0214 L 0.000 
OH oriotoglttl - DA I17.30-22.30l 

SCAURI 
ARENA VITTORIA. Tel 0771-207H 
Nonpavenuto 

MINTURNO 
ARENA ELISEO. Vii Apple. TlL 0771-683688 L 4.000 
Nonpavenuto 

ANZIO 
MOOERNO.PIinld«IiPlol,5. W.8O447S0 11.00» 
Non pervenuto 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA. Vii Anteo 
D Arancai magcanMa oon M. Me Oowal • OR 

Uiwonvn Cateto 
wtfieoTord- ' 

Angelo Russo 
proprietario del Kursaal '"*•; 

racconta la gloria J\ 
degli anni 50 V 

«Fabrizi e Tognazzi * 
erano ospiti abituali 

Oggi è tutto cambiato...» 

O Malore* Roba! Rictord-A 

Qui accanto la 
piscina del 
Kursaal e, 
sotto, Aldo 
Fibrillai aure 
durante le 
riprese del film 
«la famiglia 
passagua» 

L 5.000 
120.45-22.30) 

ARENA FWGUS. Vii GataVJ 
Tra eeaaoB a un tata di Lione* Niels). OR 

«Era la spiaggia dei vip» 
•T IFANO POLACCHI 

• 1 Gambe all'aria, capelli al 
vento e abbronzatissima, una 
ragazza vola sullo scivolo del
la piscina, mentre Angelo 
RUMO, Il .decano, dei balnea
ri di Ostia, torride sulla porta 
del tuo regno, lo stabilimento 
•Kursaal.. Il più antico e chic 
del litorale e, quando nacque 

Bla di 30 anni te, dell'intero 
lediterraneo, «Rimpianto? 

Ma lo non ho proprio nostal
gia degli «anni d'oro, di Ostia 
- ti accalora Russo nel tuo 
studiolo, stuzzicato dalle do
mande sul periodo di maggior 
gloria del tuoi bagni. SI, mi 
Mno diveltilo negli anni SO e 
nel '60, quando qui veniva la 
crema dell'alta società. Ma 
Ostia non è quello, non è più il 
•mare alla moda». Era ed è il 

mare del romani, il litorale di 
Roma. Ed è cambiata insieme 
alla società, Oggi, mi dispiace 
dirlo e non c'è desiderio pole
mico, i conti e I marchesi de
caduti non compensano più i 
costi di gestione.. 

Più prossimo ai 70 che ai 
60, ma ancora un giovanotto 
nel tisico e nello spirito, cotto 
dal sole del suo Kursaal, An
gelo Russo non vuole adagiar
si sul -presunto, declino di 
Ostia, e ha tempre mille idee 
per il futuro. Ma gli .anni d'o
rai lo fanno ancora sorridere 
rumorosamente, come al ri
cordo di una caccia al tesoro 
in pieno «boom» economico, 
con protagonisti nobili e bla
sonati clienti. 'Era un'estate 
agli Inizi del '60 - racconta di-

• PISCINE 

l a Noceti». Associazione sportiva di via Silvestri 16, tei. 
62.58.952 e 53.11.102. Piscina scoperta. L'abbonamen
to mensile e di lire 70.000 più iscrizione. Scuola di 
nuoto, , _ . 

Hadot «elle Rote. Viale America 20 (Eur), tei. 59.26.717. 
Aperta ore 9-12.30 e 14-19. Ingresso lire 5.000 la matti
na e 6.500 il pomeriggio. Sabato e festivi rispettivamente 
6.500 e 8.000 lire, Si possono scegliere combinazioni. 

Kantal, Ostia Udo, lungomare Lutezio Catulo, tei. 
56.70.171. Aperta dalle selle 18.30, sabato e domenica 
8.30-19. Ingresso 6rnila lire; abbonamento mensile 
7Qmila lire, 

Sporto! Club Villa Pannimi. Via della Nocella 107; lei. 
62,58.555. Unica combinazione per frequentare II club 
(piscina, tennis, palestra e sauna): abbonamento menti
le, costo ISOmilalIre. 

La Siesta. Via Pontina, km 14.300. Tel. 52.04.103. Campi 
da tennis, sauna, calcetto e, ne) giardino, piscina. Aper
tura 9 chiusura 19; tesserino (duemila lire) per tutta 
l'estate e Ingresso ohe costa (Ornila lire per mezza gior
nata e 1 Strilla tutto il giorno. Ci tono anche abbonamen
ti. 

AUtp Naoto. Viale dei Consoli 24, tei. 76.66.888. L'iscrizio
ne costa 10.000 lire (obbligatorio il certificata medi
co). Piscina aperta tranne mercoledì pomeriggio e do
menica. Ore 10-13 e 14-17. Abbonamento unico, 10 
Ingressi, 35mila lire. 

Lazio naoto. Via di Villa in Lucina, tei. 54.25.522. Aperta 
dalle 9.30 alle 20. Ingresso L 3.500 in due fasce orari: 
9.30/14 e 14/20, domenica 9.30-13. Ristorante con insa
lata di pasta, .capresi., arrosti, dessert freschi e mace
donie di frutta. 

Seuogri-la. Piscina raffinata e costosa. Aperta dalle 9 alle 
187 Ingresso (comprende lettino, spogliatoio e ombrel
lone) da 15mlla lire, con lumi ridotti Core 9-13 o 13-19) 
da lire lOmila. L'abbonamento per dieci ingressi costa 
«Ornila lire. 

• NEL PARTITO .TaTaN.taaatlaaaaM.aaB.NB 

COMITATO REGIONALE • OGGI 
Federutooe Cutelll. San Vito Romano continua Festa 

Uniti: Lavinio continua Pesta Unità. 
Fedenudone Latina. Roccagorga continua Festa Unita. 
fedenatone Fresinone. Acuto conclude la Festa Unita: 

ore 10 caccia al tesoro, ore 18 gara nazionale di salto In 
alto con la presenza di Sara Simeoni, ore 20 comizio 
(Campanari); ore 21.30 orchestra spettacolo .Solaris» 
con l'estrazione della lotteria; ore 23.45 grandioso spet
tacolo pirotecnico; ore 24 Blus Notte Villa Santa Lucia 
inizia Festa Unita. 

Federuhwe Viterbo, In federazione ore 17.30 attivo CI e 

Sic, segretari di sezione su: «Il ruolo e l'iniziativa del Pei 
I fronte alla soluzione che si sta profilando per l'ammi

nistrazione provinciale» (A. Capaldi); Sorlano nel Cimi
no continua Festa Unita. 

• TABACCAI wmmmmmmmmmm 
I circoscrizione: viale Trastevere 47/49; Corso Vittorio 

Emanuele 177; via Quintino Sella 45: via Arenula. 32; 
Portico D'Ottavia 2: via Cavour 327;.via del Baulari 36; 
via Dandolo 36. U ciré via Priscilla 126; via Flaminia 73: 
via Tripoli 30; piazzale Flaminio 684. HI die: via del 
Latini 37. IV d i e via Monte Cervlalto 146; piazza Fila-
niera 4; via Nomentana 463; via Valsolda 45. XVII Ore: 
via Porta Cavalleggeri 9; via Crescenzio 91; via Andrea 
Doris 77; via della Conciliazione 31. 

• PICCOLA CRONACA NNBNHaNNBBziaBI 

latta, È morto II compagno Primo Rovine, Iscritto al Pel 
dal 1944. Era nato nel '25 ed era Iscritto alla sez. di 
Frascati. Ai familiari le condoglianze del compagni della 
sezione, della federazione dei Castelli e de l'Uniti. 

vertilo - e una nobildonna 
pensò bene di perdere un pre
ziosissimo anello d'oro e dia
manti sulla battigia. A giudica
re dalle uria della signora, do
veva valere davvero molto, 
circa 12 milioni si disse, e in 
quegli anni erano davvero tan
ti. Cominciò cosi una vera 
caccia al tesoro, protagonisti 
gli impiegati dello stabilimen
to, in livrea e armati di rastrel
liere a rete, e blasonati clienti, 
solidali con la signora. Cer
cammo per tutta la serata, fino 
a notte, ma dell'anello nessu
na traccia. Il mattino dopo -
racconta ancora Russo -
Leandro, il nostro ispettore, 
come ogni giorno andò a fare 
un bagno. Appena messe le 
mani nella sabbia sul bagna
sciuga, vide comparire il pre
zioso gioiella. Ma II bello do

veva ancora Iniziate. Leandro 
andò con l'anello dalla signo
ra, reclamando la solita man
cia del 10% del valore. Allora 
Suello divenne il più volgare 

ei gioielli, il suo prezzo si di
mezzò all'improvviso, addirit
tura la signora disse che non 
era neanche più suo ma di 
un'amica. Insomma, il povero 
Leandro riuscì a strapparle so
lo 400mila lire, che dopo lutto 
allora non erano neanche po
che». 

•La storia, Il colore... non 
mi piace parlarne troppo, per
che sono cambiati i tempi ed 
è cambiata la gente, lo amo I 
romani che vengono oggi a 
Ostia» incalza Rutto, come 
per scrollarsi di dosso il ricor
do dei suoi anni d'oro. Ma la 
gloria del '51, l'anno dì nasci
ta del Kursaal, In fondo in fon
do lo perseguita. «Vennero le 

autorità, I ministri, gli amba
sciatori. Questo era II più mo
derno stabilimento dell'intero 
bacino del Mediterraneo - af
ferma con soddisfazione An
gelo Russo -. Lo progettò 
Pierluigi Nervi, la sala del ri
storante è il frutto dei suoi di
segni. Progettò lui anche la fa
mosa ruota dello stabilimen
to, con il trampolino e ia piat
taforma dei 10 metri sulla pi
scina olimpionica. I maggior
domi avevano ovviamente la 
livrea gallonata, e qua veniva
no stabilmente i personaggi 
più è la page. Erano fili annitrì 
cui Ostia faceva moda, e al so
le del Kursaal si sdraiavano 
Aldo Fabrizi, Ugo Tognazzi, 
Isabella Biasini e tariti altn 
C'era il night e la riservatezza 
dei bagni era assicurata. Oggi 
questo non è più possibile, e 
non lo dico con ramman-
co...». 

DOVE CI VEDIAMO 
Dollaro Club. (Ostia) Musica dal vivo tutte le sere e pesce aliai 

griglia sotto i tendoni. Via dell'Idroscalo 200, fino alle 24. -
Dr vagap'i Studio. (Ostia) Specialità cocklails e video m u s i c i 

Pizzeria da poco aperta. Piazzale stazione Castelfusano. Fi-% 
no alle 4. 

Passaparola. (Nuova Ostia) Pizza, spaghetti e vino. Economi-.; 
co, aperto fino a tardi, in via Zotti. 

Sulla Riva. Musica a tutto volume fra I capanni di Capocotta. 
Fra Ostia e Torvajanica. Si accede dalla litoranea. 

Tirreno. (Fregene) via dosa (discomusic, funky e house). 
Rio ebe Follia. (Fregene) Lungomare di ponente (musica di 

brasil). 
Miraggio. (Fregene) Lungomare di ponente (discomusic e fun- ' 

ky). ' 
Lnnarliito. (Maccarese) via Praia a mare (house music, rap, hi \ 

hop). „ 
Palmeto Dancing. (Maccarese) Via Castel San giorgio. 
Luci Lu(l. (lavinio) Passeggiata delle sirene 92. 
U Ritacca. (Torvajanica) Lungomare delle meduse 52 (brasi- , 

liana). « 
Wrty club. (Civitavecchia) Via Cialdi 2a, tei. 32978. Club all'in- • 

glese, raflinatezze gastronomiche. Fino all'alba. " 
Bemle Ball. (Civitavecchia) Via S. Fermina 32. Birra e rock,-* 

panini, cordialità e prezzi modici. * 
Monkey pub. (Santa Marinella) Via Aurealla. Separé, pizzerie e '". 

spagnetti. video d'annata. Prezzi un po' alti. " 
Greco. (Santa Marinella) Via Aurelia 479a. Aria condizionata e [ 

atmosfera tranquilla. Long drinks. Prezzi salati. 
Old Station. (Tarquinia) via Antica 23. Pub scavato nella roccia. « 

Divertente, ambiente sempllice, si spende pochissimo. * 
La Lucciola. (Tarquinia lido) Vicino alla spiaggia, dopocena ; 

movimentati, musica dal vivo. Prezzi un po' alti. 
Mallndl club. (Cerenova) Largo Heba 7, teL. 9903945. Locale • 

ampio, gastronomia, piscina e tennis. Piano bar, prezzi sala-

Aenea't Landlng. (Gaeta) Via Fiacca Im 23,600. 
0771/463185. Piano bar e discoteca. 

Tel. 

Covo Nord-Est. (Ponza) Via Campo inglese. Tel. 0771/808827), 
piano bar e discoteca. 

Atlanti!. (Sabaudia) via Carlo Alberto 80. Piano bar, discoteca. • 
Oasi di Kufra. (Sabaudia) Via lungomare. Discoteca. 
Le Dune. (Sabauda) Lungomare. Discoteca .Le dune», 
Valentino notte. S. Felice Circeo. Night club. Lungomare Circe. 
Terrazzo sul mure. Circeo. Via Lungomare 49. Piano bar. 
EI sombrero. (Sperlonga) Via Fiacca km 18,500, dancing. 
Nurabero One. (Sperlonga) via Fiacca km 17. Night club. 
LucU Ground. (Terracma) Strada provincia S. Felice Circeo 

Terracina, km 10,500, night club. 
Papillon. (Terracina) Strada provinciale S. Felice Circeo Terra

cma, km 7,500. Night club. 
Albar. Discoteca e rotonda sul mare al chilometro 56,200 del

l' Aurelia (Santa Marinella). Musica e ingresso gratuiti. 

• s PETTACOLI A R O M A 
CINEMA O OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA. : 
Disegni animati; DO: Documentario; DR: Drammatico; E; Eroti
co: FA: Fantascenza: G: Giallo: H: Horror; M: Musicata; SA: 
Satirico: S: Sentimentale: SM: Storico-Mitologico; ST: Storico 

• PRIME VISIONI I 

ACADtMY HALL L 7,000 
Vii Stomi», B (Pimi Botogni) 
w.42»;a 

Voglia « vincete 1 d ChMoekir 
Loitch. con Juon BeHmai * A 

117-22.301 

ADMIRAL 
Pinzi Veturo, 15 

L B.0O0 
Tal. BB1195 

D L'ultimo imperi»» di Bernardo 
Bertolucci con John Leni, PiW '0 Tool! 
-ST 116.30-21.30) 

L 8.000 
Tel. 352163 

Codici magnum di John Wn, oon Ar-
nold Schwa-nmgga- A 

117.30-22.30) 

vl l t . i l Lumi, 3» 
L 6.000 

Til. 8380930 
0 Donlaig e teree! Dani* bldie* 
oon Paolo HmW • BR (17-22.301 

AHaMtCtATOW SEXY L 4,000 
VaMonubiHo, 101 Til, 4941290 

Firn per eduk) 110-11.30 - 16-22.301 

ARCMMEDE 
V a / 

L 7.000 
T L 875587 

Ho tsntìto la tlrsnt cantare di P. Rote-
mi; oon Staili Mctathy - BR 

118.30-22.30) 

ARISTON 
va Cica»», 19 

L 8.000 
Tel. 353230 

nnk FWd The wal d A Paia- - M 
117-22.30) 

ARItTONI 
Guai» Ceto»» 

L 7.000 
Tt). 8793267 

Playboy ki prova d Stm ftoah: oon 
Pitti* Pompa» - BB (17-22.301 

203 T*6876456 
D • dalo Hprt Ballino di Wlm Ww-
dai: con Bruno Gira, Sohaig Domma-
tin-DR (17.30-22.30) 

V, distintoti 84 
L 4.000 

Tot 3581094 
B «UNpetdo 119); Midi I 
(20.30): Oliti I «atomo 1221 

L 6.000 
Tal 4761707 

Pani di logari con John Candir; regi! di 
Ma* L Lui» 117-22.30) 

1LUEMOON 
Vii <ki 4 Cantoni 53 

L 5.000 
Tal. 4743936 

BBItTOL 
V»-

L 5.000 
4 

116-221 

Caj»UMCA 
Plani CayaHci, 101 

i«l«W3o N grondi BMi con Sap» Rubini; no» di 
T«. 6792465 0. Piedoni - BB (17-22.301 

CtJMuWHETTA 
P.uMtmtodwio, 125 

L 8000 
Tal 6796967 

O Li «orli di «i j i Kljadna dia amò 
u n u spanni di Amrij KonchMoviki) 
- DB 117-22.30) 

COLA Ot NENZO 
Pimi Coli «Barra. 90 
Tal 6876303 

t visaggio dolio «roghi di J. Sur - H 
117.45-22.30) 

EDEN L 8000 
P.ni Celi 01 Rlinto. 74 T». 6878662 

6 primo di B i b . n i « GaUH Ani: con 
Suona» Aiutai, Bngitti Fadantiial • 
BH (17.45-22.301 

V.aBiomi Magnami, 29 
Tal 857719 

Roimmbw Timo pi Klaa Kimki • DR 
IVM1B) (17.30-22.30) 

ESPERIA 
Piani Sonni!», 17 

L. 6.000 
W. 58288* 

O 11 volo d Ttwodotoi Anghotapouns; 
con Marnilo MKUOÌIIUII, Nodw Mou-
roml-OR 117-22.30) 

ITOIU 
Piani in Luctw.41 

L. 6.000 
Tal. 6676125 

tnviltlguloni Utili ANTEPRIMA 
(17.30-22.30) 

L 8.000 SALA A: Por gioco • par wnorod John 
Tel. 4751100 G- Avildun, con Molly Ringwlld - BR 

(17-22.30) 
SALA 8: Chi c'4 c'è di o con Paro Nato-
«.Ripio d Paro Nital 117-22.30) 

BEAU 
rapai Siwin, 16 
RIALTO , 
ValVNwembri 
NOUOEETNOn 
V»Sa*i»3l 

R0YAL 
vii Elitario, 175 

L 8.000 
Ta. 5610234 

L 6,000 
111.6790783 

L. 8.000 
Tel 864306 

L 8.000 
Tel. 7574549 

Q «idiRiMiitrconH>riionF(id-FA 
(17.30-22.30) 

Cuori nel deurto d D. Dateli • BR 
(16-22.301 

1 nome doRs Ross d J.J. Anneud, con 
Sin Connery - OR (17.30-22.30) 

Zombi 3 d Ludo Pulci, con Dermi Sere. 
tton - H (VM 18) 117,30-22.30) 

MEXICOL 5.000V»doratura», 
371 

CASTELLO 
Cute! Sant'Angolo 

ESEDRA 
V» <M Vìmini», 6 

NUOVO 
Lago Aldnghl. 10 
TIZIANO 
Vii&Rini 

Tel 6918116 

L 4.500 
Tal 392777 

• VISIONI SUCCESSIVI 

AMBRA ««NELLI 
Piva G. Popi 

AMENE 
Pioni Sornptono, 18 
AQUILA 
Vii l'Apolli, 74 

L3.000 
Tel. 7313306 

L 4.500 
Ta. 890117 

12.000 
Tel. 75949S1 

AVORIO EROTrC MOVE L. 2.000 
Vii Miratiti, 10 Tel. 7663527 

MOtUN HOUSE 
Va M. Cobra, 23 

NUOVO 
Largo Aodmghi, ! 
ODEON 
PanoRipubUlcl 
SPUNtW) 
«•Par da» «or» 4 

ULISSE 
VÌ.TDurtini.351 
VOLTURNO 
Vii Volturno, 37 

L 3.000 
Tel. 5562350 

L. 6.000 
TeL 568118 

L 2.000 
TU 464780 

L 4.000 
Tel. 620205 

L. 4.600 
™. 433744 

L 5.000 

DmmbeUo con Rotarlo Benigni - BR 
121-23) 

Monomio. O Pane d Manin Ritt; con 
Batti Saekmd - OR (21-231 

Mulinilo. Rome 121): Ouattteri 123) 

Muntalo. Storie ntredlM d Robert 
Zemeckil, SleviSptitwg-H (21-23) 
Signori » dUMo 4 unite d Jonithai 
Linn: con H. Bremin • (G) 

120.30-22.301 

Ctodolit» a le carne BoBenti - E 
IVM18I 

Film par multi 

Ragù» eapir perueohrl • E (VM19I 

Film par edunj 

Une donne iCMdiloei - E IVM1S) 
116-22.301 

Val amo 

Firn per Multi 

Korin Schubert nird soniaUon con 
Pedi Sanitari - E IVH1B) 111-22 30) 

Film Da «tutti 

Kltrm bestia biondi • EIVM1SI 

NOVOCME D'ESSAI 
ViiMenyDelVtl, 14 

TIZIANO 
V» Boni, 2 

• CINECLUB 

L. 4.000 
TeL 5816235 

Tal. 392777 

Anno tura con «. SI • I l i d Nno 
Fnuci - BR IVM18I (17-22.30) 

Vedali» 

S C E L T I P E R V O I IIIHIIIIllllllHllllilillllilillI 

O LA STORIA 01 ASJA 
KLJACINA CHE AMO SEN
ZA SPOSARSI 

fScongelato» dopo vent'inni, è 
uno dei migliori film sovietici libe
rati dal nuovo corso. Un altro! di
rata voi. SI, è varo, però fata uno 
aforzo. tLa storia di Asia» è un 
grande film. Ed è quasi aicura-
rnante il capolavoro di Andra) Mi-
ehapkov-Koriciatovakij, un regista 
che * divenuto famoso solo dopo 
•ver lavorato in Occidente (tMa-
ria'a Lavar», «A trenta secondi 
dalle finas) ma che ha fatto la sue 
cose miojiori in Urss, negli anni 
stagnanti del braznevismo. Gua
sta a l'originaHaaims, storia di un 
triangolo amoroso contadino, gi
rato con koteruHiani veri, in un 
auatero, bellissimo bianco e nero. 
Per favore, andateci. 

CAPRANICHETTA 

Q IL CIELO SOPRA BERLI
NO 
È il nudvo, atteso film di Wim 
Wendera, Il ritorno in Germania 
per il regista tedesco dopo l'e-
sperìenia americana di iParis, 
Texas*. Ed è un'opera delicata, in 
bilico fra idillio, stori» d'amaro • 
avventura fantastica. In poche 

Barate, Wendera immagina che 
erlino sia popolata di angeli, E 

che uno di loro, innamoratosi di 
una belle ragazza che lavora in un 
circo, scelga di diventare uomo, 
rinunciando all'immortaliti ma 
assaporando finalmente ) santi-
menti, le gioie e i dolori di una 
vita mortala. Protagonista Bruno 
Ganz, ma c'è spazio par un sim
patico intervento di Pater Fafk nei 
panni di se atesso: si, secondo 
Wim Wendars anche il tenente 
Colombo è un angelo... 

AUGUSTUS 

D LUtTtrVrOieiaPERATOfli 
Due ora e quaranta minuti di film 
par raccontare la storta di Pu Yt, 
ultimo afortunato imperatore cfet< 
Is Cina. Salito al trono a tra anni, 
ma quasi subito privato dei poteri 
effettivi, Pu Vi è, secondo il punto 
di vista di Bertolucci, un uomo 
solo, malato di onnipotente. Una 
vera e propria sindrome delie qua* 
le guariti eoio negli anni Seeaan- , 
ta, dopo te ariaAwsibnw in una 

semplice cittedino. Maestoso • ' 
figurativamente aptendtdo. «t'ul
timo imparatonw è uno di quei 
film destinati • f et polemica (Ber
tolucci ha sposato la versione uf
ficiale cinese?). In ogni ceeo, un * 
affresco di grande spessore pei 
cologlco, dove petcotogla e storta 
vanno a braccetto senza etridori. 

MAJESTtC 

• PROSAI 
ANFITEATRO OUEHOA DEL TAS

SO (Passeggiata dal Cunicolo - Tel. 
5750627) 
Alle 2130- Anfttrtofw di Plauto. 
con Swgn ammirata, Patrizia Pari
si. Marcello Bonim Regia di Sergio 
Ammirata 

ARENA KRYSTALL (Via del PaUoIti-
nl-Ostia-Tal 5603186) 
Giovedì alla t i Siatawoaamarrta 
Cefohw da Anton Cochov. con Ro
sa Gancvess. Dcmanico Albergo. 
regia di Silvio Giordani 

GWRWWDEGUMAttCHViadiS 
Sabina - Tel 576097B) 
Alla 2115 Me non mi faccia rida
re con Fiorania Ptorsntini 

ORTO BOTANICO (Ingrasso Fonta-
nona del Granicolo) 
Alle 21 In concert con Daniela 
Formica 

TEATRO ROMANO M OSTIA AN
TICA - Tel 5650398 
Alla 21 L'asine d'era di Apuleio. 
con Rosa Di Brigida. Lorenzo Ales
sandri, regia di Riccardo Reim 

• MUSICAI 
ACCADEMIA FBJkRMONICA RO

MANA (Via Flaminia. 118 - Tel 
3601752) 
,Da lunedi 5 settembre presso la 
segreteria dell Accademia sono a 
disposizione abbonamenti per tutti 
gli ordini di posti per la stagione 
concertistica 1988/89 al Teatro 
Olimpico 

TERME M CARACALLA 
Cggialte21 AMadiG Verdi Diret
tore Damai Oren, regia Silvia Cassi
ni, coreografia Franca Bartolomei 
Orchestra, coro e corpo di ballo del 
Teatro dell'Opera Domani alle 21 
La fanohjHa dal West di G Pucci
ni Direttore Sandro Sanno, regia 
Massimo Scaglione, M* coro A 
D'Angelo Orchestra e coro dal Tea
tro dell'Opera 

• D A N Z A BBBBBBBBBBBBS 

TEKMEDICMMCMIA 
Giovedì ille 21 Binile belletto di 
A Adim Direttore Albino Vinto

t i , coreogtilii Q Corim e J. Penta 
rlptoputi de Merlo Plitoni. Croi». 
itri e corpo di ballo del Teetro 

ACCAMMUNAnONAUMDAN-
ZAILirgoAmppVU, 5) 
Alle 21.16 Wocaaonn di T. J. 
WelKel 

• JAZZ ROCK BBBBBaTa 
A. FASI! OIABOMO Me Colio Iti-

In. 46 - Tel. 6441617) 
Alte21 PlinoBer conti duo Bobini 

BANOCM GIALLA (Vie dona PwM. 
canone.4143-Tel 4768616) 
Alle 22 Pieno ber con Emo Sen> 
mitltino 

IL DOLLARO (Via dall ktroaueto, SCOI 
Tutti l i lete Mutice del vwo. 

TCVERt JAJI C U » (rettene lui 
Tevere, e ltei ie Ponte Duce trA> 
ite) 
Domini llle 21 J lK Union 

HOUOAY 
VaB. Macello. 2 

L 8.000 
TU. 85832B 

• Le mie trio e quattro tempo 01 Lene 
HeHlboom; con Anton Glomeliua, Tomn 
Von Bromimn • BR 117-22 30) 

CMEP0RT0 L 6.000 
P a n (Mi Fermi™ (Tu 4941198) 

MAJESTIC L 7.000 
Vii SS. Apoitc*, 20 Tel. 6794908 

D L'uMme hnperetore di Ba-nado 
BatohMCi: con John Lene, Pila 0'Tooli 
• ST (16.30-22.30) 

MEKCIfflY 
VadlPortiCiiMIo, 
B873924 

L 6.000 
- Tel 

FtapaaWli 

EURITMIA L 6.000 
(Paco del turiimo - Vii Romolo Muri) 

AKENA: Quicou di trevotgente di J. 
Damme (21), B coniale onorario di J. 
Midam» 123); OuUcoel di ttivol-
geme 10.301 
SUA: Sanai ot the allthla di S. TtuHr 
(inadito vallone angine») 121.301. I 
gemico OTB. Donna-123) 

• del Prilli 121.30); » n L'« 
(231; L'a edelP d 11.00) 

MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

N U O V O N E G O Z I O 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

• FUORI ROMA! 
METROPOLITAN 
VII del Ceno. 7 

L 6.000 
Tel. 3600933 

Villino blu di David Lynch - DR 
117.50-22.30) 

MODtRNETTA 
Pimi Repubblica, 44 

L 5.000 
TU 460265 

Film per acuii (10-11.30/16-22 30) 
FRASCATI 
POLITEAMA Lago 

MODERNO 
PlnaRepubblci 

L 6000 
Tel. 460286 

PARIS L 8.000 
VÌI Munì Orati». 112 Tel. 7696568 

Denco porte di Mate Roaenthil: con Do-
noven Letteli • BR (17.45-22.30) 

.anta! s SALA A: M nome dille Roii di J.J. An-
9420479 """I - DR 117-22.30) 

SALA B; la brlaititi cirrleri di un gio
vine vampiro di Jimmy Huiton - BR 

(17-22.30) 

a) Cucmo in formica • legno 
e) Pigmenti 
• Rlveatimenti 
• Sanità! 
• Docce 
t) Vaacha Idromaaaaogio 

ESPOSIZIONE 
Tel. 9420193 Chiuao per teitluro 

•USSICAT 
Vie Cerai, 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Porno germenv iter * (El (VM19) 
111-22.301 

OUHIINALE 
ViiNliionili,20 

L 7.000 
TU 462653 

Le parti più ippiUtow dilli donni -
E IVM181117.30-22.30) 

TREVIQNANO 
PALMA Tel. 9019014 Attrizioni retile d Adrian Lyne; con 

Michea Dougiu, Glenn Cton - DR 
120-22) 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA , 
TCl, 3 5 . 3 5 . 5 6 (parallela v le Medaglie d'Oro) \ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

ATTENDIAMO 

DIMOSTRAZIONI 
D'AFFETTO. 

SOTTOSCRIVI 

16 l'Unità 

Martedì 
9 agosto 1988 

f 

http://I17.30-22.30l
http://TaTaN.taaatlaaaaM.aaB.NB
http://vllt.il
http://Bib.ni


Lll'Arena 
di Verona grande successo del balletto 
«Zorba il greco» con musiche 
di Theodorakis. Ma la coreografìa non convìnce 

uconi 
e Mascagni tornano insieme a Torre del Lago 
Brutta regia e buona direzione 
musicale per «Tabarro» e «Cavalleria rusticana» 

Vediretw\ 

CULTURAtSPETTACOLI 

Nike, vera e falsa 

Il poeta IriiKtsc Francii Ponge 

È morto Francis Ponge 

Un poeta contro 
le parole 
Sabato mattina (ma solo ieri se ne è avuta notizia), 
nella sua vita sulle Alpi Marittime, è morto il poeta 
Irancese Francis Ponge. Aveva 89 anni ed era uno 
degli ultimi grandi vecchi della letteratura del suo 
paese. Era nato a Montpellier nel 1899 da una 
agiata famiglia protestante. Partecipò ai movimenti 
culturali d'avanguardia degli anni Venti e Trenta. 
I4s.ua opera più nota è // partito preso delle cose. 

VALERIO MAGRELU 

• H Con la morte di Francis 
PoUSf • a pochi mesi di distan
ta da quella di Reni Char, si 
ovvi» alla conclusione una 
delie stagioni più memorabili 
della poesia irancese, Della 
grande generazione di Bre-
(OII, Èluard, Aragon, Prevert, 
Deshosì Artaud, Queneau, Mi-
chauxjT,ultlmo rappresentan
te resta adesso l'ormai novan
tunenne Philippe Soupaull, 
uno Ira I fondatori del Surrea
lismo, Tuttavia, l'opera di Pon
ge (pu| attraverso un costante 
contatto con le più rivoluzio
narle Innovazioni del suoi 
contemporanei) si sviluppò al 
di luori di ogni movimento. 
Ispirala alla lezione di Maler
be e Mallarmé, la sua ricerca 
appartala e discreta è cosi 
giunta a collocarsi tra I massi
mi risultati della letteratura 
novecentesca. 

Figlio di una famiglia della 
ricca borghesia protestante. 
Ponge era nato a Montpellier 
nel 1899. Dopo un'infanzia 
trascorsa In provincia, a 17 
anni «I trasferì a Parigi per se
guire I corsi di preparazione 
della Scuola Normale Supe
riore. Riformato durante la 
prima guerra mondiale, nel 
1919 si Iscrisse al Partito so-
clalieta e nel 1926 diede alle 
stampe la sua prima raccolta, 
Danze petiaicrits. Impiegato 
nelle case editrici Gallimard e 
Hachette, collaborò alle rivi
ste «Commerce» e «Mesures., 
finché, Intorno al 1930, aderì 
per breve tempo al Surreali
smo. Tra il 1937 e il 1947 fu 
membro del Partito comuni
sta, lavorando nel sindacato e 
partecipando più tardi alla Re
sistenza. Nel 1942 usci il suo 
libro più celebre, Le parli pns 
des choses. Negli anni se
guenti apparvero Dix cours 
sur la méthode (1946), Proe-
mes, La Masse e Le peinire i 
Illude (1948), Des cristaux 
natanti (1949) e Le létard 
(1953). A partire dal 1952, 
dopo un lungo periodo di dif
ficolti economica, entrò 
all'.AIIance trancaise, dove 
insegnò fino al 1964. Conti
nuando ad approfondire i pro
pri Interessi artistici, compose 
testi sulla pittura di Dubulfet, 
Braque, Fautrier e Chardin. 
Tra I suol ultimi scritti, L'objet 
(1962), Lesaoon (1967), La 
fabnque da pré (1971) e 
Comment une ligure de paro-
les et poun)UO/(1977). 

Allontanatosi da Parigi, 
Ponge abitava nel Sud della 
Francia. Era un maestro ama

to, ma-indubblamente, l'auto
re cui Sartre aveva dedicato 
un importante saggio sulla no
zione di «fenomenologia della 
natura., il poeta salutato negli 
anni Sessanta come un pre
cursore del «Nouveau Ro
man. 01 primo numero di «Tel 
Quel» si apriva infatti con un 
suo brano, La tigne), viveva 
gii da molti anni ai margini 
della vita letteraria, Cionono
stante la qualità descrittiva, 
oggettiva e analitica delle sue 
pagine ha continuato a costi
tuire un punto di riferimento 
Indispensabile, alla stregua di 
un classico, 

Questo spiega le numerose 
traduzioni in tutto il mondo, 
Basti ricordare, per quanto ri
guarda l'Italia, l'antologia Vira 
nel testo, di Bigonglari, Erba, 
Rlsset e Ungaretti, (Milano 
1971) e II partito preso delle 
cose, di Risse! (Torino 1979). 
Della ricchissima bibliografia 
critica, oltre ai numeri speciali 
della «Nouvelle revue francai-
se« (I9S6) e di «Ètudes fra-
ncalses» (1981), spiccano gli 
studi di Blanchot, Derrida, Ca
mus, Genette, Richard, Butor, 
Bigonglari, Sollers, Thibau-
deau, Spada. Anche se non 
esiste ancora una edizione 
completa delle sue opere, il 
lettore Interessato alle raccol
te in lingua francese può facil
mente disporre di due libri 
fondamentali quali Le grand 
recueil, tre volumi, Parigi 
1961 (ampliato nel 1977), e 
Tome premier, Parigi ,1965. 

Su queste due raccolte re
gna una ossessiva mania del 
dettaglio, Ma tale gusto della 
miniatura (le crepe del sapo
ne o la mollica del pane) va 
oltre la pura missione per 
prendere panilo a favore del
le cose, della «cosa*, anzi, in
tesa nella sua piena materiali-
li. Vicino a certo Heidegger, 
anche se sul versante opposto 
rispetto a Char, Ponge ricolle
ga la sua ontologia a un acca
nilo scavo etimologico. Sulla 
traccia di Mallarmé, egli cerca 
cioè di ripulire la moneta del 
linguaggio da quelle incrosta
zioni accumulatesi nell'uso 
quotidiano. Ecco II suo motto: 
•Parlare contro le parole.. In 
questo cortocircuito tra l'og
getto e il gioco della scrittura, 
il testo viene allora a configu
rarsi come «objeu. La sua 
opera vertiginosa, stratificala 
e irta, riportando l'alio poeti
co alla sua origine, costituisce 
un esemplo di felicissima sin
tesi tra riflessione teorica e 
ispirazione lirica 

• a II J. Paul Getty Museum 
di Mallbu (Calliomia) è di 
nuovo all'onore della crona
ca: e non si può escludere che 
i responsabili dì quell'Istituzio
ne privata siano ben lieti del 
clamore che domina le corri
spondenze giornalistiche in
temazionali a proposito del 
loro museo. Più rumore * più 
visitatori: ma il merito della 
«promotion, lascia sconcerta
ti. Dalla fine del 1987 II Getty 
Museum è entrato in possesso 
di una statua femminile, più 
grande del naturale, dal di
chiarato valore di 20 milioni 
di dollari. La figura è rappre
sentata stante: è ammantata in 
una veste che in determinate 
zone aderisce al corpo sotto
stante, In altre si sviluppa In 
pieghe abbondanti che sotto
lineano la sinuosità deil'atleg-
fliamento. Le braccia sono 
rammentate: e tale lacune 

non permette più di conosce
re se, e quali, oggetti fossero 
portati. Generalmente è da ta
li attributi che si riesce a de
terminare la denominazione 
di tali figure. Il volto e la testa 
sono scolpili in una qualità di 
pietra diversa da quella utiliz
zata per il corpo: la tecnica di 
adoperare pietre diverse per 
le diverte parti del corpo era 
della dagli antichi aeratilo, Le 
lontl letterarie antiche ci ri
cordano, Inoltre, l'uso di ac
costare, nelle rappresentazio
ni di divinità, altri materiali di
versi: legno, avorio, oro, an
che tessuti reali, sovrapposti 
questi ultimi ad intelaiature In 
legno. 

La tecnica dell'acromo * 
adoperata In tutte le regioni 
culturali dei mondo antico: 
dal vicino Oriente, compresa 
l'attuate Turchia, alla Grecia 
gropria, all'Italia meridionale. 

Il esempi più immediati sono 
alcune meiope da Selinunte, 
conservate nel Museo Ar
cheologico di Palermo. A giu
dicare dalle fotografie appar
se sulla stampa, la statua del 
Getty si riporta a schemi ico
nografici dell'ultimo quarto 
del V secolo a.C. 

Ma, da ultimo, è stalo pro
posto trattarsi di un clamoro
so lalso: il Getty Museum è già 
incorso in Infortuni del genere 
quando, circa due anni fa, ha 
acquistato una statua maschi
le (un Kuros) che avrebbe do
vuto essere un'opera greca 
del VI secolo a.C. Le recenti 
dichiarazioni del prof. Federi
co Zeri, raffinato ed esperto 
intenditore, nonché critico, 
nonché consigliere del Getty 
Museum, lasciano questo pro
blema del lutto aperto. 

Questi sembrano, sintetica
mente riassunti, i dati di cro
naca: e sono già tali da susci
tare parecchie considerazio
ni. Cominciamo dal londo: la 
statua è opera moderna o an
tica? La risposta non potrà es
sere sicura finché mancano, 
oppure sono tenuti segreti, I 
dati di scavo. È ovvio che, se 
la statua fosse stata regolar
mente e scientificamente sca
vata, non ci sarebbe spazio 
per dubbi del genere. E già 
slato detto che della produ-

Difficilmente si potrà dimostrare 
in modo incontestabile l'autenticità 
della statua del Getty Museum 
Proprio perché mancano i dati di scavo 

PIER GIOVANNI GUZZO 

U statua del Getty Museum oggetto dilla contestazione 

E Fano rivuole il suo Lisippo 
I H E a Fano scoppia la guerra di Lisippo. 
L'ex assessore alla cultura della cittadina mar
chigiana, Alberto Berardi, ha chiesto allo Stato 
che faccia valere i suoi diritti sull'atleta di bron
zo del celebre scultore greco, trovato nelle 
acque di Fano net 1963 e venduto clandestina
mente al Paul Getty Museum dì Malibù. dove 
ora è giunta anche la statua Afrodite-Nìke di 
dubbia provenienza. Il caso del bronzo di Li

sippo fece scalpore all'epoca perché, come 
ricorda l'assessore, sì scoprì con chiarezza che 
la statua era stata trovata in territorio italiano e 
che aveva attraversato l'oceano dopo una se* 
rie di «girli illegali. Il Getty Museum si è ben 
guardato, finora, dal restituire il maltolto, né 
risulta che lo Stato abbia fatto la voce grossa 
per riavere il reperto. Ora la non edificante 
storia si ripete. 

zione antica, artistica ed utili
taria, conosciamo talmente 
poco in proporzione al volu
me reale originario che non si 
può pretendere di determina
re con assoluta certezza l'au
tenticità dì un'opera solamen
te con criteri storico-artistici. 
Quelle istituzioni o quei privati 
che acquistano oggetti dei 
quali non è dimostrata, o di
mostrabile, la precisa prove
nienza si mettono quindi a rì
schio di patire una truffa. 

La seconda considerazione 
da svolgere è relativa al rap
porto tra Getty Museum ed 
Amministrazione italiana dei 
Beni culturali. Pur con alcune 
incertezze, dalle notizie stam
pa si ricava che l'Amministra
zione ha svolto indagini, su ri
chiesta del Getty, per accerta
re se la statua era stata rubata 
dall'Italia. Ora, è possibile ac
certare che un oggetto sia ru
bato da un museo: ma è ben 
difficile, se non giurìdicamen* 
te Impossibile, determinare 
che un determinato oggetto 
sia stato illecitamente scavato 
ed esportato dal territorio na
zionale. Anche perché chi ha 
partecipato alle operazioni 
clandestine si guarderà bene 
dal testimoniare (al massimo, 
si pentirà, o farà finta, dopo 
qualche anno). Sì potrà al 
massimo accertare che in una 
tal zona è stato eseguito uno 
scavo clandestino: ma non si 
potrà testimoniare in giudizio 
che II tal oggetto proviene da 
quello scavo. 

Il minuetto tra Getty Mu
seum ed Amministrazione del 
Beni culturali è quello che è: 
anziché prestarsi al gioco del 
museo americano sarebbe 
stato più opportuno intimare 
la consegna della documenta
zione completa relativa alla 
provenienza ed alla trafila dei 
passaggi (dì comodo, verosi
milmente) delta statua. E, 
contemporaneamente, avver
tire la pubblica opinione che 
si slava consumando un altro 
danno non solo e non tanto al 
patrimonio del paese, ma alla 
conoscenza ed alla cultura in
temazionali. Forse, di fronte 
ad una decisa e preventiva 
campagna di informazione, le 
sotterranee ed ovattate tratta
tive si sarebbero interrotte. 

Ma, purtroppo, parliamo di 
ipotesi; oggi, il Getty compra 
perché ha i soldi; i mercanti 
vendono, perché c'è chi do
manda e chi offre; le strutture 
periferiche dei Beni culturali 
non hanno strumenti e mezzi 
per prevenire gli scavi clande
stini ed esportazioni illegali. 
Da una parte occorre che gli 
archeologi e gli studiosi di an
tichità di tutti i paesi si rifiutino 
di continuare ad essere sola
mente dì supporto, con le loro 
perizie e i loro consìgli, ai traf
fici dì oggetti d'arte. Dall'altra, 
occorre che la conduzione 
politica dell'Amministrazione 
dei Beni culturali diventi tal
mente autorevole da disporre 
delle risorse necessarie ad af
frontare i compiti istituzionali: 
e per diventarlo deve abban
donare la strada detta buro
crazia nella quale si va sempre 
più impantanando. 

I^ttuada, il ladro di fotografie 
DALLA NOSTRA RCDAZIONE 

ROBERTA CHITI 
M FIRENZE. Dice di essere 
un ladro. Di aver portato a ter
mine una lunga serie di furti di 
cui non ha propno nessunissi
ma intenzione di pentirsi. Al
berto Lattuada li commise tut
ti a Milano Ira II 1935 e il'40. 
quando la città aveva poco da 
farsi rubare. Un topo da stra
da, più che da appartamento, 
che agiva con la macchina fo
tografica. Racconta che i suoi 
furti duravano qualche trazio
ne di secondo di paura, giusto 
il tempo necessario per lo 
scallo della tendina. Fotogra
fava Milano devastata, accu
mulava bianchi e nen di og
getti buttati allo sfascio, di 
strade deserte e dì angoli pu
tridi. Poi andava a sognare di 
fare II regista. Ora, cinquan
t i n i più tardi, Lattuada è se
duto al tavolo del Museo Ali-
nari a cercare di ricordare 
quando raccolse i suoi scatti 

con la Rolleiflex nel libro Oc
corro quadrata io stesso titolo 
e le slesse immagini sono di
ventate una mostra aperta in 
questi giorni al Museo. 

Il ladro Lattuada, dunque, 
ha la memoria lunga: effettiva
mente Occhio quadrato, bol
lino da un centinaio di foto
grafie, nschiava di farlo anda
re in galera. «Lo avevo appena 
pubblicato che mi arrivò l'or
dine di presentarmi davanti a 
un certo Cnscuolo, si chiama
va cosi, un commissano di po
lizia. «Signor Lattuada, per ca
so le piacerebbe passare qual
che tempo dentro? Vede, 
mentre facciamo propaganda 
ai nostri nnnovi dell'urbanisti
ca, lei si mette a mostrare in 
giro solo cenci e poveracci.. 
Mi salvai por un numero, il 
duemila, quello delle copie 
stampate: erano troppo po
che per dar noia al regime. 

E allora eccole qua le foto 
incriminale, le prove di un 
giovanotto che si esercitava a 
inquadrare facce di disgraziati 
ma con un tocco di classe, 
cercando di Deostruirne la 
storia, di rubare una parvenza 
di spiegazione a un piccolo 
mondo antico in procinto di 
trasformarsi. Piero Berengo 
Gardìn, il fotografo che le ha 
•riscoperte., parla di neoreali
smo anticipato, Lattuada a 
modo suo documentava, con 
una passione particolare per I 
mercati di robivecchi e con 
un tantino dello stesso spirito 
collezionistìco di un suo vec
chio collega francese, Cugéne 
Atget. 

l a fotografia, roba da gio
vani. Lattuada non se la senti
rebbe più di fotografare, an
che perché «per far qualcosa 
di buono con la macchina, 
ora, bisognerebbe magari an
dare nell'islam e cercare di 
acchiappare dalle facce di 

quella gente cosa li motiva. 
Ma forse mi mancherebbe 
proprio la forza fisica. Il vaga
bondaggio è un regalo della 
gioventù.. All'epoca di Oc
chio quadralo, invece, il tem
po ce l'aveva eccome. Per 
esempio lutto il tempo per fa
re contemporaneamente il fo
tografo di scena, il dattilogra
fo e il suggeritore di spunti sul 
set di Piccolo mondo antico: 
Lattuada, ventisettenne lau
reato in architettura, era un 
giovanotto che si infilava dap
pertutto. «Il mio compito, ve
ramente, sarebbe stato solo 
quello di copiare a macchina, 
li sul posto, la sceneggiatura. 
Ma ogni tanto ci mettevo lo 
zampino, e davo dei suggen-
menti, delle idee che alla fine 
piacevano anche al regista, 
Soldati, o a Bonfanlini e a 
Cecchi, gli sceneggiatori. In
somma, andò cosi che ebbi 
anche il mio nome nei tìtoli di 

testa, e quello fu il mio esor
dio alla Biennale*. 

Cronache dal set. Quella le
zione combinata di foto di 
scena e sceneggiatura la im
parò bene, fu da il che comin
ciò a «prendere appunti* con 
la macchina fotografica prima 
di girare un film. Poi gli sareb
be slato utilissimo per Luci del 
varietà, per i ritraili della futu
ra moglie Carla Del Poggio, o 
per le centinaia di provini atte 
comparse. In mostra c'è una 
bellissima immagine, una luce 
da fare invidia a Mapplethor-
pe il fotografo dei supermu-
scoti, che però mette in nsalto 
le smagliature e i fianconi di 
una donna in posa. Spera di
speratamente di essere scelta. 
E Lattuada, il regista delle ra
gazzine, la scelse. .Quella 
creatura disadorna, quella 
piccola girl malfatta aveva una 
storia scritta addosso. Solo le 
luci del veneta Dolevano rac
contarla. 

Sara Vaughan 
interrompe 
la tournée 
in Italia 

L'Italia non porta davvero fortuna a Sara Vaughan. La 
cantante è stala costretta da un improvviso malore a 
interrompere il suo intenso mmi-tour per la penisola. 
Dopo l'applaudìtissimo concerto milanese la Vaughan 
ha avuto un leggero collaso cardiocircolatorio ed è sve
nula. Immediato il conlatto con il suo medico persona
le, il dottor Milton Ebbin di Beverly Hills, e scontato il 
ritorno della sessantaquattrenne regina del jazz negli 
Usa per i necessari accertamenti. Probabilmente l o 
stress e le emozioni devono aver giocato un brutto 
scherza alla Vaughan, vittima nei giorni scorsi di una 
brutale rapina a Catania. Il giorno del concerto milanese 
la cantante aveva dormito poche ore e si era anche 
recata a Castelgandolfo per incontrare in udienza priva
ta il papa. 

Presentata 
la quarta 
edizione 
di Camogli Rock 

Dal 17 al 20 agosto quarto 
appuntamento rock sulla 
spiaggia di Camogli. Lo 
•spazio» che I giovani del
la Fgci sono riusciti a con
quistare sari, anche que
st'anno, aperto. Ai giovani 
musicisti, alla politica, ai 

gruppi più affermali e al pubblico che, caso più unico 
che raro, non dovrà pagare alcun biglietto. Tra 1 prola-

?onlsti delle quattro serate Small Tows e Mellow Yellow 
il 17), Rullante Sul Baratro e Red Wine (Il 18), Trio 

Acustico Latino e Tabasco 01 19), Stazione Centrale e 
Italian Estro 0120). Ma molli altri meno noti si alterne
ranno sul palco In uno «spazio, che è anche politico sia 
Ksrché la manifestazione è dedicata simbolicamente a 

elson Mandela, sia perché ormai la musica rock * 
diventata un linguaggio universale delle giovani genera
zioni e dei loro valon. A proposito, c'è ancora qualcuno 
che a Camogli non vede di buon occhio questa nottur
na, pacifica invasione. Sarà un caso? 

John Lennon 
era 
ossessionato 
dalla linea 

gni 
ieri 

•Il Beatle più grasso.. Cosi 
lo definì un critico nel 
196S. Da allora John Len
non non ebbe più pace. 
Passava intere ore a misu
rarsi il giro vita, quando 
mangiava qualcosa di 
•proibito, correva al ba

io a vomitare, il suo «io. era talmente fragile che la 
ferita inferta dal quel giudizio certamente un po' cattivo 
non si rimarginò mai nonostante gli anni e II successo, E 
quanto scrive in una biografia, destinata a suscitare non 

Ssche polemiche tra i fans dello storico gruppo, Albert 
oldman. Ex insegnante di inglese, gii autore di arguti 

ritratti di Elvis Presley e Lennv Brace, Goldman è con
vinto che il suo 7he loues olMm Lennon sari un beat 
seller. Nel '79, l'anno prima che venisse assassinato da 
uno squilibrato, Lennon cadde in un profondo slato 
depressivo, prendeva Lsd per «curarsi», ma - assicura 
Goldman - la sua vita era ormai segnata. «Devo aver 
fatto un migliaia di viaggi, inghiotto le dosi di Lsd come 
fossero carammelle. fa dire il biografo a Lennon In un 
passaggio del suo libro. Sarà. Ma questo Goldman non 
pare troppo tenero con il povero John. 

In Marocco 
riprendono 
gli scavi 
archeologici 

Un'Importante campagna 
di scavi archeologici alla 
ricerca dell'antica città di 
Sijilmassa è stata messa a 
punto dal Marocco e dagli 
Siali Uniti, Per un anno I 

^ _ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ ricercatori americani col. 
••••••••••••••••••••••••••••••• laboreranno con la dire
zione scientifica e amministrativa dell'Istituto nazionale 
di scienze dell'archeologia e del patrimonio del Maroc
co per la definitiva sistemazione del sito di Sijìlmassa. Al 
sondaggi stratigrafici parteciperanno anche I migliori 
studenti dell'università del Marocco. Dalle ricerche si 
attendono non poche sorprese. 

U n aSSOCiaz ione Dal pnmo agosto! musici-
•Tl-iLt îX*. sii jazz italiani hanno la lo-
per I mUSICiSa ro associazione. Si chia-
j a n ma> appunto, Associazio-
' " „ . ne musicisti italiani di jazz 
Italiani (Ami in sigla) ed ha come 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ obiettivo il rìconosclmen-
•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»̂ »̂»«»»i to artistico, culturale e 
professionale dei propri iscritti e del jazz «nostrano». 
Anzi, la creazione di una banca dati finalmente comple
ta è la prima iniziativa del centro servizi che l'associazio
ne intende mettere su al meglio, con tanto di bollettino 
e assistenza amministrativa e legale. Chi fosse interessa
to può chiedere informazioni alla sede provvisoria del
l'Ami presso Siena jazz, via Vallerozzl 77,53100 Siena. 
tei. 0577-47522. 

ALBERTO CORTESE 

Alida Vaiti sul set di «Piccolo mondo antico1 
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ìmm 
Antonio Ricci ntl suo studio 

Una satira in pillole dei tg nel futuro di Antonio Ricci? 

Come ti «drivinizzo» la tv 
Come ti «drivinizzo» il palinsesto Antonio Ricci 
dice la sua sulla prossima stagione televisiva Non 
ha programmi da annunciare, dice che • suoi colla
boratori sono tutti In tene, ma parla di due idee 
che gli frullano in testa da tempo una parodia in 
pillole dei tg e una serie di fiction Quanto a Drive 
in, niente di preciso Berlusconi vorrebbe ventisei 
puntate. Ricci ne promette al massimo tredici 

MARIA NOVELLA OPPO 

• a MILANO Per guardare 
nella palla di vetro della 
prossima stagione televisiva 
bisogna essere proprio ma
ghi Alcune cose, è vero, si 
sanno, ma sono ancora in 
grembo agli dèi alcune po
stazioni importanti del palin
sesto e alcuni uomini decisi
vi per le nostre serate elettro
niche Uno di questi è sen
z'altro Antonio RICCI, che ha 
gli dichiarato di non voler 
continuare la serie di Drive 
in nonostante la richiesta di 
Berlusconi di tenere ancora 
la prima serata domenicale 
di Italia I con ben 26 punta
te Dice Ricci •Ventiseì pun

tate sono troppe Al massi
mo ne faremo tredici Vedre
mo come Adesso siamo tut
ta in vacanza e ci sentiremo 
solo a settembre Posso dire 
soltanto che ho in mente due 
cose un programma vero e 
proprio e un programma 
breve quotidiano di pochi 
minuti» 

È stato scritto che questo 
programma In pillole do
vrebbe essere una parodia 
• tamburo battente del 
Tg... 

Si, I ho letto anch'io 
Ma e vero ODO? 

abbiamo in mente Ma, se la 
cosa si fa, si fari a dicembre 
C è tutto il tempo per pensar
ci su 

E se U cosa non al far 
Le altre ipotesi sono di tele 
film, film, comiche Insorti 
ma fiction 

Come mal tinti adesso 
pensano • programmi bre-
vtulmtr C'è Salvi che ne 
s u preparando ano di soli 
12 minati, e anche In Rai 
lavora a fasce sempre piò 

Beh, è una delle ipotesi che menici di 

Mi sembra una cosa giusta 
Perche cosi il palinsesto vie
ne «drivinizzato», tagliato da 
cose a sorpresa, che servono 
a creare un po' di movimen
to I palinsesti sono cdrnple-
tamentesclerotizzati A scar
dinarli un po', ci si guada
gna I programmi brevi sono 
un ben di Dio e del resto il 
mio era un progetto che ave
vo in testa da tempo 

Parliamo anche del pro-
Ionio, detta do-

Ma veramente non c'è nien
te da dire I ragazzi sono tutti 
in ferie e non ci sentiamo da 
tempo 

Moana Pozzi dopo i'Ànbt 
Ftnlct è tornata al tuo 
erotismo e fa alcuni oro-
gramminl televisivi not
turni. L'hai abbandonati 
di nuovo In pasto alla por
nografia? 

Sì, l'ho rigettata in pasto a 
quelli II Altri pero sono salvi 
e veleggiano verso un gran
de successo Prendi i fratelli 
Ruggen che stornano film a 
tutto spiano E poi Sabina 
Guzzanti che sta lavorando 
con Paolo Rossi e Abatan-
tuono in Commetti Ma per 
lo più sono tutti in ferie An
che la mia segretaria, che è 
andata alle Hawaii per un 
mese, mentre io sono qui ad 
Alassio 

D'altra parte t i non vuol 
fare pia di 13 
vuol atre che vn 
retimi 

Ma certo Non sono mica 

Pippo Baudo, che ormai ha 
bisogno di andare da Muc-
cioli per farsi disintossica
re 

E ora una domanda Berto-
naie. Ce l'hai sempre 11 ri
tratto dJ Togliatti a d tao 
stadio? 0 hai sofferto one
sto periodo di r^lrmkhe 
storiche? 

Togliatti c'è sempre Anche 
se ci hanno cambiato gli uffi
ci Ma Togliatti resiste. 

E come hai rissato le •*-
chlaiazlof»ldlOccheao? 

Come un Ercoli contro 
Achilli 

Cosi Antonio Ricci, secon
do il suo stile, che vuol oppa-
me beffardo anche quando 
è serio Quel che farà nella 

Prossima stagione forse ce 
ha gii tutto In testa, ma 

prender! corpo min mano, 
dalla collaborazione con il 
regista Beppe Recchia e con 
gli altn auton e attori in un 
lavoro di gruppo che speria
mo ci riservi ancora sorprese 
a scatola cinese, anzi a Ma
trioska 

I IMMIGRATI 

ARaitre 
fa bene 
l'inchiesta 
ani Due ore di discussione 
appassionata sul tema dell im
migrazione di Colore, sul 
drammatico problema degli 
ambulanti Teatro di questo 
incontro in diretta con la so
cietà italiana è stato il pro
gramma di Raitre Man d'Ita
lia, il pnmo degli speciali che 
andranno in onda ogni vener
dì fino alla metà di settembre 
su Raitre dalle 22,15 Le tele
camere e 1 giornalisti si sono 
trasferiti a Rimini, dove una 
folla molto interessata, tra cui 
moltissimi ambulami neri, è 
stata protagonista della tra
smissione Il risultato è andato 
oltre le previsioni Per due ore 
Raitre ha attirato su di sé l'at
tenzione di un milione di spet
tatori in media, calcolando 
l'ori ludi e il periodo vacan
ziero, per un programma di in
formazione è un risultalo im
portante 

Llniziattva che a intitola 
Specialmente sul 3 è realizza
t i dalli Rete tre e dal Tg3 e si 
pone l'obiettivo di portare in 
direna I problemi di attualità 
più scottanti II prossimo in
contro da Palermo san dedi
cato alla mafia. 

ICANONE 

Centinaia 
di miliardi 
di evasione 
nm Centinaia di millanti di evo» 
sione dal cano-e Rai sono una ci
fra che dimostra una eerta dolile. 
zione venti l'ente di Stato par la 
radiotelevisione 87 II coltello 
sindacale degli azionisti Rai so-
stiene la necessità da parte del. 
I ente e dello Stato di mettete In 
atto un piano di «Interventi atmoff 
dinari e Innovativi» mirato al par
ticolare verso le regioni più •eva
sive», che sarebbero Campania, 
Calabria e Sicilia. Menti* d mg; 
strano preoccupanti indici « mav 
alone tra le regioni pn "leda»» 
(Piemonte e Lombardia); Dati po
sitivi si registrano però mi primi 
mesi dell'oli, con un aumento dal 
gli abbonati del 6,52» (par II cale* 
re) e del 13* perii bianco e nero; 

Va ricordalo che sul bilan; 
ciò '87 hi pesato negativi-
niente il decreto di aumento 
del canone (4 luglio) con II 
quale, oltre a far lievitare il co
sto della tv a colori d i 93.325 
Urea 117 ODO, e dalli tv in 
bianco e nero da 64 875 lire a 
93 000, si stabilivi l i poianUI-
14 di nnviare il pagamento dei-
la secqnda semstrelitt al 91 
gennaio '88, 

».«««. n teatro della crudeltà? Lo inventò Puccini 
Il Festival pucciniano ha puntato per la prima volta 
nella sua storia sul duo Puccini-Mascagni, propo
nendo un curioso dittico composto da // Tabarro e 
da Cavalleria rusticana, due atti unici imperniati 
sul tema della gelosia e del delitto d'onore L'espe
rimento si è risolto in un grande successo, che ha 
premiato soprattutto la parte musicale; meno con
vincente la regia. 

ALBERTO PALOSCIA 

• • TORRE DEL UGO Stavol 
ti sulle rive del lago Massa 
cluccoll c'erano proprio tutti 1 
fedelissimi del verismo operi
stico, pucclnlanl e mascagna. 
ni Oltre quattromila persone 
hanno raggiunto I Immenso 
teatro all'aperto nei pressi di 
Villi Puccini Ma in questa oc
casione il compositore luc
chese non era 11 dominatore 
Incontrastato di quella che 

molti considerano la sua Bay-
reuth GII era accanto I altro 
grande (e discusso) operista 
toscano, Pietro Mascagni, ex
compagno di studi al Conser
vatorio di Milano Mascagni è 
tornato a far compagnia ali a-
mico e collega proprio in terra 
pucciniana per Iniziativa del 
direttore artistico del Festival, 
Renzo Giacchleri, che ha vo
luto abbinare // radano, pri

mo capitolo del •Trittico» del 
musicista lucchese (1918) al 
grande capolavoro del livor
nese, quella Cavalleria rusti
cana con cui nel 1890 apri la 
gloriosa parabola del verismo 
melodrammatico Le due 
opere, fra l'altro, sono legate 
da un autentico filo rosso il 
cosiddetto verismo «di coltel
lo», imperniato sul fattaccio di 
cronaca nera del marito tradi
to che ripara alle coma con il 
classico delitto d'onore Puc
cini lo ambienta a Parigi, sulle 
rive di una Senna brumosa e 
opprimente da Grand-Cui-

?nol 01 soggetto del Tabarro 
tratto lnlatti da uno dei testi 

più truculenti del teatro natu
ralista francese, La Houppe-
lande di Didier Gold), mentre 
Mascagni ricorre al bozzetti
smo meridionale della novella 
di Verga, successivamente 
trasposta In versione teatrale 

L accoppiata funziona be

nissimo, anche perchè mette 
in evidenza le dispetti di in
tenti del due compositori Per 
ti Puccini di Tabarro l'assunto 
naturalistico non è altro che 
un prelesto al musicista Inte
ressa soprattutto l'ambienta
zione squallida dei bassifondi 
parigini, dove i protagonisti 
conducono un'esistenza gri
gia e senza speranza. La gesti
colazione canora del verismo 
nel Tabarro si fa citazione 
straniente, mentre si impone 
la spigolosa moderni» del lin
guaggio dell'ultimo Puccini, 
sospeso fra asciuttezza stra-
vlnskiine, suggestioni impres
sionistiche e allucinazioni 
espressionistiche Mascagni, 
invece, esalta lo stile verista in 
tutu i suoi pregi e i suoi difetti 
Peccato che nello spettacolo 
qui affidatosi giovane Stelano 
Reali (al suo primo approccio 

con il teatro d'opera) le diffe
renze tra le due partiture siano 
de) tutto appiattile d i una let
tura che esaspera la compo
nente veristi fino ai limiti dei 
cattivo gusto Ut scenografo 
Raoul FaroMl, invece, punti su 
toni algidi e spettrali Tabarro 
è ambientato In maniera mol
to suggestiva fra «Il elementi 
architettonici di una Parigi in-
dustrUe (la birci di Michele 
dove si consumi li tragedia 
appare quasi Una sorti di •tea
tro della crudeltà» racchiuso 
fra pontili di ferro, scavatrici e 
la Statua della Liberta in co
struzione, incombenti come 
fantasmi angoscioso, Caval
leria rusticana tra i ruden di 
una Sicilia terremotata 

Insomma, in questo Puccini 
il Grand-Cuignol finisce con 
l'assomigliare troppo all'hor
ror stile pano Argento, con il 
povero scaricatore Luigi truci
dato in un deposito di macel

leria tra vitelli scannati, pnma 
di essere coperto dal fatidico 
Tabarro di padron Michele In 
Cavalleria rusticana il regista 
punta invece sull'ormai con
sunto espediente del «teatro 
nel teatro», dove la presenza 
costante sulla scena del coro 
in veste di attore-spettatore 
crea un effetto di stremamen
te di sapore brechtiano che 
poco si concilia con il reali
smo di Mascagni e Verga Le 
lacune e le ingenuità della 
parte visiva sono state com
pensate dal buon livello del-
ì esecuzione musicale, garan
tito dalle letture solide e accu
rate del direttore Maurizio 
Arena 

In Puccini ha dominato la 
scena il baritono Silvano Car
roll, che ha riproposto il suo 
splendido Michele introverso 
e lacerato, accanto a lui Mara 

Zampieri ha disegnato uni 
Giorgetta giustamente nevro
tica e sensuale, Giorgio Mari-
ghi un Luigi nitido e squillante. 

In Cavalleria trionfi l'intra
montabile Fiorenza Gasolio, 
Santuzza impetuosa, appas
sionata e carica di fatalismo 
tragico, affiancati dal genero
so compare Turiddu di Todi-
sco e dal robusto e Incisivo 
Cantili ancora una volta Impe
gnato nel ruolo del consorte 
tradito Tutti clamorosamente 
acclaamati dalla folla che gre
miva il teatro, mentre al regi
sta Reali non sono stati rispar
miati fischi e mugugni Le re
pliche dello spettacolo sono 
previste per il 5, il 12, l| 14 e II 
16 agosto Intanto Ipucdnlani 
potranno pregustarsi l'accop
piata prevista per l i promima 
stagione, quando a un'altri 
opera del •Tntuco», Saar Alt-

Selica, sarà abbinata Salame 
i Richard Strauss. N compositore Pietre Mascagni all'epoca del 
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« S O 
U.00 
14.1I 

11.00 

17.00 

11.30 
10.01 

CHI TIMEO f-A. TOI f-lAlH 
RORTONIATTO. Con Maria Tarasi Ru
ta 
H U O t O n N A U . Tnl tra minuti di 

FORTOMATTO, 12-parti) 

LA M 1 S I M N T 1 S S A . FHm con Silva,, 
naPempanlni, Carlo Dappoi», ragia di 

TANTI VAKKTA W RICORDI. Mo
ntami magici del variata televlalvo 
VtAOJOM N t U A MATURA. Docu
mentarlo ali mare maravloliosoa 

L'ISPETTORE 0AP81T. Cartoni 
LA DOMINATRICE. Film con Barbara 
ft inwyw, Piaalon Foatat ragia ai Osar-
oi Steven» . 

"•w«gms°p£ tToi ,o"w ' ,Dwo-
» , * • «UÀfUC SPECIALE. Scopar» ad 

aaploratnnl lui planata Tana A cura di 
Piero Angela I»' puntata) 

11.10 UNA RADAZZA AMERICANA. Sce-
negglato in tra puntata con Undaav WS 
orw RaojldìAlinJ Lavi 13'puntata V 
parta! 

11.00 TSUtMORNALS 
11.10 UNA RADAZZA AMERICANA. (2-

parta) \ 
11.00 CONCERTO. Salvatore Accordo imar 

grata W A Molari 
M.SO ARTISTI O'OOOI, Mich.l. Calcarle 
14.00 T 0 1 NOTTE. 0001 AL PARLAMEN-

TP. CHE TEMPO FA 
0,10 MALOMBRA. Sceneggiato con Marina 

Mattimi, Giulio Bosetti, ragia di Rifilale 
Meloni 13' puntata) 

5BP 
•ili 

W. M O N O DEL TORO Telefilm 
SiTtEOA PER AMORE. TeMIIrrT 

• •1» ABCIBALOO. Telatllm 
• 10 

10.10 
11.00 
«l,nn 
1»-*° HOTEL. Telefilm 
11.10 0ENT1ERI. Scanagliato 
le,» 
ii.oe 

FANTASIA, Quiz con Caaare Taddeo 
DOPPIO OLALOM. Quii 

11 DOTTOR KILPARE. Telafilm 
LA CADUTA DI UN ANOELO. Film 
con Dona Hill Melinda OÌllon 

17.10 t ' A m i n o DELLE MELE. Teletllm 
11.00 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. Tele-

film 
11.10 TUTTtMFAMIOLIA Quiz con CToffolo 
I M O CANTANDO, CANTANDO. Quii 
« • • « TRA M60l . l t I MARITO. Qui, 
1 0 . H DALLA*. Telefilm «Marcato nero» con 

U"SÌO>'I!MO DEL .UCCESIO. T.I.-11.10 

11.10 

11 .11 

1.10 1PV >>6RCE. telefilm 

film con Morgan Falrchild 
R A M I A M O ' a "NOTTI IN l l tME. 
Gioco a quiz con Marco Predolm 
A l ' W CORRA D I ooNi t ó i P E T f f i : 
Film con Joan Crawrord 

0 M D U € 
H. IIONORE DI BA14JMITRAE. Sce
neggiato con Mita Madie), Giuseppe 
Popolaci 12-puntata! 

13,00 

11,10 

14.10 

14.40 

11.10 

11.10 

I M E 

11.10 

TOI ORE TRlOaCI. TOI PtQOENl. 

SARANNO FAMOll. Telefilm 

TOI ORE QUATTORDICI E TH1NTA 

R. PIACERE DELL'ESTATE. Un pro-

Remmi di Bruno Montano Scouong 
ImmaGaaparl Fraterna warta Flavi 

U «CHIAVI « CARTA0M1. FHm 
con Gianna Maria Canale, ragia di Guido 
Brlgnons _____ 

UN C A I O PER DUE. Telefilm 

RttTEO 1 . TeUOHMNALl . T O I LO 
1PORT 

10.10 VIVO QUANTO BAITA PER A M 
MAZZARTI. Film con Glenn Ford. Mi-
ehm Burri» regia di Garv Neleon 

11.00 

1 1 . 1 * 

T O I STASERA 

APERTO PER URIE. Spanaci*) con 
Stafano Antonucci Regia di Giovanni Ri
hai 

11.10 

1 1 1 0 

T O I NOTTE FLASH 

L'Atto DELLA BILANCIA. Fatti a pro
blemi del matto tempo A cura di Vittorio 
Da Luca a Walter Piaci 

H. CAMMINO DELLA SPERANZA. 
Film con Ri! Vallona Elena Vani, ragia di 
Pietro Germi 

o 
S.2S 

10.1* 
11.0* 
11.00 
11.00 
14.00 
11.00 

11.00 
11.00 

1100 
1000 
10,10 

LA TERRA DI PIPANTI. Telefilm 
CHOPPER BQUAU. Telefilm 
RALPH 1UPERMAXIEROE Telefilm 
MOVtN'ON. Telafilm 

DEE JAV TELEVWOH 
HARDCA1TU AND MC CORMICK. 
Telefilm con Brian Kalth 

BIM BUM RAM. Programma par ragazzi 
L'UOMO DA SEI MILIONI DI D O U A -

Rl. Telefilm con Lea Malora 

CHIP». Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

I ROBINSON. Telefilm aRicordi dal pea-
aatoi con Bill Coaby 

11.10 LUNA DI MIELE IN TRE. Film con Re
nato Pozzetto Stefania Casini ragia di 
Carlo Vernine 

11.10 

0 1 0 

BTAR TREK. Teletllm 

Al CONFINI DELLA REALTA. Telefilm 
•L Invincibile Casay» 

GWTR€ 
11.10 OMBRE SU DUSUNO. .Sceneggiato 

con Cvril Cuse» 13- puntata! 
14.00 TELEOIORNALIREOMNAU 
14.10 MUaMCADa^XAMWrmOBA 
11.01 L'ASSEDIO DI ALCAZAR. FHm con 

Rafael Calvo ragia dTAugusto Genina 
17.00 AFRICA. Storia di un continente 
1T.S» SPAZIO I B M . Telefilm 
1S.4S T O I DERBY 
11.00 TB1.TOREOIONALB 
11.4S 10 ANNI FBallA. Schegge 
10.00 OSE. J . SEBASTIAN BACH 
10.10 PROFESSIONE PERICOLO. Telefilm 
11.10 T O I SERA 
1 1 4 0 CAPRrCE: LA CENERI CHE SCOT

TA. Film con Dona Day. Richard Harrla. 
ragia di Frani» TaanHn 

11.10 UNASERA.UNUBRO 
1 1 . 1 * T O I NOTTE 
1 * 4 0 10 A N M m t M A . Schegge 

«a 

«Grandi Manovre» (Retequattro ore 22,35) 

s.i» 

i l 

11.00 

11.30 

13.30 DETECTIVE FEO AMORE. Telefilm 

11.30 TUTTA UNA VITA. Film con Lesila Ann 

Warron (2- parte! 

11.10 IRONStOE. Telefilm 

1S.S0 ARSENIO LUPIN. Telefilm 

10.10 

LETTERE SMARRITE. Film 

1.00 ORMINO PER GIORNO. Telefilm 

VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 

RI CASA LAWRENCE. Telefilm 

11.3* 

0 .11 

1.10 

COLPO GROSSO AL CASINÒ Film 
con Jean Gabin Alain Dalon ragia di 
Henry Verneull 

PRANDI MANOVRE. Film con Gerard 

Philip» 

FETROCEUI Telefilm 

VEGAS. Telefilm 

•illllll 

1 1 4 0 MOTOOCUSMO. Gran Pre-
mlo di Gran Bretagna 

11.00 CtCUSMO. Milano-Sanremo 

13.00 CALCIO. Campionati Europa 

20.10 TONNI». Open d'Italia 

11.30 T M O S P B H A U 

l a \ 4 0 SPORT SPETTACOLO 

fJB> 
1 4 . 1 * PaUTHEEFAB-ETTES 

17.00 CARTONI ANIMATI 

1S.S0 BRILLANTE. Novità 

10.10 LO SPECCHIO NERO. Film 

11.10 LA NAVE FANTASMA. Film 

0 .0* SMITH. TaMNm 

!>v/|i 

14,30 VISTI E COMMENTATI 
17.00 LA PAROLA A: ROSI» VELA 
11.30 THE CULT. SPECIAL 
11.00 THE AOVENTUREB 
13.30 LLOVD COLE ANO THE 

0.30 LA LUNGA NOTTE ROCK 

11.10 QUANDO L'ASTORE I RO
MANZO. Firn con Paul Ne-

Tt^tnovtli 

10.30 LA UOGENDA DI FLAREO-
OUH- Faro con H. Burton 

13.10 NOTlPAmo 
21.11 A»»A»SBN0 IH NOI I». 

FHm 
1S4S DOTTOR JOHN-TaMllm ~ 
1S30 M'AMA NON M'AMA. OuJT" 

20.30 SANMHAN tams~K 
LEOPARDO DI SARAWAR. 
Film 

21.30 S m A O e M h U t T l . Mafai»' 
14.00 U r t A K H t t A M M i a A . 

NOTTE. Film m 
1S.M VENTI RMEUJ.Tilonov.lo 
11.00 A l GRANDI MAOAZZ— 
11.00 NOZZE D'ODIO. Tetenovea. 
1S.00 LA NBA VITA Fan TE. Tele-

novela 
20.21 VENTI RamELU 
21.30 Al GRANDI MAGAZZINI 

RADIO 
RADIONOUZIE 

a30GR2 NOTIZIE. 7GUI 710GR3 730 
GR2RAOIOM«.rriNO 1GB1 1.30GR2RA 
OIOMATTINO 130 GR2 NOTIZIE 1 4 1 
GR3 11 GRt FLASH 10 GR2 ESTATE 
11 30 OR2 NOTIZIE 1141 OR3 11 GRt 
FLASH 13 10 GR2 REGIONALI 12 30 GR2 
RADIOGIORNO 13GR1 13 30 GR2 RADIO-
GIORNO 13.41 GR3 11 30 GR2 ECONO
MIA 11.30 GR2 NOTIZIE 11.30 GR2 NOTI 
ZIE 1141GR3 11 GRt SERA 11.30 GR2 
RAOIOSERA 30,41 GR3 22 31 GR2 RA 
DIONOTTE 23 GR1 

RADICHINO 
Ond»v«0. 6 03 0 56 7 59 9 SS 1167 
12 56 14 67 16 57 1S 66 20 57 22 57 
• Radio ench aliatili 1130 Vii Asiago Tin

ca m a » 14 Sono • ugno cu u h 11 » 
Pignoro M e » 17 3» Radkaalo |aa 11 
19 25Audlabo» 20 30 Napoli OH poeti. 11 
Donna donni itami dal 

RADIODUE 
Ondimi» «27 72« 1 2 1 «27 1127. 
13 20 15 27 1127 17 27 1127 13 21 
22 27 listami 1 1 0 Tigfcj di tene. 11.30 
EltnrH 1341 Stralli I r à » * »LMolai» 
Alture llSlEitatinartuui 1143Primadl 

con gii Moohatori mai kinaha aare d'anale. 

RADIOTRE 
OUav>da 7 13 9 43 11 4 3 . 1 Piak«*a. 
7 31 Primi pagina 1.30-10.30-II.HCon-
culo dal minino 13 Lvta In quntlolia 
12 30 Ponwionto rnukiali 11,41 Saniavl 
dm astiti 22 41 Qmndo i poco* »i (nm 
no 23.20 II Jan pminii Ivo Franchi. 

SCEGUILTIIOFtM 
1B.O* LA DOMINATRICE 

Ragia di Oeprai Stevens. con Barbara sMln-
wyek. Usa (193BI 
Cri può assara la dornlnatrice. sa non la terrea Bar
bara Stanwyck? E infetti è lei, che in (rueito lam 
lavora, figurarsi, nel circo di Buffalo BOI. Anr&enl» 
che h i nvcJto ispirato il cinema (vi ricordate Artmanfl 
a che qui serve solo par raccontare una storia d'a
more tra specisliatl di tiro i l bersaglio. Ma rtoordoto-
vi dia George Stevens è un tipetto fina, d w n i 
dimostrito, oon II cavaliare dola valla ' - -•* " 

R^IUNÌ 
che cos'I il cinema di auggaatione, 

2 0 . 3 0 VIVO QUANTO BASTA PER AMMAZZARTI 

W y n t i r . Usa (1S73) 
Stngolara western nel quote si ribaltano j ruoli. Un 
cacciato» di taglia f i da bersaglio par I odio vendi
cativo di un ragazzo al quale ha ammazzi» E Moro. 
M i , con l'andar del tempo, il omvina cofrancil a 
capra e!» l'uomo, onri • non eaaare facile da ooipè-
re. forse « migliori di quinto si pa t iv i pensare,.. 
Tutto reto ererMilla dalli n e r ' " J ^ - — s-1 maschera ealancMi et 
Glenn Ford, uno dogi attor pnl aleganri e. mieurni 
che Hollywood abbia avuto lo abbia ancorai. Canoa 
* Khiafraggiare Gilda e di restara grand; cevaSa»; 
di compiere efferatezze con u n i bandi a farti a t r i » 
un, uomo onesto (in Quel treno par VumiTfJng « 
taKraroH l i vit i al prezzo dalla propria liberti. 

3 0 . 3 0 COLPO GROSSO AL CASINO 
Ragia di Henry Verneull. con Joan Qtben a « M i 
Dolan. Franala (1SS3I ^ ^ 
Serate francata su Retequattro, die i t i tssdfcandoa 
qualche tema tutta la tua estete E rj.nlaairno.par-
chl t i comincia con Joan Gabin e ai finisce con René 
CJair Eccoci qui ntl climi abbattami tòrtati oM 
gialli francati, con un Gabin tempra pittroao a imoA-
to i un A M i Delon ballo d i marta m i non Nt fa t tn -
to credMIe Sona dui delinquenti cfw Intendono 
rapinerà il Calino 
RETEQUATTRO , 

3 1 . 3 0 LUNA M MIELE IN TRE 
Ragl i di Carla V a n i i m m n Ranata p>oaarco • 
Stawnia Ct t ln l . Italia (1S70) 
Robette agottana Uno apoalno in viaggio di nozze 
ha vinto un viaggio in Giamaica con uni plaYrnMe. 
D n mio, quint i inutile volgaritl Fughi a bugit par 
correre d i un letto ali altro tonta nessun dhnìnSrntn-
• T À L L A " Ì p u b b l l c o < " * R" * Prosaaoniati. 

2 1 . 3 0 CAPRICE LA CENERE CHE SCOTTA 

lB£!\IZ9Blt*t eon *"* °"y • """̂  
Attori delizio») per questo spionistico rosi, nel quali 
al miachltno I I avventuro di uni apia induttr l lniS 
cosmtticr) i di una apra Interpol alfa cacci! di apac-
ciaton Alla fini nasce I «moro Anche M W ha r i 
faccia icircpposi di Doris Day • lui è il duro chitmi-
to cavallo 

2 2 . 3 * GRANDI MANOVRE 
Ragia di R ine Cli ir. con Brigitte B«rdot.Mkrta 
la Morg in a Gi rard Philip*. Francia ( 1 W B I 
E il film top dil l i strati il più ttraordinario. Offra 
anche la possibilità di vedere uno B B m i fiora oteM 
anni Par non parlari dalli leggiadri! Ml' lnaiami, 
che v i d i schierati In « tes i di l l i guerre mondùjli I I I 
primi) i soldati di uni guarnigioni • fa Italia t _ _ . 
di un paesino L i gioii dalle tenzoni aentimnitS a S 
cinismo del gioco del cuora sono solo rarmjirn7ÌQ d 
una atrage vera Imminente Ma i significai n a s m l 
del film non appesantiscono mai il retoiro di un» 
splencUda ironia Non petdetevelo Oppura piooio 

ttETEQUATTRO 

18 l'Unità 
Martedì 
9 agosto 1988 

l i 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Theodorakis a Verona 

Con le musiche 
dell'artista un balletto 
ispirato al romanzo 
Tra folk e classico 
1/assiliev e Iancu 
dopo insensate piroette 
trionfano nel sirtaki 

? ÀI 

rn* ?̂ ''V.r*:<->^W 

Ecco Zorba il dandy 
Entra in Arena il compositore greco Mikis Theodo
rakis e il pubblico esplode in un caldo applauso. 
Non è che l'inizio dì Zorba il Greco, nuova produ
zione (ancora in scena il 12, 18, 25 e 28 agosto) 
che manda in visibilio con un crescendo esplosivo 
sul celebre sirtaki: ciliegina sulla torta di un ballet
to con un grande eroe, Vladimir Vassiliev, uno 
scatenato Gheorge Iancu e la bella Donna Wood. 

MARINELLA GUATTERINI 

i «Zorba il gr«o». In alto, un momento d'ìnsie-
i <M bilietto/musicii In K « M all'Arena di Verona 

• 1 VERONA. Zorba il Greco, 
chi è costui? Dal balletto fir
mato per l'Arena da Lorca 
Massìne, il figlio di uno dei 
maggiori coreografi dei Bai-
lets Russes di Diaghilev, Leo
nide Massìne, esce l'immagi
ne scontornata, gigiona, mol
to accattivante di uno Zorba 
dandy, «tombeur de femmes», 
che danza arricciando sempre 
i suoi salti ibridi, ondeggia co
me ebbro, preoccupato di es
sere il più naturale possibile. 
Come un greco di paese in età 
matura (del resto Vassiliev ha 
48 anni, ma qui davvero non si 
vede) ha solo l'handicap, o il 
bel vantaggio, di avere capelli 
d'oro e la pelle bianca appena 
baciata dal sole. 

Anche per questo siamo 
lontani dal film dell 965 di Mi
chael Cacoyannis con uno 

scurissimo, marmoreo Antho
ny Quinn. E lontanissimi dal 
romanzo colto di Nìkos Ka-
zantzakis. Un libro, distribuito 
dall'Arena, che tenta di spie
gare il mito dionisiaco ma mo
derno di Zorba, tra l'altro con 
un intervento del filosofo 
Emanuele Severino che di
squisisce sull'archetipo Zorba 
•nietzschiano». Ma sono solo 
parole contro un balletto sem
plice semplice. 

Zorba il Greco nasce in uno 
spazio comunque non esage
rato, né pacchiano. Finte case 
di gesso bianco, a forma di 
cubo con superfici a buccia 
d'arancio riempiono gli spalti 
lasciando che si creino piccoli 
interstizi: viuzze lunghe e 
strette, fatte di scale, come a 
Creta. Al centro corre un lun
go passaggio che sbocca di

rettamente in scena. È su que
ste salite aggettanti che farà 
sempre il suo ingresso in pan
taloni neri, camicia bianca, 
foulard blu notte al collo, il 
fascinoso Zorba. Mentre inve
ce John, l'antagonista ameri
cano (Gheorghe Iancu) prefe
risce saettare da una delle 
porte ad arco che corrono 
lungo lo spazio semicircolare. 

John, lo scrittore america
no, proprietario della miniera, 
arrivato film, a Creta quasi ap
posta per sconvolgere la vita 
dei suoi rudi aborìgeni, è tutto 
in bianco. Nel balletto il suo 
pregio maggiore è la strepito
sa velocità, il piroettare senza 
senso: è lo scatto felino che si 
contrappone, semplicistica
mente, all'ondeggiare sensuo
so di Zorba. John è un nevroti
co; l'espressione della sua ci
viltà distorta che rifiuta il pia
cere abbandonato della terra. 
L'altro di questa terra è il sim
bolo. Ma entrambi soffriranno 
allo stesso modo, promette il 
balletto. 

John, infatti, si innamora 
della splendida Donna Wood, 
danzatrice dell'Alvin Ailey 
Dance Theatre, o meglio del 
suo personaggio: Marina. Ma 
la folta greca, capeggiata da 
Yorgos (Diego Ciavattl) soffo
cherà questa tenera fanciulla 

perché non condivide il suo 
amore forestiero. Zorba, inve
ce, riceve un duro colpo con 
la morte di Madame Hortense 
(Rosalba Garavelli), una co
cotte in rosa e boa verde che 
di lui si innamora desideran
do, invano, di averto solo per 
sé. 

Per immaginare queste pas
sioni tradotte in danza biso
gna evocare un piccolo eser
cito di danzatori in grigio (an
che ì costumi, di Ferruccio 
Villagrossi come le scene, so
no semplici) che fanno mas
sa, quadriglia, diagonale e 
cerchio attorno ai protagoni
sti, salvo lasciarli completa
mente soli, all'occorrenza. 

Madame Hortense, per 
esempio, si staglia sul palco 
nudo avvolta da un fascio dì 
luci colorate. È bella la scena 
del suo immaginario sposali
zio con Zorba: una specie dì 
processione di fanciulle con 
pepli che trasformano in lun
go strasciso nunziale mentre 
la scena si accende all'im
provviso di mille lampadine, 
come nelle sagre paesane. 
Marina, in abituccio carta da 
zucchero, danza a spirali, in 
puro stile «nero* Alvin Ailey. 
Ma è nei passi a due con 
John, le parti più lavorate del 

balletto, che l'interprete esce 
fuori con tutta la sua morbi
dezza. Qui, tra l'altro, come 
poche altre volte nel balletto, 
irrompe anche il coro dell'A
rena, diretto da Aldo Danieli, 
che canta le canzoni di Mikis 
Theodorakis. 

C'è una bella sincerità nella 
creazione che Theodorakis ha 
voluto offrire all'Arena e un 
modo di porgere la sua onesta 
fatica all'orchestra, che lui 
stesso dirige, con discrezione: 
senza strafare. Il suono arriva 
un po' tenue all'orecchio de
gli spettatori. Ma al pubblico 
non importa. L'aedo della li
bertà del popolo greco fa so
gnare, si leva alto. La sua im
magine sul podio si sovrappo
ne a quella dell'impareggiabi
le Vassiliev e del bravissimo 
Iancu che finalmente, smesse 
le insensate, nevr otiche pi
roette, danza il sirtaki. 

In fondo questo Zùrha il 
Greco è un balletto/musical di 
prorompente ingenuità. Ma è 
anche un'occasione mancata. 
Per i ballerini del complesso 
dell'Arena, quasi mai davvero 
precisi e convinti. E soprattut
to per il coreografo: Lorca 
Massìne non ha mai voluto of
frirci un folclore limpido. Per
sino il suo sirtaki si sente trop
po stropicciato. 

-•• •••• • • II festival. A Locamo «Una donna spezzata» di Marco Leto con 
la Massari. Dall'Urss arriva lo splendido «L'ospite» di Kaidanovski 

iQnema, addio», parola di Lea 
Lo scorcio iniziale del 41* Festival di locamo sì è 
Dimostrato equamente spartito tra le cose cinema
tografiche italiane e quelle sovietiche. Ad un primo 
confronto ha la meglio la produzione proveniente 
pall'Urss, pur se qualche tìtolo di merito può vanta
le anche i) cinema di casa nostra rappresentato da 

nani accadrà dì Daniele Luchetti e da Una 
flonna spezzata di Marco Leto con Lea Massari. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 

LOCARNO. Molto più 
irnogenea e importante, per 
:onlro, la presenza sovietica 
anto nel settore competitivo, 

quanto nell'ambito della pro
digiosa «vetrina* della Piazza 
".rande, Nell'ordine, L'ospite 
;l Aleksandr Kaidanovski, in 
ancorao, // commissario di 
.leksandr Askoldov, in Piazza 
irande, hanno segnato dav
vero uno del momenti più alti, 
lù significativi del festival lo-
«mese. 

Frattanto, ci pare giusto da-
Spazio e considerazione 

.deguati all'addio al cinema 
eli Lea Massari, Notizia che 
'attrice stessa ha voluto an
nunciare In occasione della 
proiezione del menzionato 
ilm di Marco Leto Una donna 

spezzata, di cui è, oltreché in
terprete, sceneggiatrice, In 
particolare, ha precisato la 
bella e brava attrice, «lascio 
questo mestiere ricco per me 
di gratificazioni, di qualche 
amarezza, dì molte occasioni, 
con un sentimento, un moto 
naturate di gentilezza*. La sua 
è stata, per altro, una «avven
tura- (risalente, s'intende, al
l'altra originaria Avventura 
antonìoniana) non sempre fa
cile. Anzi. In Italia ha stentato 
parecchio a venire apprezzata 
davvero per il suo grande ta
lento. Soltanto dopo alcuni 
ottimi film in Francia, la Mas
sari risaltò davvero come l'in
terprete appassionata, sensi
bile che è sempre stata. 

Quanto al film di Marco Le

to, Una donna spezzata (trat
to da Simone de Beauvoir), 
esso vede interprete di spic
co, nel ruolo centrale di una 
signora borghese tradita dal 
marito, proprio lei, Lea Massa
ri. Di che cosa si tratta? Con
fessiamo che proviamo qual
che imbarazzo a parlarne. Già 
il racconto originario di Simo
ne de Beauvoir ci sembra in
centrato su una storia ed, an
cor più, su modi narrativi cro
nologicamente, psicologica
mente superati. La versione 
cinematografica di Marco Le
to, pur aggiornata per quel 
che si poteva in termini tutti 
esteriori (Torino al posto di 
Parigi, Virginia anziché Moni
que, Maurizio invece di Mauri
ce, etc), non fa granché per 
riscattare II senso risaputo 
dell'intrico narrativo. Così 
che, a conti fatti, assistiamo a 
quell'abusato ossessivo gioco 
del rituale «triangolo» con la 
precisa, fastidiosa sensazione 
non soltanto del déjà vu, ma 
oltretutto registriamo, con an
cora maggior sconcerto, l'in
sulsa giostra di amori e disa
mori nei modi, nei tempi di 
una devastante sindrome sen
timentale borghese radicata 
inesorabilmente ai tic e ai vez

zi comportamentali di almeno 
trentanni fa 

Certo, in tale contesto, l'e
sperienza e 11 mestiere di un 
cineasta di buona mano come 
Marco Leto tendono a camuf
fare a stemperare l'oggettiva 
materia del fiammeggiante 
mèlo, dislocando figure e si
tuazioni pur convenzionali In 
un décor ambientale sociolo
gico di elegante sobrietà for
male, 

Lea Massari nel suo ostico 
compito di dare volto e credi
bilità alla patetica Virginia si 
muove ora con slanci ammire
voli di leonessa ferita, ora con 
superlativo istrionismo, ora 
ancora con dolente intensità 
evocativa, ma nel complesso 
la sua «eroina» non commuo
ve, non induce ad alcun moto 
di solidale compianto. Se può 
relativamente consolare, Er-
land Josephson, il «grande* 
Josephson. palesemente e 
consapevolmente «fuori par
te*, si mostra addirittura im
pacciato, maldestro in un per
sonaggio dai lineamenti mora
li e fisici piuttosto laidi e, tutto 
sommato, poco convincenti. 

Decisamente più sostanzio
si sono parsi qui gli esiti con
seguiti da cineasti sovietici di 

valore quali Askoldov e Kaida
novski. Del Commissario, del
la sua tribolata, ventennale 
odissea si è già detto in occa
sione di Berlino '88. Qui, sulla 
Piazza Grande di Locamo, il 
pubblico ha applaudito a lun
go, calorosamente l'intimidi
to, commosso Askoldov. 

Quanto all'opera di Kaida
novski, L'ospite viene a costi
tuire, in qualche misura, nella 
carriera del regista Kaidano
vski, un momento cruciale di 
svolta, poiché il film in que
stione risulta in parte ispirato 
a certi palesi influssi tarko-
vskiani, in arte liberamente 
desunto da un enigmatico, in
quietante racconto di Jorge 
Luis Borges intitolato sinto
maticamente // Vangelo se
condo Marco. 

In breve, retrodatando il 
contesto in un vago periodo 
tra la fine del secolo scorso e 
i primi del Novecento, Kaida
novski, facendo precedere il 
racconto vero e proprio da un 
prologo sottilmente ironico 
incentrato sul dialettico scam
bio di idee tra due intellettuali 
circa il reversibile ruolo di Ge
sù e di Giuda, si lancia poi in 
una temeraria trascrizione 

Lea Massan nel film di Leto «Una donna sne l la* 

dell'originario testo letterario. 
prospettando la figura emble
matica dì una sorta di profeta 
disarmato, abbandonato solo, ( 
in una sperduta dimora di 
campagna, alle prese con tre 
domestici, due uomini e una 
donna, rozzi e sprovveduti al 
punto di vìvere quasi come le 
bestie. Animato da un velleita
rio slancio di evangelizzazio
ne, l'intellettuale insegna 
qualche rudimento di convi
venza civile ai tre, ma soprat
tutto, poi, legge loro le para
bole più allegoriche del Van
gelo col preciso intento di illu
minarli, di riscattarli da quella 
desolante ignoranza. Frainte
so, vulnerabile, il profeta di
sarmato farà presto una brut

tissima fine, proprio per mano 
dei suoi presunti beneficiati. 

Film girato in quel rigoroso, 
smagliante bianco e nero, L b-
spite suggerisce riflessioni, in
terrogativi tormentosi su talu
ne «verità» date per acquisite 
ed, invece, spesso rimesse in 
discussione da sconvolgenti 
contraccolpi del caso o dalla 
semplice contraddittorietà 
della vita. Nell'insieme, dun
que, un film diffìcile, fors'an-
che impervio in certi punti, 
ma sempre e comunque ap
passionante, intensamente 
drammatico con qualche im
percettibile lampo di umori
smo. Un'opera, quindi, che 
può pretendere a buon diritto 
un qualche riconoscimento 
da Locamo '88. 

Godard vince a Locamo, ma è un altro festival 
LOCARNO. Puissance de 

'a parole, un video della dura
la di 25 minuti, è stato com* 
lissionato all'autore (che ne 

curato personalmente il 
amplesso montaggio in post* 
iroduzione) dal ministero 
Ielle Telecomunicazioni fran
ose. In un alternarsi di se
menze e di Immagini In so-
'ralmpresslone, dal ritmo ra
bidissimo, caratterizzato dalle 
ipiche reiterazioni godardia-
ie, e dalle immagini contra-
tantt, si dipana una storia d'a-
nore dal finale non lieto che, 
n -chiave molto mistica, se
mata dai dialoghi della ragaz-
:a con Jean Bouis nelle vesti 

pel filosofo Agalhos («Il Be
ne»). propone la necessità 
bella comunicazione, della 
[(orza della parola» appunto 
jieli'cra del satellite. Il satellite 
compare in alternanza all'Ini-
trias me della Terra vista dallo 
Spazio, alle disperate conver-
lazioni telefoniche, e ai dialo
ghi sulla riva del mare con 

Agathos sull'origine divina del 
pensiero. L'Autore dichiara, 
nei titoli di coda, una ispira
zione a Poe e a James Cain, 
evidenziando nell'opera di 
Poe uno dei primi esempi di 
letteratura ispirata al principi 
scientifici delle «teorie delle 
particelle». 

Se l'approccio di Godard 
alle nuove tecnologie e ai 
nuovi linguaggi della scienza è 
di tipo mìstico, radicalmente 
diverso, In una chiave decisa
mente ironica, divertita, ma 
non per questo meno critica, 
meno propositiva è la video
opera di Gianni Toti dedicata 
al grande poeta Vellmir Chlé-
bnikov, protagonista della ri
voluzione culturale sovietica. 
morto prima delia burocratiz
zazione dell'arte. Il video dì 
Toti «impagina» elettronica
mente le immagini tratte dalla 
filmografia sovietica, «riscrì
ve» elettronicamente tutta l'i
conografia delta rivoluzione e 

La giuria della IX edizione del Festival 
internazionale del video e delle arti 
elettroniche di Locamo ha premiato 
due opere assai diverse fra loro, ma 
entrambe ispirate agli stessi motivi di 
riflessione umanistica sull'uso delle 
«nuove immagini» e delle nuove tec
nologie Puissance de la parole 

(«Forza della parola»). la nuova ope
ra-video di Godard presentata in an
teprima, ha ottenuto il «Gran Premio 
Città di Locamo» di 15mila franchi 
svizzeri, nonostante fosse fuori con
corso. Il secondo riconoscimento, il 
«Laser d'oro», è andato a Gianni Toti 
che presentava Squee Zang Zàum. 

ripercorre ironicamente quel
la della «controrivoluzione 
burocratica», della «genera
zione che ha ucciso i suoi 
poeti». In un finale stupendo, 
il modellino della «cuorazza-
ta» Potemkin attraversa lo 
schermo come il treno di Le 
Clotat, realizzando, grazie al 
supporto elettronico, quanto 
avrebbe voluto fare Ejze-
nitejn. Toti ripercorre le tappe 
della storia del cinema, dalle 
fotografie in movimento di 

DARIO EVOLA 

Muybridge, alle cavalcate «ri
lette» nel montaggio elettroni
co, restituendo ironicamente 
tramite l'immagine reiterata e 
arretrata tutta la valenza reto
rica contro le altre più toccan
ti immagini del periodo delle 
avanguardie rivoluzionarie. 
Struggenti e davvero sorpren
denti le immagini accompa
gnate dalle disperate canzoni 
del dissidente Vlsotski, un 
Tom Waits ante lìtteram, un 
simbolo degii anni precedenti 

la pereslroika, che fanno di 
questa opera di 98 minuti un 
esempio godibilissimo e intel
ligente di uso del supporto 
elettronico per rileggere ie im
magini, persino quelle che 
sembrano le più usuali, le più 
«viste», in una chiave sorpren
dentemente nuova e proposi
tiva. Il video è stato prodotto 
da Raitre, dall'Istituto Luce e 
dalla Unità Nuovi Servizi Ope
rativi della Rai. A questo pro
posito va ricordato che la giu

ria del Festiva] ha attribuito al
la Rai (presente anche con 
una selezione di Immagine) 
un secondo «Laser d'oro» 
nell'evidente intento di pre
miare non solo l'immagine 
Rai, ma anche l'impegno nella 
ricerca sulle nuove tecnolo
gie, di cui il lavoro di Toti è 
uno dei risultati più apprezza
bili: potranno mai gli sfortuna
ti telespettatori italiani vedere, 
possibilmente in orari decen
ti, un prodotto realizzato dal 
servizio pubblico? 

A Locamo erano in concor
so anche altri interessanti 
esempi di ricerca elettronica, 
come lo splendido Art of me-
mory di Woody Wasulka, una 
rilettura elettronica della sto
ria dei movimenti rivoluziona
ri e delle grandi utopie «impa
ginate» in effetti di albe e di 
tramonti davvero suggestivi; 
analogamente, il pioniere del
la sperimentazione video 
Nam June Paik ha proposto 

con Digital zen una lettura 
«digitale» di una documenta
zione su un rituale zen che at
traversa la liturgia buddista e il 
rapporto problematico del
l'Autore con le proprie radici 
culturali. 

Altazorè l'opera presenta
ta dal francese Jean Paul Fra-
gier teorico e videoasta che si 
è basato sull'opera letteraria 
del modernista Vincente Hui-
dobro, per ottenere un'opera 
video basata non tanto sul va-
loie dell'immagine, quanto 
sulla possibilità di suggestione 
e dì evocazione della parola 
come testo letterario e sono
ro. Interessante anche la do
cumentazione del teorico Pe
ter Weibel sulla nozione di 
spazio-natura-forma, sul con
cetto di arte basato sul «saper 
vedere* e non solo «guarda
re», proponendo assimilazioni 
sarcastiche sull'arte come su
permercato in un collage elet
tronico, nel suo video di 40 
minuti Plurioersum. 

Primefilm. Firmato Avildsen 

Guai chi tocca 
la mia baby 

MICHELE ANSELMI 

Per gioco e per «more 
Regia: John G. Avildsen. Sce
neggiatura: Tim Kazurin&y e 
Denise DeClue. Interpreti: 
Molly Ringwald, Randall Ba-
tinkoff, Kenneth Mars, Miriam 
Plynn. Fotografia: James Cra-
be. Usa, 1987. 

A 

•*• A forza di fare film per 
teen-agers anche John G. Avil
dsen ha finito col bersi il cer
vello. Prendete questo Per 
gioco e per amore, al quale 
non doveva credere tanto 
nemmeno il distributore italia
no: si stenta a riconoscervi la 
mano del regista dell'agro 
Salvate la tigre e del primo 
Roctty, anche il fortunato Ka
raté Kidsembra, al confronto, 
un piccolo capolavoro dito-
trospezione psicologica. È la 
storia di due fidanzatini diciot
tenni avviati all'università (lui 
sogna di fare l'architetto, lei la 
giornalista) ai quali capita il 
classico «incidente»; un baby 
in arrivo frutto di una notte in 
tenda al chiaro di luna... 

Che [are? Aborto, come so
stiene la mamma di Darcy, 
una divorziata col pallino del
la Francia; o adozione, come 
consiglia il padre di Stan, un 
venditore di scarpe col com
plesso dell'emigrante? Mac
ché. I due vogliono il bambi
no. E per difendere la loro 
scelta prima si sposano in una 
chiesa coreana (non hanno 
l'età ma la lo stesso) e poi 
prendono in affitto un Ioli fati
scente senza chiedere un sol
do ai genitori. È inverno, fa 
freddo, lui porta a casa quat
tro lire facendo il commesso 
in un negozio di scarpe, lei 
prova a lare la cameriera in 
uno snack bar ma la pancia 
intralcia. E la nascita della 
bambina (con congruo corre
do di doglie, sangue e dolori) 
aggrava la situazione. Ce la fa
ranno i due piccioncini a non 

dividersi e a coronare il loro 
sogno universitario? 

Per gioco e per amore sem
bra un film degli anni Sessanta 
trasportato nei nostri anni per
missivi, ma l'ideologia che vi 
rispecchia è peggio di quella 
di allora. Altro che 1 tremori di 
Sandra Dee? Qui sono Darcy e 
Stan i più combattivi e Intran
sigenti difensori della Fami
glia, sono loro che ribattono 
fieramente alle «soluzioni» dei 
genitori, magari vivendo da 
pezzenti ma col puntiglio di 
farcela. E se lei manda * quel 
paese la mamma petulante lo 
la non perché dice lessarle 
ma perché vuole una madre, 
non un'amica. Insomma, è il 
trionfo di un amore totale, 
cieco, alquanto masochista 
(Darcy, soffrendo, caccia di 
casa il marito con una «cenata 
per permettergli di frequenta
re l'agognata facoltà di archi
tettura). Non dovrebbe dispia
cere al «Movimento per la vi
ta» dell'on. Casini questo 
filmetto ultrareazionario che 
si inserisce nel filone inaugu
rato con minore mutria dal 
più spiritoso Baby Boom. 

Intendiamoci, l'aborto e le 
reazioni della coppia di Ironie 
ad esso sono temi seri che II 
cinema fa bene ad esplorare, 
senza doversi preoccupare di 
prendere posizione: ma qui il 
punto di vista appare partico
larmente odioso, soprattutto 
perché Per gioco e per amore 
strizza l'occhio ai palpiti e alle 
insicurezze del pubblico di
ciottenne, ricercando una sor
ta di identificazione morale. 
Non male per un regista che 
debuttò con un giallo scanzo
nato e volgarissimo intitolato 
Il pomoccnio. 

Professionali gli interpreti, 
come é consuetudine nel ci
nema hollywoodiano: ma 
Molly Ringwald, già «beila In 
rosa» in un altro film per ado
lescenti, potrebbe aspirare a 
qualcosa di più; ha bellezza e 
temperamento, perché spre
carli così? 

Cinema d'estate 
Un insuccesso 
la campagna Agis 
«Il cinema non va in vacanza, vai in vacanza al cine
ma». Lo slogan non ha funzionato. A quindici giorni 
dalla ripresa settembrina si può dire che la campa
gna promozionale dell'Agis si è rivelata un mesto 
fallimento. Poche anteprime importanti, molti cine
ma chiusi nonostante le promesse degli esercenti, 
ma anche la solita pigrizia del pubblico cittadino, 
che al cinema va volentieri solo d'inverno. 

• • ROMA. Niente da fare. Gli 
inviti di Verdone, Pozzetto, 
Nuli e della Fenech sono ri
masti inascoltati. La gente, 
quest'estate, non é andata in 
vacanza al cinema. A Roma 
come a Milano, a Bologna co
me a Torino (regno incontra
stato dell'hard core delle va
rie Moane Pozzi e colieghe). 
Perché è fallita la campagna 
lanciata tra mille squilli di 
tromba dall'Agis? È solo col
pa degli esercenti, che hanno 
chiuso i loro locali nonostante 
le promesse di tenere aperto, 
e dei distributori, che hanno 
riservato per i mesi caldi solo 
anteprime di scarto? Difficile 
rispondere. Certo è che il pub
blico italiano non è abituato 
ad andare al cinema d'estate, 
plaude magari al Massenzio di 
turno ma poi snobba il picco
lo (ilm interessante che esce 
nel cinema vicino casa. 

E pur vero che se dovessi
mo basarci sulla programma
zione romana dì questo primo 
scorcio d'agosto ci sarebbe 
da spararsi. Zombi 3 di Lucio 
Pulci, Per gioco e per amore 
dì Avildsen, La parte più ap~ 
petitosa della femmina di 
Haws Billian, AIZZI da legare 
di Mark Lester... Queste le 
•prime» che la piazza romana 
(35 cinema aperti su 70) riser
va all'ipotetico spettatore esti
vo. Per fortuna c'è // grande 
Blek di Giuseppe Piccioni, 
un'opera prima italiana per lo 
meno curiosa, ma lo danno al 
Capranica, una specie di for
no senz'aria condizionata. 
Perfino il berlusconiano Ciad 
ha dedicato un editoriale alta 
situazione (intitolato «Paura di 
volare»), nel quale il direttore 
Gigi Vesigna ha parlato di 
•bluff», lamentando il moltipli
carsi dei cartelli «chiuso per 
ferie». 

E pensare che a giugno e 
luglio le cose erano andate 
meglio. Soprattutto a giugno, 
varie case distributrici aveva
no fatto uscire pellicole degne 
di attenzione, dal Volo dì An-
ghelopoulos a // colonnello 

Redi di Szabo, da Mìlagro di 
Redlord a Quarto comanda
mento ai Tavemìer. E il pub
blico, seppur timidamente, 
aveva risposto all'invito del
l'Agis. Ricordiamo ancora, 
nonostante la temibile con
correnza degli Europei di cal
cio, mezzo Ariston pieno per 
// volo, certamente un film 
non accattivante né diverten
te. Meglio ancora è andata 
con lo «scongelato» Storia di 
Asja di Michalkov-Koncialo-
vski, che alla fine di luglio in
cassava, di sabato, più di tre 
milioni per sera (ed era in edi
zione originale con i sottotìto
li). Cosa vogliamo dire? Che, 
stante la situazione di cronica 
disaffezione peraltro alimen
tata negli anni dallo scarso co
raggio degli esercenti, ìi pub
blico cittadino ha mostrato di 
gradire le novità. Sena pro
curare grandi incassi, ovvia
mente, ma rinsaldando quel 
legame con il cinema estivo 
che era alla base della campa
gna dell'Agis. 

Che succederà ora? L'anno 
prossimo si rinuncerà perfino 
a questi timidi tentativi con
tando sempre e solo sui «ca
nonici» festivi di novembre, 
sulla sbornia di Natale e sulle 
feste pasquali? Sarebbe una 
solenne fesseria, anche per 
che non si modifica da un'e
state all'altra un costume inve
terato. Lo sa bene l'Agis, lo sa 
bene l'associazione dei pro
duttori e dei distributori, Iosa 
bene chiunque abbia a cuore 
il prolungamento della stagio
ne cinematografica. Non fos
se altro per difendere dalla 
censura di mercato (esìste, 
esiste, non sono chiacchiere) 
quei film poveri e di qualità 
che non sono in grado di per 
mettersi campagne pubblici
tarie in grande stile. Ce ne so
no a decine, italiani e stranie
ri, anche di autori illustri (se 
non fosse andato In tv / fonia-
smi del cappellaio di Chabrol 
sarebbe rimasto un esimio 
sconosciuto). 

OMiAn. 
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SPORT 

Olimpiadi Cinque medaglie d'oro per gli azzurri 
Conto ai mondiali juniores e pesi leggeri a Milano 
alla rovescia II canottaggio italiano non è soltanto 
^ ^ ^ ^ ^ ^ gli Abbagnale e il futuro diventa roseo 

Remando e sudando 
dall'Idroscalo a Seul 
Seul si avvicina e il canottaggio italiano in questi 
tempi sta raccogliendo messi straordinarie se non 
insperate. A Milano, Campionati del Mondo, gli 
azzurri dei pesi leggeri e gli azzurrini hanno raccol
to cinque medaglie d'oro e due di bronzo. Non ci 
vuol molto per dire che il futuro del canottaggio è 
roseo e, soprattutto, che i risultati milanesi forni
ranno stimoli a tutto l'ambiente. 

REMO MUSEMECI 

M MILANO. Thor Nilsen, di
rettore tecnico del canottag
gio azzurro, è un giramondo 
norvegese che dopo aver as
saporato il suo paese e la Spa-
f|na ha deciso di approdare in 
(alta dove ha trovato il terre
no più fertile che potesse ini' 
maginare. Ha seminato e ha 
raccolto. Non da solo ovvia* 
mente perché in Italia lo scan
dinavo ha trovato tradizioni, 
volontà e amore, Ha trovato 
anche 11 dottor Giuseppe La 
Mura che a Napoli e dintorni 
ha saputo inventare realtà 
straordinarie che non si limi
tano ai grandi fratelli Carmine 
e Giuseppe Abbagnale. 

Tra i due, e cioè tra lo scan
dinavo taciturno e il napoleta
no verboso e appassionato, 
spesso nascono polemiche di 
fiamma che un po' fanno be
ne e un po' danno l'idea che 
l'ambiente non abbia le idee 
chiare. La realti è diversa e 
infatti te polemiche nascono 
proprio per eccesso di chia
rezza: Il napoletano difende i 
suol ragazzi con passione 
mentre lo scandinavo - deci
samente impegnato e lauta* 
mente retribuito - cerca di re
stare al di sopra delle parti. Il 
risultato di questa benefica 
diatriba è che il canottaggio 
italiano non è mal stalo tanto 

fertile. 
Thor Nilsen è uno scandi

navo taciturno che però do
menica pomeriggio ha infran
to la regola del silenzio per 
dedicarsi a una profezia 
straordinaria. «Dicoche Pippo 
Soffici», si è lasciato scappare 
il norvegese, «a Barcellona, e 
cioè tra quattro anni, vincerà 
l'oro del singolo». 

La frase di Thor Nilsen è il 
suggello dei Campionati mon
diali dell'Idroscalo dove sono 
stati assegnati i titoli mondiali 
dei pesi leggeri e degli junio
res. Si può ironizzare finché si 
vuole sui pesi leggeri e cioè su 
una specialità disertata dai 
paesi dell'Est. Ma per quanta 
ironia ci si faccia resta il fatto 
che i pesi leggeri esistono e 
che rappresentano un meravi
glioso terreno di caccia per il 
canottaggio azzurro. I pesi 
leggeri non apporoderanno 
mai ai Giochi olimpici e co
munque svolgono una funzio
ne importante per la diffusio
ne nei mondo di questa affa
scinante disciplina sportiva. 
L'atleta che sceglie questa 

specialità non deve pesare più 
di 72 chili e mezzo. Significa 
che tantissimi ragazzi, di ogni 
paese, esclusi dal grande gio
co olimpico -. perché troppo 
leggeri - trovano la possibilità 
di gareggiare e di promuovere 
il canottaggio. 

A Milano l'Italia ha raccolto 
- tra pesi leggeri e juniores -
un bottino eccezionale di cin
que medaglie d'oro e due di 
bronzo. I pesi leggeri muovo
no l'interesse della gente, atti
rano ragazzi solidi e coraggio
si. I giovani - e cioè gli junio
res - sono il futuro. Il quattro 
senza a Milano ha ottenuto 
una vittoria strepitosa che 
nessuno osava sognare men
tre l'arguto toscano Pippo 
Soffici ha dato quel che da lui 
ci si aspettava. All'Idroscalo 
milanese non sono stale gio
cate partite olimpiche, lizze 
crudeli per selezionare atleti o 
squadre. E tuttavia l'Idroscalo 
era intrìso di spirito olimpico. 
Lì c'era il futuro e dunque an
che Seul, un futuro così pros
simo da confondersi col pre
sente. 

Il campione non supera i trials britannici 

Sebastian Coe bocciato in pista 
perde il tmo ^puntamento doro 
La notizia dice che Sebastian Coe, campione olirti 
pico in carica dei 1500 metri, non andrà a Seul E 
una notizia crudele che in Italia farà rumore anche 
perché da noi si tende a «coccolare» il campione. 
Ma il grande «Set» è anche rimasto vittima di un 
mezzofondo britannico tanto ricco da potersi per
mettere sacrifici che a noi possono apparire in
comprensibili. 

t'wsumrr " i 
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• • L'I! agosto di quattro 
anni la sulla pista olimpica del 
•Cpliseum., a Los Angeles, 
Sebastian Coe conquistò il se
condo titolo olimpico di una 
carriera che ha pochi eguali. 
•Set» sul 1500 metri sconfisse 
il giovane connazionale Sleve 
Cram con una volata terribile. 

Quattro anni più tardi Seba
stian Coe e stato costretto a 
bere l'amarissimo calice della 
crudeltà umana. I selezionato
ri britannici non usano sistemi 
aspri come io sono quelli usali 
dagli americani nei loro trials 
e tuttavia chiedono agli atleti 
il massimo impegno: anche a 
Sebastian Coe. Il grande atleta 
- che oggi ha 31 anni - ha 
rinunciato, al trials di Birmin
gham, * correre gli 800 metri 
per Impegnanti sui 1S00, Il pri
mo tono dell'amaro calice lo 
ha bevuto proprio 11, nel pri

mo turno del 1500 metri dove 
col quarto posto non si è gua
dagnalo nemmeno il diritto di 
correre la finale. Vedete, in 
Italia abbiamo validi mezzo-
tondistl delle distanze corte 
che tuttavia si coniano sulle 
dita di una mano. I britannici 
hanno l'imbarazzo della scel
ta. E hanno deciso di lasciare 
a casa sia Sebastian Coe che 
Steve Ovelt. 

Cosa può essere successo? 
È molto semplice: I seleziona
tori, dopo aver assegnato le 
prime due maglie al primi due 
classllicati dei Mais, piuttosto 
che privilegiare Sebastian Coe 
o Steve Ovett (che si è piazza
to al quarto posto) hanno 
scelto I giovani. Non hanno 
tenuto conto delle quattro 
medaglie olimpiche del gran
de1 campione che ancora de
tiene il primato mondiale de-

Sebastian Coe 

gli 800 metri. Per I seleziona
tori britannici nella bilancia il 
passato di .Seb. e di Steve 
non pesava nulla. Era leggero 
come un alito di brezza. 

E triste e crudele che sia fi
nita così anche perché il gran
de campione aveva dimostra
to in almeno un paio di gare di 
essere ancora competitivo. 
Ma chi doveva essere sacrifi
cato? Peter Ellioll. Stive 
Crabb, Adrian Passey? Ha va-
gìone «Seb. quando critica 

l'eccessiva rigidità delle sele
zioni ritenendo di aver dimo
strato, con la conquista del li
mite olimpico, di essere anco
ra in grado di dare metallo 
prezioso alia patria. E tuttavia 
•Seb. è costretto a prenderse
la soprattutto con la straordi
naria vitalità del mezzofondo 
britannico che produce cam
pioni a ritmo industriate. 

•Seb> è anche vittima di se 
stesso. In Gran Bretagna vi so
no atleti che si gestiscono da 
sé, che non tengono conto 
delle esigenze della Federa
zione e che finché sanno pro
durre risultati hanno dalla loro 
parte tutti, Inclusa l'opinione 
pubblica. Ma se appena per
dono colpi non trovano un 
amico disposto a spendere 
una parola per loro. Gli inglesi 
non coccolano i loro atleti. Il 
grande judoka Neil Adams, 
quattro volte campione d'Eu
ropa, due volte campione del 
mondo e due volte argento ai 
Giochi, ha dovuto conquistar
si la selezione per la terza 
Olimpiade vincendo Hrìals. E 
davanti ai risultati anche i se
lezionatori si inchinano. Non 
si sono inchinati davanti a Se
bastian Coe che hanno can
cellato con un semplice tratto 
dì penna. OR.M. 

Sci. Polemiche e guai 
Coppa del mondo senza neve 
Sulla nazionale di Tomba 
si prevede una bufera 
ma VAL 5ENAIXS, La Coppa 
del mondo di sci alpino è 
sempre intrisa di problemi. 
Quest'anno avrebbe dovuto 
Iniziare In Argentina con due 
gare di discesa libera a metà 
agosto ma la mancanza di ne
ve ha costretto la Federscl In
temazionale a rinviare il tulio 
a tempi migliori (e cioè all'in
verno europeo). E comunque 
la nollza è un'altra. La notizia 
dice infatti che la Nazionale 
azzurra di sci alpino ha perso I 
maghi della sciolina Alberto 
Brignone e Alberto Bonserl. 
Lo Ita reso noto In Val Sena-
les, dove gli azzurri sono in 
allenamento, Bepi Messner 
direttore agonistico degli az
zurri. 

Bepi Messner non è parso 
particolarmente preoccupata 
perché - ha detto - .la Nazio
nale continuerà a usare In 
esclusiva I prodotti della "Bri-
do" (e cioè della ditta dove I 
due maghi Inventano le loro 
prodigiose scioline).. La cop
pia Brìgnone-Bonserl ci è sta
ta Invidiata da tutti. Lo scorso 
inverno fu grazie ai loro 
straordinari prodotti che tre 

discesisti azzurri si piazzarono 
ai primi tre posti nella discesa 
libera di Leukerbad, Svizzera. 
I due maghi sono soprattutto 
specialisti di scioline per neve 
fresca e cioè per nevi che 
creano particolari problemi di 
tenuta agli sci. 

Le ragioni dell'abbandono 
dei due sono alquanto miste
riose. Si parla di incompatibili
tà di carattere ma non si capi
sce bene con chi. Bepi Mes
sner non si preoccupa ma fa
rebbe bene a preoccuparsi. 
Chi potrebbe soffrire per il riti
ro del due? Gli specialisti della 
discesa libera e del supergi
gante. 

Intanto sono partiti ieri da 
Milano proprio t liberisti che 
trascorreranno un periodo di 
allenamento in Argentina, a 
Las Lenas. Dopo l'insolito cal
do nel continente americano 
la neve è infine caduta, troppo 
tardi per reinserire nel calen
dario le due gare annullale ma 
comunque in tempo per per
mettere agli azzurri di trovare 
buone piste per allenarsi, I li
beristi saranno raggiunti in Ar
gentina il 19 da Alberto Tom
ba e dagli altri slalomisti. 

Tennis. Finale Grand Prix 
Due set ad Indianapolis 
McEnroe «in panne» 
sorpassato da Becker 

Il quattro senza italiano medaglia d'oro nella categoria juniores 

Nuoto 
Lamberti vuole 
tornare a galla 
dopo i mesi bui 

Giorgio Lamberti: finirà la lunga crisi?' 

• • MILANO. Giorgio Umberti, il più prezioso 
dei nuotatori azzurri, è in crisi da cinque mesi 
e cioè dall'epoca dei Campionati primaverili 
disputatisi in marzo a Firenze. Pare che dalla 
crisi stia uscendo mapersaperne di più dovre-, 
mo attendere ì Campionati italiani che saranno 
disputati da domani a venerdì nell'acqua delti 
avveniristica vasca di Metanopoli, a due passi 
da Milano. 

Giorgio Lamberti ottenne uno strepitoso 
1 '47"90 sui 200 stile libero proprio a Firenze e 
allora parve che il ragazzo fosse in grado di 
preparare un grande rècord del mondo nella 
tarda primavera a Roma. Era soltanto un so
gno. E infatti il giovane bresciano è naufragato 
a Como nel corso di un quadrangolare per 
riprendersi in maniera prodigiosa con t '48 17 
proprio al «Sette Colli» romano che era sem
brato, qualche mese prima, il campo di gara 
adatto a regalargli - e a regalarci - un grande 
record. 

La crisi è tornata a farsi densa a Chianciano, 
il mese scorso, e così si può dire senza timore 
di sbagliare che il nuotatore lombardo ha tra
scorso in cattive condizioni fisiche parte della 
primavera e l'intero inizio dell'estate. Il suo 
allenatore Alberto Castagneti non sì preoccu-

r perché sostiene che Seul è ancora lontana. 
tuttavia la situazione non è molto allegra 

perché se è vero che Seul è ancora lontana è 
anche vero che essere in crisi in agosto non fa 
bene al cuore. E comunque per saperne di più 
deveremo aspettare ì Campionati sull'acqua di 
Mejtanopoli. 

E cunosa tuttavia questa crisi inspiegabile e 
impensabile proprio nella stagione più impor
tante, una stagione che era cominciata - tra 
l'altro - con prestazioni straordinarie in vasca 
corta. 

Scherma 
Dorina Vaccaroni 
attende dal medico 
il passaporto 

Dorina Vaccaroni, bella e sfortunata 

_ • ROMA. I problemi di Dorina Vaccaroni so
no infiniti. La grande fiorettista azzurra conta
va molto sull'appuntamento olimpico per con
quistare il primo titolo olimpico di una bellissi
ma carriera. Dorina infatti al Giochi vanta sol
tanto la medaglia di bronzo vinta ai Giochi di 
Los Angetes^quattro anni fa nella gara indivi
duale. Sulle condizioni di Dorina purtroppo 
non ci sono novità. Il clan azzurro, in ritiro a 
Omegna per rifinire la preparazione per i Gio
chi di Seul, aspetta ora il colloquio che la fio
rettista avrà oggi a Savona con il professor 
Maniero, uno specialista del settore che in pre
cedenza aveva già curalo l'atleta. Dorina è sla
ta accompagnata a Savona dal direttore tecni
co della Nazionale Attilio Fini, dal fisioterapi
sta Amici e dal medico della squadra azzurra 
dottor Melanotte. 

Dopo essere stata costretta a interrompere 
la preparazione per una sublùssazione tra il 
radio e l'ulna del braccio con cut tiene il fioret
to, Dorina Vaccaroni ha portato subito dopo 
l'infortunio una gessatura al braccio che le è 
stata tolta il primo agosto. Ora, tornata nel 
ritiro azzurro dopo alcuni giorni trascorsi a Me
stre, Dorina ha ripreso regolarmente le lezioni 
in pedana con una fasciatura speciale che le 
blocca il polso e le sostiene i legamenti inte
ressati. 

Dopo il colloqui a Savona col professor 
Maniero il clan azzurro deciderà quali terapie 
adottare. In ogni caso, a meno di sviluppi cla
morosi, una decisione definitiva sulla parteci
pazione della fiorettista veneziana ai Giochi 
olimpici sarà presa solamente a fine mese, do
po che la squadra italiana avrà disputato una 
gara in Ungheria, sul lago Balaton. Per comuni
care i nominativi degli azzurri e delle azzurre al 
Comitato intemazionale olimpico ci sarà infatti 
tempo fino al 2 settembre. 

• • INDIANAPOLIS. Grazie all'arma mi
cidiale dei suoi potentissimi servizi Bo
ris Becker (nella foto alza il trofeo) ha 
sconfitto Ieri per 6-4 6-2 John McEnroe 
(nella foto disperato) aggiudicandosi 
la finale del torneo di Indianapolis. Era 
la prima volta che i due tennisti si in
contravano in una finale di un torneo 
valido per il Grand Prix: il bilancio 
complessivo è a favore del tedesco 

che ha vìnto tre volte, contro una sola 
sconfìtta, nelle quattro volte che ha 
giocato con l'estroso mancino statuni
tense in tutta la sua carriera. Contro la 
strapotenza fisica dell'avversario, 
McEnroe ha perso anche la possibilità 
di tornare a vìncere un torneo; era in
fatti la prima volta in cui raggiungeva ta 
finale dall'aprile scorso. 

Durante la finale i due avversari sono 

rimasti abbastanza tranquilli, dopo te 
escandescenze che avevano sfoggiato 
in semifinale e che erano costate a en
trambi la penalizzazione di un punto: 
Boris Becker ha ieri rinunciato a gioca
re nel Tomeo Player's di Toronto, in 
Canada, per una dolorosa infiamma
zione alta pianta dei piedi che potreb
be fargli saltare gli Open Usa del 29 
agosto. 

Monzon 
Festa in cella 
Un detenuto 
scappa 
LM BUENOS AIRES. Ancora 
una volta Carlos Mon2on, l'ex 
campione del mondo dei pesi 
medi detenuto net carcere ar
gentino di Mar del Piata, è tor
nato sulle pagine di cronaca 
nera di tutti i giornali. In occa
sione del suo compleanno, un 
recluso ha approfittato del via 
vai di gente che voleva porta
re i propri saluti e festeggiare 
Monzon per infilare la porta e 
dileguarsi. 

È stato annunciato che l'im
presario Cacho Steimberg 
avrebbe ingaggiato a Buenos 
Aires undici avvocati per esa
minare il caso del vecchio 
campione, accusato dì avere 
Ucciso la moglie. Il «pool» di 
legali dovrebbe poi suggerire 
una possibile strategia di dife
sa volta ad ottenere addirittu
ra la libertà dell'ex pugile. 
L'attuale situazione giudiziaria 
di Monzon è stata giudicata 
tuttavia negli ambienti argenti
ni quasi disperata e le speran
ze di Steimberg di vedere in 
libertà il suo pupillo sono dav
vero ridotte al lumicino. 

Tennis. A Saint Vincent 

A Pistoiesi fa male 
Tana di montagna 
Subito fuori, s'infuria 
Eliminate due teste di serie: fuori il francese Tulasne 
e Pistoiesi. L'italiano dopo la sconfitta si lascia anda
re a dichiarazioni di fuoco contro la Federazione: «Mi 
hanno abbandonato, non è giusto un simile compor
tamento nei miei confronti». Oggi esordio del cam
pione in carica Rebolledo e dello svedese Carlsson 
prima testa di serie. Giocheranno anche gli altri italia
ni tra cui Claudio Panatta e Paolino Cane. 

BRUNO UCONTI 

* • SAINT VINCENT. I Terzi 
campionati internazionali di 
tennis della valle d'Aosta han
no preso il via sui campi del 
Billia, a Saint Vincent e subito 
hanno causato sorprese e po
lemiche. Le sorprese: subito 
fuori il francese Thieny Tula
sne, numero cinque del tabel
lone eliminato per 7-6 (7-5), 
7-6 (9-7) dall'argentino Fran
co Davin pronosticato da 
Adriano Panatta che lo vide 
poco più che bambino al tor
neo dell'Avvenire, come il de
positario di un grande tennis. 
La partita è stata avvìncente 
ed ha visto l'argentino preva
lere nei punti importanti. E poi 
l'uscita di scena di Claudio Pi
stoiesi, numero 8 del tabello
ne, ad opera del francese 
Thieny Champion attualmen
te numero 165 del mondo che 
lo ha battuto per 3-6,6-3,6-0. 

Ed eccoci subito alle pole
miche. Subito dopo l'incontro 
Claudio Pistoiesi, ovviamente 
amareggiato per la sconfitta, 
si £ lasciato andare a dichiara
zioni di fuoco verso la Federa
zione rea, a suo avviso, di 
averlo .mollato, per dedicare 
le sue attenzioni ad altri tenni
sti. 

•Nulla da dire - ha esordito 
Pistoiesi - circa la sconfitta 
con il francese, salvo il fatto 
che è tutta colpa mia. Lo ave
vo già incontrato e sempre 
battuto, ma questa volta mi 
sentivo come svuotato. E un 
fatto mentale. Sto attraversan
do un momento difficile. Do
po le vittorie a Montecarlo su 

Wilander e a Kitzbuhel su Je-
len, credevo di meritarmi 
qualcosa ed Invece la Federa
zione mi ha messo come da 
parte. Certo non mi ha abban
donato, ma in pratica è come 
se lo avesse fatto togliendomi 
come allenatore Tonino Zuga-
rellì con il quale mi Intendevo, 
con cui avevo instaurato un 
feeling che andava al di là del 
rapporto tra tennista e allena
tore. Mi sentivo protetto, aiu
tato e da Tonino mi venivano 
tutti gli input necessari per far 
bene, per andare avanti. Poi ta 
Federazione è Intervenuta, mi 
ha detto di arrangiarmi e ha 
dirottato Zugarelli su Nargiso 
e Camporese. Non hanno mo
strato nessun rispetto nei miei 
confronti né come uomo ni 
come tennista. Adesso sono 
stanco, forse anche demotiva
to. Penso che me ne andrò in 
vacanza e forse diserterò an
che l'Open Usa. Almeno in 
questo momento non ho vo
glia di pensarci.. Magari la set
timana prossima vedrò*. 

Questo lo sfogo di Pistoiesi, 
e Zugarelli? Lui tende ovvia
mente a sdrammatizzare; at
tribuendo alla stanchezza 
mentale del momento di Clau
dio quanto è avvenuto contro 
Champion, mentre per quanto 
riguarda il suo ruolo è chiaro: 
«lo - dice Zuga - lavoro per 
dieci settimane per la Federa
zione e se mi dicono di segui
re anche gli altri, come In que
sto caso Nargiso e Campore
se, lo devo tare. D'altronde 
non posso stare dietro solo a 
Claudio.. 

BREVISSIME 

Qaote Totip. Ai «12. vanno lire 3.621.000. agli «IL 160.000; «I 
.10.18.000; la colonna vincente è 1 1X2; X 1; XX; 1X; 2 1; 
2 1. 

Virginia Stima, L'americana 1 Senne Stephanie Rene si e aggiu
dicata il Virginia Slims di San Diego battendo la connaziona
le Grossman con il punteggio di 6-16-1. 

Rugby. L'Inghilterra ha battuto la Scozia 16-9 nel campionato 
mondiale univeisitario dì rugby a Ponpeilla (Francia). 

Staflettooe Internazionale. La squadra del gruppo sportivo 
•Base 2 sport» di Belluno ha vinto la 12* edizione dello-
•Staffettone intemazionale, dì corsa in montagna. 

Triathlon. Paolo Palmucd si è classificato al terzo posto nel* 
triathlon intemazionale dì Embrun vinto dal francese Cor-
dler. 

Pattinaggio • rotelle. Il pattinatore triestino Sandro Guerra ha. 
vinto tre titoli (esercizi obbligatori, esercizi liberi e combina' 
ta) ai campionati italiani di fiancavano. 

Sd nantteo. Stefano Gregorio si e imposto nel Gran Premio di' 
Inghilterra di sci nautico precedendo ì britannici Moore e-
Kirkland. 

Fiorillo al Pescara. Il pallanotista Mario Fiorillo potrà passare*; 
al Pescara. Il nulla osta e stato concesso dal Posillipo. 

•Lupini capa di vela. .Rimìnì-Rìminì. dello skipper Paolo" 
Cori è transitata prima ai traguardi volanti di Pescara e Baif 
della «Legrand cup» di vela. 

Canoa slalom La squadra azzurra dì slalom dì canoa e kayak' 
ha conquistato una medaglia d'argento e due di bronzo alla' 
Coppa Europa svoltasi sul fiume Lìffey presso Dublino. ' 

Roche al Ciro al G.B. L'irlandese Stephen Roche farà il suo 
rientro nel Giro dì Gran Bretagna che parte oggi. 

Luteri e ZeoogUoeeropet41 veto. I gardesani Carlo Laurerte. 
Paolo Zenoglio hanno conquistato a Deliro, sul lago di Co
mo, il campionato europeo e italiano della vela classe «Stra-, 
le». 

COMUNE DI CETRARO 
PROVINCIA DI COSENZA 

Avviso dì licitazione privata 
Questa Amministrazione appalterà mediante licitaziotw privata 
ai sensi dell'art. 1 - tonerà di della legga 2 /2 /1973, n. 14 i 
lavori di consolidamento e rlunamento ambientalo daH'a-
rea In frana nal rione S. Francesco - 1* stralcio - Importo 
a basa d'aita L. 774 .876 .0*0 . 
L'opera verrà finanziata dal miniate» per II Coordina-
manto della Protezione Civile. Le Imprese Interessate. 
lacritt* a!l'A.N.C. per la categorie 19d> ed importo ade
guato all'appalto, dovranno far pervenire • questo Co
mune formale richiesta In carta da bollo da L. 6 .000 
entro IO giorni dalla data di pubblicazioni dal presente 
avviso. 
Alla richiesta di invito dovrà essere allegata copia del 
certificato di Iscrizione «irA.N.C. 
Le richieate di Invito non vincolano l'Amministrazione. 
Cetraro, 27 luglio 1988 

IL SINDACO rag. Mario Marchetti 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

•HI •ni 201 l'Unità 
Martedì 
9 agosto 1988 



Juve 
Accordo 
Fiat-Urss 
per Zavarov 
a TORINO. Alla Juve si ripe
terà il caso Brady? Spieghia
mo per chi ha dimenticalo la 
vicenda dell'irlandese che 
nell'82 si semi dire la domeni
ca che il suo posto non era in 
discussione e II giovedì seppe 
che doveva andarsene per ta
re posto a Platini. Ebbene an
che Laudrup ha avuto nei gior
ni scorsi la riconferma pubbli
ca da parte di Boniperti, eppu
re fioriscono le voci di un suo 
siluramento a settembre per
ché la Juve vuol comprare Za
varov. Secondo fonti sovieti
che raccolte dall'.EquIpe. 
fliovedl scorso alcuni emissari 
talianl erano a Mosca per os

servare la Dinamo Kiev contro 
il Lokomotiv e soprattutto per 
strappare ai dirìgenti ucraini 
l'assenso all'acquisto di -Ale-
ksandr II Grande'. Oli emissa
ri, in realtà due alti funzionari 
della Fiat, avrebbero conclu
so positivamente la missione 
ottenendo anche il placet del 
terribile Lobanowski, il Ct so-

- vietico nonché allenatore del
la Dinamo, che finora si era 
sempre opposto all'operazio
ne, La cifra dell'accordo sa
rebbe di 5 miliardi di lire, un 
Suarto dei quali al club di 

lev. U pista dell'Est, seguita 
negli ultimi due mesi, sarebbe 
arrivata perciò alia line. L'im
pressione tuttavia è che la trat
tativa sia praticamente con
clusa, ma che Zavarov arrivi 
soltanto nell'89. allo scadere 
del contratto di Laudrup al 
quale la Juve darà il benservi
to. Intatti è Impossibile che il 
contratto del sovietico venga 
depositalo entro domani, ulti
mo giorno per l'acquisto degli 
stranieri: tutto sarebbe rinvia
lo In settembre, ma In questo 
caso Zavarov non sarebbe uti
lizzabile nel turni di Coppa li
no a primavera e Laudrup, In 
autunno, sarebbe difficile da 
collocare In un club di suo 
gradimento, Senza contare 
che Zavarov difficilmente sari 
disponibile per l'avvio di cam
pionato; la Dinamo ha biso-
Sno di lui per vincere lo sol

etto, per II quale è In lotta 
con II Dnepropetrovsk. 

av.D. 

~~~ SPORT 

Ancora un passo falso e fischi 
nell'anticipo di A col Verona 
Il «meraviglioso giocattolo» 
appare tutto da ricostruire 

Il centrocampo è un rebus 
con l'inserimento di Rijkaard 
Sacchi sdrammatizza: «Paghiamo 
il prezzo della dura preparazione» 

Un Milan da oggetti smarriti 
Eppure nel Milan qualche cosa non funziona. I 
campioni d'Italia stanno muovendo i primi passi 
della nuova stagione tra mille difficoltà. Chi si 
aspettava che il «meraviglioso giocattolo» fosse 
una realtà che poteva solo essere perfezionata co
mincia a storcere la bocca. I tifosi a Verona sono 
rimasti male, non è tempo di verdetti, eppure qual
cosa non convince. 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

tm VERONA. La serie A pros
sima futura in qualche modo 
si è presentata con la partita di 
Verona. E il primo assaggio 
annuncia che ci si devono at
tendere molte novità. Non so
lo perché si misurerà diretta
mente quanto oro c'è negli 
zaini dell'esercito mercenario 
ingaggiato dai nostri club. Nei 
ritiri si sta lavorando forse co
me non mai per rinnovare, 
ammodernare, potenziare. 
Senza rifiutare anche svolte 
strategiche. Come è stato per 
il Verona che ha sbaraccato 
gli organici, pescato due stra
nieri sconosciuti e giovanissi
mi, rivisto regole che pareva
no dogmi Era un Verona lar
gamente più sperimentale del 
Milan campione d'Italia nono
stante la vistosa assenza di 
Gullit, Era logico attendersi 
che fosse la squadra rossone
ri a muoversi con più natura
lezza. 

Nella squadra di Sacchi non 
devono più avvenire rivoluzio
ni tattiche e di mentalità, sem
mai c'è solo da capire quanto 
meglio vadano le cose con 
l'innesto del giocatore più ap
plaudito agli Europei. Invece il 
Milan continua ad essere qua
si irriconoscibile. Certo Gullit 
al posto di Massaro avrebbe 
dato ben altro apporto, ma sa

pendo quanto decisiva sia sta
ta nei campioni d'Italia, e Sac
chi l'ha sempre considerata 
elemento determinante, quel
l'unità di intenti che ha per
messo in campo un gioco in 
alcuni casi impressionante per 
efficacia e bellezza non si può 
che dire che questo Milan sia 
riconoscibile. 

Da giorni Sacchi va ripeten
do che tutto sta filando per il 
meglio, e che fatiche e affanni 
sono il prezzo del lavoro di 
preparazione. Ma dove sono 
andati a finire quegli automati
smi nel movimento dei gioca
tori che erano la forza del mo
dulo? Un'altra squadra, per 
ora. C'era più armonia, più 
sforzo di costruire collettiva
mente nel Verona alle prese 
con la zona difensiva, la tatti
ca del fuorigoco, e un gioco 
d'attacco che poggia su due 
giocatori nuovi, i due argenti
ni. Quale sia la strada imboc
cata da Bagnoli lo si intrave
de, meno certo cosa voglia 
Sacchi dal Milan. Eppure il Mi
lan non deve reinventarsi, so
lo accogliere Rijkaard. L'inne
sto ancora non ha attecchito. 
Si avverte una grande soffe
renza a centrocampo, il ruolo 
del giocatore di fatto rimane 
un mistero. Sacchi molto prò-

Troglio, solo davanti a Galli, lo supera e realizza per il Verona 

babilmente non si preoccupa 
di dare al nuovo arrivato una 
posizione che sìa già codifi
cata, oppure anche lui sta pro
vando per capire quante solu
zioni nuove siano possibili. In
tanto l'apporto del forte gio
catore di colore è scarso, sal
tuario. A Verona ha finito per 
giocare in linea con Baresi, di
fensore centrale ed ha dovuto 
soffrire perché il Verona non 
aveva certo un atteggiamento 
distaccato. Di Rijkaard resta
no impressi nella memoria al
cuni appoggi nel primo tempo 
quando era piazzato a metà 
campo, e ciò spiega che si 
tratta di un giocatore capace 
di vedere e dirigere con una 
copertura «radar» fuori del co
mune. 

Ma gli affanni del Milan non 
sono solo l'inserimento di Ri
jkaard, il fatto che Ancelotti 
ha dovuto rivedere I suoi mo
vimenti e soprattutto che dal 
centrocampo è sparito un gio
catore come Colombo che 
l'anno scorso è stato per mesi 
decisivo. Ora è stato sistema
to sulla sinistra, dovrebbe es
sere tornante, non si vede in 
realtà, come sì vede poco an
che Donadoni a cui Sacchi 
forse chiede cose diverse. Ma 
qiello che fa dei campioni d'I
talia una squadra per ora irri
conoscibile è l'atteggiamento 
col quale si muove in campo, 
la capacità, che pare smarrita, 
di interpretare le gare. Quella 
«testa* che Sacchi ha sempre 

definito come la parte più im
portante è altrove. La sbornia 
di scudetto non è ancora pas
sata, o addirittura l'aver vìnto 
ha mutato definitivamente nei 
singoli qualche cosa per cui il 
Milan sarà quest'anno irrime
diabilmente diverso? 

Non si può dire per ora e 
non è un caso che proprio 
Sacchi in modo più o meno 
esplicito vada ripetendo che 
•nella vita e particolarmente 
nel calcio ripetere una grande 
prestazione è la cosa più diffi
cile». E a Verona I campioni 
d'Italia devono aver capito 
che la prossima stagione il li
vello di difficoltà sarà più alto, 
anche perché la stessa sfida 
che proprio il Milan ha lancia
to è stata raccolta. 

Ma il tecnico 
lancia 
un appello 
«Evani aiuto!» 
• i CARNAGO. «Non preoc
cupatevi, al momento giusto 
ci saremo, saremo forti-. Sac
chi conosce da qualche gior
no soprattutto queste parole. 
Parla ai giornalisti e chiara
mente si rivolge ai tifosi. Deve 
capire che qualcuno può es
sere deluso. Dopo la sconfitta 
a Verona ha commentato: «Ri
spetto a Parma siamo miglio
rati, non è un problema di as
senze o infortuni. Sono mode
ratamente soddisfatto*. Eppu
re l'impressione è che non sia 
propio cosi. «Comunque - ha 
aggiunto - se le sconfitte con
tinueranno allora sarà il caso 
di cominciare a preoccuparci. 
Però ora siamo più avanti nel
la preparazione e nella cresci
ta della scorsa stagione. State 
tranquilli, arriviamo!*. Di fron
te ad alcune considerazioni 
sulle difficoltà della squadra 
in campo Sacchi ha finito per 
rilevare che «decisivo* non è 
Rijkaard e nemmeno Gullit, 
ma «Bubu* Evani. «Fino al suo 
rientro non si avrà il vero Mi* 
lan, tatticamente non immagi
nate quanto sia decisiva la sua 
presenza. Nell'elenco dei gio
catori indispensabili del Milan 
Evani è il primo*. Vicini do
vrebbe esssre contento, alme
no, è made in Italy. D C.Pi. 

Tris del Pescara e coppia della Roma 

L'invasione brasiliana 
Sbarcati Tita e Andrade " 
MI MILANO. Sono giunti Ieri 
all'aeroporto milanese di Li-
nate 1 due nuovi campioni bra
siliani ingaggiati dalla Roma e 
dal Pescara per il campionato 
1988-69. Jorge Louis Andrade 
da Silva, trentunenne centro
campista del Flamengo, ha fir
mato in un albergo del capo
luogo lombardo il contratto 
che lo legherà alla società 

Biallorossa: Il giocatore brasi-
ano percepirà I miliardo e 

300 milioni per un anno. An
drade nel prossimi giorni so
sterrà le visite mediche e do
vrebbe poter giocare la sua 
prima partila ufliciale con la 
maglia della Roma il 21 ago
sto. -Non appena arriva il 
transfert da Rio de Janeiro", 
ha aggiunto II centrocampista; 
ma su quel documento la fe
derazione brasiliana potrebbe 
anche chiedere la dlsponlblll-
tj di Andrade per le gare uffi
ciali della "Selecao. a comin
ciare, magari, dalle Olimpiadi 
di Seul. Un appuntamento al 
quale dimostra di tenere parti
colarmente. >Per me sarebbe 
mollo Importante parteciparvi 
- allertila Andrade - e se la 
Roma mi chiedesse di rinun-

Cagliari 
AirAmsicora 
ritorno 
all'antico 
I V CAGLIARI. It Cagliari po
trà giocare il prossimo cam
pionato di serie CI nel glorio
so stadio «Amsicora». Un ac
cordo in tal senso è stato rag
giunto ieri tra l'assessore dello 
sport, la società rossoblu e i 
rappresentanti della società 
Ginnastica Amsicora proprie
taria dello stadio dove 11 Ca
gliari vinse il campionato di 
Sèrie A nel 1970, la società 
sarda dovrà giocare all'Amai-
cora probabilmente fino a di
cèmbre 1988 a causa del lavo
ri di ristrutturazione in corso 
allo stadio Sant'Elia in vista 
dei campionati mondiali di 
càlcio del '90. L'Impianto del-
l'Amsicora sarà utilizzato per 
le partite interne sia dal Ca
gliari che dal La Palma, una 
società cagliaritana che milita 
nel campionato interregiona
le, Attualmente il vecchio sta
dio ha circa diecimila posti a 
sedere. 

Renato, nonostante le sconfitte, festeggia a champagne. Intanto è arrivato il compagno di squadra Andrade 

ciare sarebbe un problema; le 
Olimpiadi sono un grande tra
guardo per ogni atleta e in 
questo caso specifico sarebbe 
anche una vetrina di prestigio 
in proiezione Mondiali '90». 
Andrade farà coppia nell'un
dici giallorosso con Renato 
che, dopo la sconfitta con il 
Genoa in amichevole, ha pen
sato bene di «consolarsi» brin

dando in un ristorante e con
fermando la sua fama di «vi
veur». Ha fatto scalpore a Mi
lano fi «look» di Tita, ultimo 
acquisto del Pescara, che con 
Junior e Edmar schiera un 
fronte stranieri lutto brasilia
no: giacca scura, camicia, cra
vatta e valigetta 24 ore. Un ti
foso del Pescara ha subito 
provveduto a cancellare in Ti

ta quell'aspetto da dirigente 
d'azienda mettendogli al col
lo la sciarpa biancazzurra del 
Pescara. Il trentenne giocato
re brasiliano, il cui vero nome 
è Milton Quieroz de Paixo, ha 
disputato l'ultima stagione in 
Germania, nelle file del Bayer 
Leverkusen giostrando preva
lentemente da mezzapunta, 
«E stato Leo Junior ad avere 

una parte molto importante 
nel mio trasferimento in Italia 
- ha detto Tita - e sono felicis
simo di ritrovarmelo a fianco. 
Abbiamo giocato un sacco di 
partite insieme nel Flamengo 
e in nazionale (dove Tita van
ta 22 presenze, n-d.r.). Leo 
giocava sulla fascia sinistra, io 
a centrocampo». 

La Federcaldo archivia 

Nessuna ombra sul Genoa 
Nella rete resta Sogliano: 
deferito l'ex dirigente 
• H GENOVA. I due volti di 
Genova calcistica: la Sampdo-
ria che vince alla grande il tor
neo di Amsterdam mettendo 
in mostra un gioco veloce e 
spumeggiante, il Genoa anco
ra protagonista in negativo 
per il braccio di ferro che da 
qualche tempo l'allenatore 
Scoglio ha ingaggiato con il 
presidente Spinelli. La Feder-
calcio, nel frattempo, ha di-
sposto l'archiviazione del ca
so Genoa in relazione alle par
tite Genoa-Piacenza, Genoa-
Messina e Sambenedettese-
Genoa e deferito alla Commis
sione disciplinare della Lega 
nazionale professionisti Ric
cardo Sogliano (ex direttore 
sportivo della società ligure e, 
si dice, gran burattinaio nel
l'affare Scoglio). Sogliano nel
la sua attività di compravendi
ta di giocatori attiva anche al 
di fuori dell'ambiente Genoa, 
avrebbe violato il regolamen
to dì giustizia sportiva e preci
samente l'articolo 4 che tratta 
dei «doveri e divieti in materia 
di tesseramenti, trasferimenti 

e cessioni». 
In casa blucerchiata c'è 

grande soddisfazione per la 
lezione di calcio che Vialli e 
compagni hanno impartito a 
portoghesi e olandesi. Dopo il 
5 a 1 al Benfica, infatti, gli uo
mini dì Boskov hanno regola
to anche l'Ajax per 3 a 0; han
no destato ottima impressio
ne Cerezo, grande regista del 
centrocampo, il «nuovo» Dos-
sena che ha dialogato con 
grande disinvoltura con i ge
melli del gol Mancini e Vialli e 
Pagliuca, giovane portiere-ri
velazione. Oggi la Samp gio
cherà a Charleroi contro la 
Torpedo Mosca. Intanto con
tinuano le polemiche nel Ge
noa dopo la bella affermazio
ne contro la Roma in amiche
vole. Scoglio ha minacciato 
chiaramente di andarsene se 
la squadra non sarà potenzia
ta sul mercato autunnale. L'al
lenatore ha chiesto al suo pre
sidente Gelain, Barcella e un 
regista per sostituire Di Carlo, 
poco propenso al ruolo. Spi
nelli, per tutta risposta, ha of
ferto solo Incocciati. 

Berggreen gioca 
con il Lyngby 
ma forse finirà 
all'Astori Villa 

Klaus Berggreen (nella foto), l'ex giocatore della Roma, ha 
(atto un rapido rientro in Danimarca, giocando con ì suoi 
ex compagni del Lyngby. Pur muovendosi bene non è 
riuscito però ad evitare la valanga di gol che un impietoso 
Broendby (l'ex squadra di Laudrup) ha rovesciato nella 
rete del Lyngby: 6-2, infatti, il risultato finale. Berggreen ha 
detto che si trova in Danimarca di passaggio, in attesa 
dell'esito delle trattative con quattro società, una inglese 
(Aston Villa), una olandese e una svizzera. 

Calcio, 
tornei 
Baratti 
e Picchi 

Due tornei di calcio in me
moria rispettivamente dì 
Pier Cesare Barelli, che fu 
presidente della Fiorentina, 
e di Armando Picchi, che 
giocò nell'Inter. Il 16 ago
sto prenderà il via quello 

• • ^ ^ - - - - - • " • " • ^ • ^ • ^ dedicato a Baratti, negli sta
di Giorgio Perucca di Saint Vincent e Mario Puchoz di 
Aosta. Vi prenderanno parte quattro squadre di serie A: 
Fiorentina, Roma, Sampdorìa e Torino. Gli incontri: il 16 a 
St. Vincent (17.30) Fiorentina-Torino; ad Aosta (20.30) 
Roma-Samp; il 18 a St Vincent, finale terzo e quarto posto, 
mentre ad Aosta, con inizio alle 20.30, la finale per fi primo 
e il secondo posto. Sabato e domenica il «Picchi» all'Ar
denza di Livorno con Inter, Dinamo Kiev, Bologna e Livor
no. Saranno presenti Burgnich, Mazzola, Suarez, Jair, Sarti 
ed Helenio Herrera. Il torneo, messo in piedi da Paolo 
Bergamo, ex arbitro internazionale, neo-responsabile tec
nico del Livorno, avrà nel ministro Ferri il presidente del 
Comitato d'onore. 

Baseball 
mondiale 
Benvenuto 
Nicaragua 

In segno di solidarietà col 
Nicaragua venerdì prossi
mo, alle ore 16.30, si svol
gerà al Palazzo delle Fede
razioni di viale Tiziano a 
Roma, la conferenza stam
pa di benvenuto alla nazlo-

— — ^ — — — — ™ naie di baseball del Nicara
gua. Quanto ai giocatori che saranno impegnati nelle sette 
partite del campionato del mondo, in programma dal 23 
agosto prossimo a Firenze, saranno probabilmente co
stretti a fare le docce fredde. Ciò a causa di uno sciopero 
che inizia oggi, dei lavoratori della Fiorentinagas, che do
vrebbero sostituire le tubature del gas dell'impianto. Lo 
sciopero è dovuto ad una vertenza che da diversi mesi i 
lavoratori portano avanti contro l'azienda. Il 30mo cam
pionato si concluderà il 7 settembre. 

Un record: 
21 giocatori 
espulsi 
in Brasile 

Ventuno giocatori sono sta
ti espulsi nel corso di un in
contro di calcio a Bahia in 
Brasile, e la partita è stata 
sospesa a 5' dal termine 
•per mancanza di giocato
ri., come ha spiegato l'arni-

' tra. Il Vitoria, la squadra 
che si è ritenuta danneggiata, ne chiederà la ripetizione, 
sostenendo che essa si è conclusa irregolarmente. Se il 
reclamo sarà respinto, il Bahia, che prima della sospensio
ne dell'incontro stava vincendo sul Vitoria per 3-0, verri 
proclamato campione dello Stato di Bahia. I fatti: l'attac
cante del Bahia, Osmar, autore del terzo gol, subito dopo 
la segnatura, mentre stava cadendo a terra, veniva aggredi
to dal portiere avversario. Ne nasceva una rissa che coin
volgeva i giocatori di entrambe le squadre e gli stessi 
dirigenti.' L'arbitro Boschilla decideva allora di espellere 
venti giocatori, meno il citato Osmar, considerando che 
uno del Vitoria era già stato espulso in precedenza. La 
partita si è conclusa cosi 5' prima dei 90' regolamentari. 

Domani 
il Verona 
affronterà 
il River Piate 

Il Verona giocherà domani 
e domenica contro il Rlver 
Piate, una delle squadre più 
rappresentative del calcio 
argentino, nel cinquantena
rio dello stadio monumen-
tale Don Antonio Liberti di 

^ ™ ™ ^ ^ ^ ™ — ^ ^ ^ ~ Buenos Aires. L'undici ita
liano è atteso per oggi a Buenos Aires e domani la partita 
col River segnerà l'esordio ufficiale del dt Cesar Luis Me
notti alla guida della squadra argentina. Calcio d'inizio alle 
21.15 Ce 2.15 di giovedì in Italia), mentre la partita di 
domenica inizierà alle 15.15 Ce 20.15 in Italia) 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN T V 

Raldue. 18.20 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raltie. 18.45 Tg3 Derby. 
Tmc. 13 Obiettivo Seul-Sport news-Sportissimo; 20,20 Obiet
tivo Seul; 23.30 Tmc Sport. 

CapodlUrla. 13.40 Motociclismo, Gran Premio d'Inghilterra 
classi 250 e 500 ce; 16 Ciclismo, Milano-Sanremo (replica); 
17 Sport spettacolo; 19 Calcio, campionati europei '88, Ita
lia-Spagna (replica); 20.30 Tennis, Open d'Italia, finale (re
plica); 22.40 Sport spettacolo (replica). 

Alexanco in libertà, ma rischia 12 anni di carcere 
D giocatore del Barcellona 
accusato in Olanda di violenza 
carnale contro una cameriera 
diciottenne tornerà in Spagna 
in attesa del processo 

Alexanco, capitano del Barcellona, dopo l'uscita dal carcere 

im L'AJA. Il capitano della 
squadra calcistica del Barcel
lona José Ramon Alexanco 
Ventosa, arrestato lo scorso 
fine settimana sotto l'accusa 
di aver violentato una diciot
tenne cameriera d'albergo, è 
stato posto in libertà provviso
ria. 

Il magistrato olandese che 
si è occupato del caso ha af
fermato non c'erano più suffi
cienti ragioni per tenere anco
ra in celta il trentaduenne gio
catore in forza alla società ca
talana da otto stagioni (il gio
catore ha anche indossalo in 
34 occasioni la maglia rossa 
della nazionale spagnola). 
•Tornerà a Barcellona oggi o 
domani - ha precisato l'avvo

cato che ha difeso Alexanco 
davanti alta magistratura olan
dese - anche se il caso non si 
può ancora considerare chiu
so*. 

11 magistrato deve infatti an
cora decidere se affidare il 
processo ad un giudice della 
polizia (che può comminare 
condanne fino ad un massimo 
di sei mesi) oppure ad una 
corte che per i casi di stupro 
può punire, stando alla legi
slazione vigente in Olanda, 
con la reclusione fino ad un 
massimo di dodici anni di re
clusione. 

L'episodio denunciato dalla 
cameriera sarebbe avvenuto 
nell'albergo dello stadio di 

Popendal dove il Barcellona, 
allenato dall'olandese Johann 
Cruyff, stava trascorrendo due 
settimane per prepararsi al 
prossimo campionato spa
gnolo e partecipare ad alcuni 
incontri amichevoli. 

Secondo una notizia di fon
te olandese sarebbe stato pro
prio Cruyff a denunciare Ale
xanco alle autorità dopo ave
re sorpreso il giocatore in atti 
violenti ai danni della came
riera. La moglie di Alexanco, 
Margherita Salcedo Ventosa, 
che ha dato al giocatore due 
figli, ha negato dissapori fami
liari: «La mia punizione co
mincia adesso - ha dichiarato 
il giocatore del Barcellona pri
ma di entrare in un taxi all'u
scita del carcere -, l'accusa 
ha danneggiato la reputazione 
che mi ero costruito in tanti 
anni di onesta carriera. È stata 
una pubblicità dì cui avrei fat
to volentieri a meno; l'impor
tante adesso è tornare in Spa
gna». Una ammissione di col
pa che comunque non dimi
nuisce la gravità del reato 
commesso nel confronti della 
giovane donna. Margarita Salcedo Ventosa, moglie di Alexanco, al palazzo di Giustizia 

l'Uniti 
Martedì 
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Prendi le sterline e scappa 
Appaia rientrato a Londra dall'America - dove il super-
bandito Redsack è riuscito ad evadere clamorosamente 
da Sing Sing - l'investigatore John G. Reeder va a 
teatro ed ha uno spiacevole incontro con il signor 
Hallaty, dirigente della Banca Anglo Orientale. Inva
dente, scortese e chiacchierone Hallaty cerca di incon
trarsi altre volte con Reeder e di scambiare con lui 
opinioni a proposito di numerose irregolarità nelle 
banche. Reeder prova fastidio ma anche diffidenza. 

R ievocando le due conversa
zioni avute con Hallaty il si
gnor Reeder doveva rieor-

^ ^ ^ ^ darsi più tardi che la mag-
• * • • • • • glor parte delle domande ri
voltegli dal direttore di banca verteva
no sul sistemi usati dalla polizia nella 
ricerca dei delinquenti scomparsi. 

Quella sera, quando rincasò, l'inve
stigatore annotò il nome del signor Hal
laty su un certo suo taccuino la cui co
pertina era contrassegnata da un punto 
interrogativo. 

Eppure sembrava impossibile che un 
indivìduo così invadente e pieno di si
cumera non fosse un galantuomo. In 
generale il (urlante prende un'aria più 
melliflua; soprattutto il truffatore deve 
avere modi estremamente cortesi e 
suadenti. Soltanto l'uomo che, come si 
suol dire, si sente in diritto di guardare 
Il mondo in faccia, può permettersi di 
essere villano e il signor Hallaty era in
dubbiamente villano. 

Era il direttore della filiale dì Gunner-
sbury della Banca Anglo-Orientale e 
conduceva vita splendida. Aveva un ar> 
parlamento nell'elegante Alberinole 
Street, un'automobile con autista, un 
servitore nonché una distinta cerchia di 
amici. Aveva anche un modesto appar
tamentino in Hammersmith Road; quel
lo e r i ti suo Indirizzo ufficiale. 

Umiliale della Banca Anglo-Orienta
le a Gunnersbury era Importante poiché 
aveva per clienti parecchie delle grandi 
società industriali della zona, tra cui te 
Fonderie Nazionali e le Officine del Gas 
di Kelson. 

• • • 
Circa un mese dopo la sua conversa

zione con Reeder nella pasticceria, 
Hallaty si presentò all'uHicio dì Londra 
del Credilo Americano e disse di aver 
ricevuto una richiesta di circolante 
americano da un cliente importante. Il 
Cliente in questione era un ente angloa
mericano che aveva deciso di festeg
giare la sua fusione con un'altra società 
distribuendo gratificazioni in dollari. 
Poteva il Credito Americano fornire 
cinquaniasettemila dollari? 

La banca americana non poteva rifiu
tare un servizio a un importante istituto 
Inglese. Promise i dollari e il venerdì 
seguente, alle due, Hallaty si presentò 
di nuovo e ritirò la somma, versando il 
corrispondente in sterline. 

Alla sede centrale della Banca An
glo-Orientale vi fu una riunione straor
dinaria dei dirigenti, quello stesso po
meriggio. 

- Quell'Hallaly mi preoccupa * disse 
il Direttore Generale. - Uno dei nostri 
Informatori ha scoperto che conduce 
una vita che deve costargli per le meno 
cinquemila sterline all'anno. 

- Che stipendio ha? - domandò uno 
del vice-direttori. 

- Circa mille sterline all'anno. 
Segui un breve silenzio. Un altro dis

se: 
- E mollo accorto... Potrebbe aver 

(atto qualche buona speculazione... 
La questione assunse carattere d'ur

genza, seduta stante, poiché in quel 
momento entrò un funzionario della 
banca per riferire una comunicazione 
telefonica della Banca Dyers di New 
York, Il signor Hallaty aveva acquistato 
poco prima centomila dollari in banco
note. Si era accordato in mattinala af
finchè gli procurassero la somma che, 
secondo la sua asserzione, era stala ri
chiesta dalle Fonderie Nazionali, Il cas
siere-capo della Banca Dyers, dopo 
che il signor Hallaty se n'era andato 
con i suoi cento biglietti da mille dolla
ri, era stato assalilo da un dubbio, per
ché aveva visto che la valigetta nella 
quale il collega della Anglo-Orientale 
aveva riposto la somma, era già piena a 
metà di banconote americane. 

Gl'Ispettori della banca si recarono 
immediatamente a Gunnersbury... ma il 
signor Hallaty non c'era. Egli aveva la 

chiave della camera di sicurezza, ma 
gl'Ispettori ne avevano portato un du
plicato che veniva custodito nel forzie
re della sede centrale. 

In previsione delle somme che sa
rebbero state ritirate dalle varie società 
all'indomani, giorno di paga, la camera 
di sicurezza avrebbe dovuto contenere 
72.000 sterline. In realtà c'erano alcuni 
rotoli di monete e pochi pacchetti di 
biglietti da una sterlina. 

Il signor Hallaty non sì trovava nel
l'appartamento nel quale abitava uffi
cialmente, e neppure in quello dì Alber
atale Street dove dimorava in realtà. 
C'erano soltanto il domestico e l'auti
sta. 

Le autorità dell'aeroporto di Axford 
fornirono un'informazione importante. 
Il signor Hallaty era arrivato quel pome
riggio, evidentemente con l'intenzione 
di fare un volo con un pìccolo mono
plano di sua proprietà. Era conosciuto 
come aviatore dilettante ed era stimato 
abile pilota. Quando l'apparecchio era 
stato trascinato fuori dal capannone si 
era scoperto che le ali erano state ta
gliate e l'elìca segata in modo che l'ae
roplano era inservibile. Nessuno sapeva 
come l'inconveniente fosse avvenuto. 

Il signor Hallaty constatando le ava
rie si era fatto pallidissimo ed era risali
to nella sua automobile, portando con 
sé due valigie. 

Da quel momento non era più stato 
visto da nessuno. 

Dopo un colpo 
cosi perfetto 
è il momento 
di intervenire 

Se il danno subito dalla banca fosse 
stato di settantaduemila sterline, la co
sa sarebbe stata già molto grave. Di
sgraziatamente Hallaty era ingegnoso e 
conosceva profondamente il meccani
smo bancario. Quando le debite verifi
che furono compiute e le altre filiali 
diedero un resoconto dei loro scambi 
con la sede di Gunnersbury si constatò 
che il direttore infedele aveva sottratto 
più di duecentocinquantamila sterline. 

Il colpo era stato eseguito in modo 
meraviglioso, ma i dirigenti della Banca 
Anglo-Orientale non erano abbastanza 
larghi di vedute per tributare la loro am
mirazione al direttore scomparso. 

Tre giorni dopo il signor Reeder in
tervenne nella faccenda. Era in preda 
ad uno dei suoi accessi di umiltà. Si 
scusò per essere stato chiamato tre 
giorni troppo tardi; si scusò col melan
conico direttore generale per il reato 
commesso dal suo dipendente; sì scusò 
per essere bagnato fradicio (e portava 
l'ombrello arrotolato, sul braccio) e im
plicitamente si scusò per le proprie fe
dine, per il proprio tubino e per la pro
pria antiquata finanziera. 

L'intervento del signor Reeder influì 
in modo benefico sullo stato d'animo 
del direttore generale. 

- Ora, signor Reeder, sapete esatta
mente che cosa è accaduto. La banca si 
affida a voi. Forse sarebbe stato accor
to da parte nostra consultarvi prima. 

Il signor Reeder, prendendo il corag
gio a due mani, osò dire che sarebbe 
stato meglio davvero. 

- Eccovi i rapporti - disse il direttore 
generale porgendogli un incartamento 
imponente - I funzionari dì Scotland 
Yard non hanno un'idea di dove si sia 
cacciato quel furfante e vi conlesso che 
non prevedo di rivedere né Hallaty né 
la refurtiva. 

Il signor Reeder si grattò il mento. 
- Non sarebbe corretto se dicessi 

che, per parte mia, spero di non rive
derlo mai più - mormorò con un sospi
ro. - Questa storia è il duplicato del 
caso Tynedale, di quello della Banca di 
Manchester e di quello della Banca di 
Devon, Oserei dire che ci troviamo di 
fronte a un sistema organizzato. 

Il direttore generale corrugò la fron
te. 

- Un sistema? Intendereste dire che i 
colpi che aveva menzionati possono es
sere collegati fra loro? 

L'investigatore annuì. 
- Questa è la mia idea. Se vi prendete 

il disturbo di confrontare !e circostan
ze, noterete che in ognuno dei casi il 
direttore infedele, con un pretesto o 
con un altro, ha convertito cospicue 

mo, fu pregato di intervenire. Reeder in 
circostanze come quelle, era pratico e 
sbrigativo. La sua timidezza era scom
parsa quando egli arringò i finanzieri 
riuniti a congresso. 

- Vi sono ipotesi e supposizioni, si
gnori, che io stento a sottoscrivere... 
ipotesi che per solito appartengono più 
al campo del giornalismo in cerca di 
sensazione che non a quello scientifi
co. Eppure devo dirvi che, secondo 
me, ci troviamo, forse per la prima vol
ta, di fronte a una vera e propria orga
nizzazione che ha per scopo quello dì 
depredare le banche su larga scala. 

Il presidente dell'associazione lo 
guardò incredulo. 

- Non vorrete sostenere, signor Ree-

denti fossero stati divulgati. In Ire casi 
su cinque il pubblico non ne ha saputo 
niente del tutto e anche negli altri le 
circostanze che hanno accompagnato 
il colpo non sono state comunicate 
neppure ai funzionari delle varie ban
che. Eppure in ognuno dei casi il furto 
si è volto nello stesso modo. Ci trovia
mo sempre di fronte a un individuo che 
ricopre una carica di responsabilità e 
che, per aver speculato in borsa o per 
aver commesso qualche altra impru
denza, è stato, non dico costretto, ma 
almeno indotto a derubare la banca. 
Questi sono i punti su cui mi baso per 
organizzare le indagini: in primo luogo 
abbiamo un direttore o un vicedirettore 
che si dibatte in difficoltà; in secondo 

una probabilità di stroncare la macchi
nazione devo riuscire a pescare uno dei 
colpevoli prima che metta in esecuzio
ne la sua frode. Desidero che ogni ban
ca mi fornisca una lista dei suoi dipen
denti che non sono di assoluta fiducia. 
La lista in questione dovrà essermi con
segnata prima che gli ispettori della 
banca procedano all'esame dei registri 
nelle filiali dove si trovano le persone 
sospette. 

Le istruzioni in proposito furono dira
mate immediatamente e la mattina do
po, nel suo studio alla Procura Genera
le, il signor Reeder aveva dinanzi un 
elenco d'impiegati di banca. Ogni no
me era corredato da qualche notizia. 

Reeder scorse l'elenco e si fermò sul 

approfondito. Prese nota dell'Indirizzo 
di Reigale e innanzi tutto esegui una 
breve indagine in città. Questa diede 
risultati soddisfacenti; alla sua terza vi
sita trovò una banca canadese alla qua
le era stato domandato qua! era la cifra 
massima che avrebbe potuto fornire da 
un momento all'altro in dollari canade
si. La richiesta non era slata fatta dalla 
filiale a cui apparteneva Reigale, ma da 
un cliente della filiale stessa. Reeder 
continuò le sue ricerche e scopri che a 
un'altra banca straniera era stata latta 
una richiesta analoga, dal medesimo 
cliente. L'investigatore consultò ti diret
tore generale della banca. Il signor Rei-
gate era noto come giovane coscien
zioso e, a parte il fatto che aveva com
piuto speculazioni rischiose, i suol pre
cedenti erano ineccepibili. 

- Chi è il direttore della filiale? - do
mandò Reeder. 

Gli dissero il nome del direttore, ag
giungendo che era una persona di asso
luta fiducia, quantunque avesse il difet
to di essere impetuoso. 

- E un impiegato modello, ma ogni 
tanto perde la testa e agisce impulsiva
mente, ma sempre a (in di bene, cosic
ché non ci possiamo lagnare. 

Il direttore in questione sì chiamava 
Wallat. 

In quella settimana al signor Wallat 
accadde un fatto singolare. Ricevette 
una lettera da una persona di cui non 
ricordava il nome ma che a quanto 
sembrava era un vecchio cliente della 
banca. Diceva; 

somme di danaro inglese in franchi o in 
dollari, che l'ultima operazione è stata 
effettuata a Londra e che il colpevole è 
scomparso poco pnma che si scopris
sero le sue malefatte. 

Il direttore geneale rabbrividì perché 
Reeder gli stava presentando l'orco del 
mondo bancano... la macchinazione 
truffaldina organizzata. Soltanto coloro 
che sono addentro nell'ambiente delle 
banche possono capire che cosa signi
fichi questo. 

- Non avevo notato l'analogia - disse 
il direttore. - Credo che abbiate ragio
ne. 

Altre persone avevano osservato il 
nesso tra I vari (urti menzionati dall'in
vestigatore. L'Assicurazione Bancaria 
convocò una seduia urgente alla quale 
il signor Reeder, come esperto del ra

der, che vi sia una vera e propria corre
lazione tra queste varie frodi... 

Reeder assentì solennemente. 
- Ai mìei occhi la correlazione esiste. 

Non voglio affermarlo in modo definiti
vo, ma ritengo che non si debba esclu
dere l'ipotesi di una organizzazione. 

Un membro dell'associazione ten
tennò il capo canuto. 

- Anche nel mondo della delinquen
za esiste l'emulazione e il plagio, signor 
Reeder. Quando un uomo commette 
un furto con un sistema particolare, al
tri individui della sua risma tendono a 
imitarlo. 

L'investigatore sorrise bonariamente 
e rispose con calma: 

- Temo che la soluzione da voi avan
zata non regga, signor Jones. Voi parla
ta come se i particolari dei furti prece-

luogo un piano organizzato alla perfe
zione per prelevare in un dato giorno la 
cifra massima che si può asportare da 
una succursale e il cambio in valuta 
estera; infine la scomparsa del funzio
nario infedele....il tutto nello spazio dì 
ventiquattr'ore È una frode che presen
ta caratteristiche insolite poiché non 
rende necessaria l'alterazione dei regi
stri. In diversi casi si sono scoperti am
manchi insignificanti avvenuti in prece
denza i quali sono stati evidentemente 
la causa indiretta del colpo grosso. Si
gnori, vi ripeto che ci troviamo di fronte 
a un'organizzazione la quale non solo 
dirige queste frodi e ne trae profitto, ma 
offre a coloro che le commettono la 
possibilità di riparare all'estero in tutta 
sicurezza. M'interesserò della cosa par
tendo da quest punto di vista; per avere 

nome di un certo Luigi Reigate. Il signor 
Reigale aveva ventotto anni ed era vice
direttore di una filiale di banca; la sua 
«macchia» consisteva netl'aver fatto 
speculazioni sul mercato fondiario. A 
quanto sembrava aveva tentato invano 
di sbarazzarsi dei titoli in suo possesso. 
Aveva uno stipendio di seicento sterli
ne annue e vìveva con una sorellastra in 
un appartamentino di Hampstead. Che 
si sapesse, non aveva vizi, passava le 
sue serate in casa, non beveva e fumava 
poco. 

Ogni rapportino era redatto con la 
massima esattezza. Non vi era partico
lare che il signor Reeder non studiasse 
minuziosamente. 

Terminò di scorrere l'elenco e ritor
nò al signor Reigate. A suo parere quel
lo era un caso che meritava di essere 

Una bella crociera 
in Norvegia 
è un'occasione 
da non perdere 

•Caro signor Wallat, 
«un mio cliente ha prenotato due ca

bine su una nave che compirà una cro
ciera in Norvegia, ma si trova nell'im
possibilità di compiere il viaggio e non 
può più restituire ì biglietti alla Compa
gnia di navigazione; Mi ha autorizzato a 
regalare i due posti a qualche amico 
che desideri andare in crociera. Sicco
me voi foste molto gentile con me in 
passato, sarei molto lieto di ricambiare 
la vostra gentilezza offrendovi uno dei 
posti. Non so se ancora vi ricordiate di 
me, ma spero che vorrete accettare». 

Ora, strano a dirsi, soltanto la setti
mana prima il direttore aveva parlato 
con invidia di un amico suo che doveva 
partire proprio per quella crociera, 

Da tempo desiderava visitate la Nor
vegia ed ecco che gli pioveva dal cielo 
un'occasione inattesa. Stava appunto 
per andare in ferie e naturalmente fece 
domanda alla direzione per anticipare 
la licenza. La richiesta fu accolta; la na
ve doveva salpare il giovedì sera, ma il 
martedì il direttore in un accesso di ze
lo decise di compiere un esame superfi
ciale dei registri. 

Quel che trovò nei registri in questio
ne lo indusse a rinunciare senz'altro al
la licenza. Il mercoledì mattina chiamò 
il signor Reigate e il giovane atterrito si 
sentì rinfacciare a una a una le irregola
rità che erano state scoperte. Vedendo 
l'atteggiamento sconvolto del suo su
balterno, il direttore, com'era suo co
stume, perse la testa, pronunciò terribili 
minacce e finì per chiamare un agente 
di polizia. Era quella un'azione arbitra
ria, poiché in questioni del genee sol
tanto la direzione geneale della banca 
può prendere iniziative. 

Reigate preso dal panico se la diede 
a gambe e fu inseguito dal direttore, lì 
giovanotto si aggrappò a un'autoambu
lanza che passava in quel momento. Un 
agente di polizia riuscì ad afferrarlo e lo 
tirò giù in mala maniera. Se il direttore 
avesse mantenuto la calma tutto si sa
rebbe accomodato. Invece egli accusò 
il subalterno di aver derubato la banca; 
Reigate non negò e fu rinchiuso In una 
cella. 

La direzione generale della banca fu 
messa in subbuglio e 1 signor Reeder fu 
chiamato immediatamente e consulta
to dai legali della banca. Interrogò il 
giovanotto che era in preda al terrore e 
non era in grado dì fare dichiarazioni 
coerenti. 

Continuo 
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